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Il Comitato centrale del PCI chiama le masse lavoratrici e le forze politiche 


all’azione unitaria 


Mutare governo e indirizzi politici per battere 
il contrattacco reazionario e attuare le riforme 


La relazione del compagno Bufalini — Gli interventi di La¬ 
ma, Petruccioli, Sicolo, Cossutta, Rubbi, Terracini, Berlinguer 


La risoluzione del C.C. 


Ecco il testo della risolu¬ 
zione approvata aH’unani- 
mità dal Comitato Centrale: 

« Il Comitato Centrale del 
PCI approva la relazione del 
compagno Paolo Bufalini e 
dà mandanto ai gruppi par¬ 
lamentari del Partito di mo¬ 
tivare alle Camere la sfidu¬ 
cia al governo Colombo e il 
rifiuto dei comunisti di con¬ 
siderare che sia possibile 
superare la crisi determina¬ 
tasi nel governo e nella coa¬ 
lizione con un rimpasto. Ben 
altro che qualche limitato 
aggiustamento esige la si¬ 
tuazione: occorre un pro¬ 
fondo mutamento di indiriz¬ 
zi e di composizione del go¬ 
verno e della maggioranza. 

I fatti gravissimi dell’Aqui¬ 
la non sono un incidente sul 
cammino di questa coalizio¬ 
ne governativa: sono la ma¬ 
nifestazione ultima di tutto 
il processo di deterioramen¬ 
to di cui la DC porta le 
maggiori responsabilità. 

II CC richiama l’attenzio¬ 
ne del Partito e di tutte le 
forze democratiche sulla 
gravità eccezionale di quan¬ 
to è accaduto all’Aquila: quei 
fatti sono un episodio ulte¬ 
riore di un disegno reazio¬ 
nario ed eversivo, organiz¬ 
zato da forze interne e inter¬ 
nazionali, che cerca con ogni 
mezzo, utilizzando stati d’ani¬ 
mo e fatti emotivi e compli¬ 
cità e tolleranze inammissi¬ 
bili, di contrastare e ricac¬ 
ciare indietro l’avanzata del 
movimento operaio e popo¬ 
lare e le sue conquiste. Si 
vuole impedire, costi quel 
che costi, l’attuazione di una 
rigorosa e coerente politica 
di riforme della struttura 
della società, che colpisca¬ 
no interessi parassitari e 
privilegi costituiti; si vuole 
bloccare lo svilupparsi di in¬ 
tese e convergenze unitarie 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche e la spinta ad una 
svolta che rinsaldi la demo¬ 
crazia. garantisca l’indipen¬ 
denza nazionale e la pace, 
dia coerenza, organicità e 
certezza ad una politica di ri¬ 
forme. 

Il primo obiettivo che og¬ 
gi si pone è battere questo 
piano eversivo e fascista e 
porre fine ad ogni tolleranza 
verso di esso, tolleranza ali¬ 
mentata dalla falsa teorìa 
degli opposti estremismi co 
stantemente sostenuta dal¬ 
l’attuale segreteria democri¬ 
stiana. Per questo il PCI 
chiede l’esclusione del mini¬ 
stro Restivo dal governo e 
fa di questa richiesta un ele¬ 
mento essenziale del giudi¬ 
zio sulla soluzione che ver¬ 
rà data alla crisi politica in 
atto. Occorre, contempora¬ 
neamente, colpire anche nel¬ 
l’apparato dello Stato ed in 
particolare modo entro i cor¬ 
pi di polizia quegli elemen¬ 
ti dirigenti che si fanno stru¬ 
mento delle forze politiche e 
sociali reaàonarie e che con¬ 
ducono nei reparti, anche at¬ 
traverso forme disciplinari 
Inammissibili e servizi esa¬ 
speranti, una politica diretta 
a suscitare tra gli agenti uno 
stato d’animo contrario alle 
forze operaie e popolari e ad 
organizzare connivenza o 
complicità con organizzazio¬ 
ni fasciste. Il PCI afferma 
la necessità che i corpi di po 
lizia siano posti alla difesa 
della legalità democratica 
contro 1’eversione di destra 
e invila i lavoratori, ì giova 
ni, i compagni a svolgere 
un’ampia e costante azione 
per l’avvicinamento e la com 
prensione tra le masse popo¬ 
lari e le forze sane presen 
ti in questi corpi e per le ri¬ 
forme democratiche del loro 
ordinamento Occorre anche 
sottolineare la necessità che 
tutta la magistratura appli 
chi rigorosamente le leggi 
già esistenti contro le orga¬ 
nizzazioni fasciste. 

Ma il piano eversivo si 
sconfigge portando contem¬ 
poraneamente avanti -con de 
cisione e linearità la politi 
ca di riforme; da essa infat¬ 
ti dipende lo sviluppo eco¬ 
nomico e civile del Paese e 


da essa dipende. In modo 
particolare, la condizione del 
Mezzogiorno, dove miseria e 
disoccupazione richiedono al 
più presto una prospettiva 
diversa: non « pacchetti » ca¬ 
suali di concessioni cliente- 
lari che mettano una loca¬ 
lità contro l’altra, ma orga¬ 
niche misure che arrestino 
l’esodo dalle campagne, 
blocchino l’emigrazione dei 
giovani che nel Mezzogiorno 
completano gli studi e non 
trovano il lavoro, e creino 
occasioni di occupazione non 
precarie. Le Regioni devo¬ 
no essere strumenti per que¬ 
sta politica, in particolar 
modo nel Mezzogiorno, e non 
debbono in alcun modo di¬ 
ventare elefantiaci carrozzo¬ 
ni burocratici. ' 

Alla controffensiva di de¬ 
stra la classe operaia, le 
masse lavoratrici, le forze 
politiche democratiche han¬ 
no risposto con un moto po¬ 
litico unitario senza prece¬ 
denti. Questo moto che af¬ 
fonda le sue radici nella Re¬ 
sistenza ed ha la sua piatta¬ 
forma nella Costituzione re¬ 
pubblicana e antifascista 
esige oggi nuovi sviluppi. 

Il CC del PCI fa appello 
a tutti i democratici, a tut¬ 
ti gli antifascisti, ai giovani 
perché si estenda e si or¬ 
ganizzi in modo permanente 
l’impegno unitario contro 
ogni reviviscenza fascistica 
e auspica che il « no » al 
fascismo e alla reazione dei 
compagni socialisti, delle si¬ 
nistre democristiane e delle 
forze avanzate del mondo 
cattolico possa portare ad 
una più pressante azione 
per immediate misure con¬ 
tro lo squadrismo e ad un 
più generale e coerente im¬ 
pegno per una svolta poli¬ 
tica negli indirizzi della po¬ 
lìtica nazionale che rinsaldi 
e sviluppi la democrazia. 

Il Comitato Centrale chia¬ 
ma tutti i comunisti ad es¬ 
sere in prima linea in ogni 
azione unitaria. Gli ideali 
della libertà e della demo¬ 
crazia, della Resistenza e 
della Costituzione debbono 
essere gli ideali che anima¬ 
no le lotte emancipatrici di 
masse popolari sempre più 
larghe. Nel legame esteso e 
profondo con tutti gli stra 
ti de] popolo, nella capacità 
di parlare ad essi e di inter¬ 
pretarne le attese e le spe¬ 
ranze, nella capacità di por¬ 
tare rapidamente avanti la 
azione riformatrice, sta la 
condizione fondamentale per 
la difesa della legalità re¬ 
pubblicana. 

Compiti specifici si pon¬ 
gono al Partito. Occorre an¬ 
cora maggiore vigilanza con¬ 
tro le forze reaàonarie e 
fasciste. 

D Comitato Centrale ricor¬ 
da a tutti i militanti e a tut¬ 
te le organizzaàoni il va¬ 
lore politico e il dovere di 
difendere e ricacciare, ad 
Ogni costo, qualsiasi attacco 
alle sedi, di assicurare il 
funàonamento degli organi¬ 
smi popolari, di resistere 
apertamente e fino in fon¬ 
do contro ogni offesa alljono- 
re del Partito. Occorre mag 
giore capacità di organizza- 
àonc, dì mobilitaàone, di 
iniziativa politica. Nessuna 
iliegalità fascista deve rima¬ 
nere senza denuncia e sen 
za una ferma risposta. Co 
mitati unitari antifascisti 
debbono sorgere ovunque: 
nelle fabbriche, nei quartie 
ri, nelle scuole: e ovunque 
vanno rinsaldati i legami 
con gli operai, con i conta 
dini, con gli impiegati, con 
tutti i lavoratori, con gli 
studenti, con I ceti medi La 
lotta per obiettivi di politi 
ca economica non deve mai 
essere separata dalla lotta 
per la libertà e la democra 
zia: ed anche questa non pud 
essere solo affidata alla spon 
taneità. ma esige una mobi 
litazione organizzata ed un 
lavoro attento, un impegno 
continuo di tutto il Partito ». 

Roma. 2 mano 1971 


Il Comitato centrale del 
PCI si è riunito Ieri mattina 
a Roma. Il compagno Enrico 
Berlinguer, che presiedeva, 
ha proposto — a nome della 
Direzione del Partito — una 
modifica all’ordine del giorno 
stabilito in precedenza, in con¬ 
siderazione del gravissimi fat¬ 
ti dell'Aquila e dell'inizio del 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia al governo. E' stato 
perciò deciso di spostare a 
una successiva sessione del 
C.C., da tenersi alla metà di 
questo mese, il dibattito sul te¬ 
ma della lotta per le riforme 
di struttura e per la program¬ 
mazione democratica su cui 
riferirà II compagno Giorgio 
Amendola. Sui problemi aper¬ 
ti dai fatti dell'Aquila e sul¬ 
la situazione politica del mo¬ 
mento ha svolto Ieri mattina 
la relazione introduttiva il 
compagno Paolo Bufalini. Sul¬ 
la relazione sono intervenuti 
I compagni Lama, Petruccioli, 
Sicolo, Cossutta, Rubbi, Ter¬ 
racini e Enrico Berlinguer. Il 
compagno Bufalini ha infine 
tratto le conclusioni. Il Co¬ 
mitato centrale ha approvato 
all'unanimità, al termine dei 
propri lavori. Il documento 
che pubblichiamo qui di fian¬ 
co. Il resoconto della rela¬ 
zione e del dibattito è alle 
pagine 6 e 7. 


ALLE 18 DALL’ ESEDRA A SS. APOSTOLI 
IL CORTEO DEI PARTITI ANTIFASCISTI 


Hi 



Un comunicato congiunto di CGIL - CISL - UIL 
Vigorosa mobilitazione antifascista nel Paese 


Prato ha risposto alla provocazione reazionaria con uno sciopero di 4 ore e con un com¬ 
battivo corteo per le vie della città. 


La CGIL, la CISL e la UIL hanno diramato 
il seguente comunicato: « Di fronte all’allar- 
garsi dell’aggressione al dirigenti ed alle sedi 
sindacali e politiche, al cospetto dei feno¬ 
meni di recrudescenza di rinnovate manife¬ 
stazioni di squadrismo fascista, in presenza 
della premeditata strumentalizzazione di ogni 
forma di protesta ai fini di eversione antide¬ 
mocratica e di sterile violenza campanilisti¬ 
ca, le confederazioni del lavoratori ribadi¬ 
scono con fermezza e con forza che non per¬ 
metteranno il rinnovarsi di questo vecchio 
gioco. Esse sentono la responsabilità e l'im¬ 
pegno di opporre l'unità del lavoratori per 
portare congiuntamente al successo lo svi¬ 
luppo della democrazia ed il rinnovamento 
sociale con la politica delle riforme ». 

« A tale scopo, CGIL, CISL e UIL, mentre 
confermano la loro volontà di portare avanti 
la politica di riforma e di opporsi al crearsi 
di situazioni che consentano il rinvio degli 
impegni già assunti dal governo in materia 
di casa e sanità, ribadiscono altresì l’obietti¬ 
vo politico, già indicato al presidente del 
Consiglio, di mettere al bando tutte le forze 
fasciste e le organizzazioni paramilitari che ad 
esse si collegano, applicando rigorosamente le 
leggi dello Stato e la Costituzione. La CGIL, 
la CISL e la UIL sosterranno con impegno e 
continuità questa loro rivendicazione che. è 
chiaramente connessa, nel fatti, con la difesa 
dei diritti operai nella fabbrica contro lo 
- attacco padr onale e con 11 sostegno alla po- 1 
litica delle riforme. L'azione del movimento 
sindacale — conclude 11 comunicato — si 
svilupperà in assemblea di fabbrica da rea¬ 
lizzarsi su Iniziativa delle organizzaàoni 
locali ». 

Una dura condanna alla grave provocazione 


compiuta dalle bande fasciste all’Aquila e 
ai piani eversivi delle forze di destra, è, 
stata espressa ieri mattina dal Consiglio re¬ 
gionale laàale, che ha approvato un o.d.g. 
sottoscritto da tutti i partiti antifascisti (PCI, 
DC, PSI, PSDI, PRI) in cui « si sollecita 11. 
governo e la magistratura ad intervenire con 
sollecitudine, autorità e fermezza »; si chiede 
« l’immediato scioglimento di ogni formazio¬ 
ne paramilitare » e lo « scioglimento di qual¬ 
siasi organizzazione che faccia risalire la sua 
aspirazione al disciolto partito fascista ». 

Oggi a Roma si svolgerà una grande ma¬ 
nifestazione unitaria antifascista, promossa da 
PCI, PSIUP, PSI, sinistra de, PRI, MPL ed 
ANPI. L’appuntamento è a piazza Esedra, 
alle ore 18: un corteo percorrerà le vie del 
centro fino a piazza SS. Apostoli, dove par¬ 
leranno il compagno Bufalini, Bertoldi (PSI), 
Galloni (DC), Gordino (MPL) e Cecchini 
(PRI). 

Numerose, energiche prese di posiàone si 
sono avute in numerose località dell’Abruz¬ 
zo, dalla provincia di Pescara a quella di 
Chieti, a quella di Aquila. 

A Firenze il Consiglio regionale toscano 
ha approvato un odg unitario (con la sola 
esclusione del MSI) in cui si chiede «al go¬ 
verno e al Parlamento di intervenire per 
stroncare qualunque attacco teso a minare 
le istituzioni democratiche». 

A Pistoia oggi si sciopererà per due ore in 
concomitanza con una manifestaàone anti¬ 
fascista. Anche a Volterra fabbriche, uffici e 
scuole rimarranno chiusi dalle 11 alle 13. 
Fermate dal lavoro si sono avute ieri in 
numerose fabbriche del Bolognese. 

ALLE PAGINE 2 E 8 


Indetta per domenica dalle cinque Federazioni abruzzesi 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE 
DEI COMUNISTI ALL’AQUILA 

Parlerà il compagno Pietro Ingrao — La decisione presa nel corso di una riu¬ 
nione presenti i compagni Chiaromonte e Pecchioli — Gravi affermazioni del 

sindaco democristiano — Gruppi squadristici tentano di imporre la chiusura dei negozi 

> 

Dal nostro inviato L’AQUILA, 2 

Mentre una calma, densa tuttavia di preoccupante tensione, regna oggi su l’Aquila, l'Abruzzo si prepara 
a manifestare il suo sdegno antifascista c la sua volontà unitaria di lotta per il rinnovamento della re¬ 
gione. Domenica infatti parlerà all’Aquila il compagno Pietro Ingrao nel corso di una manifestazione decisa 
dai segretari delle cinque federazioni comuniste d'Abruzzo (Aquila, Pescara, Chieti, Teramo, Avezzano) 
che si sono riuniti presso la sede provvisoria della Federazione, alla presenza dei compagni Chiaramente 
e Pecchioli della Direzione del partito. «E’ stato compiuto — afferma il comunicato emesso al termine dei- 

rincontro — un esame della i- 





La Corte Costituzionale restituisce 

all'art. 7 il suo vero significato 

/ 

Il Concordato 
non fa parte 
della Costituzione 


Il Concordalo non fa parte della Costitu¬ 
zione e perciò le sue clausole non possono 
essere considerate norme costituzionali, 
alle quali si debbano adeguare le leggi 
italiane Questa è l'importarne conclusio¬ 
ne cui è giunta la Corte Costituzionale, 
con tre sentenze che riguardano il matri¬ 
monio concordatario. 

E’ stato in sostanza affermato il principio 
che le leggi italiane di applicazione dei 
patti lateranensi del 1929 non sono intan¬ 
gibili. Al contrario possono essere modi¬ 
ficate in quei punti che fossero giudicati 
anticostituzionali. 

» 

La decisione della Corte sancisce ìmplìci-. 
tamente la legge sul divorzio, conferman¬ 
done la piena legittimità costituzionale 

A pag. 7 le notizie e una dichia¬ 
razione delia compagna Nilde Jotti 


situazione della città dell'Aqui¬ 
la e della Regione abruzzese 
e sono state decise le inizia¬ 
tive da portare avanti per un 
totale ripristino della legalità 
democratica e costituzionale ». 

In questo quadro è stato de 
ciso di convocare a l'Aquila 
una pubblica manifestazione 
del PCI c in nome degli idea 
li dell'antifascismo e detta 
democrazia, e per l’unità e 


volta hanno lanciato infatti 
la parata d’ordine delta im 
mediata scarcerazione degli 
arrestati, che si tenta di 
spacciare per « eroi » cittadi 
ni. Si spera cioè di imporre 
alla città una soluzione che 
sarebbe molto grave. L’Aqui¬ 
la e l’Abruzzo rifiutano tut¬ 
tavia questa indicazione, iso¬ 
lando i provocatori, come di¬ 
mostra la spontanea manife- 










Io sviluppo dell’Abruzzo, per stazione degli * studenti del 
l’avvenire dei lavoratori a qui- _ .. 


lani e abruzzesi. D PCI in¬ 
vita i comunisti. ì lavoratori, 
gli antifascisti, i giovani di 
tutta la Regione a partecipa¬ 
re in massa alla manifesta¬ 
zione che avrà luogo nella 
mattina dì domenica 7 marzo 
a l'Aquila, a piazza Palazzo ». 

Questa iniziativa è stata 
decisa in una giornata il cui 
carattere, come abbiamo scrit¬ 
to. può essere riassunto in 
due parale: calma e teasìooe. 

La calma è segnala da una 
evidente emarginazione dei 
grappi oltranzisti che ha con 
sentito il ritiro in periferia 
delta polizia e dei carabinie¬ 
ri: la tensione è indicata sia 
dal tentativo di questi grup¬ 
pi di protrarre un impossi¬ 
bile clima di rivolta, sia dal¬ 
la coscienza lentamente affio¬ 
rante che gli attentati fasci¬ 
sti di sabato non possono es¬ 
sere «dimenticati» e che è 
dunque indispensabile la se¬ 
vera punizione degli istigato¬ 
ri e gli autori degli incendi 
e devastazioni. L’equilibrio 
fra questi due fattori, tutta¬ 
via. è assai precario. - -< 

In mancanza di altri argo¬ 
menti i fomentatori della ri- 


Dario Natoli 

(Segue in ultimo pagina) 


300 VELIVOLI USA DISTRUTTI STS AJT2S 

cambogiano contro U porto e la raffineria di Kompong Som è il fatto saliente fra le notizie 
di ieri sulla guerra in Indocina. Azioni partigiane sono stale sferrale anche contro la base 
di Khe Sanh e altre basi nel Vietnam del Sud, mentre vengono diffuse notizie sul prossimo im¬ 
piego nel Laos di L5N mercenari « meo » addestrati dalla CIA. Le perdite degli invasori nel 
mese di febbraio sono sfafe di dieci battaglioni annientati e di altri dieci decimati. NELLA 
TELEFOTO: un elicottero USA si alza da Khe Sanh verso il Laos. In febbraio 300 tra aerei ed 
elicotteri sono stati abbattuti o distrutti al suolo. 

A pag. 12 le informazioni 




w T TN CERTO numero 
^ di sacerdoti hanno 
scelto di svolgere la loro 
missione all’interno di una 
comunità composta prefe¬ 
ribilmente di poveri e di 
diseredati. Identificandosi 
con la comunità stessa e 
sposandone le scelte glo¬ 
bali (quindi anche sinda¬ 
cali e politiche) che sono 
scelte di classe ». Queste 
parole si potevano leggere 
ieri sul « Corriere della 
Sera» in un breve servi¬ 
zio dedicalo alla vicenda 
del belga Padre Gerard 
Lulte, il sacerdote salesia¬ 
no che i andato a vivere 
tra t baraccati e i poveri 
di Prato Rotondo, alla pe¬ 
riferia di Roma, e che i 
suoi superiori hanno so¬ 


speso «a divinisi per ave¬ 
re dato alla sua azione 
« un carattere di lotta clas¬ 
sista più che di servizio 
secondo la vocazione sale¬ 
siana ». 

Ora noi vi preghiamo di 
considerare la riguardosa 
delicatezza di quella « co¬ 
munità composta preferi¬ 
bilmente di poveri e di 
diseredati ». A Prato Ro¬ 
tondo ha tentato più volte 
di andare a vivere anche 
il principe Torlonia, ma 
quei baraccati non lo han¬ 
no voluto: vi sono « prefe¬ 
riti » i miseri, fra topi, 
rifiuti e fogne, e Padre 
Lutte, essendo andato in 
mezzo a loro, ha dato alla 
sua azione pastorale «un 
carattere di lotta classi¬ 


sta». Non si capisce dav¬ 
vero perché lo abbia fat¬ 
to, dal momento che a 
Prato Rotondo ciò che oc¬ 
corre è l'istituzione di una 
sezione del Rotary e una 
fervida propaganda inter¬ 
classista, affinchè quei ba¬ 
raccati imparino a vivere 
cordialmente anche tn mez¬ 
zo ai miliardari che sono 
solili, la domenica, recar¬ 
si a Prato Rotondo in al¬ 
legre scampagnale. Nel co¬ 
municato col quale le au¬ 
torità salesiane hanno da¬ 
to ragione del loro atteg¬ 
giamento nei confronti di 
Padre Lutte, si fa cenno 
più volte alla differenza 
tra l'azione di questo sa¬ 
cerdote e la « vocazione 
salesiana ». Padre Lulle 


qui e lassù 


vuole che ai poveri siano 
riconosciuti i loro diritti, 
mentre » salesiani rogito- 
no far loro la carità. Le 
autorità salesiane stanno, 
proprio come Padre Lutte 
afferma, coi ricchi, ai qua 
li fanno da elemosinieri: 
è ancora una maniera di 
affermarne t privilegi, as¬ 
sicurando loro, tn più, la 
gratitudine dei beneficati. 

Ecco come, contro i Pa¬ 
dre Lutte che si moltipli¬ 
cano in tutto il mondo, 
certo clero interpreta la 
sua missione: conservare 
ai ricchi i loro denari e 
provvedere, in aggiunta, a 
guadagnare loro il Paradi¬ 
so. Qui prosperi e lassù 
beati: è una cuccagna che 
non può durare. 

Fort «braccio 
























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercofeefl 3 marzo 1971 


La riunione della Direzione del partito 

IPSI rinvia il giudizio 
alla fine del dibattito 

Sollevato nuovamente il problema delle misure da prendere contro i nuclei dell'ever- 
sione fascista — Il PSDI si pronuncia contro la crisi di governo e chiede il ministero del¬ 
la Giustizia — Critiche di Donat Cattin alla segreteria de — Documento del PSIUP 


Cominciato ieri pomeriggio 
alla Camera il dibattito sulle 
sorti del governo Colombo (il 
presidente del Consiglio ba let¬ 
to frattanto anche al Senato 
il testo del suo telegrafico di¬ 
scorso sulle dimissioni di Rea¬ 
le e sul disimpegno del PRI), 
» l’attività dei partiti governa¬ 
tivi si orienta sul filo delle 
scadenze e dei problemi che 
l’attuale confronto parlamen¬ 
tare propone. A Montecitorio 
la discussione giungerà a ter¬ 
mine domani, con la replica di 
Colombo e le dichiarazioni di 
voto. Subito dopo riprenderà 
al Senato. Dei quattro partiti 
governativi, due, il PRI e la 
DC, hanno parlato nell’aula 
della Camera, attraverso i lo¬ 
ro segretari, La Malfa e For- 
lani. Il primo non ha fatto al¬ 
tro che illustrare le delibera¬ 
zioni della Direzione repubbli¬ 


cana: il secondo ha eluso tut¬ 
ti i problemi di maggiore por¬ 
tata che l'attuale fase politica 
propone. 

In relazione al dibattito par¬ 
lamentare, ieri mattina si so¬ 
no riunite le Direzioni del 
PSI e del PSDI. 

Il documento finale dei so¬ 
cialisti è stato approvato alla 
unanimità. Esso contiene, in 
sostanza, una conferma delle 
posizioni emerse nell’ultimo 
Comitato centrale, insieme ad 
una riserva di giudizio circa lo 
esito del dibattito sulla fiducia 
(è prevista un'altra riunione di 
Direzione per domani). Il con¬ 
fronto in Parlamento, secondo 
la Direzione del PSI, è una 
occasione seria ed impegnati¬ 
va * per verificare la volontà 
politica dei partili che parte¬ 
cipano al governo, e in primo 
luogo della DC, di rimanere 


coerenti con gli impegni as¬ 
sunti al momento della for¬ 
mazione del governo, respin¬ 
gendo ogni tentativo di deter¬ 
minare una involuzione mode¬ 
rata della politica governati¬ 
va ». Nei documento vi è inol¬ 
tre la conferma della tesi sul 
carattere « aperto » della coa¬ 
lizione. secondo il « metodo 
già positivamente sperimenta¬ 
to di ricercare sui contenuti 
delle riforme convergenze ed 
accordi con i sindacati, gli 
enti locali, i gruppi parlamen¬ 
tari dell ’ opposizione di sini¬ 
stra che rappresentano inte¬ 
ressi popolari ». « Di fronte 
all'offensiva reazionaria ed 
apertamente eversiva in atto 
— affermano i socialisti —, di 
cui i gravi avvenimenti del¬ 
l'Aquila sono una ulteriore ri¬ 
prova, la Direzione riconfer¬ 
ma la necessità e l'urgenza 


Atteggiamento di totale sordità di frónte ai problemi del Paese 

Immobilista e conservatore 

il discorso del segretario de 

Forlani cerca di eludere i drammatici problemi posti dai fatti di 
Reggio e dell'Aquila — Una ripresa, appena attenuata, della tesi 
degli « opposti estremismi » — La Malfa contesta il diritto del 
Parlamento ad una dialettica aperta 


Il dibattito sulla fiducia al 
governo è stato aperto ieri 
alla Camera dal discorso del- 
l’on. La Malfa, che ha in pra¬ 
tica giustificato l'uscita del 
PRI dal governo con la ne¬ 
cessità di una « delimitazio¬ 
ne » della maggioranza di 
centro-sinistra nella quale tut¬ 
tavia esso ! rimane. Secondo 
La Malfa si tratterebbe di 
contrastare - la pratica che 
egli ha definito < usuale > di 
modificare nelle Camere, con 
un procedimento parlamenta¬ 
re « aperto ». ì progetti più 
! importanti del governo e le 
stesse riforme più e qualifi¬ 
canti ». A questo discorso di 
La Malfa ha fatto riscontro 
un intervento del segretario 
della DC Forlani, il quale si 
è dovuto esibire in un diffi¬ 
cile gioco dialettico per con¬ 
ciliare sostanziali concessioni 
all’impostazione del leader re- 
pubblicano con generiche e 
solo verbali assicurazioni (de¬ 
dicate ai socialisti e alle si¬ 
nistre de) sulla volontà del 
suo partito e del governo di 
favorire il confronto con l’op¬ 
posizione, e con il PCI sul ter¬ 
reno delle riforme. 

La Malfa ha innanzitutto 
motivato le ragioni per cui i 
repubblicani ribadiscono la 
loro adesione al centro-sini¬ 
stra. pur uscendo dal gover¬ 
no. Ciò è perchè soltanto nel¬ 
l’ambito di tale schieramento, 
secondo La Malfa, vi è la pos¬ 
sibilità di realizzare una po 
litica economica programma¬ 
ta. della quale ha accentuato 
tutti gli elementi c centraliz¬ 
zatoti », in contrapposizione 
alle spinte autonomistiche e 
disgregatrici che verrebbero 
' dal sindacati e dagli enti lo¬ 
cali. 

Tra l’altro La Malfa ha an¬ 
nunciato la prossima presen¬ 
tazione di un documento cri¬ 
tico del PRI al « libro bian¬ 
co » sulla spesa pubblica. Inol¬ 
tre 0 PRI conferma la fidu¬ 
cia al governo perchè il suo 
« disimpegno » non possa es¬ 
sere scambiato per opposizio 
ne alle riforme. 

H problema, però, è dei 
contenuti di tali riforme. E 
La Malfa, richiamandosi agli 
esempi della riforma tribu¬ 
taria e della riforma univer¬ 
sitaria. ha lamentato che i 
disegni di legge concordati 
in sede governativa siano 
stati modificati alle Camere. 
Contrario a tali modifiche, il 
PRI si sarebbe trovato in im¬ 
barazzo. dovendosi aslenere 
dalle votazioni su tali prov¬ 
vedimenti. se i suoi uomini 
fossero rimasti nel governo. 

Nel disimpegno del Piti non 
vi è motivo di crisi di gover¬ 
no. « Se si vuole approntare 
del chiarimento che abbiamo 
fatto della nostra posizione — 
ha concluso La Malfa — per 
introdurre altri elementi di 
discussione che possono por¬ 
tare alla crisi, chi lo fa se ne 
assumerà la responsabilità ». 

A proposito della politica del¬ 
le riforme, FORLANI ha affer¬ 
mato che su questo terreno il 
parlamento ritrova una ragione 
di dialogo e di confronto con 
Tesecutivo. mentre ai sindacati 
si offre l’occasione di un rap¬ 
porto non meramente rivendica- 
zionistico. ma « responsabile e 
costruttivo». Rispondendo più 
direttamente a La Malfa il se 
gretario de ha rilevato che le 
riforme tributaria c universita¬ 
ria « ci vedono impegnati in 
due punti nodali dì crisi », sui 
quali si sta procedendo « con la 
riflessione opporti»» anche in 


ragione del loro particolare va¬ 
lore sociale ». 

11 confronto che su tali que¬ 
stioni si sviluppa nel paese, nel 
parlamento e tra le forze poli¬ 
tiche è un riflesso di una so¬ 
cietà molto articolata e com¬ 
plessa. e non ci si può pertanto 
chiudere in difesa, ma bisogna 
intensificare il rapporto e il col- 
legamento con il paese. Nella 
difesa dei limiti di una maggio¬ 
ranza. ha aggiunto Forlani. non 
possiamo superare quello oltre 
il quale cadremmo in una spi¬ 
rale immobilistica. E una poli¬ 
tica di sviluppo democratico do¬ 
ve si misurano anche le capa¬ 
cità delle opposizioni in un con¬ 
fronto costruttivo, deve avere 
— in ordine alla difesa dei va¬ 
lori costituzionali — un'area più 
larga di quella del governo. 

Questo è stato il punto di mag¬ 
giore concessione che Forlani ha 
offerto ai socialisti, alle sini¬ 
stre cattoliche e a tutta l’opi¬ 
nione pubblica antifascista e de¬ 
mocratica. Ma da quello stesso 
momento il suo discorso si è in¬ 
voluto rendendo e a La Malfa 
e alle destre interne ed esterne 
alla DC. ben più rilevanti ga¬ 
ranzie. Sui fatti di Reggio Ca¬ 
labria e de l'Aquila. Forlani ha 
accampato la tesi che essi non 
possono collegarsi con lo scon¬ 
tro di tendenze politiche in atto 
sul piano nazionale trattandosi 
di «sussulti legati a situazioni an¬ 
tiche »... PAJETTA GIAN CAR¬ 
LO — Questo è un bel favore al 
vostro amico Battaglia! 

FORLANI: Comunque ogni spi¬ 
rale sediziosa non troverà un 
potere centrale inerte e rinun¬ 
ciatario... 

BARCA: Ma che cosa ha fat¬ 
to Restivo in tutti questi mesi? 

FORLANI: Re3tivo ha la no¬ 
stra completa fiducia. 

Dopo avere dedicato appena 
un accenno alla politica estera, 
per esprimere qualche dichia¬ 
razione di buona volontà, il se¬ 
gretario della DC ha riparlato 
della teoria degli « opposti 
estremismi ». apportando una 
lievissima correzione rispetto 
alle sue recenti dichiarazioni. 
Non si tratta, egli ha concesso, 
di farne una dottrina, ma ha 
tuttavia affermato che l'estre¬ 
mismo è un pericolo in quanto 


trova nella società una rispon¬ 
denza e una ramificazione. Il 
fascismo non sarebbe passato 
se non avesse trovato una ri¬ 
spondenza. un collegamento con 
un'opinione pubblica... 

PA.IETTA GIAN CARLO: E 
anche con un paio di ministri! 

FORLANI: ...un'opinione pub¬ 
blica in parte disponibile per 
una sorta di coraggio che na¬ 
sce dalla paura. 

- Dimostrando cosi quanto ser¬ 
vono. per una direzione mode¬ 
rata e conservatrice della DC 
e del governo. le spinte di de¬ 
stra ed eversive. Forlani ha ' 
quindi affermato che chi attac¬ 
ca la DC. in realtà attacca la 
linea di difesa rompendo la 
quale si aprirebbero spazi e si 
provocherebbero vaste rispon¬ 
denze a un'iniziativa di destra 
e reazionaria. 

La forza che la DC rappre¬ 
senta non è riconducibile den¬ 
tro lo schema « unitario » prò 
posto dal PCI. Momenti unitari 

— ha concesso Forlani — pos¬ 
sano sorgere contro episodi cri¬ 
minosi. ma se si seguisse una 
linea permanente che confon¬ 
desse 1 caratteri distintivi tra 
le forze politiche, si provoche¬ 
rebbe una pericolosa insorgen¬ 
za di destra. 

Forlani ha concluso rammari¬ 
candosi della decisione del 
PRI di uscire dal governo, au¬ 
spicando che essa consenta ai 
repubblicani di seguitare la lo¬ 
ro collaborazione con la mag¬ 
gioranza di centrosinistra. 

Ultimo oratore della giorna¬ 
ta. il missino Almirante ha ri¬ 
levato che la crisi politica è 
resa evidente dai contrasti che 
dividono i partiti del centrosi¬ 
nistra su tutti i problemi, dalla 
politica estera alle riforme. Al ■ 
mirante • ha quindi affermato 
che, con la richiesta di dimis¬ 
sioni di Restivo da parte del 
PCI. i comunisti vogliono bru¬ 
ciare le tappe di un'aggressio¬ 
ne estesa a tutte le forze po¬ 
litiche. di cui la campagna con¬ 
tro il MSI è solo un primo 
segno. 

Il dibattito proseguirà nella 
giornata di oggi durante la qua¬ 
le interverrà il compagno 
Natta. . -, 


Dimissionario a Palenino 
il sindaco fanfaniano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Per evitare di vedersi annul¬ 
lata la sua « elezione » dagli or¬ 
gani di controllo presso cui già 
pendeva un ricorso dei comuni¬ 
sti il de Marchcllo ha tasse 
gnato questa sera al Consiglio 
comunale di Palermo il mandato 
di sindaco. 

Dopo la cacciata di Ciancimi- 
no. è questa ' la seconda dura 
sconfitta che subisce il disegno 
autoritario del gruppo fanfama 
no che fa capo al'.'on. Gioia, e 
d: cui si sono fatt’ mallevadori 
j socialdemocratici e i repubbli¬ 
cani, di imporre una amministra 
zinne basata sulla corruzione 
clientelare e sulla degradazione 
degli istituti del potere locale. 
Marchello ha infatti dovuto am¬ 
mettere questa sera che con 35 
voti su 80 (altrettanti ne aveva 
avuti l'indipendente Lo Cascio. 
su) cui nome avevano fatto con¬ 
vergere i loro suffragi comuni 
sti. socialisti, socialproletari e 
ben un terzo del gruppo de) non 
si può tenere la carica. 

I) Consiglio sarà riconvocato 
nel giro di otto giorni. Con qua 
li prospettive? Una serie di di 
riparazioni raccolte questa sera 
dall'« Ora » testimoniano delle 
possibilità e delle larghe dispo¬ 
nibilità per dare alla iniziativa 


delle sinistre unite anche un se¬ 
gno positivo, come sottolinea giu¬ 
stamente il de Piero Albergoni. 

’ I suoi colleghi di partito A vai 
Ione (« Forze Nuove ». membro 
della direzione provinciale) e 
Rema (andreoitiano. consigliere 
comunale) sottolineano il ^ucces 
so. e le prospettive che ne de 
nvano. della battaglia m atto da 
otto mesi per Tar saltare un di¬ 
segno « vhe ha come obiettivo 
il tenìalivo di bloccare ogni moto 
eli rinnovamento nella gestione 
del potere, nella società e nel 
nostro stesso partito ». Da qui. 
per Messi (consigliere comuna 
le di « Bas? »). l'esigenza di 
« scelte politiche nuove ». 

Decisivo diventa dunque, per 
Barcellona <;apogruppo comuni 
sta; ma il PCI ha avvertito che 
un tentativo di incancrenire la 
situazione dovrà essere fronteg¬ 
giato con nuove elezioni) e per 
Motta segretario della Federa¬ 
zione socialproletana), ' che le 
forze politiche democratiche 
continuino, pur nella loro auto¬ 
nomia, « a dare fiducia alla cit¬ 
tà nella possibilità di una solu¬ 
zione positiva della crisi ». 

Questa prospettiva trova lo 
esplicito consenso e l'apporto di 
una larga parte del PSI di cui 
ai fa interprete 11 consigliere co¬ 
munale Guarrari. 


che il governo dia pratica at¬ 
tuazione all'odg votato dal Se¬ 
nato contro le violenze fasci¬ 
ste, applicando le disposizioni 
di legge che prevedono lo scio 
glimenlo delle organizzazioni 
paramilitari fasciste ». A 
Mancini, che aveva svolto la 
relazione introduttiva, è stato 
dato mandato di illustrare la 
posizione del PSI alla Camera: 
la Direzione si riserva comun¬ 
que « un giudizio definitivo in 
base allo svolgimento e alla 
conclusione del dibattito ». 

Nei corso della discussione 
è intervenuto anche De Marti¬ 
no, ma il testo dei suo discor¬ 
so non è stato diffuso. La 
linea di esso sembra comun¬ 
que rintracciabile nel docu¬ 
mento finale. Il compagno Ric¬ 
cardo Lombardi, leader delia 
sinistra, ha espresso un giu¬ 
dizio severo sull'Iniziativa del 
PRI. Dinanzi alla decisione di 
disimpegno presa dai repub¬ 
blicani — ha soggiunto —, il 
PSI « non può rispondere a 
sua volta provocando pregiu¬ 
dizialmente la crisi; ma nean¬ 
che può escluderla ». Dopo 
avere sottolineato la necessità 
della costruzione di un gover¬ 
no € bicolore DC-PSI orien¬ 
tato a sinistra ». Lombardi ha 
detto che bisogna dare conte¬ 
nuti concreti all'azione antifa¬ 
scista: « la sostituzione del 
ministro degli Interni — ha 
detto — appartiene non alla 
logica del rimpasto, ma a 
quella della crisi: ma occor¬ 
re chiedere perciò lo sciogli¬ 
mento per alto amministrativo 
delle organizzazioni paramili¬ 
tari fasciste, non importa se 
promosso dall'attuale ministro 
o da un altro ». 

Nella Direzione del PSI, in 
sostanza, non sono emerse dif¬ 
ferenziazioni di fondo. Alcuni 
degli intervenuti, tra i quali 
Fortuna, avevano proposto la 
assunzione dell' interim della 
Giustizia da parte di De Mar¬ 
tino. tua pare che' Il diretto 
-interessato non abbia espres¬ 
so molto entusiasmo per la 
proposta. Il PSDI. d'altra par¬ 
te,-. ha chiesto ieri per. sè 
.quésto portafoglio (per Làpis, 
a quanto si dice). Sembra pe¬ 
rò che Colombo sia intenziona* 

' to a prendere egli Vinterim, in 
base a un compromesso che 
dovrebbe vedere anche la par¬ 
tecipazione di De Martino alla 
trattativa col Vaticano per la 
modifica dei Patti lateranensi. 
Nenni ha annunciato un pro¬ 
prio intervento a titolo perso¬ 
nale nel dibattito al Senato. 

Della Direzione del PSDI si 
conosce solo il documento fi¬ 
nale. Esso esprime « ramma¬ 
rico » per il disimpegno del 
PRI e « preoccupazione » per 
l'attuale situazione politica e 
termina con una conferma del¬ 
la partecipazione e della fidu¬ 
cia socialdemocratica al go¬ 
verno. 

. Sullo sfondo del dibattito sul 
governo rimangono i proble¬ 
mi della DC. Donat Cattin. 
parlando ieri a Grosseto, ha 
detto che esistono le condi¬ 
zioni per il mantenimento in 
vita del governo Colombo, ma 
tuttavia « l'obiettivo non può 
essere quello della continuità 
ad ogni costo ». Dopo una nuo¬ 
va presa di posizione contro 
un eventuale monocolore, il 
ministro del Lavoro ha sog¬ 
giunto che dinanzi alle attua¬ 
li scadenze la DC avrebbe po¬ 
tuto presentarsi « avendo già 
chiarito le sue posizioni » at¬ 
traverso la costituzione di una 
nuova maggioranz.a interna. 
Criticata la posizione assunta 
da Forlani per la tesi degli 
« opposti estremismi » in pre¬ 
senza di un'offensiva fascista. 
Donat Cattin si è riferito alle 
« voci di condanna » di Gallo¬ 
ni, Granelli e Zaccagnini per 
chiedere che la Direzione de. 
della quale ba sollecitato una 
convocazione urgente, esprima 
« una posizione chiara ». 

PSIUP La Direzione del 
PSIUP ha approvato un docu¬ 
mento che riguarda sia i fatti 
dell'Aquila sia le decisioni del 
FRI. Tutto questo — afferma 
la Direzione del PSIUP — 
« conferma la crisi del centro 
sinistra ed il fritto che la poli 
tica governativa favorisce an 
ziché contrastare le spinte del 
la destra eversiva ». « Combat¬ 
tere questa situazione — affer¬ 
ma la Direzione del PSIUP — 
esige che sia sconfitta la poli 
tica che ha portato al caro 
vita, alla disoccupazione, alla 
emigrazione, a nuove ingiuste 
tasse, aggravando le condizio¬ 
ni dei lavoratori. Questa lotta 
chiede l'unità di tutte le forze 
di sinistra e impone al PSI e 
alle sinistre cattoliche di non 
rendersi ulteriormente com¬ 
plici a scelte e contenuti che 
sono contro le esigenze delle 
masse lavoratrici ». 

C. f. 


In tutto il paese continuano le manifestazioni di condanna dell'aggressione squadristica all'Aquila 

SI MOBILITANO LE FORZE ANTIFASCISTE 
CONTRO I DISEGNI EVERSIVI DI DESTRA 

Manifestazione provinciale unitaria a Viterbo e iniziative a Vallerano, Orte, Civitacastella- 
na — Quattro ore di sciopero e corteo ieri a Prato — Astensione di due ore oggi a Pistoia 
e Volterra — Prese di posizione unitarie di p artiti, organizzazioni ed Enti locali 


In tutto il Paese si estende il 
forte movimento unitario di mas¬ 
sa contro i piani eversivi della 
destra e contro la gravissi¬ 
ma provocazione fascista del- 
l'Aquila. " 

A VITERBO tutti i partiti an¬ 
tifascisti. assieme ai sindacati, 
hanno indetto una manifestazio¬ 
ne provinciale: un appello è sta¬ 
to indirizzato dai consigli comu¬ 
nali affinché deliberino la lo 
ro partecipazione. Manifestazioni 
antifasciste si terranno nei pros¬ 
simi giorni a Vallerano. Orte. 
Civitacastellana. La Federazione 
viterbese con un primo versa¬ 
mento di 100 mila lire ha lancia¬ 
to una sottoscrizione di un mi¬ 
lione i>er la nuova sede del PCI 
all'Aquila. Ordini del giorno, con 
i quali si chiedono le dimissioni 
delia giunta provinciale soste¬ 
nuta dai fascisti sono stali pre¬ 
sentati i consigli comunali di 
Viterbo, di Ronciglione e Tar¬ 
quinia. 

A PRATO ha manifestato la 


intera popolazione. Dalle 10 al¬ 
le 14 I lavoratori di tutte le 
categorie si sono astenuti dal 
lavoro e dalle 10 alle 13 gli arti¬ 
giani. I commercianti, gii eser¬ 
centi hanno chiuso negozi e la¬ 
boratori. Anche le scuole hanno 
risposto compatte all‘appel!o e 
gli studenti in massa hanno par¬ 
tecipato alla dimostrazione. Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone so¬ 
no scese in piazza a manifesta¬ 
re. rispondendo all'appello di 
tutti i partiti antifascisti, dei 
sindacati e delle organizzazioni 
democratiche. Un grande corteo 
ha percorso la città, con alta 
testa 1 sindaci della zona con I 
gonfaloni comunali, per conflui¬ 
re in piazza del Comune, dove 
ha parlato il vice stndaco, com¬ 
pagno Paolo Benelli. 

In TOSCANA oltre allo scia 
pero di Prato, si sono svolte 
numerose manifestazioni. A FI¬ 
RENZE il Consiglio regionale 
toscano ha approvato (con la 
sola esclusione del MS!) un or- 


Eletto per la prima volta 

A Reggio Emilia 
consiglio di rione 
a suffragio diretto 


Dalla redazione 

REGGIO EMILIA, 2. 

Sono stati resi noti i risul¬ 
tati delle elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio di quar¬ 
tiere « Reggiane-Mancasale » 
tenutesi domenica scorsa nel¬ 
la nostra città. Si è tratta¬ 
to delle prime elezioni a 
suffragio diretto per un or¬ 
ganismo democratico a li¬ 
vello di quartiere: un’espe¬ 
rienza estremamente positi¬ 
va. visto che alle operazioni 
di voto hanno partecipato 
ben 3091 cittadini, il 54.7 per 
cento degli aventi diritto 
(hanno votalo anche i gio 
vani dai 18 anni). Dalle ur¬ 
ne è emersa la seguente ri¬ 
partizione di suffragi: PCI 
1915 voti (63 per cento): 
PSIUP 168 voti (5.5 per 
cento): PSI 197 voti (6.5 
per cento): PSDI 91 voti 


Il. Policlinico 
di Perugia 
denuncia 
l'INAM 
ier insolvenza 

L'ente mutualistico ha 
accumulate 3 miliardi 
di debiti - Il nosoco¬ 
mio non può acqui¬ 
stare i medicinali nè 
pagare i dipendenti 


' PERUGIA, 2 

Il consiglio di amministra¬ 
zione del Policlinico ha de¬ 
nunciato per insolvenza l’Inam 
all'autorità giudiziaria. L’am 
mimstrazione ospedaliera van¬ 
ta da parte degli enti mutua¬ 
listici un credito superiore ai 
sette miliardi di lire. Tra 1 
maggiori debitori sono le mu¬ 
tue del coltivatori diretti ge 
stite dalla Bonomiana e lTnam 
che deve versare nelle casse 
dell’ospedale una cifra pari a 
circa tre miliardi. 

Tale stato di insolvenza ha 
portato l'amministrazione del¬ 
l’ospedale In una situazione 
drammatica L’ospedale, in¬ 
fatti, non è In grado di far 
fronte ai debiti che a sua vol¬ 
ta si è trovato costretto a 
contrarre con le ditte produt¬ 
trici di medicinali molte delle 
quali hanno già sospeso le for¬ 
niture; lo stesso hanno già 
fatto o minacciato di fare mol- ‘ 
te altre aziende locali forni¬ 
trici di generi alimentari. 

Anche 11 personale dipen¬ 
dente, regolarmente retribuito 
fino ad oggi grazie a soluzto 
ni di emergenza trovate dal¬ 
la amministrazione, vede se 
riamente In pericolo la corre 
sponsione degli stipendi a par¬ 
tire dal mese di marzo. 

Il rischio del « crah » fi¬ 
nanziano viene ad inserirsi 
nel quadro più generale e del 
resto comune a tutti gli ospe 
dall italiani del disservizio 
sanitario assistenziale, delle 
strutture edilizie che sorgono 
non in base alle reali esigenze 
ma esclusivamente per mo 
Uvt di prestigio e di avidità 
dei baroni. 

Ciò che accade a Perugia In 
questi giorni ripropone In ter¬ 
mini drammatici ima situazio 
ne che non può essere trasci¬ 
nata oltre: gli enti mutuali¬ 
stici, questi inutili « carroz¬ 
zoni * devono scomparire; tut¬ 
to il sistema sanitario nazio¬ 
nale deve essere profonda¬ 
mente riformato 

Per lunedi 8 alle ore 18 al¬ 
la sala dei Notar! Il consiglio 
di amministrazione ha indetto 
una assemblea pubblica. La 
Regione, facendo propria la 
proposta dell’ente, assicurerà 
Ta propria presenza. Invitando 
Inoltre tutti gli amministrato¬ 
ri dagli ospedali dall'Umbria. 


(3 per cento); DC 668 voti 
(22 per cento). 

I 19 consiglieri sono stati 
cosi ripartiti: 10 al PCI. 1 
al PSIUP. 1 al PS1. 2 al 
PSDI, 5 alla DC. Il numero 
dei seggi era stato stabilito 
— secondo regolamento — 
già in precedenza dalla com¬ 
missione comunale di de¬ 
centramento sulla base del¬ 
la consistenza dea diversi 
gruppi in consiglio comuna¬ 
le. I cittadini però, coi voti 
di preferenza, hanno potuto 
determinare l’elezione dei 
candidati preferiti, sceglien¬ 
doli aH’interno delle liste 
presentate da ogni partito. 

E’ da rilevare che i cin¬ 
que partiti in lizza si erano 
presentati agli elettori con 
un programma elaborato uni¬ 
to ria mente. e discusso coi 
cittadini nel corso di affol¬ 
late assemblee pubbliche. 


Iniziativa 
del PCI 
per la riforma 
dell'infor¬ 
mazione 

Riunione dei giornali¬ 
sti comunisti - Propo¬ 
ste per una grande 
campagna unitaria di 
massa 


Nella sede della Direzione 
del Partito si è svolta una 
riunione di rappresentanti del 
giornalisti comunisti impegna¬ 
ti nei quotidiani, nei periodici, 
nella RAI-TV, nel corso della 
quale sono stati affrontati i 
problemi relativi alla lotta per 
la riforma democratica dell’in- 
formazione. 

Nella relazione Introdutti¬ 
va svolta dal compagno Ales¬ 
sandro Curzi, redattore capo 
dell'Umtà, e nell’intervento 
del compagno Gino Galli, vice 
responsabile della sezione 
stampa e propaganda del PCI, 
sono state esposte le linee di 
azione, le iniziative che devo¬ 
no essere sviluppate in tutto 
il paese per dare a questa 
battaglia i caratteri di una 
grande lotta unitaria di mas¬ 
sa, che superi ogni iirnlte set¬ 
toriale. I massicci ostacoli che 
si oppongono ad una genera¬ 
le ed effettiva riforma della 
RAI-TV, la grave situazione 
esistente nell’editoria: in Italia 
nel 1970 ancora solo 12 cittadi 
ni su 100 leggevano un quo¬ 
tidiano, cifra quasi simile al 
1939 (10 quotidiani per 100 
cittadini) e nel meridione 
questa cifra scende fino a 
punte davvero preoccupanti 
(un quotidiano su 100 abitan¬ 
ti) dimostrano l’urgenza e la 
complessità dei compiti di 
lavoro che sono oggi di fronte 
non solo a gruppi di speciali 
sti ma a tutte ie forze politi¬ 
che e sindacali che lavorano 
per il consolidamento e lo svi¬ 
luppo della democrazia In 
Italia. 

La discussione a cut hanno 
preso parie ì compagni .Mar¬ 
chetti, ’ Borelli, Lombardi. 
Morrlone, Suoca, Cardulll, Fi- 
dora, Simeone. Frasca Polara, 
Cruicchi. ha sottolineato 11 
ruolo decisivo che anche su 
questi problemi spetta al no 
stro partito, alla nostra forza 
organizzata se dalla denuncia 
e dalla pur necessaria agita¬ 
zione, si vuol passare alla 
azione concreta, se si vuole 
— come da tutti è stato rite¬ 
nuto necessario — fare della 
riforma dell’informazione un 
nuovo ed avanzato terreno di 
lotta. 

Al termine della riunione 
sono state concordate una se 
rie di proposte da sottoporre 
alle organizzazioni di partito 
per lo sviluppo di questa at¬ 
tività. 


dine del giorno in cui si chiede 
al governo e al Parlamento di 
intervenire per « stroncare qua¬ 
lunque attacco teso a minare 
le istituzioni democratiche ». Un 
telegramma di solidarietà delle 
forze democratiche della Tosca¬ 
na è stato Inviato al Consiglio 
regionale abruzzese. 

A VOLTERRA dalie 11 alle 13 
di oggi, fabbriche, ufiìci e scuole 
rimarranno chiusi. La decisione 
è stata presa dai tre sindacati, 
che con il PCI. il PSI, il PSIUP, 
il PLI, l’ANPI. l’ANPPLA. le 
cooperative Alabastri, S. Laz¬ 
zaro. S. Giusto e le associazioni 
combattentistiche hanno indetto 
una manifestazione nel corso 
dblla quale parlerà il sindaco, 
sen. Giustarini. 

Anche a PISTOIA, indetto dal¬ 
ie organizzazioni sindacali. ' si 
farà uno sciopero oggi dalle 10 
alle 12. Partendo da i.aigo Bar 
nera la manifestazione antifa 
scista inizierà con un corteo. 
Ordini del giorno di condanna 
dei fascismo sono stati votati dal 
Comune e dalla Provincia, Nei 
Pistoiese dimostrazioni si sono 
svolte a Montale e a Lampo¬ 
recchio. 

A SIENA e in tutta la provin¬ 
cia si susseguono le iniziative 
di partito e unitarie. A Poggi- 
bonsi ieri un lungo corteo di la¬ 
voratori e di giovani ha percorso 
le vie cittadine; alia folla radu¬ 
nata nel Giardino d’inverno, tra 
gli altri, ha parlato il sindaco 
Martini. Il Consiglio comunale, 
riunito straordinariamente, ha 
votato un ordine del giorno di 
condanna dello squadrismo, sol¬ 
lecitando il governo al «rigoroso 
rispetto delie leggi ». Una pub¬ 
blica manifestazione con confe¬ 
renza-dibattito si è tenuta a SAN 
QUIRICO. promossa dall'animi- 
nistrazione comunale, unitamen¬ 
te al PCI, alla DC. al PSIUP. al 
PSI. ai movimenti giovanili e al¬ 
le altre organizzazioni democra¬ 
tiche. Le Torze promotrici si 
riuniranno stasera per stilare 
con il sindaco il documento con¬ 
clusivo. A CULLE VAL D'ELSA 
si è costituito un largo comitato 
antifascista, che va dai comu¬ 
nisti ai de: sono stati organiz¬ 
zati incontri tra forze politiche 
e studenti davanti alle scuole. 

A LUCCA un o.d.g. contro le 
azioni squadristiche e per invi¬ 
tare l governo ad un'azione 
più deciso e radicale, è stato 
approvato dal Consiglio comu¬ 
nale. In tutta la Lucchesia stan¬ 
no sorgendo comitati unitari. Il 
comitato antifascista di Barga 
e Bagn. di Lucca, costituito da 
tutti i partiti democratici, i 
s.ndacati le associazioni parti- 
giane, a conoscenza che per il 
14 si tenterà di tenere un raduno 
fascista nei Comune di Barga. 
ha deciso di indire per lo stesso 
giorno una manifestazione anti¬ 
fascista. alla quale hanno ade¬ 
rito anche i Comuni di Borgo a 
Mazzano e di Castelnuovo. E’ 
stato rivolto un invito a tutti i 
Comuni della provincia, ai Con¬ 
sigli provinciale e regionale per¬ 
ché la manifestazione di Barga 
assuma un carattere toscano. 

A PISA i lavoratori della men¬ 
sa universitaria riuniti in assem¬ 
blea hanno invitato le organiz¬ 
zazioni sindacali a intraprende¬ 
re iniziative « che non si limitino 
a una generica condanna dello 
squadrismo, ma che esprimano 
in pieno il nesso tra l'attuale 
fase della lotta per le riforme, 
la lotta contro il fascismo e la 
lotta per l’evanzamento della 
democrazia ». 

A PERUGIA fervono I pre¬ 
parativi per la manifestazione 
regionale indetta per sabato 
prossimo. Vi hanno aderito i 
movimenti giovanili comunista, 
socialista, de. del PSIUP e del¬ 
le ACLI. che hanno dato vita 
ad un comitato provinciale an¬ 
tifascista. 

AD ANCONA il Consiglio co¬ 
munale. in un odg approvato al¬ 
l'unanimità. ha chiesto « al go¬ 
verno di prendere con la mas¬ 
sima fermezza i provvedimenti 
che la legge consente per stron¬ 
care Io squadrismo fascista e 
qualunque disegno criminoso ten¬ 
dente a gettare il -paese nel 
caos ». 

Una energica presa di posi¬ 
zione è stata assunta a PALER¬ 
MO dalla conferenza unitaria 
dei metalmeccanici e a CALTA- 
NISSETTA dai Consigli comu¬ 
nale e provinciale. 

Nel FERRARESE la risposta 
alle violenze squadristiche ac¬ 
quista sempre più un caratte¬ 
re di massa. Manifestazioni uni¬ 
tarie sono in programma a Ser¬ 
ravane e a Pontelagoscuro. Nu 
merosi anche gli odg votati dal 
le assemblee elettive. La Giun¬ 
ta provinciale ha fatto affìgge¬ 
re un manifesto. 

Forte la protesta nel BOLO¬ 
GNESE. Astensioni dal lavoro 
si sono verificate in decine d: 
fabbriche, tra cui gli stabilimen¬ 
ti Menarmi e Marotta. Acma. 
Marvel. Donini. Petroncini. Pel- 
lagri. azienda gas e acqua. 

Una manifestazione popolare 
si terrà oggi a IMOI-A. 

A NOVARA per sabato po 
meriggio sono in programma un 
corteo e un comizio unitario. 

A CREMA i! Consiglio co¬ 
munale ha espresso una fer¬ 
ma protesta 

A SALERNO Io sciopero ge- 
nerale di due ore proclamato 
dalla CGIL. CISL e UH. per la 
messa al bando delle organiz¬ 
zazioni neofasciste e per prò 
testare contro l'esp’osione di 
ima bomba nella sede dove si 
è svolto il congresso della CGIL 
di Battipaglia ha avuto una 
adescane plebiscitaria. I lavo 

Tutti I senatori comuni¬ 
sti sono impegnati ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alle sedute po¬ 
meridiana di giovedì 4 e 
antimeridiana di venerdì 
5 marzo. 

La presenza è obbligato¬ 
ria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per la seduta po¬ 
meridiana di venerdì 5 
mar». 


ratori della Marzotto. dellTdeal 
Standard, le tremila tabacchi 
ne. 1 braccianti della Piana del 
Scie, I lavoratori della Pennita- 
lia, della D’Agostino, della Sa- 
lid, dei cantieri edili e delle 
altre fabbriche alle 15 hanno 
scioperato e partecipalo alla 
manifestazione antifascista, alla 
quale hanno aderito oltre l'Am¬ 
ministrazione comunale, tutti i 
partiti e le associazioni antifa¬ 
sciste. 

Anche la Presidenza naziona¬ 
le delle ACLI ha diffuso un co¬ 


municato per ribadire « la no* 
cessità di bloccare ad ogni li¬ 
vello il disegno reazionario » 
che obiettivamente « si salda con 
le iniziative che mirano a para¬ 
lizzare lo Stato democratico, vio¬ 
lando la legalità repubblicana ». 

Secondo la Presidenza della 
ACLI « è perciò necessario che 
prontamente si proceda allo scio¬ 
glimento delle organizzazioni fa¬ 
sciste ed alla individuazione dei 
promotori applicando nei loro 
confronti le leggi democratiche». 


La protesta in Abruzzo 


In ABRUZZO numerosissime 
le prese di posizione dei partiti 
democratici, dei sindacati, degli 
Enti locali. 

A PESCARA telegrammi di 
sdegno sono stati inviati al go¬ 
verno e alla Regione dalle mae¬ 
stranze delle fabbriche metal¬ 
meccaniche Sipe e Campione. 
All'assemblea operaia della Mon- 
tedison di BUSSI, alla quale 
erano presentì 800 lavoratori, è 
stato votato all’unanimità un 
o.d.g. unitario della CGIL, U1L 
e CISL, di condanna delle vio¬ 
lenze dell'Aquila, contro i ri¬ 
gurgiti fascisti, per la difesa 
della democrazia. Un'assemblea 
popolare, indetta da PCI. PSI. 
PSIUP si è svolta a LETTOMA- 
NOPPELLO. A PENNE è stato 
convocato il Consiglio comuna¬ 
le. mentre sono in corso ini¬ 
ziative unitarie fra i partiti 
antifascisti. 11 sindaco di LORE¬ 
TO APRUT1NO, dopo avere in¬ 
viato un telegramma alla presi¬ 
denza della Regione, ha convo¬ 
cato d'urgenza il Consiglio co¬ 
munale. mentre è in prepara¬ 
zione una manifestazione indet¬ 
ta da PCI. PSI. PSIUP e MPL. 
A MONTESILVANO dove è in 
corso un'iniziativa unitaria. PCI. 
PSI. PSIUP hanno chiesto la 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale. Analoga riunione è sta¬ 
ta indetta per stasera a POPO¬ 
LI. Un appello unitario è stato 
lanciato dalla FGC1. dalla FUSI 
e dal movimento giovanile del 
PSIUP. Il congresso provinciale 
dei ferrovieri e quello dei mez¬ 
zadri hanno duramente condan¬ 
nato le violenze fasciste all'A¬ 
quila. 

Ad AVEZZANO. il più grosso 
centro dell'Aquilano, ieri matti¬ 
na si sono riuniti in assemblea 
gli studenti democratici della 
Marsica. che hanno approvato 
all'unanimità il seguente o.d.g.: 
c Quello del capoluogo è un 
Talso problema strumentalizzato 
da forze eversive e fasciste. 
Dietro il falso pretesto del cam¬ 


panilismo si nasconde il fine 
della destra economica di pro¬ 
vocare, per tentare di ricaccia¬ 
re indietro il movimento della 
classe operaia e lavoratrice, che 
tanti importanti obiettivi ha con¬ 
quistato in questi ultimi anni ». 
Gli studenti hanno assunto l'im¬ 
pegno di portare questo discorso 
in tutte le case e in tutte le 
scuole di Avezzano e dell'intera 
Marsica. 

A CHIETI in risposta alle ag¬ 
gressioni fasciste dell’Aquila, 
promossa da tutti 1 partiti de¬ 
mocratici. si è svolta una gran¬ 
de manifestazione, con la parte¬ 
cipazione di operai, di studenti, 
di contadini, di cittadini. Hanno 
parlato il presidente provinciale 
delle ACLI, avv. Giammaichella, 
il compagno Di Maurò, Il presi¬ 
dente della Provincia, il d.c. 
De Cinque. Pace per il PRI, 
Odorisio per 11 PSDI, Berretto¬ 
ni per il PSI, Cipollone per il 
PSIUP e Glieca-per il MPL. 

Il Movimento Politico del La¬ 
voratori dell'Aquila ha messo 
la sua sede a disposizione dei 
cittadini e dei partiti demo¬ 
cratici. 

« Il MPL — afferma un co¬ 
municato — al fine di riportare 
i conflitti di classe nel loro am¬ 
bito naturale e per facilitare 
il ripristino del dialogo tra base 
e partiti, mette a disposizione 
dei cittadini e di tutti i partiti 
democratici, in attesa che gli 
stessi provvedano alla ricostru¬ 
zione materiale della propria 
struttura organizzativa, la pro¬ 
pria sede sita in L’Aquila, Gal- 
-« ii oouppaj OSJOO |0p buoi 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di oggi merco¬ 
ledì 3 e SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di domani 
giovedì 4 marzo. 


Nuove disposizioni del Vaticano 

«Anche olio di semi 
per estreme unzioni» 


CITTA’ DEL VATICANO. 2 

Non è più obbligatorio usare 
soltanto puro olio d'oliva co¬ 
me unguento per i tre sacra¬ 
menti della liturgia cattolica 
che prevedono una « unzione *: 
d'ora in poi si potranno usare 
anche « altri olii vegetali ». co¬ 
me ad esempio quello di ara¬ 
chide o ricavato da altri semi. 
La innovazione è prevista in 
un nuovo rituale sugli « olii 
santi » impiegati nei sacramen¬ 
ti, pubblicato in questi giorni. 

Sono tre i sacramenti per i 
quali « l’olio santo » è richieste 
come « materia » sacramentale: 
la cresima, la « unzione dei 


malati > (un tempo chiamata 
« estrema unzione » perchè con¬ 
ferita di solito in punto di mor¬ 
te) e l'unzione dei catecumeni, 
prima del battesimo. 

Il nuovo rituale prevede an¬ 
che che la messa « del crisma » 
per la benedizione dell’olio san¬ 
to (in greco « chrisma »), finora 
celebrata regolarmente il gio¬ 
vedì santo di ogni anno, possa 
essere anticipata ad un altro 
giorno: si potrà anche cele¬ 
brare in una serata di un altro 
giorno della settimana santa op- 
pure in una delle ultime dome¬ 
niche di quaresima. 


Il programma di sviluppo 
dell'Ente Fiera di Roma 


U nuovo Consiglio Generale 
dell'Ente Autonomo Fiera di 
Roma, di recente nominato dal 
Ministro dell’Industria, si è riu¬ 
nito in una delle sale del Pa¬ 
lazzo dei Convegni del quartie¬ 
re di via Colombo. 

B Consiglio ha preso in esa¬ 
me il programma da realiz¬ 
zarsi per dare un ulteriore più 
ampio respiro alla manifesta¬ 
zione fieristica e potenziare le 
possibilità strumentali dell’im¬ 
portante rassegna. In proposi¬ 
to ha ravvisalo di dovere dare 
maggior risalto alla partecipa¬ 
zione della media e piccola in¬ 
dustria. attraverso le varie se¬ 
zioni merceologiche la cui con¬ 
sistenza ha acquisito ormai le 
caratteristiche di vere e pro¬ 
prie mostre specializzate. 

In tal senso è stato deciso di 
preordinare delle Mostre per i 
settori deil’elettrodomestico. del 
mobile e deU'arredamento. dei 
prodotti per l'edilizia, delia 
nautica e del campegg.o. deila 
vita collettiva e deIl*art:gianato 
e di istituire dalla prossima 
Fiera, oltre alle altre sezioni 
merceologiche, il c Salone del 
Regalo ». che troverà ospitalità 
in un padiglione che l'Ente, nel¬ 
la realizzazione del programma 
di ammodernamento dei servizi, 
ha recentemente . ampliato e 
ristrutturato. 

U Consiglio Generale, dopo 
aver preso atto che la XIX Fic 
ra si presenta anche quest'an 
no con un tutto esaurito, ha 
esaminato il calendario -ielle 
manifestazioni che si svolgeran 
no nel Centro operativo dei 
Nuovo Palazzo dei Convegni, 
costruito dall'Ente in occasione 
del Centenario dt Roma Capi¬ 
tale. In proposito è in pro¬ 
gramma una Mostra dei pro¬ 


dotti petroliferi denominata In- 
terpetrol. 

Successivamente il Consiglio 
Generale, dopo essersi compia¬ 
ciuto con il Presidente ed il 
Segretario Generale per l’atti¬ 
vità svolta che ha permesso al¬ 
l’Ente di raggiungere una con¬ 
solidata autosuficienza. ba au¬ 
spicato che gli organi capito¬ 
lini accelerino i tempi per la 
approvazione dei piani urbani¬ 
stici particolareggiati relativi 
alta sede definitiva del quartie¬ 
re fieristico. 

fi Consiglio Generale acco¬ 
gliendo quindi la richiesta del 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali, ha determinato di mo¬ 
dificare Kart. 8 dello Statuto nel 
senso di chiamare a far parte 
del Consiglio il rappresentante 
del suddetto Ministero. Con l’oc¬ 
casione è stato proposto di in- 
c'udere nel Consiglio anche un 
ruppi' s. mante dell'Ente Re¬ 
gione. 

A norma di Statuto il Consi- 
g'io ha quindi proceduto alla 
nomina della nuova giunta che 
è risultata cosi composta: Dott. 
l^eomda Attili (in rappresentan¬ 
za del Ministero deUTndastria); 
Avv. Vincenzo Boschi (Unione 
Industriali del Lazio); Rag. 
Silvio Candioh (Dirigenti di 
Azienda); Dott. Enrico Carto¬ 
ni (Agricoltori); Sig Giuseppe 
Roic U.avoratori): Dott. Enrico 
Santamaria (Amministrazione 
Provinciale); Dott. Roberto Ve¬ 
spasiani (Camera di Com¬ 
mercio) 

Il Consiglo. inoltre, a com 
pletamento dell Ufficio di Pre 
sidenza ha designato al Miti 
stero dell'Industria il Dott. Ro 
berto Vespasiani (Presidente 
dell'Unione Commercianti) per 
ricoprire tl secondo paolo di 
Vice Presidente. 
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Owen Lattimore, viaggiatore d'eccezione 
ai confini fra URSS e Cina 

La «frontiera» 
negli anni trenta 

Come lo studioso americano si inoltrò nelle re¬ 
gioni dell'Asia interna - Un'indagine prevalente¬ 
mente etnografica e storica con l’ottica di un 
conoscitore della Cina - Le radici dell'aspira¬ 
zione alla indipendenza della Mongolia • Perchè 
l’autore divenne una vittima del maccartismo 


Molto si è scritto quando 
— non sono nemmeno pas¬ 
sati due anni — si arrivò sul 
confine sovietico - cinese ai 
drammatici incidenti, che se¬ 
gnarono il punto più minac¬ 
cioso toccato sinora dai rap¬ 
porti tra Mosca e Pechino. 
Poco di quanto si è scritto 
era tuttavia soddisfacente. 
Non per nulla la lunghissi¬ 
ma frontiera terrestre che se¬ 
para i due paesi — più di 
7000 chilometri — è una linea 
tracciata in mezzo a regioni 
che restano tuttora fra le me¬ 
no conosciute, anche se rap¬ 
presentano ormai una delle 
zone decisive del nostro 
mondo. 

Un libro intitolato sempli¬ 
cemente c La frontiera ». do¬ 
ve si chiarisce subito che di 
quella frontiera appunto si 
tratta, quasi che essa fosse 
diventata «la» frontiera per 
antonomasia (Owen Lattimo- 
re: La Frontiera. Einaudi, li¬ 
re 7.000, pagg. 510) non può 
non avere quindi un forte 
richiamo. E’ un libro singo¬ 
lare. La connessione con una 
attualità ancora tanto scot¬ 
tante è per la verità confina¬ 
ta al titolo. Così che chi cre¬ 
desse di trovarvi un’ana¬ 
lisi dei motivi per cui si è 
arrivati al contrasto tra i due 
paesi o anche solo agli inci¬ 
denti lungo il confine di due 
anni fa resterebbe compieta- 
mente deluso. Ma avrebbe t >r- 
to. Perchè il libro è tutt'al- 
tro che inutile. Per una cono¬ 
scenza delle premesse degli av¬ 
venimenti — di tutto quel¬ 
l’insieme di fattori cioè che 
contribuiscono a farci com¬ 
prendere meglio ciò che ac¬ 
cade o può accadere e che 
gli inglesi chiamano il back¬ 
ground di un fatto — può 
addirittura essere indispensa¬ 
bile. - 

Owen Lattimore è uno stu¬ 
dioso americano ottimo cono¬ 
scitore della Cina. Lo è diven¬ 
tato per una via singolare, che 
non è quella di una norma¬ 
le carriera accademica. Lo stu¬ 
dio sul posto della lingua, dei 
costumi, della vita e dei suoi 
problemi, mediante viaggi nel¬ 
le zone meno perlustrate, è 
venuto per lui insieme alla 
preparazione teorica, anziché 
dopo. In Cina egli fu anche 
durante la guerra, quando i 
suoi lavori erano già noti, con 
le missioni americane. Negli 
anni « cinquanta », nonostan¬ 
te la sua fama consolidata, 
divenne una delle vittime di 
quel maccartismo, in cui tan¬ 
to si distinse l’attuale presi¬ 
dente Nixon: fu quello — co¬ 
me egli scrive nella prefazio¬ 
ne — un periodo in cui negli 
Stati Uniti « il terrore generò 
in tutti una tendenza al con¬ 
formismo... che non è ancora 
scomparsa del tutto». 

D volume raggruppa una 
serie di studi — saggi, con¬ 
ferenze, lezioni — che in mas¬ 
sima parte risalgono agli «an¬ 
ni trenta ». E’ bene precisare 
subito come ne risulti un li¬ 
bro che non ha nulla di gior¬ 
nalistico o di divulgativo, 
quindi tale da richiedere una 
lettura piuttosto impegnativa. 
Questo resta vero anche se 
l'indagine, prevalentemente di 
carattere etnografico e stori¬ 
co. è resa più completa dal rac¬ 
conto del viaggiatore che si è 
recato più volte sul posto per 
raccogliervi gli elementi di ba¬ 
se della sua analisi. 

Il campo 
della ricerca 

Campo della ricerca è tutta 
quella vasta parte dell’Asia in¬ 
terna che sta fra l’URSS e 
la Cina e die non è prevalen¬ 
temente abitata — o comun¬ 
que non è stata prevalente¬ 
mente abitata fino a pochi de¬ 
cenni fa — nè da russi nè da 
cinesi (cosa, tra l'altro, che an¬ 
cora oggi troppo spesso si 
ignora o quasi) dove cioè sia 
russi che cinesi sono arrivati 
relativamente tardi e ancora 
più tardi sono stati presentì 
in modo massiccio. Se si vuo¬ 
le. un limite — ma per con¬ 
trasto anche uno degli 
elementi di interesse del li¬ 
bro — è che l’ottica domi¬ 
nante è quella di un conosci¬ 
tore della Cina, che dalla Ci¬ 
na parte (il che non sempre 
torna a vantaggio di questo 
paese) per inoltrarsi a studia¬ 
re le regioni che lo interes¬ 
sano. Anche la linea geogra¬ 
fica dell'indagine è costituita 
dal confine cino sovietico, poi¬ 
ché raramente Lattimore si è 
spinto in zone e fra popoli 
che stanno al di là di quella 
linea. 

Mongolia. Sinkiang, Man- 
ciuria sono quindi un po' i ca¬ 
pitoli ideali del libro. Le pa¬ 
gina dedicate alla prima di 


queste regioni — che è anche 
la sola a costituire, per la 
massima parte, un paese indi- 
pendente — sono a mio pare¬ 
re fra le migliori della rac¬ 
colta. Esse aiutano a capire 
quali ragioni storiche abbia¬ 
no i mongoli per volere esse¬ 
re indipendenti e come possa¬ 
no essere alieni da motivi di 
semplice solidarietà «asiatica», 
quindi anche decisi a difen¬ 
dere quel loro Stato di step¬ 
pe e di deserti, che è l’unico 
a fraoporsi tra i due grandi 
Stati vicini, sovietico e cinese. 

L’influenza 
dell’» Ottobre » 

Per il Sinkiang si sa — o 
almeno si dovrebbe sapere — 
come esso sia abitato da po¬ 
polazioni che vivono sia in ter¬ 
ra cinese sia in terra sovieti¬ 
ca. dove esse costituiscono il 
nucleo principale di alcune re¬ 
pubbliche dell'Asia centrale, 
federate nell’Unione. E’ un da¬ 
to di fatto su cui si sono co¬ 
struite nelle analisi giornali¬ 
stiche degli ultimi anni ipote¬ 
si assai frettolose. Ebbene, Lat¬ 
timore. studiando quelle popo¬ 
lazioni negli ami « trenta » 
potè rendersi conto della 
grande influenza che già allo¬ 
ra vi aveva, piuttosto che il 
fattore puramente etnico, 
quello storico-sociale, fattore 
rappresentato dall’influenza 
emancipatrice che la rivolu¬ 
zione socialista dell’Ottobre 
rosso ebbe anche nelle zone 
periferiche di quello che era 
stato l’impero zarista e, spes¬ 
so. oltre le sue frontiere. 

E’ vero che tali analisi si 
riferiscono a un periodo in cui 
il Sinkiang appare ancora do¬ 
minato da uno Stato cinese, 
in cui la rivoluzione sociale 
non è passata. E’ un peccato 
che lo studio non possa essere 
aggiornato con dati di oggi, 
che per noi sarebbero più in¬ 
teressanti, per un confronto 
dopo vent’anni di rivoluzione 
cinese: peccato, tanto più in 
quanto la politica cinese nei 
confronti delle minoranze 
nazionali è uno degli aspet¬ 
ti meno conosciuti della vita 
della Cina popolare. Anche co¬ 
sì lo studio di Lattimore è 
tuttavia un eccellente stimo¬ 
lo a tenere presente tutta la 
complessità dei problemi di 
quella regione. 

Agli inizi degli anni « cin¬ 
quanta » Lattimore saluta¬ 
va con interesse le possibili¬ 
tà nuove che si aprivano per 
quella parte del mondo con 
lo stabilirsi di rapporti ami¬ 
chevoli fra URSS e Cina, in 
particolare per i progetti di 
costruzione di nuove ferrovie 
tra i due paesi, che doveva¬ 
no traversare quelle terre scar¬ 
samente popolate. Con la 
successiva tensione fra le due 
potenze socialiste alcuni di 
quei progetti sono stati ac¬ 
cantonati ed anche quello rea¬ 
lizzato — la ferrovia mongo¬ 
la — non ha consentito di 
intensificare i contatti. Le pa¬ 
gine dedicate a quelle ipote¬ 
si si leggono quindi oggi co¬ 
me un epitaffio per una gran¬ 
de occasione perduta. Esse 
servono tuttavia a far com¬ 
prendere quali interessanti 
prospettive si offrano ancora 
alle due parti per un’eventua¬ 
le — anche se ora poco pro¬ 
babile — ripresa di coopera¬ 
zione. E’ un argomento di più 
che induce alla prudenza del¬ 
l'analisi. 

La pubblicazione del libro 
di Lattimore mi sembra un 
segno assai positivo. L’inte¬ 
resse per la Cina, per i suoi 
problemi, per i suoi rapporti 
col resto del mondo è immen¬ 
samente cresciuto in questi 
ultimi anni. Ottimo sintomo. 
Alla fase più superficiale e pre¬ 
cipitosa di quell’interesse, 
spesso portata alla rapida 
ideologizzazione e quindi al 
mito, subentra ora — credo 
— quella di una riflessione 
più accurata. Se la diffusione 
di un libro come quello di 
Lattimore è indice di tale fe¬ 
nomeno. sono convinto che sia 
da accogliere con soddisfazio 
ne. Nello stesso senso mi pa¬ 
re che si orientino più che 
negli anni precedenti anche al¬ 
tre scelte editoriali. Mi limito 
a segnalarne una. tuttavia as¬ 
sai meno felice: Jacques Gufi- 
lermaz. Storia del Partito co¬ 
munista cinese (1921-1949) 
(Feltrinelli, lire 4.000. pagine 
5.75) Il tema, certo, è appas¬ 
sionante. l’autore competente 
e il libro informato Ma è nel 
la visione generale della mate¬ 
ria che si riscontra un’aridi¬ 
tà di fondo, vero sostanziale 
limite dell’opera. La storia del 
PC cinese merita di più. 

Giuseppe Boffa 


Dopo Teheran, le compagnie petrolifere mirano ad aumentare i profitti alle spalle dei consumatori europei 


La benzina a peso d oro 

La minaccia di un rincaro del prezzo grava anche sull’Italia - Il meccanismo delio sfruttamento che ha creato le basi degli imperi petroliferi - Non i il trasporto che fa diventare 
più costoso un barile di « oro nero » sulle navi cisterna - Perché comprando un litro di benzina si versa agli Stati Uniti una tassa clandestina • Il modo di trasferire capitali all’estero 
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Carlo Quadrucci: « Luglio 1960, a Porta S. Paolo », 1971 


Lunedì 1 marzo un signore 
che ha voluto mantenere l’a¬ 
nonimo, come si addice a chi 
tratta affari importanti, 
è sbarcato all’aeroporto di 
Tripoli portandosi dietro 800 
milioni di dollari. Era il rap¬ 
presentante delle 16 più gros¬ 
se società petrolifere del mon¬ 
do capitalistico, le quali non 
vogliono essere chiamate 
« monopolio », ma trattano 
con i governi come se fossero 
una sola. Gli 800 milioni sono 
ì maggiori versamenti che do¬ 
vranno effettuare le compa¬ 
gnie per avere la disponibili¬ 
tà del petrolio greggio della 
Libia. I ricavi annuali della 
Libia potranno salire così a 2 
miliardi di dollari, pari a 1300 
miliardi di lire all’anno. giu¬ 
sto corrispettivo dell’ingente 
quantità di risorse ceduta al¬ 
l’Europa : 160 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio annue. Ma 
da quali tasche sono saltati 
fuori questi 800 milioni di dol¬ 
lari e da dove traggono, le 
compagnie petrolifere, la cer¬ 
tezza che questo sborso è co¬ 
munque un buon affare per 
loro? 

Le risposte sono semplici: 
dalle tasche dei consumatori 
europei; dal dominio che le 
compagnie hanno dei mercati 
europei tramite, naturalmen¬ 
te, dei governi che non voglio- 
trattare da pari a pari con 
1 paesi alla ricerca della loro 
indipendenza. 

Una strana merce 

Lo sforzo non è stato gran¬ 
de. Il petrolio è una delle 
merci più strane del mondo. 
Se andiamo in Irak, per di¬ 
chiarazione della stessa Inter¬ 
national Petroleum Company, 
un barile di circa 150 litri co¬ 
sta 130 lire di spese d’estra¬ 
zione. Finora al paese pro¬ 
duttore andavano, fra tasse e 
diritti, circa 500 lire. Ma 
chiunque andasse a compra¬ 


re un carico di quel petro¬ 
lio, perfino sul Golfo Persico, 
pagava quello stesso barile 
sulle 940 lire. La moltiplica¬ 
zione del profitto, si ripete 
in tal modo da decenni sulle 
rive del Golfo Persico a favo¬ 
re di capitalisti statunitensi, 
inglesi, olandesi. Le 440 lire 
a barile, moltiplicate per mi¬ 
liardi di barili, hanno consen¬ 
tito di gettare le basi degli 
imperi petroliferi e di un im¬ 
perialismo come quello statu¬ 
nitense. Che cosa ha cambia¬ 
to, rispetto a questa situazio¬ 
ne, la trattativa conclusa il 
15 febbraio scorso a Teheran 
fra le società petrolifere e i 
governi del Golfo? 

I paesi produttori del Golfo 
hanno ottenuto un rincaro di 
circa 150 lire a barile, o poco 
più. Anche se fossero 200 lire 
a barile, fatti tutti i calcoli, 
il profitto per barile rimane 
di 220 lire. Le società petroli¬ 
fere, tuttavia, non sono affat¬ 
to contente di questa riduzione 
di ritmi, vogliono il miracolo 
integrale, pretendono di tra¬ 
sferire le 200 lire pagate ai 
produttori del Golfo sui prezzi 
della benzina e degli olii com¬ 
bustibili venduti in Europa. 
I funzionari italiani delle va¬ 
rie Esso, Shell. Gulf ecc... 
vengono mobilitati per visite 
ai ministri e imbeccate alla 
stampa dirette a « dimostra¬ 
re » che i profitti sono spariti 
e il conto non lo devono pa¬ 
gar loro, ma l’uomo della 
strada. 

A questo punto vengono 
messi al lavoro gli esperti, 
i Comitati prezzi, le statisti¬ 
che. Noi ne abbiamo una. 
pubblicata dal ministero del¬ 
l’Industria italiano, la quale 
mette in evidenza un feno¬ 
meno che si verifica addirit¬ 
tura a bordo delle petroliere 
che trasportano il greggio ver¬ 
so le raffinerie italiane ed 
europee. Risulta, infatti, che 
il prezzo di mercato, il quale 
ha già raggiunto le 940 lire 


A GHILARZA I PRIMI VISITATORI TRA I LIBRI E I DOCUMENTI 

Nella casa-museo di Antonio Gramsci 


Un’esposizione di materiale fotografico e documentario allestita da giovani compagni e giovani aclisti - Aperto il seminario di studi sul « Mo¬ 
vimento operaio ed i suoi rapporti con la questione sarda» - La relazione di Paolo Spriano seguita da un vivace dibattito - Contro le pro¬ 
vocazioni fasciste nel Mezzogiorno, l’affermazione dell’autonomia non come municipalismo, ma come strumento popolare di autogoverno 


Dal nostro inviato 

GHILARZA. 2 
La casa di Antonio Gramsci, 
a Ghilarza, è rimasta come 
era: piccola, modesta, melan¬ 
conica. con l'unico punto so¬ 
lare del giardino minuscolo e 
pieno di piante. Sui muri bian¬ 
chi e nella stanzetta di Nino, 


Mostra 
di pittura 
di Alfonso 
Gatto 

Si inaugura questa sera. 
3 marzo, alle ore 18. alla 
Galleria Zanini di via del 
Babuino la mostra perso¬ 
nale di pittura di Alfonso 
Gatto. Gatto pittore arriva 
a Roma dopo le sue « per¬ 
sonali » di Venezia (al Tra¬ 
ghetto), dì Milano (al Na¬ 
viglio). di Bologna (al Can¬ 
cello), di Trieste (alla 
Torbandena). di Firenze 
(alla Santacroce), di Ba¬ 
ri, Salerno, Lucca. 

Il critico fiorentino Um¬ 
berto Baldini nella sua pre¬ 
sentazione al catalogo in¬ 
vita i visitatori della mo¬ 
stra a guardare le opere 
di Gatto non come quadri 
di un poeta che dipinge 
ma quali opere di un pit¬ 
tore che trasferisce nei 
suoi quadri la bellezza, la 
verità, la purezza dei suoi 
versi di poeta ma con pie¬ 
na, reale egemonia del 
pittore nei confronti dei 
poeta. Altri poeti, anche 
grandi, hanno dipinto dei 
quadri ma senza liberarsi 
dalla condizione del pittore 
della domenica. Alfonso 
Gatto è invece pittore di 
ogni giorno della settimana. 
La sua mostra romana è 
dunque un avvenimento 
rilevante nella vita cul¬ 
turale della Capitale. Le 
sue opere di pittura sono 
già entrate a far parte di 
collezioni assai quotate di 
Milano, Venezia. Firenze. 
Alfonso Gatto, pittore, 
è presente sul mercato 
con quotazioni che sicura¬ 
mente gli rendono molto dì 
più di quanto abbia potuto 
e possa fruttargli la quo¬ 
tazione sul mercato «fan¬ 
tasma» della poesia. 


che accoglie i primi visitatori 
riportandoli ai ricordi delle 
« Lettere dal carcere », giova¬ 
ni iscritti al nostro partito e 
giovani aclisti vanno allesten¬ 
do la esposizione di materia¬ 
le fotografico e documentario 
seguendo le tappe fondamen¬ 
tali della vita del grande ca¬ 
po comunista. La parte inizia¬ 
le viene dedicata all'ambien¬ 
te sardo, dove si formò la 
prima coscienza politica di 
Antonio. Già risultano in mo¬ 
do chiaro, nella continuità sto¬ 
rica ed in una semplice sinte¬ 
si visiva, sia le radici sarde 
che gli sviluppi nazionali ed 
universali del pensiero di 
Gramsci che sorti da una del¬ 
le zone più interne e chiuse 
dell’isola, ma riusci ad ab¬ 
bracciare con la sua opera, 
il mondo intero. 

Nelia casa-museo, restaurata 
dallo architetto Giuseppina 
Marciale senza modifiche so¬ 
stanziali, secondo l'antica 
struttura dei locali, sono fin 
d’ora in mostra libri e docu¬ 
menti (ne sono arrivati dal- 
lTnghilterra e dal Giappone, 
dall’Ungheria e dall'URSS, 
dalla Francia, dalla Repubbli¬ 
ca federale tedesca, dalla Sve¬ 
zia, dagli USA, e da tanti al¬ 
tri paesi) a testimonianza del¬ 
la risonanza che ha trovato 
e trova, fuori dei confini della 
Sardegna e dell’Italia, il pen¬ 
siero gramsciano. Ed è pro¬ 
prio 'dall’insegnamento di 
Gramsci, dal suo concetto di 
autonomia come autogoverno 
antimonopolistico delle masse 
meridionali, che ha preso av¬ 
vio il seminario di studi sul 
« Movimento operaio ed i suoi 
rapporti con la questione 
sarda ». 

H compagno Paolo Spriano, 
nella introduzione, ha in pri¬ 
mo luogo considerato il dise¬ 
gno gramsciano di una ricer¬ 
ca sociologica non schemati¬ 
ca nel quale venissero colti i 
rapporti tra movimento ope¬ 
raio e contadino per approda¬ 
re ad uno studio sistematico 
delle classi subalterne. 

Il problema ~ ha sottoli¬ 
neato Spriano — è ora di ve¬ 
dere come lo schema genera¬ 
le tracciato da Gramsci possa 
applicarsi alla situazione spe¬ 
cifica ed al contesto partico¬ 
lare che il Gruppo di Lavoro 
sorto oggi intorno alla casa- 
museo di Ghilarza deve esa¬ 
minare. 

Il relatore ha quindi intro¬ 
dotto una serie di temi, pro¬ 
ponendoli non come esaurien¬ 
ti di ogni possibile ricerca, ma 


solo come stimoli preliminari. 
Il primo tema riguarda un 
esame dell’intreccio che esista 
tra la nascita della questione 
operaia e contadina in Sar¬ 
degna e la questione sarda in 
generale: ovvero, il rapporto 
tra l’isola e lo stato, prima 
quello piemontese e poi quello 
unitario. 

In Sardegna la classe ope¬ 
raia nasce sull’embrione di or¬ 
ganizzazione degli zappatori e 
dei muratori, e dopo una fase 
corporativa (i Gremì, la cui 
ultima data è il 1864, che 
corrisponde all’ingresso dello 
stato unitario) si giunge alla 
espansione delle società di 
mutuo soccorso, autonome se 
pure legate alla ideologia del¬ 
le classi dominanti, fino al 
socialismo — con una lunga 
serie di lotte, ad esempio 
quella dei battellieri di Car- 
loforte — dell’ultimo 800. 

Spriano si è chiesto in che 
misura questo socialismo — 
che potremmo definire di im¬ 
portazione >i quanto i primi 
organizzatori venivano dal 
continente, spesso con atteg¬ 
giamenti ancora vecchi, pater¬ 
nalistici — ha agito nell'iso¬ 
la, e in quale misura è risul¬ 
tato un fenomeno positivo op¬ 
pure negativo. 

Si tratta di un complesso 
intreccio di problemi che me¬ 
rita studio ed attenzione. Solo 
attraverso una analisi rigo¬ 
rosa possiamo riuscire a va¬ 
lutare bene in quale modo il 
forte stimolo alla organizza¬ 
zione ed alla lotta, il contri¬ 
buto alla creazione di quadri 
che costituì in seguito la inte¬ 
laiatura del movimento, sono 
stati bilanciati dagli aspetti 
negativi di una predicazione, 
di una trasmissione di diret¬ 
tive che ritardarono la sco¬ 
perta delia questione meridio¬ 
nale e della questione sarda, 
nonché il tipo di oppressione 
doppia e coloniale esistente in 
Italia. 

Spriano, concludendo il di¬ 
battito. ha sottolineato il par¬ 
ticolare significato dell’inizia¬ 
tiva promossa in Sardegna, 
proprio a Ghilarza, per allar¬ 
gare il patrimonio di storia 
del movimento operaio e con¬ 
tadino nella direzione di una 
ricerca che, secondo la tipica 
formulazione gramsciana, aiu¬ 
ti le classi subalterne a pren¬ 
dere coscienza di sé. del 
proprio passato e della pro¬ 
pria prospettiva. 

R dibattito ha registrato nu¬ 
merosi interventi: lo studente 


universitario cattolico Piras, 
di Ghilarza; il dr. Michelan¬ 
gelo Pira, saggista e capo uf¬ 
ficio stampa del consiglio re^ 
gionale; il dr. Giuseppe Pi¬ 
sano, del comitato regionale 
della DC; il dr. Bruno Ana¬ 
tra, assistente della facoltà di 
Magistero dell’Università di 
Cagliari; il vice presidente del 
consiglio regionale compagno 
Armando Con giu; Agostino 
Ariu, contadino di Oristano: il 
dr. Giorgio Macciotta, inse¬ 
gnante del liceo Michelangelo 
di Cagliari: la dottoressa Au¬ 
gusta Miscali, insegnante di 
Ghilarza. 

La discussione si è incentra¬ 
ta sulla natura particolare del¬ 
ia classe operaia sarda e dei 
suoi legami con il mondo con¬ 
tadino e pastorale, che hanno 
determinato sia le condizioni 
di sottosalario, ancora presen¬ 
ti, sia la difficoltà nel ritrova¬ 
re una autonoma dimensione 
organizzativa. 

Nella conclusione, il compa¬ 
gno Spriano ha indicato tre 
possibili filoni di ricerca: l’e¬ 
conomia sarda ed i suoi rap¬ 
porti con l’economia oazio 
naie, come condizione di ve¬ 
rifica del blocco storico tra 
classe dirigente italiana e 
classe dirigente isolana; la na¬ 
tura del movimento sardista 
come forma autonoma di or¬ 
ganizzazione delle classi su¬ 
balterne di derivazione picco 
Io-borghese; le origini del fa 
seismo in Sardegna ed il pas¬ 
saggio al partito di Mussolini 
dei principali quadri dei parti¬ 
ti borghesi, nonché della mag¬ 
gioranza dello stesso movi¬ 
mento sardista. 

Siamo un Gruppo di Lavoro 
— ha sottolineato giustamente 
il dirigente regionale de dot¬ 
tor Pisano, chiudendo la pri¬ 
ma lezione del seminario — 
ma non un gruppo asettico. 

Mentre nel meridione si 
estendono le provocazioni fa¬ 
sciste, ed i gruppi eversivi 
vengono mossi dalle classi ca¬ 
pitalistiche egemoni del nord 
e del sud, gli intellettuali ed 
i giovani operai, contadini, 
studenti, convenuti nella casa 
di Gramsci dai bacini mine¬ 
rari e dalle zone interne agro- 
pastorali, hanno inteso riba¬ 
dire, tutti, che questa inizia¬ 
tiva non ha solo carattere 
scientifico: è un ricerca di 
parte, dalla parte delle classi 
subalterne, per prendere co¬ 
noscenza della problematica 
della Regione 

Giuseppe Poddi 


Prigioni USA in sciopero 
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« Le prigioni sotto campi di concetitramento per i poveri »: 
cosi dice un cartello portato dai dimostranti a Tacoma, negli 
Stati Uniti, nel corso di una manifestazione a favore dei dete¬ 
nuti in sciopero nella prigione federale. L'attrice Jane Fonda 
era tra la folla che polemicamente solidarizzava con gli scio¬ 
peranti: un altro modo di sottolineare, aftraverso la denuncia 
del sistema giudiziario, la sua opposizione sempre più intran¬ 
sigente e pubblicamente espressa a tutto il sistema ameri¬ 
cane, a Nixon, alla politica interna od estera dagli Stati Uniti. 


sulle rive del Golfo, a bordo 
delle navi cisterne dirette al¬ 
l'Italia viene fatturato a 1200 
lire (costo di trasporto esclu¬ 
so, naturalmente). 

Altre 260 lire al barile se 
ne vanno, dunque, ed il petro¬ 
lio è appena entrato nelle 
stive. E ormai raddoppia la 
650 lire di costi e tasse pagati 
nel paese produttore. Ma le 
nuove 260 lire di profitto non 
hanno la stessa funzione del 
precedente profitto, in qualche 
modo legalizzato dagli accor¬ 
di; queste 260 lire (che molti¬ 
plicate per le centinaia dì 
milioni di barili fanno, per 
l'Italia, centinaia di miliardi) 
servono a trasferire capitali 
dall’Italia senza nemmeno 
passare per il benevolo siste¬ 
ma bancario italiano, a non 
pagare le tasse sui profitti in 
Italia e a far scomparire già 
in alto mare le prove che le 
società petrolifere possono non 
solo pagare i prezzi del greg¬ 
gio rincarati ma persino ri¬ 
durre i prezzi attuali. 

Bilanci fasulli 

Certo, un governo nella pie¬ 
nezza della sua autonomia po¬ 
litica non sopporterebbe tanto. 
Cosa fa il funzionario della 
finanza quando un commer¬ 
ciante fa scomparire il suo 
fatturato per non pagare le 
tasse? Applica dei coefficien¬ 
ti e, se è un agente onesto, 
fa pagare le tasse lo stesso. 
Il governo italiano che cono¬ 
sce i prezzi di listino del pe¬ 
trolio greggio del Golfo può, 
dunque, ignorare i bilanci fa¬ 
sulli delle società (presentati 
tutti in perdita, per 40 mi¬ 
liardi aH'anno, ormai da un 
decennio) respingere le fattu¬ 
re artatamente maggiorate, 
rifare i conti e costringerle 
a pagare. Una simile man¬ 
canza di tatto equivarrebbe 
a scatenare una guerra ideo¬ 
logica, lo sappiamo, ma ne 
varrebbe la pena perchè at¬ 
tualmente chi acquista un li¬ 
tro di benzina o un quintale 
d’olio, in Italia, paga una tas¬ 
sa agli Stati Uniti, patria co¬ 
mune delle società petrolifere, 
dove affluiscono sia i miliardi 
sottratti al fisco che i prodotti 
netti. Ogni cittadino italiano, 
in pratica, paga questa tassa 
nascosta die si applica con un 
semplice atto di destrezza in 
acque estraterritoriali. 

Non accuseremo le società 
petrolifere di non amare l’Ita¬ 
lia e gli italiani. Il patriotti¬ 
smo e i nostri livelli di vita 
non sono affar loro. C’è una 
logica economica, nella forma¬ 
zione dei prezzi del petrolio, 
che stravolge il mondo in cui 
viviamo. Le società petrolife¬ 
re, cresciute a dimensione 
mondiale, estraggono petrolio 
nel Medio Oriente, nel Nord 
Africa o negli Stati Uniti; nel 
primo caso il barile costa 10, 
nel secondo 15, nel terzo 30: 
ebbene esse fanno un prezzo 
solo, mettiamo di 20. sottraen¬ 
do il 100% nel Medio Orien¬ 
te ed il 30% nel Nord Africa, 
per potere trasferire il tutto a 
favore dell’economia degli 
Stati Uniti, prima ancora che 
dei loro propri profitti, che 
pure sono immensi. 

Guardiamo ad alcune cifre, 
fomite dalla banca dei petro¬ 
lieri di tutto il mondo, la 
Chase Manhattan Bank. Per 
estrarre petrolio negli Stati 
Uniti sono stati investiti nel¬ 
le sole attività di estrazione 
26.360 milioni di dollari; nel 
Medio Oriente soltanto 1.775. 
Nel corso del 1969 a fronte di 
4.415 milioni di dollari di inve¬ 
stimenti petroliferi negli Stati 
Uniti ne sono stati fatti solo 
140 nel Medio Oriente, sempre 
nella fase estrattiva. Se allar¬ 
ghiamo l’orizzonte alle raffine¬ 
rie, alla chimica, agli impian¬ 
ti di trasporto abbiamo questa 
evoluzione: negli Stati Uniti 
si è passati dai 5.950 milioni 
di dollari del 1958 agli 8.900 
del 1969; nel Medio Oriente 
da 495 a 780 negli stessi anni. 
Gli investimenti annuali sono 
aumentati dunque di 2.950 mi¬ 
lioni di dollari negli USA e 
di 285 nel Medio Oriente. 

Gli investimenti negli USA. 
il basso prezzo dell’energia 
USA parte essenziale del suo 
sviluppo economico, sono fi¬ 
nanziati dai paesi produttori 
e dai consumatori europei in¬ 
sieme. Così il gigante econo- 
mico-militare può crescere an¬ 
cora. oltretutto indipendente, 
grazie all’autarchia petrolife¬ 
ra statunitense alimentata con 
i nostri soldi. E' cosi che di¬ 
viene possibile cercare petro 
Iio in Alaska, in condizioni 
proibitive, a costi triplicati, e 
venderlo negli Stati Uniti ad 
un prezzo inferiore a quello 
che già dobbiamo pagare in 
Italia per il petrolio che sgor¬ 
ga a cento miglia dai nostri 
confini. 

E’ una storia esemplare dei 
rapporti imperialistici che ca¬ 
ratterizzano l’economia mon¬ 
diale oggi. Una storia tutta 
da raccontare quando il go¬ 
verno italiano troverà il co¬ 
raggio per annunciare agli ita¬ 
liani che ì’obolo pagato alle 
società petrolifere non basta 
e bisognerà aggiungervi qual¬ 
che spicciolo. 

Renzo Stefanelli 
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I rappresentanti delie confederazioni ricevuti a Montecitorio 


Intenso dibattito in tutte le fabbriche 


Fisco: incontro sindacati-DC 
Sciopero generale a Livorno 

t . * ' 

Nel corso della manifestazione che si è svolta ieri nella città toscana è stato acclamato un ordi¬ 
ne del giorno contro i rigurgiti fascisti approvato dai partiti democratici e dagli enti locali 


METALMECCANICI 

Si prepara la seconda 
conferenza unitaria 


Le richieste dei sindacati per 
•wiare una vera riforma tri¬ 
butaria sono state presentate 
dai dirigenti delle tre Confede¬ 
razioni all’on. Vicentini in rap¬ 
presentanza del capogruppo del¬ 
ia DC, Andreotti, impossibilita¬ 
to a partecipare per precedenti 
impegni, nel quadro degli in¬ 
contri che i sindacati stanno 
portando avanti con j gruppi 
parlamentari. Erano presenti 
Lama, Scheda, Verzelli e Forni 
per la CGIL, Scalia, Macario 
e Depamphilis per la CISL, Si- 
moncini per la UIL. 

Nel corso deirincontro, anco¬ 
ra in corso mentre scriviamo, 
nono stati esaminati in primo 
luogo i punti già discussi alla 
Camera sui quali i sindacati 
hanno già avuto modo di espri¬ 
mere la loro insoddisfazione. 

Stamani nella sede della CISL 
le tre Confederazioni illustre¬ 
ranno le loro posizioni, anche 
alla luce degli incontri avuti 
con 1 gruppi parlamentari, in 
una conferenza stampa che sarà 
tenuta dal segretario confede¬ 
rale della UIL Simoncini. 


LIVORNO, 2 

I lavoratori livornesi hanno 
oggi scioperato per la riforma 
tributarla contro la legge Pre¬ 
ti. Allo sciopero generale pro¬ 
vinciale Indetto dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, hanno partecipa¬ 
to 1 lavoratori deU'lndustria, 
del trasporti, dell’agricoltura, 
i dipendenti degli enti locali e 
del commercio. Lo sciopero 
è stato effettuato con l’asten¬ 
sione dal lavoro dalle 16 in 
poi del lavoratori delle cate¬ 
gorie produttive, dalle 13 alle 
14 del dipendenti degli enti 
locali. I trasporti pubblici si 
sono fermati dalle 16 alle 18. 

Al lavoratori in sciopero ha 
parlato, in piazza Magenta, 
a nome delle tre organizza¬ 
zioni sindacali, il compagno 
Sergio Manettl segretario ge¬ 
nerale della Camera Confede¬ 
rale del Lavoro sottolineando 
gli obiettivi e I contenuti delle 
piattaforme rivendicative che 1 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno posto per il 
raggiungimento di una rifor¬ 
ma tributaria qualificante se¬ 
condo il principio chi più ha 
più paghi, e non semplice- 
mente razionalizzante come lo 
attuale progetto di riforma in 
discussione alla Camera. 

In apertura della manifesta¬ 
zione, Catapano della UIL, ha 
letto un documento sottoscrit¬ 
to dai partiti democratici, dal¬ 
le organizzazioni sindacali, dal 
Comune, dalla Provincia, dal¬ 
le ACLI e dalle associazioni 
antifasciste e della Resistenza, 
sulle provocazioni fasciste e 
i tentativi eversivi nel paese. 
Il documento, sottolineato che 
«il presente momento è ca¬ 
ratterizzato dalle lotte per le 
riforme e per la piena realiz¬ 
zazione dell’ordinamento re¬ 
gionale » afferma che « occor¬ 
re impedire alle forze con¬ 
trarle a questa volontà popo¬ 
lare di avere una base di 
manovra, per questo è neces¬ 
saria una politica di trasfor¬ 
mazione del paese, partico¬ 
larmente del Sud ». 

Denunciando le gravissime 
responsabilità per i fatti di 
Reggio. Catanzaro e l’Aquila, 
di coloro cui è demandata co¬ 
stituzionalmente la tutela del¬ 
l’ordine pubblico, « le forze de¬ 
mocratiche antifasciste livor¬ 
nesi — afferma il documento 
— chiedono al governo di ri¬ 
chiamare fermamente ciascu¬ 
no all’osservanza dei propri! 
doveri, allontanando immedia¬ 
tamente coloro sui quali pesa¬ 
no anni di connivenze, di de¬ 
bolezze e di inadempienze, col¬ 
pendo i colpevoli, 1 mandanti e 
gli istigatori » e di attuare 
«una politica che miri allo 
sviluppo di tutto il paese per 
fare in modo che il Sud, a 
cento anni dall’unità d’Italia, 
possa finalmente godere di 
condizioni di uguaglianza per 
lo sviluppo economico e ci¬ 
vile ». 

II documento conclude chie¬ 
dendo l’applicazione delle leg- 

S che prevedono di colpire 
riorganizzazione sotto qual¬ 
siasi forma di partiti fascisti 
nonché la costituzione di ban¬ 
de armate. 


Giovedì e venerdì 


• Tarquinia 


Nuova riunione 
delle segreterie 
confederali 
per l'unità 

I problemi connessi alla rea¬ 
lizzazione dell’unità sindacale 
saranno discussi giovedì e ve¬ 
nerdì prossimi nel corso di una 
riunione fra le segreterie con¬ 
federali della CGIL, CISL e UIL. 
La riunione, che si inizierà nel 
pomeriggio del 4 e proseguirà 
per tutta la giornata del 5. si 
svolgerà a Tarquinia, lontano 
cioè dagli impegni quotidiani 
che a Roma finirebbero per di¬ 
stogliere l’attenzione dei segre¬ 
tari confederali dalla discus¬ 
sione unitaria. 

Le tre segreterie intendono 
definire gli orientamenti gene¬ 
rali del documento unitario che 
dovrà costituire la piattaforma 
programmatica da discutere al¬ 
la prossima riunione congiunta 
dei consigli generali della CGIL, 
CISL e UIL, prevista per la 
prossima estate. 

La discussione del 4 e 5 mar- 
io non sarà perciò conclusiva, 
ma getterà le basi per il prò- 
seguimento del discorso sugli 
sviluppi del processo unitario. 


Mentre i ricchi evadono il fisco 


66 mila lire al mese 
di tasse per la 
famiglia tipo italiana 


Una lira ogni tre che l’italiano guadagna 
con il suo lavoro finisce nelle casse dello 
Stato e degli enti locali attraverso Timposi- 
zione fiscale diretta e soprattutto quella in¬ 
diretta che colpisce, com’è noto, i consumi 
e cioè prevalentemente le masse popolari. 
Questo dato risulta dai dati della contabilità 
finanziaria nel 1970. In totale, infatti. Stato 
ed enti locali hanno incassato nello scorso 
anno 10.350 miliardi di lire, pari a 191.700 li¬ 
re per ogni italiano ed a 795.000 lire per la fa¬ 
miglia-tipo. Considerato che la stessa fami¬ 
glia-tipo ha un reddito di circa 2.6 milioni 
l’anno, ne risulta che gli oneri fiscali assor¬ 
bono poco meno di un terzo del reddito: ap¬ 
punto una lire ogni tre guadagnate. A que¬ 
sta media ovviamente sfuggono i ricchi, non 
solo perché riescono ad evadere il fisco con 
la massima facilità, ma perché i loro redditi 
elevati e a volte scandalosi sono destinati 
non ai supertassati consumi ma alla accumu¬ 
lazione e alla speculazione. 

Le imposte indirette statali (ossia tutti que¬ 
gli oneri fiscali che gravano praticamente su 


ogni azione che l’italiano compie, dall’aprire il 
televisore al viaggiare in automobile, dal fare 
una telefonata all’andare al cinema, attra¬ 
verso i tributi erariali di ogni genere) fanno 
la parte del leone: 6.G00 miliardi nel 1970, po¬ 
co meno del doppio del totale degli altri pro¬ 
venti fiscali (imposte locali dirette e indirette 
e imposte statali dirette). Riferendoci anco¬ 
ra alla famiglia-tipo, rileviamo che le im¬ 
poste indirette statali e locali che essa paga 
in un anno ammontano a 545 mila lire, ri¬ 
spetto a 250.000 lire di imposte dirette. 

Ed ecco la suddivisione degli oneri fiscali 
globali nel 1970: finanza locale diretta L. 750 
miliardi; finanza locale indiretta L. 500 mi¬ 
liardi. Finanza centrale diretta L. 2.500 mi¬ 
liardi; finanza centrale indiretta L. 6.600 mi¬ 
liardi. Totale L. 10.350 miliardi. 

Per la famiglia-tipo, la suddivisione è la 
seguente (sempre riferita al 1970) : impo¬ 
sizione fiscale annuale complessiva 795.000 
lire (al mese 66.000 lire): imposizione diretta 
250.000 lire (al mese 21.000 lire); imposizione 
indiretta 545.000 lire (al mese 45.000 lire). 


I primi dati di questa eccezionale consultazione operaia — Si 
apre in modo operativo la fase costituente dell'unità — Il pro¬ 
gramma dei lavori che inizieranno sabato a Roma 


Per la riorganizzazione del settore 


Domani fermate nelle 
aziende elettromeccaniche 

Nei giorni scorsi ha avuto luogo l’incontro tra organizzazioni 
sindacali (FIOM, FIM. UILM), Finmeccanica e Intersind per la 
vertenza sull’operazione di riorganizzazione delle Industrie elettro- 
meccaniche a partecipazione statale. Le organizzazioni sindacali 
hanno preso atto degli impegni generali assunti, sotto la pressione 
delle lotte, dalla Finmeccanica in direzione di uno sviluppo globale 
del settore, pur considerando la formulazione a tutt’oggi molto ge¬ 
nerica e insufficiente. 

Le richieste dei sindacati riguardano principalmente: il carat¬ 
tere volontario dei trasferimenti, la salvaguardia in ogni area dei 
livelli di occupazione di settore, la realizzazione a Napoli della 
sede centrale del nuovo gruppo in via di costituzione (Italtrafo) 
comprensiva di tutti i servizi e di un centro di progettazione e ri¬ 
cerche. Per gli aspetti sindacali, le organizzazioni dei lavoratori, 
oltre alla richiesta di garanzie generali sul salario e sulla profes¬ 
sionalità con continuità di avanzamento della carriera, hanno ri¬ 
vendicato la definizione delle materie che dovranno essere oggetto 
di specifiche trattative a livello locale, in merito sia alle conse¬ 
guenze dei trasferimenti sia delle modifiche delle condizioni di la¬ 
voro. Tali richieste non hanno avuto finora risposta. 

Tenuto conto dei gravi problemi, le segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati metalmeccanici invitano i lavoratori a proseguire l’agitazio¬ 
ne e ad approfondire ulteriormente il dibattito nella giornata di 
lotta già fissata del 4 marzo, che vedrà scioperi di due ore in 
tutte le fabbriche pubbliche e private (a Milano 3 ore con mani¬ 
festazione in piazza Duomo). 


Centinaia di migliaia di as¬ 
semblee di fabbrica, di zona 
di provincia, un dibattito in¬ 
tenso ed appassionato cui ha 
preso parte la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
dando un contributo di note¬ 
vole rilievo allo sviluppo del 
processo unitario: forti di 
questa viva esperienza i tre 
sindacati si presentano alla 
seconda conferenza unitaria 
dei metalmeccanici che si 
aprirà sabato prossimo a Ro¬ 
ma, nel salone del congressi 
dell’EUR. 

Ancora non sono disponibi¬ 
li 1 dati generali di questa 
eccezionale consultazione ope¬ 
raia. Vi sono però già alcune 
cifre relative a singole città e 
zone di particolare significa¬ 
to. A Ravenna alle assem¬ 
blee ha preso parte 1*85 per 
cento del lavoratori; ad Ao¬ 
sta su 6550 metalmeccanici 
ben 6000 hanno partecipato 
al dibattito in sette confe¬ 
renze di fabbrica ed una di 
zona; a Como si sono svolte 
179 conferenze di fabbrica e 
due di zona con 11.300 lavo¬ 
ratori presenti su 14.000 ad¬ 
detti del settore; a Pisa in 
18 assemblee di fabbrica 'si 
sono contati 5500 lavoratori su 
7100 addetti; a Crotone ha 
partecipato al dibattito i’85 per 
cento dei metalmeccanici. 

Si tratta senza dubbio di ci¬ 
fre largamente parziali ma 
che già danno il senso preci¬ 
so della presenza dei lavora¬ 
tori nelle scelte decisive che 


Mentre il nostro patrimonio zootecnico si assottiglia paurosamente 

NEL 1970 L’ITALIA HA IMPORTATO 


dovranno poi scaturire dai la¬ 
vori della seconda conferenza 
con cui. come hanno afferma¬ 
to a più riprese FIOM. FIM 
e UILM si aprirà in modo 
concreto ed operativo, la fase 
costituente delTunità. 

Ed anche il dibattito ha vi¬ 
sto l’Intervento diretto di mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori: le tesi preparate dai tre 


CARNE PER OLTRE 600 MILIARDI 
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Nessuno aiuto ai piccoli allevatori —■ In mano agli speculatori l’importazione Come 
opera l’Unione produttori — 11 prezzo al consumo viene artificiosamente aumentato 


Importante decisione unitaria 


Venerdì e sabato a Roma si terrà la Conferenza nazionale del Centro delle forma 
assoelative in agricoltura, l'organismo che unisce consorzi di produttori, associazioni, 
cooperative. L'articolo che segue illustro la situazione di uno dei settori, quello zootec¬ 
nico, dove il Centro è presente, attraverso una Unione di produttori. 


I tessili eleggeranno 
i consigli operai 
in tutte le fabbriche 

Convegno a Modena degli organi 
direttivi delle tre Federazioni 


H Consiglio generale della 
FILTA-CISL (Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori Tessili e 
Abbigliamento), Il Comitato 
Direttivo della FILTEACGIL 
(Federazione Italiana dei La¬ 
voratori Tessili e dell’Abbi¬ 
gliamento), il Comitato Cen¬ 
trale della UILCIV-UIL (Unio¬ 
ne Italiana del Lavoratori Cal¬ 
zaturieri Industrie varie) han¬ 
no esaminato congiuntamente 
nell’assemblea comune tenuta 
a Modena nel giorni scorsi, 
i problemi dello sviluppo del 
processo unitario verso l’uni¬ 
tà sindacale organica e delle 
strutture sindacali unitarie di 
fabbrica. neU’lndustria tessile, 
dell'abbigliamento e calzatu¬ 
riera, sulla base di una rela¬ 
zione presentata, per conto del¬ 
le Segreterie delle Federazioni, 
da Vittorio Meraviglia, che è 
stata approvata nelle sue li¬ 
nee generali. 

E’ stato deliberato, come 
norma delle riunioni comuni, 
che le decisioni vengano prese 
dalla maggioranza qualificata 
del 3/4 dei voti deU’assem- 
blea unitaria costituita parite¬ 
ticamente tra le Federazioni e 
successivamente sottoposte al¬ 
la ratifica di ogni organo diri¬ 
gente di ciascuna Federazione. 

Sulle strutture unitarie di 
fabbrica, gli organi dirigenti 
delle Federazioni Nazionali 
hanno assunto 1 seguenti o- 
rientamenti (ferme restando 
le sperimentazioni unitarie più 
avanzate); 

1) Formazione In tutte le 
aziende deU’lndustria tessile, 
dell'abbigliamento e calzatu¬ 
riera dei Consigli di fabbrica 
Uberamente eletti da tutti i 
lavoratori, uno per ogni grup¬ 
po omogeneo, sulla base del¬ 
la loro capacità ed impegno 
sindacale; 

2) non rielezione delle CJ. 
ed assunzione da parte del 
Consigli di fabbrica del com¬ 
pito e delle responsabilità di 
gestire l’azione sindacale di 
fabbrica e la contrattazione, 
nell’ambito delle linee unita¬ 
rie di politica sindacale ed 
in collaborazione con 11 sin¬ 
dacato provinciale, in modo 
da superare i pericoli di re- 
partismo, aziendalismo e cor¬ 
porativismo; 

3) importanza politica deci¬ 
siva ha l’impegno che tutti i 
componenti 11 Consiglio di 
fabbrica siano membri dei sin- 
d acati * 

4 ) riunioni periodiche del 
Consigli di Fabbrica su scala 
locale, ed In assemblee nazio¬ 
nali di settore, promosse uni¬ 


tariamente da parte delle Se¬ 
greterie del Sindacati Provin¬ 
ciali e delle Federazioni Nazio¬ 
nali, per l'esame comune di 
tutti 1 problemi della poll- 
tlea e dell’attività sindacale. 

Gli organi dirigenti delle Fe¬ 
derazioni hanno discusso sul 
problemi dell'autonomia del 
sindacato, che va fermamente 
confermata quale base e con¬ 
dizione per l'unità sindacale 
organica, con la esigenza con¬ 
seguente di una politica pie¬ 
namente autonoma del Sinda¬ 
cato. A tale scopo devono an¬ 
che essere mantenute distinte 
le attività operative dei Sin¬ 
dacati e dei Partiti, in modo 
rigoroso; con ciò il Sindacato 
non solo non esclude, ma sol¬ 
lecita l'Impegno politico del la¬ 
voratori in tutte le sue espres¬ 
sioni democratiche ed anti-fa¬ 
sciste. 

GU organi dirigenti deUe 
Federazioni nazionali si incon¬ 
treranno nuovamente entro 4 
mesi per verificare l'esperien¬ 
za del processo unitario. 

Alla fine è stato espresso 
l'augurio che la UILTA-UIL si 
colleghl allo sforzo unitario 
sulle strutture di fabbrica. 


Parastatali 
da oggi 
in sciopero 


Ha inizio oggi la lunga serie 
di scioperi proclamata dai sin 
dacati dei lavoratori parastatali. 
L'astensione dal lavoro prose¬ 
guirà ininterrottamente fino a 
venerdì per riprendere, poi, il 
10 e concludersi il 12 marzo. 

La decisione di scendere nuo¬ 
vamente in sciopero è stata as¬ 
sunta di fronte al diniego, op¬ 
posto dal governo alla richie¬ 
sta della categoria, di avere 
al più presto una legge sul rias¬ 
setto economico e normativo 
delie carriere. 

La settimana scorsa era stato 
raggiunto un primo accordo sul¬ 
l'altra richiesta dei lavoratori 
parastatali, imperniata sulla 
rapida attuazione di alcuni 

E rowedimenti di stralcio per 
s carriere decise dal ministro 
del Lavoro, ma che avevano in¬ 
contrato l'opposizione del mi¬ 
nistro del Tesoro. 


Mentre i consumi di carne e 
di prodotti lattiero • caseari 
tendono ad aumentare anche 
notevolmente (è il caso della’ 
carne che negli ultimi tre an¬ 
ni, è passata da un consumo 
pro-capite di 37 kg. a 47 kg., 
di cui 23 di carne bovina, co¬ 
si come per i prodotti lattie¬ 
ro caseari, specie i formaggi 
anche se più modernamente) 
la produzione e II patrimonio 
zootecnico. In particolare bo¬ 
vino. detenuto per l’80 per 
cento dagli allevatori conta¬ 
dini, continua a diminuire. DI 
conseguenza aumentano le im¬ 
portazioni zootecniche che, se¬ 
condo i dati dei primi 10 me¬ 
si del 1970, sono aumentate del 
26,5 per cento rispetto agli 
stessi mesi del '69, raggiun¬ 
gendo la cifra record di qua¬ 
si 600 miliardi e si accresco¬ 
no tutte le forme speculative 
a danno dei consumatori e 
dei produttori coltivatori. 

L’Unione Italiana delle As¬ 
sociazioni Produttori Zootec¬ 
nici (UIAPZ) nata come ag¬ 
gregazione di tutte le forme 
associate tra coltivatori ope¬ 
ranti nel settore zootecnico, 
esprime nella sua azione la 
esigenza di una nuova politi¬ 
ca, fondata sull’associazioni¬ 
smo. quale condizione per tra¬ 
sformare gli assetti produtti¬ 
vi e di mercato, in funzione di 
un nuovo rapporto; tra produ¬ 
zione contadina rinnovata e 
mercato di consuma 

E* la prima volta che in 
questo campo sorge una or¬ 
ganizzazione nazionale degli 
allevatori contadini. L’Asso¬ 
ciazione Italiana Allevatori fi¬ 
no ad oggi, nonostante alcuni 
fermenti positivi emersi di re¬ 
cente, ha sempre svolto una 
funzione assistenziale e di con¬ 
servazione delle vecchie strut¬ 
ture, ai servizio degli interes¬ 
si del grossi agrari. Lo sfor¬ 
zo Iniziale è quello di rag¬ 
gnippare tutte le forze asso¬ 
ciate operanti in questo cam¬ 
po, soprattutto quelle coope 
rative, e di promuovere nuo¬ 
ve iniziative associative. 

In collaborazione con l'As¬ 
sociazione Naz. delle Coopera¬ 
tive Agricole (ANCA) sono 
stati realizzati 4 macelli coo¬ 
perativi con quasi 10000 soci 
che macellano e vendono 100 
mila quintali di carne, 600 lat¬ 
terie sociali, consorzi produt¬ 
tori latte, burrifici cooperativi 
e di stagionatura e vendita 
del formaggio con circa 700 
mila soci che lavorano 4 mi¬ 
lioni di quintali di latte; 14 
stalle sociali con 500 soci e 
circa 5.000 capi in allevamen¬ 
to In comune; 4 centri coope¬ 
rativi riproduttori suini; 6 
mangiflci cooperativi; 10 coo¬ 
perative e consorzi avicoli. 
Sempre in accordo con TAN¬ 
CA sono stati costituiti, parti¬ 
colarmente nell'Italia Centra¬ 
le i primi consorzi tra i con¬ 
tadini per l'acquisto collettivo 
dei vitelli per Tingraaso con 
l'allevamento molte volte in 
comune, raggiungendo in un 
anno una capacità di approv¬ 
vigionamento in comune dal¬ 
l’estero di ben 13 mila vitel¬ 
li. In unità di Intenti con 11 


movimento contadino e coo¬ 
perativo si sono formate nella 
Val Padana le associazioni tra 
produttori contadini per la 
contrattazione del latte per 
rompere il sistema di impor¬ 
re 11 prezzo del prodotto sul¬ 
la base del prezzo dei deriva¬ 
ti, ottenendo importanti suc¬ 
cessi nella cessione del pro¬ 
dotto a prezzo « finito », se¬ 
condò le caratteristiche quali¬ 
tative. Si sono create asso- 
ciEizIoni di produttori zootecni¬ 
ci a R. Emilia, Bologna, Man¬ 
tova, Cremona, Vicenza, Mes¬ 
sina, Perugia, Parma, ecc. 

Assieme a questa notevole 
azione associativa per avviare 
a soluzione i problemi imme¬ 
diati della trasformazione del¬ 
l'allevamento contadino, della 
elevazione del suo potere con¬ 
trattuale, l'Unione sviluppa la 
iniziativa rivendicattva nei 
confronti dei Gruppi Parla¬ 
mentari, del Governo; degli 
Enti interessati per la revi¬ 
sione delia politica comunita¬ 
ria, per nuove scelte di poli¬ 
tica zootecnica nel Paese, per 
assicurare la rappresentanza 
dei produttori associati nelle 


Continuità 
di lavoro 
per i marinai 
Finmare 

Proseguono all’Intersind le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro dei 
marittimi imbarcati sulle navi 
della società Finmare. Neli’am 
bito di queste trattative, è stato 
raggiunto un accordo sulla con 
tinuità dei rapporto di lavoro, 
che interessa sottufficiali e co 
munì imbarcati sulle navi della 
Finmare. 

Secondo quanto afferma un 
comunicato delle federazioni 
marmare diramato a commento 
dell'accordo, « la continuità co¬ 
stituisce il radicale cambia¬ 
mento del rapporto di lavoro 
marinaro. Viene infatti, in primo 
luogo, garantita la stabilità del 
posto di lavoro invece dei con¬ 
tratti precari ed occasionali ». 
A parere delle federazioni ma¬ 
rinare, « l’accordo sulla conti¬ 
nuità dei rapporto di lavoro 
vuole essere, inoltre, la rispo¬ 
sta anticipata alle minacce di 
ridimensionamento della flotta 
pubblica contenute nel piano di 
riassetto predisposto dal go¬ 
verno ed attualmente all’esame 
del CIPE». 


decisioni politiche che li ri¬ 
guardano. 

Anche In questo campo si 
viene sempre più qualifican¬ 
do la attività dell’Unione, im¬ 
ponendo l'esigenza di nuovi 
rapporti tra tutte le organiz¬ 
zazioni di produttori zootec¬ 
nici. L’Associazione Italia¬ 
na Allevatori dopo avere fir¬ 
mato una convenzione con il 
CONITAU organizzazione zoo¬ 
tecnica di ispirazione della 
«Coltivatori Diretti» conclu¬ 
de uguale accordo con l'Unio¬ 
ne, in cui però olire a riaf¬ 
fermare la necessità di una 
consultazione sui principali 
problemi, si sancisce l'auto¬ 
nomia di iniziativa delle va¬ 
rie organizzazioni, il diritto di 
rappresentanza nei confronti 
dei Pubblici Poteri, la ne¬ 
cessità di instaurare nuovi 
rapporti tra produttori orga¬ 
nizzati e amministrazione 
pubblica nella elaborazione e 
attuazione della politica zoo¬ 
tecnica. 

All’ultima assemblea nazio¬ 
nale dell’Unione, di fronte al¬ 
l’aggravamento della situazio¬ 
ne, viene proposta a tutte le 
organizzazioni e al Governo la 
convocazione di una Confe¬ 
renza Nazionale della Zootec¬ 
nia per indicare le linee di 
una programmazione dello 
sviluppo zootecnico con l’inso¬ 
stituibile apporto delie Regio¬ 
ni. La proposta viene raccol¬ 
ta dalla Associazione Ita¬ 
liana Allevatori ed avanzata 
alTEurocame di Verona do¬ 
ve il Sottosegretario all’Agri¬ 
coltura on. Silvestri la acco¬ 
glie. L’iniziativa però è osta¬ 
colata da Confagli coltura e 
«Coltivatori Diretti» e il 2 
Convegno Nazionale sulle stal¬ 
le sociali, convocato dall’Unio¬ 
ne e dall’ANCA, ripropone la 
esigenza di attuazione della 
Conferenza per avviare deci¬ 
samente la ristrutturazione del 
settore e invita gli Assesso¬ 
rati regionali dell’Agricoltura 
a promuovere immediate ini¬ 
ziative di stalle sociali. 

Anche sul terreno avicolo si 
sviluppa l’attività: 1 veri pro¬ 
duttori avicoli vengono stroz¬ 
zati dalla industria mangimi¬ 
stica e delle carni, occorre il 
riconoscimento giuridico della 
categoria. In accordo con or¬ 
ganizzazioni avicole cattoliche 
del Veneto si costituisce l’As¬ 
sociazione Nazionale Produt¬ 
tori avicoli associati. Cosi per 
la nuova legislazione sulla 
Centrale dei latte, l’Unione in¬ 
terviene per proporre la loro 
«regionalizzazione» quale con¬ 
dizione di riorganizzazione del¬ 
la produzione e il suo colle¬ 
gamento al consumo. 

E’ un panorama vasto di 
iniziative unitarie nelle quali si 
afferma una capacità nuova 
di partecipazione dei produtto¬ 
ri contadini per l'attuazione di 
un profondo rinnovamento del¬ 
le nostre campagne e questa 
capacità nuova si determi¬ 
na dalla stessa scelta della 
Unione: associarsi per ri¬ 
strutturare l'ailevamento, la 
produzione, per un nuovo po¬ 
tere contrattuale nel mercato 
e nel Paese. 

Lino Visani 


sindacati sono state sottopo¬ 
ste ad una minuziosa analisi 
e hanno trovato la loro verifica 
nella realtà del posto di la¬ 
voro. I lavori della confe¬ 
renza come abbiamo detto, 
inizieranno sabato. Alle ore 
9,30 si avrà la nomina della 
presidenza, il discorso di aper¬ 
tura e poi subito dopo la re¬ 
lazione che, a nome delle tre 
organizzazioni sindacali, sarà 
tenuta dal compagno Trentin. 
Nel pomeriggio la conferenza 
si articolerà in due commis¬ 
sioni; una discuterà sulle lot¬ 
te di fabbrica e lotte sociali 
e della politica Intemaziona¬ 
le, l’altra sui problemi del¬ 
l'unità sindacale. Domenica, 
per tutta la giornata, prose¬ 
guirà il dibattito nelle com¬ 
missioni. Lunedì e martedì 
mattina il dibattito toma in 
assemblea generale. Nel pri¬ 
mo pomeriggio di martedì si 
avranno le conclusioni e quin 
di la illustrazione e la vota¬ 
zione dei documenti conclusi¬ 
vi. I delegati presenti saran¬ 
no 900. 

I tre sindacati hanno invi¬ 
tato ad assistere ai lavori 
le segreterie delle Confedera¬ 
zioni, tutte le federazioni di 
categoria, le organizzazioni 
provinciali della CGIL. CISL e 
UIL dei capoluoghl di regio¬ 
ne e del maggiori centri, i 
comitati regionali delle tre or¬ 
ganizzazioni confederali, i par 
titi politici, associazioni cui 
turali e ricreative. 


Nel mondo 
del lavoro 


VETRAI — Si tiene oggi a 
Firenze la riunione unitaria de¬ 
gli organi dirigenti dei sinda¬ 
cati dei lavoratori del vetro. 
Si esaminano le prospettive del¬ 
la lotta per il rinnovo del con 
tratto dopo Sa rottura delle trat¬ 
tative. 

CONTADINI — L'Alleanza con¬ 
tadini ha inviato al ministro del 
Lavoro un telegramma nel quale 
si chiede che l’organizzazione 
sia ammessa a partecipare alla 
consultazione che il ministro ha 
in programma sulle proposte per 
ia legge quadro con la quale si 
\orrebbe affidare alle Regioni 
la formazione professionale. 

ARTIGIANI — Da oggi fino a 
venerdì sono in sciopero i dipen 
denti delle Casse Mutue Artigia 
ni. L’astensionue dal lavoro n 
prenderà il 10 marzo e si con 
eluderà il 13. L’astensione è stata 
proclamata « per la mancata ap 
provazione da parte degli organi 
centrali di provvedimenti a fa 
vore del personale già attuati 
da altri enti similari ». 

SANITÀ’ — E’ in corso da feri 
lo sciopero nazionale del perso 
naie del ministero della Sanità 
che si concluderà alla mezza 
notte di oggi. Si chiede il paga 
mento di una speciale indennità 

MAGENTA — Uno sciopero 
generale di 2 ore si è svolto 
ieri a Magenta, in provincia di 
Milano. Era stato proclamato 
dai tre sindacati per le riforme 
e contro la repressione. 

ALIMENTARISTI - Con una 
relazione del segretario gene¬ 
rale, Andrea Gianfagna, sono 
iniziati i lavori della riunione 
congiunta dei sindacati lavora 
tori alimentaristi. All’ordine del 
giorno i problemi dell’unità e 
della contrattazione aziendale. 


Lettere— 
all’ Unita' 


La ferocia del mi- 

i 

tlistro Preti contro 
gli artigiani 

Cara Unità, 

sono un semplice operaio- 
artigiano che, aiutato solo da 
mio cognato, m’ingegno ad 
istallare impianti dt riscalda¬ 
mento. Tutto il mìo « capita¬ 
le » è costituito da una cas¬ 
setta di attrezzi fe il materia¬ 
le mi viene fornito a credito 
dalle ditte). 

Questo lavoro mi costringe 
ad una vita dura e difficile, 
ma finora sono riuscito a ti¬ 
rare avanti. Senonchè l’agen¬ 
zia delle imposte di Vasto mi 
impone adesso il pagamento 
di un milione e 300 mila lire 
per imposte di ricchezza mo¬ 
bile e complementare relati¬ 
ve agli anni 1966 e 1968. Per 
incassare una tale somma non 
avrei dovuto mangiare, vestir¬ 
mi e neppure pagare il ma¬ 
teriale. 

Io, ripeto, lavoro in pro¬ 
prio e senza dipendenti, e vor¬ 
rei domandare all’on. Preti 
(dal quale saranno partiti gli 
ordini di tassare in modo co¬ 
sì feroce gli artigiani) per¬ 
chè non fa pagare invece le 
tasse a certi esemplari della 
fauna socialdemocratica e de¬ 
mocristiana di Vasto che — 
più o meno riservatamente — 
in questi ultimi anni hanno 
fatto la « festa del miliardo » 
oramai in uso presso i nostri 
costruttori e simili. 

Colgo l’occasione per dirvi 
che cosa sta succedendo nel¬ 
la nostra provincia in questi 
ultimi tempi. E’ stato chia¬ 
mato dalla Germania un gros¬ 
so speculatore, che ha avu¬ 
to praticamente in regalo 
centinaia di milioni dallo Sta¬ 
to per a dare lavoro » ai di¬ 
soccupati. Ma siccome i lavo¬ 
ratori hanno detto di non 
essere disposti a farsi sfrut¬ 
tare come negri, il tedesco 
minaccia di far le valigie (por¬ 
tandosi via, naturalmente, i 
miliardi di utili incassati). Io 
invece, per merito di questo 
stesso Stato che regala miliar¬ 
di a tedeschi e americani, de¬ 
vo dichiarare fallimento e ri¬ 
prendere la valigia per emi¬ 
grare, magari per andarmi a 
far sfruttare in Germania da 
quello stesso che ora maltrat¬ 
ta t lavoratori delta camice¬ 
ria di Chieti. 

Bella storia, non le pare, 
signor ministro? Le faccio una 
proposta: mandi i suoi accer- 
tatori, magari fomiti di mi¬ 
croscopio per scoprire la mia 
« azienda », gli faccia fare lut¬ 
ti gli accertamenti che vuo¬ 
le: e se mi trovano anche so¬ 
lo mille lire di scapitale », 
dopo una decina d’anni di 
lavoro, mi mandino pure in 
galera. 

Distinti saluti. 

UMBERTO TITTAFERRANTE 
(Cupello . Chieti) 


« Ho scontato la mia 
pena: perchè 
continuano 
a perseguitarmi? » 

Signor direttore, 

voglio raccontarle con que¬ 
sta lettera le ingiustizie e i 
soprusi che mi vengono fat¬ 
ti. Poiché nel 1967 ho com¬ 
messo un errore, dovuto ad 
una cattiva compagnia, che mi 
ha tatto finire in carcere dove 
ho scontato la pena di tre an¬ 
ni e due mesi, dal giorno del¬ 
la mia scarcerazione la que¬ 
stura dt questa città non mi 
ha dato più pace. 

10 sono il primo figlio ma¬ 
schio, orfano di padre ed a- 
vendo tutti i miei fratelli più 
piccoli da mantenere, con mia 
madre ammalata di cuore, mi 
sono recato più volte dal sin¬ 
daco, in questura, in prefettu¬ 
ra. per ottenere un posto di 
lavoro per poter mandare a- 
vantl la famiglia, ma sempre 
con esito negativo. 

11 giorno 27 dicembre 1970 
stavo tn compagnia dt un mio 
amico per accompagnarlo a 
casa, quando strada facendo 
ho trovato mto fratello il qua¬ 
le si era imbattuto tn un ma¬ 
resciallo che gli chiedeva che 
cosa facesse da quelle parti. 
A questo punto io, che accom¬ 
pagnavo il mto amico, mi so¬ 
no fermalo per conoscere la 
ragione che tratteneva mio 
fratello con quel maresciallo. 
Nell’avvicinarmi ho sentito al¬ 
le mie spalle due voci cond¬ 
iate le quali incitavano il ma¬ 
resciallo ad arrestarci in 
quanto avevano trovato un 
crick per auto e quindi pre¬ 
supponevano che noi fossimo 
ladri Ci siamo trovati in car¬ 
cere. io, mio fratello, nonché 
il mio amico, senza saperne 
assolutamente niente dei rea¬ 
ti di cui siamo accusati: as¬ 
sociamone tn furto aggravato, 
per aver voluto rubare in una 
salumeria. Il signor giudice ci 
ha fatto pervenire in carce¬ 
re. dopo 17 giorni, il manda¬ 
to di cattura senza nemmeno 
interrogard e sapere come si 
sono svolti i fatti. 

Adesso mi domando se i 
mai possibile che dopo uno 
sbaglio commesso una volta, 
devo essere sempre bersaglia¬ 
to e denunziato anche per 
reati mai commessi. Mi ap¬ 
pello a voi per chiedere giu¬ 
stizia e per domandare se 
questi sono procedimenti de¬ 
mocratici Uscendo da questo 
luogo, non condannato o con¬ 
dannato ingiustamente, potrei 
trovare un altro maresciallo 
o altro agente che nuoramen 
te m\ potrò accusare di qual¬ 
siasi altro reato non com¬ 
messo ed io forno sempre nd 
essere arrestato perchè anche 
gridando ad alta voce la min 
innocenza nessuno mi dà a 
scolto. 

Praticamente la mia sorte 
è segnata• o morire dt fame 
o scontare sempre condanne 
ingiuste. Ho 22 anni e ho tut¬ 
ta una vita davanti- quale sor 
te mi aspetta 9 

Con rinarazinmenti. vt salu 
to cordialmente 

CARMINE SENATORE 
(Salerno) 


Il boschetto amo¬ 
revolmente curato 
dalla « Forestale » 

Caro direttore, 
lasciata Rieti, seguendo la 
Salaria, una buona decina di 
chilometri prima di Antrodo- 
co, una gigantesca scritta oc¬ 
cupa il campo visivo di chi 
guarda,- DUX. Sia d’estate che 
d'inverno (sono perfettamen¬ 
te leggibili anche colla neve) 
le tre fatidiche lettere cam¬ 
peggiano sulla costa di un 
monte che si vuole sia posto 
nella zona di delimitazione 
fra Lazio e Abruzzo. Da che 
cosa sono costituite? Da albe¬ 
ri, accuratamente mantenuti 
a significare appunto la paro¬ 
la citata. Ci si chiede: è vero 
(ciò che comunemente si di¬ 
ce da quelle parti) che quel 
gruppo di piante è sotto la 
amorevole cura della Foresta¬ 
le (che ha qui, se non erro, 
il nucleo più importante d'Ita¬ 
lia)? E, se è vero, come si 
giustifica tale sollecitudine, 
da parte di un corpo dello 
Stato repubblicano, nel per¬ 
petuare il ricordo di un uomo 
(Il citato cosiddetto « dui ») 
in opposizione ai metodi del 
quale è nato e si regge l'ordi¬ 
namento democratico? 

Certo, mi guardo bene dal 
consigliare (tn una Italia in 
cui la speculazione va sem¬ 
pre più facendo strage del 
verde) di tagliare quel certa¬ 
mente leggiadro e monosilla¬ 
bico boschetto. Si tratterebbe 
solo di aggiungere altri albe¬ 
ri per colmare i vuoti fra let¬ 
tera e lettera ottenendo con 
ciò un doppiamente apprezza¬ 
bile risultato: aumentare (sia 
pure di poco) il patrimonio 
silvano nazionale e risparmia¬ 
re ai viandanti una lettura 
tutto sommato nè desiderata 
nè edificante. 

ERASMO INGÀUNI 
(Roma) 


Il detersivo 
biodegradabile 
all’80 per cento 

Caro direttore, 

da vari anni il problema 
dell’ accumulo di detergenti 
sintetici non biodegradabili nei 
corsi d'acqua, lagh • e lito¬ 
rali, s’impone all’ attenzione 
dei tecnici e di chi ha la vo¬ 
lontà di valutare i danni che 
essi apportano. Nel giorni 
scorsi è stata approvata una 
legge secondo la quale solo i 
detergenti biodegradabili al- 
l'SO 1 /» potranno essere mesti 
in commercio. La definizione 
è alquanto sibillina, non chia¬ 
rendo a sufficienza quali deb¬ 
bono essere le reali caratte¬ 
ristiche del detergenti accet¬ 
tabili. In un comunicato del¬ 
l’Associazione naturalistica la- 
riana, a tale proposito si avan¬ 
zano queste considerazioni: 

« Si possono citare almeno 
tre esempi, assai dissimili tra 
toro, in cui la forma della 
legge viene rispettata: 1) la 
catena molecolare del prodot¬ 
to è in grado dt essere tra¬ 
sformata per l'80 per cento 
del peso molecolare di ori¬ 
gine, lasciando inalterato un 
troncone non identificato; 2) 
l’80*/% dei componenti attivi 
del detergente è biodegradabi¬ 
le, il 20*/% no: sì tratta cioè 
di una miscela; 3) il deter¬ 
gente è omogeneo e biode¬ 
gradabile col tempo al 100*/%: 
l’80 % /% del detergente è biode¬ 
gradabile in cinque giorni, il 
resto in un periodo più lungo. 

E’ bene considerare quali 
possono essere le conseguenze 
delle varie ipotesi. Nel primo 
caso, è possibile che il tron¬ 
cone rimasto indecomposto 
dall’attacco di microorganismi 
sia dannoso all'ambiente in 
forma più o meno grave; tut¬ 
tavia esso sarà cumulabUe, ed 
il giorno in cui tale danno 
verrà accertato, difficilmente 
si potrà correre ai ripari. Nel 
secondo caso, la legge rap¬ 
presenterebbe solo un pallia¬ 
tivo; inoltre, considerando il 
continuo sviluppo a cui * pro¬ 
dotti in questione sono sog¬ 
getti, è facile prevedere che 
tra qualche anno il quantita¬ 
tivo di detergenti non biode¬ 
gradabili mandati agli scari¬ 
chi sarà di nuovo ai livelli 
attuali; nel frattempo, però, 
a che livello sarà arrivata la 
concentrazione del tensioatti¬ 
vi nelle acque? E’ auspica¬ 
bile che prevalgo, il concetto 
della terza ipotesi, che vedreb¬ 
be risolto uno dei problemi 
che più da vicino minacciano 
l’esistenza dell'equilìbrio bio¬ 
logico, a cui. ci piaccia o no, 
apparteniamo ». 

Cordiali salutL 

Ing. OLIVIERO CAZZUOLO 

(segretario deH’Associaziona 

naturalistica 1 ariana - Como) 


Diamo un aiuto a 
questi Circoli 

CIRCOLO FGCI «Che Gue- 
vara», via Atenea 309, Agri¬ 
gento: e Avremmo bisogno <H 
un ciclostile per poter con¬ 
durre una efficace lotta di sen¬ 
sibilizzazione e dì propagan¬ 
do. Potete aiutarci?». 

SEZIONE DEL PCI di Mon¬ 
te S. Angelo (Foggia): «Un 
notevole afflusso di giovani e 
studenti ci pone il problema 
di avere libri: infatti la richie¬ 
sta di testi marxisti da parta 
dei giovani è pressante e giu¬ 
sta. Noi non abbiamo possi¬ 
bilità economiche, per cui et 
rivolgiamo ai lettori ». 

CIRCOLO GIOVANILE co¬ 
munista di S. Rania, fraziona 
di Caccun (Catanzaro): « Ab¬ 
biamo già tesserato 30 giova¬ 
ni in un paesino dt 400 abi¬ 
tanti Abbiamo in programma 
la formazione di una piccola 
biblioteca, anche perchè qui 
non ve ne sono Chiediamo si 
lettori di inviarci alcuni li¬ 
bri che serviranno per la for¬ 
mazione culturale e politica 
dei piovavi operai e studenti. 
Inoltre, se tosse possìbile, 
vorremmo qualche manifesto 
e qualche quadro per arredare 
la sede » 

CIRCOLO FGCI. presso Eu¬ 
genio Niz7i. corso Amendola 
n 42. Bcrnqnn (Perugia): «Non 
abbiamo possibilità finanzia¬ 
rle Chiediamo ai compagni dt 
farci avere libri e riviste». 
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Gelo polare 
dalle Alpi 
alla Sicilia 


Ancora temperatura polari In 
quasi tutta Italia con neve e 
■pifferi di tramontana, proprio 
come In pieno Inverno. Le pre¬ 
visioni, ancora una volta, parla¬ 
no chiaro: fari freddo ancora 
per diversi giorni e II termo¬ 
metro scenderà ulteriormente. 
La temperature registrate la 
■corsa notte hanno segnato nuo¬ 
vamente valori molto bassi a 
testimoniare di questo strana 
Inverno finito, secondo II ca¬ 
lendario, da un po' di tempo, 
ma ancora sulla plana. 

Eccole: Bolzano meno undici; 
Verona meno tre; Trieste meno 
tre; Venezia meno uno; Milano 
meno sei; Torino meno sei; Ge¬ 
nova meno uno; Bologna meno 
cinque; Firenze meno tre; Pisa 
meno sette; Ancona meno uno; 
Perugia meno cinque; Pescara 
meno due; L'Aquila meno sette; 
Roma nord meno uno; Campo- 
basso meno otto; Bari meno uno; 
Napoli zero; Potenza meno set¬ 
te; Catanzaro meno uno; Reg¬ 
gio Calabria cinque; Messina 
cinque; Palermo sette; Cata¬ 
nia quattro; Alghero due; Ca¬ 
gliari cinque. 

Nel corso della notte e nelle 


prime ore del giorno si erano 
avute torli nevicate In diverse 
regioni. Nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia, la temperatura molto bas¬ 
sa aveva fatto scendere a valle 
I cinghiali In cerca di cibo. An¬ 
che sulle montagne del pistoiese 
à caduta la neve. AII'Abeione è 
stata registrata la temperatura 
record di 18 gradi meno zero e 
in alcune zone. Il bianco man¬ 
tello ha raggiunto uno spessore 
di tre metri. Una quarantina di 
centri sono Invece Isolati, per 
la neve. In provincia di Chlell. 
Neve e gelo anche su tutto II 
napoletano. I rilievi Intorno alla 
città sono coperti di neve. An¬ 
che l'irplnla e II Sannlo sono 
Imbiancate cosi come sono bian¬ 
che Bari e diverse località del¬ 
la Puglia. Sul Matese e nel 
Casertano le nevicate sono sta¬ 
te abbondanti. A Palermo, la 
neve è caduta In città e sul 
monti deila Conca d'Qro. 

Erano almeno dieci anni che 
la neve non cadeva In tale quan¬ 
tità a Palermo e dintorni. A 
causa delle nevicate e delle 
strade ghiacciate, un po' In tut¬ 
ta Italia s| sono avuti Incidenti 
stradali più o meno gravi. 



Cade la neve sulla strada provinciale di Pescara (a sinistra). Anche alle porte di Roma (la foto è stata scattata sulla via dei Laghi) si è avuta. Ieri, una breve nevicata che ha imbiancato l'asfalto e le campagne 


Clamorosa iniziativa del magistrato al termine di una lunga e minuziosa indagine Le rapine inventate 
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Incriminati a Palermo 4 ex sindaci de Esclusi cent0 
per la mafia al mercato ortofrutticolo 

Il dossier della Procura incrimina anche 7 ex assessori (quattro de, due socialdemocratici e uno repub¬ 
blicano) - Tra i capi d'accusa: interesse privato con aggravante • Si sono rivelate tutte esatte le denuncio 
fatte a suo tempo sia dai comunisti che dall'Antimafia - Vere taglie sui consumatori 


Le indagini per il delitto Ciuni 

Il boss Di Cristina 
ha smentito Gunnella 

PALERMO. 2 

Nuova imbarazzante grana per il deputato repubblicano 
Aristide Gunnella chiamato in causa — e per questo convo¬ 
cato dalla Commissione parlamentare antimafia — come re¬ 
sponsabile della carriera del boss Giuseppe Di Cristina. Co¬ 
stui fu arrestato la settimana scorsa quale mandante degas¬ 
sassimo in ospedale dell’albergatore Candido Ciuni. 

A proposito dell’assunzione del capomafia nella Società mi¬ 
neraria siciliana Gunnella aveva dichiarato la settimana scor¬ 
sa che tutto accadde abbastanza casualmente. 

Di Cristina si presentò — disse Gunnella — negli uffici 
, per farsi assumere: io ero lì c per caso » e lo assunsi (come 
cassiere, addirittura!). «Un mafioso non ha la sveglia al 
collo o l’anello al naso per farsi riconoscere come tale ». 

Ben diversa la spiegazione data al giudice istruttore dal- 
l’interessa Lo die è rinchiuso nelle carceri deU'Ucciardone. 

Secondo quanto è trapelato dal primo interrogatorio. Giu¬ 
seppe Di Cristina ha detto die aveva inoltrato a suo tempo la 
demanda di assunzione, e che un giorno si era visto recapi¬ 
tare una lettera con cui gli si comunicara che la sua do¬ 
manda era stata accolta. 

Sul piano degli sviluppi del!"inchiesta penale una sola no¬ 
vità. La vedova del l'albergatare ucciso si è recata all’Ucdar- 
dtme e ha effettuato il riconoscimento ufficiale di due dei 
killer dell'ospedale. 


Gadda 

Quer pasticciaccio brutto 
de v ia Merulana 

Pasolini 


PALERMO, 2 

Quattro ex sindaci democristiani (Lima, Di Liberto, Bevilacqua e Spagnolo) e sette ex 
assessori comunali (quattro democristiani, due socialdemocratici e uno repubblicano) sono 
stati Incriminati dalla Procura della Repubblica per interesse privato in atti di ufficio con 

raggravante della reiterazione, al termine di una inchiesta sulla gestione del mercato orto¬ 
frutticolo da venti anni al centro di spaventose gesta criminali della mafia che il consuma¬ 
tore ha pagato e paga con vere e proprie taglie sul proprio reddito. A sottolineare il diretto 

collegamento tra l’incrimina¬ 
zione degli amministratori e 
l’allegra gestione del mercato 

— in cui le organizzazioni ma¬ 
liose hanno sempre avuto libero 
spazio — sta la contemporanea 
incriminazione, per concorso nel 
reato, di 87 gestori o conces¬ 
sionari di stands. posteggi e 
aree di vendita tra cui il fior 
fiore della delinquenza organiz¬ 
zata di Palermo. Tra gli altri 
capi d’accusa contro ex sindaci 
ed ex assessori è infatti quello 
di avere consentito « nel quadro 
delle gravi carenze amministra¬ 
tive della gestione » che si com¬ 
pisse ogni sorta di irregolarità, 
compresa la conferma dell'au¬ 
torizzazione ad agire all’interno 
del mercato a boss del calibro 
di Domenico Lo Giudice, Mi¬ 
chele Ulizzi, G.B. D’Azzò. Sal¬ 
vatore Demma, Pietro Insertilo. 
Giusto Leonforte e Michele Gu- 
lizzi. Come complici necessari 
dell’allegra gestione deU’orto- 
frutticolo. la Frocura indica 
(e per questo ha pure incrimi¬ 
nato) Calogero Favaloro. for¬ 
malmente ancora direttore del 
mercato, e Vincenzo Agnello 

. presidente socialista della Ca¬ 
mera di Commercio che tutta¬ 
via figura di esser tra quanti 
avevano sollecitato l’inchiesta. 1 
primi risultati cui sono giunte le 
indagini dei carabinieri e della 
Procura confermano, seppure 
tardivamente, tutte le denunzie 
che per primi i comunisti e poi 
la Commissione - parlamentare 
antimafia avevano mosso alla 
gestione del mercato indican¬ 
dola come una vera e propria 
centraie del potere mafioso pa¬ 
lermitano non solo negli anni 
cinquanta (in cui furooo scrit¬ 
te le pagine più selvagge e san¬ 
guinose della lotta tra le co¬ 
sche) ma anche in epoca suc¬ 
cessiva quando, sia pure con 
gesta meno clamorose, l’orto¬ 
frutticolo (come anche il mer¬ 
cato generale del pesce) ha 
continuato ad essere una leva 
decisiva per le fortune dello 
spregiudicato gruppo di potere 
democristiano - 

In particolare, l'inchiesta giu¬ 
diziaria condotta dal Sostituto 
Procuratore Lauro ha accer¬ 
tato la compieta fondatezza del¬ 
le irregolarità denunziate dal 
prefetto Pirelli, inviato su sol¬ 
lecitazione deH’Antimafia come 
commissario dell’ortofrutticelo. 
Le irregolarità principali segna¬ 
late net rapporto: inosservanza 
de! e leggi e dei regolamenti in 
materia di assegnazione e tra¬ 
sferimento dei posteggi: man¬ 
cata revoca dei posteggi ai con¬ 
cessionari morosi e mafiosi: ar¬ 
bitraria concessione delle aree. 

E’ questo — ha confermato la 
Procura — il terreno di coltura 
della cosiddetta mafia dei mer¬ 
cati che ha potuto fare il bello 
e U cattive tempo con U bene¬ 
placito delle autorità comunali 
che ne sane state ripagate « con 
vantaggi personali e elettorali ». 
Risultato: una' volta carpito lo 
stand o il semplice posteggio, 
il capcmafia io cèdeva (e Io cede 
tuttora) in gestione ad altri, 
suoi gregari o sue vittime e in 
ogni caso sempre e soltanto 
prestanome accaparrandosi al¬ 
tissime tangenti senza muove¬ 
re un solo dito. 

Ancora, l’indagine giudiziaria 
ha confermato le proporzioni 
della piaga (e quindi dei gita 
sti) delle aree di vendita asse¬ 
gnate a chi è già concessiona¬ 
rio di posteggi: ha accertato 
nuove e più gravi irregolarità 

— che sono costate a Favaloro e 
Agnello anche l'Incriminazione 
per omissione di atti di ufficio 

— nei documenti di entrate delle 
merci. 


Ragazzi di vita 


Fenoglio 

Una questione privata 

Alvaro 

Gente in Aspromonte 
232 pagine, 1000 lire 


Novità 


i Bianchi: 

romanzi famosi per ia prima 
volta ristampati in un’elegante 
edizione in brossura 

/ 

Garzanti 


Nella morsa delle lamiere 


testi «amici» 
dei carabinieri 

Il tribunale li ha ritenuti inutili — La mag¬ 
gior parte sono militari dell'Arma che 
hanno partecipato alle operazioni 



Siamo a Gcorgetown, una città dello : stato americano del 
Massachusetts: la foto mostra una drammatica immagine di 
un incidente stradale. L'autista di una autocisterna dì benzina, 
William Cody, è rimasto Incastrato fra le lamiere dell'auto¬ 
mezzo rovesciatosi sul bordo della strada; mentre un poliziotto 
sta lavorando per liberarlo, sul suo volto si legge l'atroce sof 
ferenza. Per fortuna, il carico di carburante non si è incendiato. 


La strage di Capistrano 

Arrestato il mafioso 
che uccise 3 persone 


VIBO VALENTIA 
(Catanzaro), 2. 

Italo Greco, di 33 anni, il 
pregiudicato di Briatico che 
domenica scorsa ha ucciso tre 
persone nell'osteria di Gre¬ 
gorio La Serra, di 35 anni, 
in via Nazionale a Capistrano 
— un comune distante settan¬ 
ta chilometri da Catanzaro — 
è stato catturato nel tardo po¬ 
meriggio dai carabinieri del¬ 
le compagnie di Vibo Valen¬ 
tia, Lamezia Terme a Serra 


San Bruno, 

Alla operazione, diretta dal 
comandante del gruppo, ten. 
col. Racioppo, hanno parteci¬ 
palo duecento carabinieri, con 
l'aiuto di quattro cani-poliziot¬ 
to è dì un elicottero pilotato 
dal cap. Rossetti. E’ stato 
proprio questo ultimo a sco¬ 
prire il nascondiglio del Gre¬ 
co mentre, con l’elicottero, 
sorvolava a bassa quota la 
località San Giorgio, a cin¬ 
que chilometri da Briatico. 


Due ore di camera di conà¬ 
glio per decidere di non senti¬ 
re più di cento testi • chiesti 
dalla difesa dei carabinieri di 
Bergamo, i quali sono accusati 
di aver costretto con le sevizie 
decine di persone a confessare 
rapine mai commesse. Cosi il 
processo' contro l’ex maggiore 
Siani e gli altri dieci militari 
sta per avviarsi verso la se¬ 
conda fase, • quella della di¬ 
scussione. 

Nei ©orni scorsi gli avvocati 
della difesa avevano cercato di 
allungare i tempi sollevando al¬ 
cune eccezioni e presentando 
molte richieste tra le quali, ap¬ 
punto. quella di sentire nume¬ 
rosi testimoni. La richiesta, se 
accolta, avrebbe significato lo 
allungar© della discussione, 
mentre ogni ©orno à avvicina 
il momento in cui scatterà la 
prescrizione per i reati com¬ 
messi nel 1963 dai carabinieri. 
Ieri il pubblico ministero. Ze- 
ma, prendendo la parola sul¬ 
le richieste degli avvocati di¬ 
fensori ha fatto presente che 
molti dei testi richiesti erano 
carabinieri che avevano colla¬ 
borato alla stesura dei verbali 
e quindi la loro testimonianza 
era ©à scontata. 

Il tribunale comunque ha ri¬ 
tenuto die i testimoni ©à sen¬ 
titi siano più che sufficienti per 
inquadrare con il loro racconto 
la vicenda. 

Dopo la camera di consìglio 
è ripreso l’esame dei testi. So¬ 
no stati interrogati soprattutto 
gli amia delle persone die fi¬ 
nirono in carcere innocenti e 
alcuni familiari di sospettati. 

Tutti hanno confermato pra¬ 
ticamente quanto ©à si sapeva 
e che è stato rievocato nel 
corso dell’istruttoria dibattimen¬ 
tale: i carabinieri, per ottene¬ 
re le confessioni, seviziarono i 
fermati. ■ 

- n primo a salire sulla peda¬ 
na è stato l’aw. Giuseppe Gras¬ 
si. il cui nipote era stato cat¬ 
turato dai carabinieri nel corso 
delle inda©ni sulle rapine com 
piute in Alta Italia nell’inverno 
del ’63. Grassi ha ricordato che 
una volta chiarita la posizione 
degli imputati, si recò a Torino 
a riprendere il nipote. « Il viag¬ 
gio di ritorno — ha detto — 
fu un calvario. Mio nipote ri¬ 
cordando i terribili momenti 
passati non riusdva a tratte¬ 
nere le lacrime ». 

Un altro avvocato Claudio Zi- 
lioli. fu incaricato di difende¬ 
re Guido Zoccoli, uno degli ar¬ 
restati. Erano stati i familia 
ri a recarsi da lui Al tribù 
naie ha raccontato di non es 
sere mai riuscito a parlare con 
il suo assistito e di non aver 
mai ottenuto che il cliente fos^ 
se personalmente interrogato 
dal magistrato che dirigeva la 
prima fase dell'inchiesta. 

Questo comportamento di cer¬ 
ti ma©strati. che à può defi¬ 
nire perlomeno singolare, è sta¬ 
to oiù volte denunciato nel cor¬ 
so del processo e sarebbe op¬ 
portuno che il Consiglio supe¬ 
riore indagasse su alcuni epi¬ 
sodi rivelati. 

I successivi testimoni. Ange¬ 
lo Brignoli. Giacomo Valenti. 
Maria Cancellieri. Giuseppe 
Cancellieri, Lucia Pisani, Car¬ 
la e Santina Maina hanno ri¬ 
cordato che l’arresto delle per¬ 
sone sospettate creò il terrore 
a Romanengo uno dei paesi 
« setacciati » dai carabinieri di 
Bergamo. 

Le sevizie hanno trovato con 
ferma anche nella deposizione 
di Luciano Baite un appunta¬ 
to dei carabinieri che conosce 
va due dei fermati, Uiciano 
Goda (una delle attuali parte 
lese) e Romeo Balestrini. Bai¬ 
te na detto che il Gorla non 
appena rimesso in libertà gli 
raccontò delle percosse. 

II processo continua oggi. 
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Georgia (Urss): 
villaggi 
distrutti 
da una valanga 


MOSCA. 2. 

Secondo notizie pervenu¬ 
te og© a Mosca, una va¬ 
langa ha causato la scorsa 
settimana la morte di molte 
persone nella Repubblica 
sovietica della Geor©a. La 
valanga ha spazzato le pen¬ 
dici di una montagna ed ha 
sepolto un certo numero di 
villaggi. 

11 giornale locale, «Zarya 
Vostoka ». scrive che sol¬ 
dati. operai e contadini han¬ 
no scavato nella neve per 
recuperare le salme, ma 
non ha rivelato il numero 
delle vittime. Il giornale in¬ 
forma tuttavia che la va¬ 
langa ha travolto tutto ciò 
che trovava davanti a sé in 
pochi secondi. « causando 
lutti a molte famiglie». 

I villaggi colpiti si tro¬ 
vavano vicino al confine con 
la Turchia. 


Con cinque revolverate 

Uccide l’uomo 

che ha urtato 
la sua auto 

L'assurdo delitto in una piazza al centro di Bari 
Lo sparatore è riuscito a fuggire - Posti di blocco 
della polizia sulle strade attorno alla città 


BARI, 2 

Per un banale liti©o, nato 
da un lievissimo incidente di 
auto, un automobilista ne ha 
fulminato un altro con cin¬ 
que colpi di pistola sparati a 
bruciapelo. Lo sparatore. Pao¬ 
lo De Marco, di 38 anni, è 
fuggito subito dopo il delitto 
a bordo della sua vettura sul¬ 
la quale vi era una donna; 
la vittima, Cataldo Marzocco, 
di 30 anni, è morto sul colpo. 
. Il Marzocca, che era pro¬ 
prietario di ima piccola Impre¬ 
sa di autotrasporti, si era in¬ 
trattenuto con alcuni amici in 
una pizzeria In piazza Lui© 
di Savoia. Ne era uscito in¬ 
sieme all’amico Lui© Bizzoc- 
co, di 50 anni, e recandosi a 
prendere la sua vettura — 
una Fiat 128 — lasciata in 
una vicina autorimessa, nota¬ 
va che una 1750, in sosta sul 
passocarrabile, ostruiva par¬ 
zialmente l’uscita. 

Mentre il Bizzocco tornava 
nella pizzeria per informarsi 
se tra gli avventori vi era il 
proprietario della 1750, il Mar¬ 
zocco avviava l’auto; nel com¬ 
piere la manovra, però, stri¬ 
sciava contro la fiancata del¬ 
la 1750, daraieg©andola lieve¬ 
mente. In quel momento usci¬ 
va dal locale 11 De Marco; no¬ 
tati i graffi sulla sua vettura 
rivolgeva pesanti Ingiurie al 
guidatore della 128, gridando: 


«Mi hai rovinato la macchi¬ 
na! ». 11 Marzocca è allora sce 
so di macchina e tra 1 du<J 
nasceva un diverbio: impro 
visamente, il De Marco impt. 
gnava ima pistola calibro 7,6^ 
e sparava cinque proiettili. 
Tutti 1 colpi raggiungevano 
la vittima tra 1 quali uno mor¬ 
tale al cuore e due al volto. 

Richiamati dagli spari, so¬ 
no usciti dalla pizzeria alcu¬ 
ni avventori, gli amici e il co¬ 
gnato del Marzocca; questo 
ultimo ha caricato il con©un- 
to su una vettura per portar¬ 
lo all’ospedale, senza però 
accorgersi che era ©à morto. 
L'assassino era intanto fug©to. 

Più tardi, in questura, il co¬ 
gnato e altri amici della vit¬ 
tima, ai quali sono state mo¬ 
strate foto segnaletiche, han¬ 
no riconosciuto nel De Marco 
lo sparatore. Agenti della Mo¬ 
bile hanno compiuto un so¬ 
pralluogo a casa del De Mar¬ 
co, che si è però reso Irrepe¬ 
ribile. La polizia ha istituito 
posti di blocco alla periferia 
di Bari nel tentativo di cattu¬ 
rare l'uccisore. Sulla figura del 
De Marco si è appreso che 
è stato più volte denunciato 
per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione e che è una delle figu¬ 
re più note della malavita cit¬ 
tadina. La donna che era a 
bordo della 1750, al momento 
della fuga, molto probabil¬ 
mente è la sua attuale ami¬ 
ca Angela Restaino, di 29 anni. 


Per trattare il riscatto 

«Alt allo polizia» 
chiede il padre 
dello scomparso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

Un drammatico appello — « Sospendete le ri¬ 
cerche! » — è stato lanciato dall'industriale Gia¬ 
como Caruso, cui è stato sequestrato 0 figlio 
Antonio. 

A quaà una settimana dalla scomparsa del 
©ovinotto, il miliardario trapanese ha deciso in¬ 
fatti di rivolgersi agli inquirenti e ai ©ornatisti 
perché allentino la caccia all'uomo e il controllo 
sui congiunti nella speranza che, così, i seque¬ 
stratori si facciano vivi per chiedere il prezzo 
del riscatto. 

L'appello non ha mutato gran che la situazio¬ 
ne: le battute sodo ©à da ieri ostacolate dal 
maltempo e d’altra parte la complessità e l’ar¬ 
ticolazione dell’impero dei Caruso (industrie, 
aziende agricole, cave, pesca oceanica, commer¬ 
cio di auto, ecc.) sono tali da consentire la 
massima libertà d'azione alla famiglia e ai rap¬ 
presentanti di essa, ammesso — e sempre meno 
concesso — che il sequestro sia stato compiuto 
appunto a scopo di estorsione. 

11 fatto è che più le ore passano e meno gli 
inquirenti sono disposti ad avallare questa ipo¬ 
tesi. Un osteggio come Antonio Caruso scotta: 
é immaginabile un tale e cosi prolungato silen¬ 
zio senza una più consistente motivazione della 
scomparsa, quella della vendetta per esempio? 
A tele proposito sodo illuminanti i commenti rac¬ 
colti da un cronista a Salemi nel cuore del regno 
dei Caruso. « Non si tratte di dilettanti ». ha 
detto un autiste. E di rincalzo un arti©ano: 
« C’entra la mafia, è una vendetta, si vuole 
dare una lezione ». 

Particolare inquietante: domani, presso la Cor¬ 
te d'Appelio di Palermo si apre per la seconda 
volte (un vizio formale ne annullò le conclusioni) 
il processo d'appello contro tre alca me© con¬ 
dannati all’ergastolo per avere sequestrato e bar¬ 
baramente ucciso a scopo di estorsione il pro¬ 
fessor Gaspare Stellino nell'aprile del '68. Stel¬ 
lino fu ucciso In una località poco distante dalla 
sona in cui è state trovate l'unica traccia di An¬ 
tonio Caruso: la « 128 » sulla quale viaggiava al 
momento del sequestra. 


Il « furto » nella caserma 

Nuove accuse per 
i finanzieri ma 
silenzio sui mitro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Duecentomila lire la cifra che i contrabban¬ 
dieri del tabacco (solo di questo?) pagavano 
ai finanzieri della case reietta di Torre del 
Corsaro alle porte di Palermo, per assicurar¬ 
sene il silenzio e la «distrazione» per cia¬ 
scuna delle operazioni di sbarco e di smista¬ 
mento delle sigarette estere. 

E’ il nuovo clamoroso particolare emerso 
dalla inchiesta del cornando della Legione 
delle Fiamme gialle e dai primi interrogatori 
effettuati in merito alla sparizione dei 14 mi¬ 
tra dalla stazione navale, che ha già portato 
aH’arresto e alla incriminazione per furto, 
peculato e violazione degli ordini di vigilanza 
di nove dei quattordici militari in forza nella 
caserma (ma si ha motivo di ritenere che 
altri arresti ne seguiranno). 

In sostanza, la stazione di Torre del Cor¬ 
saro era diventata molto familiare al registi 
della «via del tabacco» che avevano trovato 
così 11 modo di sfug©re ai rigorosi controlli 
esercitati dalla Finanza lungo le coste della 
Sicilia, 

Ma questo del contrabbando è in realtà 
— e deve restare — un risvolto, allarmante 
per l’opinione pubblica ed estremamente im¬ 
barazzante per la Finanza, del caso preva¬ 
lente che è — e deve restare — quello della 
sparizione dei mitra. 

Ammesso che le armi sono state material¬ 
mente rubate dal finanzieri, a chi sono state 
consegnate? L’inchiesta non lo ha ancora 
stabilito, ma appaiono sintomatiche dalla pie¬ 
ga che, in ritardo, cominciano a prendere 
le inda©ni, certe ammissioni che trapelano 
dal comando della Finanza alla luce appunto 
dei rapporti intercorsi tra le Fiamme ©alle 
della Torre e 1 contrabbandieri. 

Si toma allora al gruppi neofascisti. 

Voci attendibili confermano che non solo 
l’Iniziativa della Finanza, ma più direttamen¬ 
te quella dei carabinieri e del controspionag- 
©o puntano — tardivamente e ancora con en¬ 
nesima prudenza — in direzione delle aqua- 
draoce nere. 

















AG. 6/ comitato centrale 


l f Unità / mercoledì 3 meno 1971 


L’iniziativa dei comunisti per un’azione unitaria contro le provocazioni reazionarie e per una svolta politica 


La relazione di Bufalini e il dibattito al CC 


II rapporto che il compa¬ 
gno Paolo Bufalini ha presen¬ 
tato al Comitato Centrale 
prende in esame i più re¬ 
centi sviluppi della situazione 
politica e in particolare il ri¬ 
tiro dei repubblicani dal go¬ 
verno e i gravissimi avveni¬ 
menti dell'Aquila. In entram¬ 
bi i casi si ha una nuova 
conferma di un processo di 
desgregazione della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra. 
Questa maggioranza, il gover¬ 
no che ne è espressione, il 
ministro degli Interni non 
sono capaci o non vogliono 
fronteggiare l’ondata fascista e 
reazionaria; una offensiva pe¬ 
ricolosa — non un rigurgito 
di nostalgici — perchè si 
presenta come reazione a ten¬ 
denze che incalzano mentre 
il centro - sinistra declina: 
avanzata del movimento del¬ 
le riforme, processo di unità 
a sinistra, delincarsi di una 
prospettiva di superamento 
del centro-sinistra. Interessi 
offesi e minacciati, forze eco¬ 
nomiche e politiche interne e 
intemazionali che vogliono 
ad ogni costo impedire que¬ 
sta svolta politica puntano sul 
ricatto e mirano a imporre 
uno spostamento a destra. 

Due lati del problema, dun¬ 
que. Da una parte le lotte 
operaie e popolari, l'iniziati- 
va del nostro partito e di al¬ 
tre forze di sinistra, il pos¬ 
sente sviluppo del movimen¬ 
to antifascista che ha impe¬ 
gnato accanto a noi i sociali¬ 
sti, le sinistre de, i movimen¬ 
ti giovanili — e tra questi il 
movimento giovanile democri¬ 
stiano. Cosi si è giunti ad una 
stretta, nel senso positivo. Si 
è giunti al punto in cui le 
riforme sono aH’ordine del 
giorno e si devono fare; si 
deve superare questa maggio¬ 
ranza che non regge più, si 
deve battere definitivamente 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta e stabilire con le sinistre 
un rapporto nuovo, cosi da 
assicurare un corretto fun¬ 
zionamento del metodo e degli 
istituti della democrazia. Na¬ 
turalmente alla base del pro¬ 
cesso che deve sboccare in 
questa prospettiva non può 
non essere l’unità a sinistra 
— in termini e in forme che 
non hanno nulla a che vede- 

• re col « frontismo » — e l’uni- 
fjtà che si richiama alla Resi¬ 
si stenza. Perciò noi consideria¬ 
te*™) con grande interesse af- 
e fermazioni di ripudio del- 
r la pregiudiziale anticomunista 

* e della tesi degli «opposti 
estremismi» come quelle, re¬ 
centissime, dei de Zaccagnini 
e Galloni. Esse hanno valore 

' in linea di principio e in 
, linea di fatto. Dimostrano 
quanto conta e quanto può 
contare l’unità dell’antifasci¬ 
smo italiano. 

Ma vi è un altro lato del¬ 
la situazione: il trascinarsi di 
una maggioranza e di un go¬ 
verno che non sono capaci di 
esprimere una linea politica, 
di compiere le giuste scelte 
di riforma, di spezzare le pro¬ 
vocazioni fasciste e di garan¬ 
tire un ordine pubblico demo¬ 
cratico; il fatto che la DC sca¬ 
rica la sua crisi su tutto il 
paese, sugli altri partiti, per 
cui — ed è cosa da guarda¬ 
re con grande attenzione — 
crescono il disagio, il males¬ 
sere, l’esasperazione degli stra¬ 
ti popolari più sacrificati, in 
particolare nel Mezzogiorno e 
si estendono manifestazioni 
di sfiducia verso il funzio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Si assiste ad un 
logoramento più rapido dei 
legami tra parti anche am¬ 
pie del paese, in particolare 
nelle città meridionali, e le 
istituzioni. Abbiamo detto e 
ripetiamo che non vi è un 
riflusso del movimento ope¬ 
raio, della lotta per le rifor¬ 
me. Vi è, anzi, una avanzata 
che la reazione tenta in ogni 
modo di bloccare. Il perico¬ 
lo è che questa reazione, ‘per 
il grado di deterioramento cui 
il centro-sinistra spinge la si¬ 
tuazione politica, possa trova¬ 
re ascolto e disponibilità an¬ 
che presso determinati strati 
del popolo. 

Abbiamo tenuto presente 
questa situazione anche re¬ 
centemente, in occasione del 
dibattito al Senato sul fasci¬ 
amo. Occasione assai significa¬ 
tiva: l'assemblea era ancora 
riunita mentre all’Aquila già 
si preparava, senza che ne sa¬ 
pessimo nulla, l’azione ever¬ 
siva. E al Senato abbiamo se¬ 
guito un orientamento che si 
è rivelato il più giusto. 

In sostanza il governo è 
venuto a chiedere la fiducia. 
La maggioranza, fin dall'ini¬ 
zio, ha manifestato la volon¬ 
tà di presentare un suo or¬ 
dine del giorno. Questo odg 
ha avuto varie vicende; i so¬ 
cialisti, in particolare, erano 
preoccupati di doverlo sotto¬ 
scrivere rompendo con la si¬ 
nistra su un tema come il fa¬ 
scismo. Era un testo dalle for¬ 
mulazioni assai generiche, o 
equivoche, o del tutto inac¬ 
cettabili (gli « opposti estremi¬ 
smi », il fascismo visto co¬ 
me manifestazione della « vio¬ 
lenza » ecc.). I socialisti sono 
riusciti a emendarlo anche in 
parti essenziali. E tuttavia noi 
abbiamo mantenuto una chia¬ 
ra posizione. Che era questa: 
non intendiamo rompere con 
le forze deU’antifascismo, ma 
non facciamo questione di pa¬ 
role. La sostanza è che il go- 
nmo che avete, la maggio¬ 
rana che avete, lo stesso mi¬ 


nistro degli Interni che avete 
hanno dimostrato di non sa¬ 
per lottare contro l'offensiva 
fascista e reazionaria. Voi 
quindi non potete chiedere la 
nostra fiducia, non potete of¬ 
frirci alcuna garanzia. Di qui 
il nostro no. 

Passava appena qualche ora 
ed ecco, purtroppo, la confer¬ 
ma che avevamo visto giusto. 
La conferma che questa mag¬ 
gioranza e questo governo so¬ 
no incapaci di soddisfare an¬ 
che una esigenza vitale, fon¬ 
damentale, come quella della 
difesa dell’ordinamento demo¬ 
cratico e repubblicano. Da tut¬ 
to questo, come si può pen¬ 
sare che il ritiro di un mi¬ 
nistro e di due sottosegretari 
del PRI dal governo Colombo 
sia un fatto privato di alcune 
persone? In realtà la questio¬ 
ne è politica: siamo di fronte 
ad una vera e propria crisi 
della compagine governativa. 

Noi abbiamo chiesto con 
forza le dimissioni di Resti¬ 
vo da ministro degli Interni. 
Con tale richiesta noi ponia¬ 
mo risolutamente l’esigenza di 
una svolta nella politica del¬ 
l'ordine pubblico, una svolta 
nell’azione del governo nei 
confronti dell’offensiva fasci¬ 
sta e reazionaria. E’ un punto 
centrale, decisivo. Noi non 
chiediamo, come si dice in 
gergo parlamentare, un « rim¬ 
pasto ». Vogliamo un muta¬ 
mento dell'indirizzo e della 
stessa forma di governo, cioè 
un mutamento sostanziale. 
Ha detto il compagno Berlin¬ 
guer, a Bologna: «Non si il¬ 
luda, l’on. Colombo, di cavar¬ 
sela con un rimpasto: ben al¬ 
tre sono le cose necessarie, i 
mutamenti che è necessario 
apportare: non creda di po¬ 
tersela cavare nominando un 
altro titolare al ministero del¬ 
la Giustizia ». E oggi ci rivol¬ 
giamo ai compagni socialisti, 
alla sinistra de, per esortar¬ 
li a non accettare che la cri¬ 
si sia risolta senza un chia¬ 
rimento politico sui program¬ 
mi di fondo. Questa è la no¬ 
stra posizione. 

Il ritiro del PRI 

Non credo — ha aggiunto 
Bufalini — che occorra insi¬ 
stere molto per sottolineare 
che il cambiamento del mini¬ 
stro degli Interni che noi chie¬ 
diamo non è cosa diversa dal¬ 
la questione aperta dal ritiro 
della delegazione repubblica¬ 
na dai governo. Quali ebe sia¬ 
no state le intenzioni, il ri¬ 
tiro del PRI è un fatto po¬ 
litico profondo che non può 
essere sottovalutato: esso vie¬ 
ne motivato col fatto che que¬ 
sto governo non sa portare 
avanti una politica di riforme, 
non riesce ad esprimere del¬ 
le proposte unitarie su que¬ 
stioni come la casa, la rifor¬ 
ma tributaria, la scuola e — 
aggiungono oggi i repubbli¬ 
cani — la lotta al fascismo. 
Quali che possano essere gli 
scopi, le intenzioni ambigue, 
è certo che si tratta di un 
fatto politico. E in questo fat¬ 
to politico interviene la ri¬ 
chiesta — avanzata da noi — 
che Restivo se ne vada. Co¬ 
sì — lo ripetiamo — noi met¬ 
tiamo in discussione tutto lo 
indirizzo del governo e la sua 
stessa formazione. 

A questo punto Bufalini 
ha fornito una analisi, basa¬ 
ta su una particolareggiata in¬ 
formazione. dei fatti dell'Aqui- 
la. Ciò che è avvenuto — ha 
detto — è molto grave per tut¬ 
ta la democrazia italiana. Gra¬ 
ve per il suo significato obiet¬ 
tivo e per la sua novità. Da 
molti anni nella vita del no¬ 
stro partito non si verificava 
un episodio del genere. La 
situazione ha cominciato a 
precipitare nella notte di ve¬ 
nerdì mentre il Consiglio re¬ 
gionale era riunito per votare 
gli articoli dello Statuto che 
assegnavano all'Aquila la fun¬ 
zione di capoluogo e la sede 
di tre assessorati, mentre ne 
attribuivano sette a Pescara. 
Era anche stabilito che il Con¬ 
siglio regionale e la giunta po¬ 
tessero riunirsi tanto al¬ 
l’Aquila quanto a Pescara. Su 
tale soluzione la DC aveva rag¬ 
giunto un difficile compromes¬ 
so. Noi l'abbiamo approvata 
intendendo chiudere la que¬ 
stione del capoluogo ed evita¬ 
re nel contempo una rissa 
municipalistica. La nostra li¬ 
nea teneva ben presenti le esi¬ 
genze delie due maggiori città 
dell’Abruzzo e non le contrap¬ 
poneva. 

Una massa di cittadini è pe¬ 
netrata nell’aula dove il Con¬ 
siglio era riunito, rendendo 
impossibile il proseguimento 
dei lavori. I consiglieri hanno 
dovuto trasferirsi nella sede 
della prefettura, ma le dimo 
strazioni sono ricominciate an¬ 
che lì. La votazione è avvenu¬ 
ta verso le 24. col voto con¬ 
trario del solo rappresentante 
missino e l'assenza di un con¬ 
sigliere socialista. Sembra che 
tra la folla qualcuno abbia 
fatto circolare la voce che la 
votazione era stata rinviata 
aU’indomani. Il consigliere 
missino avrebbe dato la smen¬ 
tita. suscitando un’esasperata 
reazione. I dirigenti della fe¬ 
derazione comunista e di al¬ 
tri partiti, tra cui il segretario 
provinciale della Democrazia 
cristiana, avevano già invita¬ 
to il prefetto a prendere mi¬ 
sure di vigilanza. Essi l'han¬ 


no nuovamente esortato, quan¬ 
do la riunione del Consiglio 
si è chiusa, a disporre che 
gli edifici pubblici, le sedi del 
partiti e le abitazioni dei con¬ 
siglieri venissero adeguatamen¬ 
te protette. Nessuna di que¬ 
ste misure è stata adottata. 
Perchè? Per imprevidenza, 
per inefficienza, per calcolo po¬ 
litico? Tutti questi fattori esi¬ 
stono e si intrecciano nella vi¬ 
cenda deU'Aquila. L’incapacità 
di cui ha dato prova in que¬ 
sta circostanza l'apparato 
dello Stato è davvero clamo¬ 
rosa. 

Le provocazioni sono nuo¬ 
vamente scoppiate il mattino 
seguente. Verso le 8 circa tre¬ 
mila persone guidate dal di¬ 
rigenti del «comitato cittadi¬ 
no » — noti esponenti della 
destra — erano in grado di 
dare l’assalto alle sedi della 
DC. del PSI, del PSDI, del 
PSIUP, e del PLI che erano 
state lasciate incustodite. Le 
hanno devastate e incendia¬ 
te. Poi si sono mosse verso 
la sede della federazione co¬ 
munista. dove si trovavano 46 
compagni, con i dirigenti. 

Chi erano quel tremila che 
si accalcavano in piazza? Una 
massa composita: lavoratori, 
sottoproletari, giovani, don¬ 
ne. impiegati, dipendenti co¬ 
munali. commercianti, disoc¬ 
cupati e. alla testa, i caporio¬ 
ni. squadracce fasciste, i de¬ 
linquenti. Gente non solo del¬ 
l’Aquila: sono state notate 
molte facce sconosciute. 

L’assedio alla sede del Par¬ 
tito comunista è cominciato 
intorno alle 9. E’ finito qua¬ 
si cinque ore dopo. I nostri 
compagni hanno rivolto nume¬ 
rosi appelli al prefetto. Egli 
ha risposto di non avere mez¬ 
zi sufficienti a sedare la ma¬ 
nifestazione. Non più di ven¬ 
ti agenti fronteggiavano i di¬ 
mostranti. Un’altra ventina di 
carabinieri se ne stava in di¬ 
sparte e non è mai intervenu¬ 
ta. Il prefetto si limitava a 
promettere rinforzi per qual¬ 
che ora più tardi, il questo¬ 
re si stringeva nelle spalle. A 
Roma il ministro degli Inter¬ 
ni, Restivo. — a cui abbia¬ 
mo segnalato la situazione fin 
dalle 10,15 — assicurava alla 
Direzione del PCI che stavano 
per sopraggiungere sul posto 
forze in grado di ristabilire 
l’ordine e che nel frattempo 
era stata data alle forze di¬ 
sponibili all*Aquila la direttiva 
di r non disperdersi. Eppure 
nessun concentramento è mai 
stato effettuato. Sul prefetto 
interveniva anche il presiden¬ 
te della Camera. Pertini. Stes¬ 
sa risposta. Quando i rinfor¬ 
zi sono arrivati era ormai po¬ 
meriggio inoltrato e il peggio 
era già avvenuto. 

I dimostranti hanno tenta¬ 
to di penetrare nella sede dal 
balconi. Sono stati respinti. 
Poi hanno forzato per tre 
volte il portone e sono stati 
ancora ricacciati. Ma alia fine 
i nostri compagni si sono 
trovati barricati nell’apparta¬ 
mento. con le scale occupate. 
Il questore è entrato in fe¬ 
derazione insieme a un diri¬ 
gente del «comitato cittadino» 
e si è fatto latore di un ul¬ 
timatum: o l’edificio veniva ab¬ 
bandonato o i dimostranti lo 
avrebbero fatto saltare con 
tutti coloro — alcune fami¬ 
glie — che vi abitano. I com¬ 
pagni sono usciti dalla sede 
alle 13.20. Gli energumeni si 
sono dati al saccheggio e han¬ 
no dato fuoco all’ edificio. I 
compagni non erano armati. 
Nella loro decisione può avere 
influito anche qualche elemen¬ 
to di esitazione politica. I fatti 
sono questi: la federazione in¬ 
cendiata insieme alle sedi di 
tutti i partiti antifascisti, la 
caccia all’uomo scatenata con¬ 
tro esponenti delle forze de¬ 
mocratiche. In quelle ore è 
stato lacerato, in una città ita 
liana, tutto il tessuto della 
democrazia. 

Disegno eversivo 

Le autorità che rappresen¬ 
tano il governo hanno addot¬ 
to tutta una serie di giusti¬ 
ficazioni « tecniche », come la 
difficoltà di spostare reparti 
di polizia in breve tempo, op¬ 
pure hanno dichiarato di es¬ 
sere state colte dì sorpresa. 
Ma quando il capo della po¬ 
lizia, Vicari, è giunto all’Aqui¬ 
la egli ha riconosciuto che il 
« moto » non era affatto spon¬ 
taneo e che obbediva, invece, 
a un ben preciso «disegno 
eversivo ». 

Vicari ha manifestato l’in¬ 
tenzione di stroncare il mo¬ 
vimento sedizioso. Le sue di¬ 
chiarazioni erano contraddet¬ 
te, però, daH’incredibile iner¬ 
zia delle migliaia dì agenti che 
in seguito erano stati fatti 
affluire. Si sono visti dei tep¬ 
pisti fermati e subito dopo ri¬ 
lasciati su pressione di qual¬ 
che esponente locale. E’ chia¬ 
ro che alcuni personaggi loca¬ 
li — e tra questi anche il 
de Natali, ministro della Agri¬ 
coltura e il sottosegretario so¬ 
cialista agli Interni, Mariani 
— temono più che altro una 
ulteriore perdita di popolari 
tà. Di conseguenza sì delinea¬ 
no due centri di potere: uno 
che tende a reprimere, l’altro 
che segue un orientamento ac¬ 
comodante, in vista di un com¬ 
promesso con i capi della ri¬ 
volta. 


Noi abbiamo convocato I 
compagni nella sede provvi¬ 
soria della federazione — la 
sede della Alleanza dei conta¬ 
dini — e li. mentre i fascisti 
tentavano una nuova aggres¬ 
sione. stavolta respinta dalla 
polizia, abbiamo preso una 
serie di misure: dai servizi 
di autodifesa a un program¬ 
ma immediato di iniziativa 
politica. Per prima cosa — ha 
detto Bufalini — noi organiz¬ 
zeremo per domenica prossi¬ 
ma una grande manifestazione 
comunista all’Aquila, con i 
compagni dell'Abruzzo e di 
altre regioni. Sarà una mani¬ 
festazione « di partito » anche 
se noi conosciamo bene il va¬ 
lore della mobilitazione uni¬ 
taria degli antifascisti e con¬ 
tinuiamo ad esserne i più de¬ 
cisi assertori. Ma questa è una 
circostanza in cui 1 comuni¬ 
sti come tali hanno da dire 
la loro parola. Essi devono 
rendere chiaro, tra l’altro, che 
ciò che è accaduto all’Aquila 
non sarà consentito, che la 
loro forza è tale da schiaccia¬ 
re qualsiasi nuovo assalto. 

la linea del Partito 

Ma. al tempo stesso, i fatti 
dell’Aquila ci suggeriscono de¬ 
gli insegnamenti. La nostra 
iniziativa dovrà muovere dal¬ 
la concretezza dei problemi e 
dalla stessa storia di regioni 
che — come questa o come la 
Calabria — sono regioni divi¬ 
se. dove l'unità non è da pre¬ 
supporre ma da conquistare. 
In situazioni come queste lo 
elemento primario di demo¬ 
crazia che va irrobustito è il 
partito. E’ il partito che de¬ 
ve farsi riconoscere come for¬ 
za dirigente — sia per il suo 
passato di lotta per il lavoro, 
per la terra, per la rinascita, 
sia per la sua linea attuale 
che punta a generali e profon¬ 
de riforme della struttura. E’ 
questa linea che deve impor¬ 
si: altrimenti passerà inevita¬ 
bilmente la falsa « linea del 
capoluogo » o la promessa di 
« pacchetti » governativi che 
non cambiano assolutamente 
niente perchè vanno a rinsal¬ 
dare proprio quel sistema di 
potere, fondato suU’ascarismo, 
che è il principale strumen¬ 
to della conservazione. U pro¬ 
gresso, il lavoro, il benessere 
verranno al Sud solo da uno 
sviluppo della democrazia, 
cioè dall’avanzata di un nuo¬ 
vo blocco di forze sociali e po¬ 
litiche. • • . - 

Ma per ottenere questo ci 
vogliono delle lotte politiche 
reali, che incidano nella situa¬ 
zione concreta. Siamo in un 
momento — e questo vale per 
tutto il Mezzogiorno ma non 
solo per il Mezzogiorno — in 
cui si annunciano ma non si 
fanno le riforme. Si corre il ri¬ 
schio. perciò, di avere un mas¬ 
simo di nemici e un minimo 
di consensi. Dipende da noi. 
allora, che la lotta di massa 
per il lavoro. le riforme, la 
estensione della democrazia 
aderisca il più strettamente 
possibile alle condizioni con¬ 
crete. avanzi con parole d'or¬ 
dine semplici — non oscura¬ 
te da analisi troppo intellet¬ 
tualistiche. dal linguaggio er¬ 
metico e dal gergo —, che ri¬ 
badiscano l’unità delia nostra 
impostazione generale — a 
l’Aquila come a Pescara, a 
Catanzaro come a Reggio Ca¬ 
labria — ma che sappiano 
parlare anche all’animo di 
quella parte del popolo che. 
ingannata, è tratta a confida¬ 
re nel miraggio municipalisti¬ 
co. U punto di partenza — 
ha detto ancora Bufalini — è 
la lotta stessa. Nella lotta 
reale si produce la selezione 
delle forze e dei quadri, si 
dà e si forma coscienza. Non 
aspetteremo, dunque — come 
non abbiamo aspettato venti 
e più anni fa — che l’orga¬ 
nizzazione sia più forte. An¬ 
dremo subito a mobilitare il 
partito, a cementare l'unità 
delle forze democratiche e 
meridionaliste, a unire gli an¬ 
tifascisti in una risposta dura 
alle aggressioni e alle mano¬ 
vre dei reazionari. Evitiamo 
ogni schematismo nella rea 
lizzazione della nostra politi¬ 
ca di unità. Evitiamo quelle 
alternative grossolane per cui 
o ci si attrezza alla « guerri¬ 
glia urbana » o. al contrario, 
si resta indifesi davanti ai fa 
scisti. Come sempre gli sche¬ 
matismi sono trappole l.a no 
stra. invece deve essere una ri¬ 
sposta unitaria e popolare, 
dura, efficace, che deve farsi 
sentire non solo sul luogo del 
la provocazione, ma anche al¬ 
trove. 

Venendo alla conclusione 
Bufalini ha ripreso bre¬ 
vemente il tema iniziale della 
sua relazione. Noi — ha det¬ 
to — lottiamo contro questo 
governo. Colombo viene da¬ 
vanti alle Camere per farsi di¬ 
re dai partiti della maggioran¬ 
za che il loro appoggio gli è 
assicurato, per farsi ripetere 
dai repubblicani una promes¬ 
sa di lealtà al centrosinistra, 
malgrado il ritiro dal gover¬ 
no; insomma per concludere 
che non ricorre la necessità 
delle dimissioni e che basta 
un rimpasto. 

Anche qui noi non faccia¬ 
mo questione di correttezza 
formale, anche se consideria¬ 
mo positivo che la crisi si 
svolga di fronte al Parlamen¬ 


to (siamo sempre stati con¬ 
tro le crisi extraparlamenta¬ 
ri). E' una questione di so¬ 
stanza, che tocca le respon¬ 
sabilità di un governo, perico¬ 
loso per la situazione che fa 
deteriorare e per la sua inac¬ 
cettabile politica dell'ordi¬ 
ne pubblico. Ha detto il com¬ 
pagno Berlinguer in una re¬ 
cente intervista: « Se questo 
governo non riuscisse a tute¬ 
lare le libertà democratiche, a 
stroncare le illegalità fasciste 
e i tentativi di sopraffazioni 
reazionarie, avrebbe esaurito 
ogni titolo che legittimi la sua 
sopravvivenza. Se è un gover¬ 
no incapace di difendere il 
dettato costituzionale venga¬ 
no governi che questo sanno 
e vogliono fare ». 

Colpendo le responsabilità 
del ministro degli Interni noi 
ci battiamo per un mutamen¬ 
to di indirizzo e, su questa 
base, per uno spostamento 
dell'asse governativo. Ma che 
cosa condiziona o rende pos¬ 
sibile la stessa linea di Resti¬ 
vo? Una linea — ha ricorda¬ 
to Bufalini — che ha portato 
all’eccidio di Avola, dove c’era 
un blocco stradale composto 
di 150 braccianti vestiti in abi¬ 
ti da festa. Nessuno aveva 
messo una pietra sulla stra¬ 
da. Lasciavano passare tutti, 
anche le autorità, salutando 
cortesemente. Erano i conta¬ 
dini. i braccianti nostri: per¬ 
sone civili. Ma si è sparato 
contro di loro, ne hanno am¬ 
mazzati due e centinaia sono 
stati messi sotto processo. E 
invece, otto mesi di tritolo a 
Reggio Calabria, squadracce 
fasciste che partivano dalla 
Università di Perugia per an¬ 
dare a sostenere i protagoni¬ 
sti dei « moti » senza che nes¬ 
suno osasse intervenire. Que¬ 
sta è schiacciante responsabi¬ 
lità del ministro degli Inter¬ 
ni. Ma solo di lui? No: di 
tutto il governo. E solo del go¬ 
verno? No: delle forze politi¬ 
che, e in primo luogo della 
DC il cui segretario. Forlani. 
proprio mentre al Senato si 
discuteva della necessità di col¬ 
pire il fascismo ribadiva in 
una intervista al Corriere del¬ 
la Sera la tesi degli « opposti 
estremismi », cioè il rifiuto di 
scegliere il vero bersaglio. E 
qui vogliamo ricordare quel 
che disse il compagno Longo 
in una riunione del CC: noi 
vogliamo cambiare la situazio¬ 
ne, jl governo, la direzione po¬ 
litica; ma vi è una responsa¬ 
bilità che tutte le forze di si¬ 
nistra e progressive degli al¬ 
tri partiti devono sentire, per 
questo. Parliamo della sinistra 
de, parliamo dei socialisti. Ci 
vuole una lotta ferma, intran¬ 
sigente, che cambi gli equili¬ 
bri all’interno dei partiti: se 
questo si vuol fare, anche ra¬ 
pidamente si può andare ad 
uno spostamento a sinistra 
che serva anche a difendere 
le libertà democratiche e a col¬ 
pire i fascisti. 


LAMA 


L’opinione degli organismi 
dirigenti della CGIL e dei co¬ 
munisti che vi lavorano è che 
le organizzazioni sindacali de¬ 
vono dare oggi un carattere 
combattivo e di massa alla 
risposta contro il fascismo. 
Sono chiari infatti i legami 
fra l’azione della destra e la 
azione del padronato, che ri¬ 
tiene venuto il momento di 
prendersi una rivincita sulle 
conquiste dei lavoratori, per 
bloccare la prospettiva delle 
riforme e per realizzare una 
svolta a destra. La stessa po¬ 
sizione del governo, che ha 
aperto un dialogo con i sinda¬ 
cati sulle riforme, senza poi 
realizzare gli impegni assun¬ 
ti, serve oggettivamente a da¬ 
re spazio e tempo alle forze 
di destra di organizzare la 
mobilitazione e il contrattac¬ 
co, mentre delude i lavorato¬ 
ri e rischia di smobilitarli. 

Ogni posizione che tenda ad 
accreditare la tesi della na¬ 
scita spontanea delle rivolte 
campanilistiche, e a non ri¬ 
conoscere pienamente la parte 
di organizzatori e promotori 
sostenuta dai fascisti e dalia 
reazione in movimenti come 
quelli di Reggio Calabria e 
dell’Aquila inganna i lavora¬ 
tori e dà una visione falsa 
della realtà dì classe che ca¬ 
ratterizza l’azione fascista. 

Passando a parlare dei fatti 
dell’Aquila. Lama ha sottoli¬ 
neato con forza che all’attac¬ 
co fascista bisogna reagire, 
oltre che con l’azionp politica 
e la mobilitazione di massa, 
con la determinazione, con la 
forza e il coraggio dei mili¬ 
tanti comunisti. 

La CGIL, da parte sua. ha 
chiesto che la Camera del La¬ 
voro deli'Aquila si proclami 
chiaramente contro l'asten¬ 
sione dal lavoro indetta dai 
« comitato di azione », diffe¬ 
renziandosi apertamente da 
quelle forze locali che inve¬ 
ce partecipano in prima per¬ 
sona all' agitazione campani¬ 
listica. Inoltre, occorre denun¬ 
ciare la grave collusione fra 
]e autorità pubbliche e i mo¬ 
vimenti eversivi: all’ Aquila 
come a Reggio Calabria, in¬ 
fatti, le autorità pubbliche 
avallano e incoraggiano la 
sovversione, per esempio con¬ 
tinuando a pagare i pubblici 
dipendentti durante le astensio¬ 
ni dal lavoro, proclamate dai 
«comitati d'azione», chiuden¬ 
do d'autorità la scuole, giusti¬ 


ficando il blocco delle ferro¬ 
vie e così via. 

L’azione dei sindacati attor¬ 
no a questi fatti deve essere 
caratterizzata da una precisa 
posizione antifascista, che è, 
tra l'altro, una condizione es¬ 
senziale e indispensabile per 
l’unità sindacale. D’altra par¬ 
te, le tre confederazioni han¬ 
no presentato insieme la ri¬ 
chiesta al governo per la mes¬ 
sa al bando delle organizza¬ 
zioni fasciste: questa richie¬ 
sta deve ora essere sostenu¬ 
ta con lotte forti e decise 
dei lavoratori, che non si limi¬ 
tino a rispondere alle provo¬ 
cazioni, ai delitti, alle som¬ 
mosse fasciste, ma che si 
muovano all’offensiva, sul ter¬ 
reno dell’azione unitaria e de¬ 
mocratica per metter fine al¬ 
l’attività delle centrali fasci¬ 
ste. 

PETRUCCIOLI 

Il compagno Petruccioli, se¬ 
gretario regionale dell'Abruz¬ 
zo, ha iniziato affermando di 
condividere pienamente i giu¬ 
dizi espressi nella relazione 
sulla situazione all'Aquila. Lo 
assalto e la distruzione della 
federazione del PCI rappre¬ 
sentano per tutto il partito e 
per tutti i comunisti una gra¬ 
ve. dolorosa offesa, su cui i 
comunisti abruzzesi dovranno 
impegnarsi anche in una seria 
riflessione autocritica. 

E’ chiaro comunque che i 
compagni hanno abbandonato 
la sede della Federazione so¬ 
lo quando i teppisti che ave¬ 
vano invaso gli scantinati e li 
avevano cosparsi di benzina, 
hanno minacciato di dare fuo¬ 
co alle caldaie contenenti la 
nafta per il riscaldamento e 
di fare saltare cosi tutto il pa¬ 
lazzo. abitato anche da nume¬ 
rose famiglie. 

Quanto alle ragioni politiche 
che hanno dato pretesto ai 
moti eversivi, esse sono come 
è noto legate alle scelte del 
consiglio regionale, la cui riu¬ 
nione di venerdì sera aveva 
definitivamente assegnato la 
sede del capoluogo aU’Aquila. 
e aveva diviso gli assessorati 
fra l’Aquila e Pescara. Di 
fronte a tali questioni, il no¬ 
stro gruppo aveva respinto, 
già da tempo, la linea del di¬ 
simpegno, per schierarsi su 
posizioni chiare: rifiuto del 
campanilismo in nome di una 
forte impostazione regionali¬ 
sta; scelta comune a tutte le 
forze democratiche del capo¬ 
luogo all’Aquila, impedendo 
che la DC utilizzasse strumen¬ 
talmente le sue divisioni inter¬ 
ne sulla questione. Ciò ha per¬ 
messo che si andasse alla 
riunione del consiglio regiona¬ 
le con uno schieramento uni¬ 
tario di tutti i partiti demo¬ 
cratici, quello stesso del resto 
che aveva portato all’appro¬ 
vazione di uno statuto aper¬ 
to e avanzato. 

Quanto alla situazione at¬ 
tuale, deve essere in primo 
luogo chiaro che in Abruzzo 
come in Calabria, quanto av¬ 
viene è opera di un blocco 
campanilistico interclassista 
diretto e organizzato da for¬ 
ze reazionarie, che si richia¬ 
mano ad un disegno politico 
generale. 

In secondo luogo, dobbiamo 
essere consapevoli che la isti¬ 
tuzione della Regione in 
Abruzzo ha portato un colpo 
terribile agli equilibri di pote¬ 
re ed agii interessi delle co¬ 
sche dominanti: un colpo a 
cui esse hanno tentato e ten¬ 
tano di reagire con la rivolta 
fascista, avvalendosi anche di 
più o meno nascoste compli¬ 
cità di uomini del governo. 

Ora c’è da attendersi una 
offensiva anche sul terreno po¬ 
litico contro le decisioni del 
consiglio regionale: dobbiamo 
essere consapevoli che, se il 
consiglio recedesse dalle sue 
decisioni, esso perderebbe ogni 
prestigio e credibilità nella re¬ 
gione. 

Quanto al nostro Partito, es¬ 
so è fortemente impegnato in 
tutto l'Abruzzo per dar vita 
ad una forte risposta antifa¬ 
scista con !a manifestazione di 
domenica prossima, ed a ri¬ 
flettere con tutta la sua ca¬ 
pacità autocritica sulla dura 
esperienza di questi giorni. 


SIC0L0 


Vorrei richiamare la ado¬ 
zione del partito sul fatto che 
si deve lottare contro il fa¬ 
scismo sul piano unitario e di 
massa, anche prevenend » e 
impedendo certi movimenti e 
non solo rispondendo dopo che 
i falli sono avvenuti. Molte 
cose sono cambiate in q i**m< 
anni e le forze dell’agraria, 
della destra politica, i fasci 
sti. sotto i colpi del movimen 
to operaio, dei partito si or 
; ganizzano e cercano forme che 
diano loro una base di massa. 
Non dimentichiamo che ci so¬ 
no centri del Mezzogiorno ed 
anche in Puglia, dove il MSI 
. raccoglie notevoli suffragi 
elettorali. Nè dobbiamo di¬ 
menticare la presenza attiva 
dei centri di azione agraria, 
dei comitati di azione nelle 
scuole, attività che noi sinora 
in Puglia, abbiamo contrasta 
to con l’iniziativa permanente 
di massa. Dobbiamo però es¬ 
sere anche ben consapevoli 
che la controffensiva reazio¬ 
naria è forte e basta che la 


nostra iniziativa si allenti an 
che solo per qualche giorno e 
subito la reazione agraria e 
fascista si muove. In Puglia, 
nella provincia di Bàri, il par¬ 
tito è impegnato a sviluppare 
una iniziativa permanente; 
nelle sezioni ci si riunisce tut¬ 
te le sere, si fanno assemblee, 
si discute, si lavora, oi si mo¬ 
bilita partendo dai problemi 
concreti e immediati delle po 
polazioni. in particolare dei 
contadini che oggi hanno pro¬ 
blemi di notevole gravità. 
E’ del resto proprio facendo 
leva su tali problemi, che i 
centri di azione agraria stari¬ 
no cercando di preparare an¬ 
che una manifestazione a Ro¬ 
ma. E’ quella stessa destra 
agraria che nelle nostre zo¬ 
ne tiene i fili del movimento 
reazionario, organizza le squa¬ 
dre e dirige il MSI cercali 
do in ogni modo di annulla¬ 
re le grandi conquiste delle 
lotte dei lavoratori come il 
collocamento, la legge sui fitti 
agrari e così via. Nascono a 
questo punto anche molti e 
non facili problemi collegati al 
modo come queste conquiste 
si traducono in realtà, al mo¬ 
do come si riesce a distribui¬ 
re il lavoro agendo tra le mas¬ 
se e insieme a loro in modo 
permanente, impedendo ogni 
tentativo che punta a fare di 
esse una base di manovra per 
tentativi eversivi. Da qui anche 
lo sforzo che sì sta facendo in 
Puglia per sviluppare azioni 
di lotta continue per il lavo¬ 
ro e per la soluzione di pro¬ 
blemi contadini di particolare 
acutezza come quelli attuali 
dello smercio del vino e della ’ 
integrazione del prezzo del¬ 
l’olio. Accanto a tutto questo il 
partito deve essere ed è im¬ 
pegnato in una diretta azione 
antifascista. Così sabato e do¬ 
menica prossima a Bari e in 
tutti i centri della provincia il 
PCI terrà una serie di manife¬ 
stazioni e comizi di massa. 


COSSUTTA 


La relazione presentata dal 
compagno Bufalini a nome 
della direzione mette bene in 
luce la particolare gravità del 
fatti dell'Aquila e chiarisce 
una serie di problemi politi¬ 
ci di fondo. Ci sono, in ef¬ 
fetti, problemi politici assai 
complessi: in primo luogo lo 
stato dei legami che il no¬ 
stro partito riesce ad avere 
nelle città, e specialmente in 
alcune città del Mezzogiorno, 
con le masse popolari ed an¬ 
che più semplicemente con i 
propri iscritti. 

L’esame critico, su questo 
punto, deve essere rigoroso e 
severo. I fenomeni di mal¬ 
contento traggono origine da 
situazioni oggettive; ma sta a 
noi indirizzare, organizzare, 
guidare la protesta e la lot¬ 
ta delle masse verso obietti¬ 
vi giusti. Alla base di certi 
disorientamenti vi è Innanzi¬ 
tutto la sorpresa delle esplo¬ 
sioni: e sorpresa non vi può, 
non vi deve essere In un 
partito che sa mantenere vivi 
e costanti 1 suoi legami con 
le masse, che sa discutere e 
risolvere con le masse — 
contemporaneamente alle trat- 
tattive ed agli accordi con gli 
esponenti delle forze politiche 

— tutti i problemi, e special- 
mente quelli più acuti e de¬ 
licati. Già l’errore di previsio¬ 
ne (o in concreto: il non pre¬ 
vedere certi fenomeni) è 
molto grave. Si tratta di un 
errore politico, che indiretta¬ 
mente può spiegare le incer¬ 
tezze di condotta, le esitazio¬ 
ni. le titubanze. Ma un erro¬ 
re politico, anche grave, non 
giustifica il mancato assolvi¬ 
mento del proprio dovere: di 
quel dovere che è condizio¬ 
ne ed essenza stessa della na¬ 
tura della organizzazione co¬ 
munista. ET — naturalmente 

— difficile scegliere e decide¬ 
re in momenti difficili e te¬ 
si; ma appunto nelle situazio¬ 
ni difficili si è temprato il 
Partito e i suoi dirigenti. 

Le sedi del Partito, da 
chiunque siano attaccate, e co¬ 
munque siano attaccate, van¬ 
no difese; non c’è altra via. 
Quando è in gioco l’onore 
del Partito occorre lottare con 
ogni mezzo: l’onore del Par¬ 
tito si difende e si difende 
ad ogni costo, costi quel che 
costi. Una battaglia si può an¬ 
che non vincere, si può an¬ 
che perdere, ma la battaglia 
va combattuta sino in fondo. 

Certo è che al fondo di al¬ 
cune situazioni e di alcuni at¬ 
teggiamenti esiste una non 
adeguata comprensione dei 
termini reali della situazione 
politica. Reggio Calabria, l’A¬ 
quila sono momenti di una 
offensiva reazionaria ben pre¬ 
cisa e generale. Occorre im¬ 
pedire alle forze reazionarie 
di dare una base di massa, 
sia pure temporanea e prov¬ 
visoria, alla loro azione e per¬ 
ciò bisogna innanzi tutto sa¬ 
per comprendere e risolvere 
i problemi che sono la ragio¬ 
ne del malcontento delle mas¬ 
se. Occorre avere ben chiaro 
che esiste comunque un at¬ 
tacco di destra, una offensiva 
di destra che punta ad im¬ 
pedire o almeno ad arrestare 
l'avanzata verso sinistra: bloc¬ 
care le riforme e nuovi schie¬ 
ramenti politici unitari. Il di¬ 
segno delle forze reazionarie 
è stato ed è contrastato dal¬ 
la forza combattiva e unita¬ 
ria delle masse popolari, del 
nostro Partito, delle forze di 
sinistra; ma un disegno esi¬ 
ste e si sviluppa in Italia — 
e continuerà a svilupparsi — 
mano mano che piu grandi 
saranno i successi delle lotte 
sociali e politiche. E' il dise¬ 
gno di alcuni settori delle 
grandi industrie, del grandi 
proprietari agrari, dei gran¬ 
di speculatori sulle aree fab¬ 
bricabili, del settori del gran¬ 
de parassitismo, di alcuni et- i 


tl di ricchi professionisti, del¬ 
l'alta burocrazia, che vedono 
minacciati i loro Interessi e 
soprattutto i loro privilegi dal¬ 
le riforme. E insieme a loro 
si muovono le forze politi¬ 
che della destra, di cui il 
MSI è in questo momento lo 
strumento di comodo; e si 
muove lo straniero, i gruppi 
imperialisti americani che o- 
perano attivamente. Su questi 
pericoli occorre discutere con 
chiarezza nel Partito, nelle se¬ 
zioni, tra gli iscritti per arri¬ 
vare allo sviluppo delia no¬ 
stra azione politica, sulla via 
delle riforme e costruendo un 
largo schieramento unitario e 
antifascista. L’equilibrio politi¬ 
co oggi esistente è Instabile, 
precario: o si va avanti o si 
può precipitare all'indietro. 
Andare avanti è possibile, in¬ 
dicando e conquistando sboc¬ 
chi concreti, realistici, non 
velleitari: le riforme sociali, 
appunto, e nuovi schieramen¬ 
ti politici unitari. In questa 
direziono dobbiamo ottenere 
risultati: in questa direzione 
ci siamo mossi con tutte le 
posizioni e l’attività del Par¬ 
tito, dalle lotte di autunno 
in poi: la risoluzione « Un go¬ 
verno per le Regioni », e poi 
quella post 7 giugno « Vitto¬ 
ria della democrazia » e 
quella sulla situazione econo¬ 
mica dell’8 luglio, l’atteggia¬ 
mento sul divorzio e sul de- 
cretone ed il grande movi¬ 
mento in atto oggi contro 1 
pericoli fascisti e reazionari, 
sono, via via, l’espressione del¬ 
ia nostra linea chiara e coe¬ 
rente. Nel confronti di questa 
linea ci sono state e ci so¬ 
no incertezze che devono esse¬ 
re superate fermamente, con * 
grande impegno e rapidità. Il 
compito è dunque di chiari¬ 
re, assicurare il giusto orien¬ 
tamento di tutto il Partito e, 
al tempo stesso, di lavorare 
per costruire forme di orga¬ 
nizzazione del Partito ade¬ 
guate ai tempi, per avere un 
collegamento saldo e perma¬ 
nente del gruppi dirigenti 
con gli iscritti, un collegamen¬ 
to rapido ed efficace con le 
sezioni, con le fabbriche, con 
tutti i settori decisivi, con la 
massa dei militanti. Occorre 
il massimo e più urgente im¬ 
pegno per un Partito di mas¬ 
sa, per un Partito autentica¬ 
mente di lotta e di combat¬ 
timento. 


RUBBI 


Il momento — osserva ini¬ 
ziando il compagno Rubbi — 
è difficile e contiene elemen¬ 
ti di pericolo: l’attacco fa¬ 
scista, pur concentrandosi in 
alcune zone del paese, fa par¬ 
te di un disegno più ampio 
che va realizzando prove di 
assaggio in tutto il paese, ivi 
compresa TEmilIa. In questa 
ultima regione la scelta del¬ 
la destra sembra orientarsi 
particolarmente su Ferrara, 
provincia che sta registrando 
una forte depressione econo¬ 
mica, e l’accentuarsi dei feno¬ 
meni di disoccupazione e sot¬ 
toccupazione. 

La regione ha dato, tutta¬ 
via, una risposta immediata 
e potente, come dimostrano le 
due grandi manifestazioni uni¬ 
tarie tenutesi a Bologna nel 
giro di 15 giorni e le centi¬ 
naia di iniziative unitarie e 
di massa svolte in ogni pro¬ 
vincia. Non v’è dubbio che 
il primo compito che oggi cl 
compete è di organizzare una 
risposta generale sull’intera 
area del paese. 

Nei lavoratori è possibile 
oggi registrare un duplice 
stato d’animo: indignazione 
per l’irresoluto atteggiamento 
del governo e la tolleranza 
delle forze di polizia ma an¬ 
che un senso di insoddisfa¬ 
zione per l’insufficienza del¬ 
la nostra risposta da Reggio 
Calabria agli ultimi avveni¬ 
menti deH’Aquila. Da qui, la 
presenza di alcuni elementi 
di esasperazione che vanno 
riassorbiti in un grande mo¬ 
vimento unitario e di mas¬ 
sa. Bisogna nel contempo 
guardarsi dall’assolutizzare il 
dato del pericolo che pure 
ci obbliga alla urgente mo¬ 
bilitazione e risposta, ma 
aver presente nella nostra Ini¬ 
ziativa l’indicazione dello sboc¬ 
co politico positivo da dare 
alla situazione di crisi aper¬ 
ta nel paese. In tal senso 
non si deve neppure compie¬ 
re una meccanica identifica¬ 
zione fra lotta per la dife¬ 
sa della democrazia e lotta 
per le riforme. Si tratta cer¬ 
tamente di momenti stretta¬ 
mente connessi in quanto le 
riforme si conquistano sul 
terreno di solide garanzie de¬ 
mocratiche. Non ci può esse¬ 
re lotta per le riforme nella 
precarietà del funzionamento 
degli istituti democratici e 
nella confusione. Ciò è essen¬ 
ziale per conquistare su que¬ 
sto terreno della lotta demo¬ 
cratica ed antifascista strati 
non operai. E siccome oggi 
il modo di conquistare sal¬ 
damente la democrazia è quel¬ 
lo di nutrirla di contenuti so¬ 
ciali e civili più avanzati, ciò 
crea la condizione per gua¬ 
dagnare determinati strati in¬ 
termedi anche alla battaglia 
per le riforme. Sotto questo 
profilo è da lamentare una 
certa ristrettezza delle piatta¬ 
forme rivendicative del mo¬ 
vimento operaio, proprio men¬ 
tre lo schieramento ha biso¬ 
gno di allargarsi a contadi¬ 
ni, esercenti, artigiani e altre 
categorie del ceto medio pro¬ 
duttivo e impiegatizio. 

Così è necessaria una più 
rapida crescita dei processi 
unitari a livello politico, evi¬ 
tando l’espandersi di tenden¬ 
ze corporative e municipali¬ 
stiche. Queste tendenze sono 
presenti anche in Emilia, co¬ 
me dimostrano atteggiamenti 
di talune forze democratiche 
e di governo che prospetta¬ 
no i problemi della crisi so¬ 
ciale in termini di « pacchet¬ 
ti» e relargizioni di sottogover¬ 
no. V’è dunque l’esigenza di 
proporre, assieme alle rifor¬ 
me. alla necessità di un pro¬ 
fondo cambiamento delle con- 
dlsionl di vita e di lavoro 


cl, chiari contenuti polltioi e 
ideali che coinvolgano il mo¬ 
do di governare, la partecipa¬ 
zione popolare e che faccia¬ 
no maturare e avanzare con¬ 
vergenze per risolvere da si¬ 
nistra la grave crisi attuale. 
In questo quadro un grande 
ruolo deve essere assolto dal¬ 
le Regioni, a cui deve essere 
data la pienezza della capaci¬ 
tà operativa. 

In conclusione, ha termina¬ 
to Rubbi, pur nella ecceziona¬ 
lità della situazione, occorre 
mantenere intatte la comples- 
slvità e la coerenza della no¬ 
stra linea, rivalutando nel con¬ 
tempo lo stile, la combattivi¬ 
tà e il metodo militante del 
nostro lavoro di partito, in 
un quotidiano lavoro di co¬ 
struzione e di sviluppo del no¬ 
stri legami con le grandi mas¬ 
se popolari. 

TERRACINI 

D’accordo con le analisi e 
con i giudizi formulati nel va¬ 
ri Interventi, il compagno Ter¬ 
racini ha messo l’accento sul¬ 
la esigenza che il Partito in 
questo momento sia richiama¬ 
to a considerare e a com¬ 
prendere le origini e la na¬ 
tura della rinascita dello 
squadrismo fascista, indican¬ 
do però insieme quale azione 
possa nell’immediato rintuz¬ 
zarla e stroncarla. 

Nel nostro disegno di una 
strada democratica al socia¬ 
lismo, abbiamo sempre pre¬ 
visto che una reazione degli 
strati più retrivi della grande 
borghesia, potesse anche de¬ 
viarla sul piano della violen¬ 
za. Ma credo di poter dire che 
noi ci aspettavamo che ciò 
avvenisse ad un grado più 
avanzato del processo di tra¬ 
sformazione della Società, e 
cioè quando fossero stati posti 
in gioco interessi cosi essen¬ 
ziali dei gruppi privilegiati, da 
convincerli a muovere in pri¬ 
ma persona i loro maggiori 
centri di potere, trascinando 
al loro seguito tutto il massic¬ 
cio apparato ad essi collega¬ 
to. Parlammo infatti a lungo 
in termini di possibile colpo 
di stato. 

Stiamo ora invece assisten¬ 
do ad un tentativo di rottura 
violenta della democrazia da 
parte di uno schieramento 
reazionario di avanguardia, 
quale è lo squadrismo fa¬ 
scista. E. dopo la rivolta di 
Reggio Calabria — che an¬ 
che a molti di noi era sem¬ 
brata un episodio non ripeti¬ 
bile — 1 fatti dell’Aquila rive¬ 
lano 1’esistenza di un piano il 
quale mira in via preventiva, 
e fidando sull’assenza di ogni 
forza capace di stroncarlo, a 
creare le condizioni per un 
colpo maggiore. E questo av¬ 
viene quando il processo ri¬ 
formatore si è quasi appena 
messo in moto, toccando per 
intanto interessi relativamente 
modesti e che attengono per 
la maggior parte ai ceti in¬ 
termedi. 

Sta di fatto, e dobbiamo es¬ 
serne consapevoli, che qual¬ 
siasi riforma, anche parziale, 
non può non suscitare delle 
reazioni che si tenta poi di 
manovrare portandole a sfo¬ 
ciare sul piano dell'aggressio¬ 
ne aperta alle istituzioni e al¬ 
la legalità democratica. Na¬ 
turalmente non rinunciamo 
per questo al nostro program¬ 
ma riformatore; ma. oltre che 
a dargli una cornice politica 
che lo spieghi e che lo renda 
accettabile anche a quei ceti 
che ne pagano il primo pres- 
zo. dobbiamo agire affinchè 
non riescano i tentativi sem¬ 
pre rinnovati di sfruttarne le 
conseguenze negative in chia¬ 
ve di violenza. 

Uno dei mezzi da persegui¬ 
re è innanzitutto quello di 
eliminare lo strumento costi¬ 
tuito dall'inquadramento squa- 
dristico del fascismo. Voglio 
però dire che non credo che 
questo risultato possa essere 
raggiunto solo con le gran¬ 
diose manifestazioni di mas¬ 
sa. pur necessarie. le quali 
essenzialmente valgono a ce¬ 
mentare l'unità antifascista. 
Ma questa unità non può es¬ 
sere fine a se stessa, bensì 
deve valere ai fini di una 
azione concreta più avanzata. 
Questa azione deve contem¬ 
poraneamente mirare ad am¬ 
monire lo Stato, e cioè i go¬ 
vernanti ad una risoluta azio¬ 
ne conttro gli eversori della le¬ 
galità repubblicana, e ad in¬ 
vestire e travolgere tutti I 
centri organizzati del fasci¬ 
smo. occulti o aperti che es¬ 
si siano. 

In questo senso io. ad esem¬ 
pio. penso ad uno sciopero 
generale politico. Si. uno scio¬ 
pero legalitario, il quale, per 
la lealtà dei promotori, la 
combattività unitaria delle 
masse e la chiarezza dei suoi 
obiettivi, riscatti il ricordo di 
quello che, proclamato 50 an¬ 
ni fa. per respingere il fa¬ 
scismo, fallì il suo scopo a 
causa della fellonia dei diri¬ 
genti e della disunione dei la¬ 
voratori. Non può essere evi¬ 
dentemente compito del no¬ 
stro partito organizzare e con¬ 
durre questa battaglia; ma il 
partito, ha concluso il com¬ 
pagno Terracini, dovrebbe 
proporla a tutte le forze an¬ 
tifasciste come l'idea • base 
della loro attuale strategia. 

(Segue m pagine ?) 









l’Unità / mercoledì 3 marzo 1971 


PAG. 7 / attualità 


Il dibattito al Comitato Centrale 


L’intervento di Berlinguer 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer sottolinea innanzitutto il 
suo pieno accordo con la re¬ 
lazione di Bufalinl. e affronta 
quindi alcuni aspetti, 1 più le 
gati ai problemi attuali, delia 
situazione creatasi nel Paese. 
Gli ultimi fatti, quelli cne ap¬ 
punto vengono esaminati dal 
Comitato Centrale, hanno me¬ 
ritato e meritano — così co¬ 
me si è fatto e si deve conti¬ 
nuare a fare — ima speciale 
meditazione. Essi, tuttavia, 
non cl inducono a mutare le 
linee fondamontali della no¬ 
stra analisi generale della si¬ 
tuazione del paese e quindi 
della nostra prospettiva politi- 
ca. Essi pongono, però, l’ac¬ 
cento su alcuni aspetti che 
vanno attentamente valutati. 
L'elemento che adesso assu¬ 
me maggior rilievo è l’esten¬ 
dersi e rincrudirsi delle mani- 
festazlont di reazione di de- 
stra. Un pericolo di destra 
esiste e tende a crescere: per 
una soluzione di destra lavo¬ 
rano forze importanti della 
borghesia, dello schieramento 
politico e forze straniere. E 
non si può dunque sfuggire 
all'urgenza di prendere, come 
partito e come movimento 
operaio e democratico, misure 
proporzionali a tale pericolo. 

Deve però essere chiaro 
quello che caratterizza questo 
tentativo di reazione di de¬ 
stra. Esso è, in larga misura, 
un tentativo di risposta e di 
contrattacco rispetto alle lot¬ 
te e alle conquiste della clas¬ 
se operala e del lavoratori. 
Nel complesso, infatti, li mo¬ 
vimento operalo e democrati¬ 
co — negli ultimi anni — è 
andato avanti e ha conquista¬ 
to posizioni più avanzate. E* 
nel quadro di questa avanzata 
che va considerata la con¬ 
troffensiva delle forze di de¬ 
stra per rovesciare le condi¬ 
zioni che hanno reso possibi¬ 
le l’avanzata e le conquiste 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico e per bloccare la 
prospettiva di una svolta de¬ 
mocratica, di sinistra. Per certi 
versi, va considerata normale 
una reazione dei ceti dominan¬ 
ti dinanzi al successi ottenuti 
dall'opposto schieramento di 
classe: la reazione, '•ioè, del 
proprietari industriali, preoc¬ 
cupati di ricacciare indietro la 
classe operaia dalle posizioni 
conquistate nella fabbrica e 
nella società, o dei proprieta¬ 
ri terrieri allarmati per i ri¬ 
sultati ottenuti sui fitti agra¬ 
ri e sul collocamento brac¬ 
ciantile. Ma non si può, sen¬ 
za cadere in un errore di 
schematismo, limitare l'anali¬ 
si a questo aspetto di reazione 
meccanica e prevedibile. Vi 
sono altri elementi che vanno 
indagati. 

Innanzitutto occorre avere 
più chiaro quali sono le hasi 
sociali su cui sta lavorando 
la destra. Essa, naturalmente, 
si collega innanzitutto con de¬ 
terminati interessi strategici, 
economici e politici dell'impe¬ 
rialismo che possono essere 
gravemente lesi da uno svilup¬ 
po dell'autonomia e dell’indi¬ 
pendenza nazionale. Ma, so¬ 
prattutto, essa cerca di ope¬ 
rare tra le popolazioni delle 
città meridionali, tra gli strati 
intermedi al Nord e al Sud 
(professionisti, burocrazia, ec¬ 
cetera), oltre che tra quei 
diffusi interessi politici, clien¬ 
telali, e di sottogoverno che 
si sentono colpiti o minac¬ 
ciati (ad esempio, nel Sud, 
dall’avvento delle Regioni). 
Questo insieme di interes¬ 
si mobilitati da destra so¬ 
no il prodotto, r effetto di 
fattori legati a condizioni 
oggettive (io sviluppo eco¬ 
nomico e sociale), alla na¬ 
tura erronea, contraddittoria, 
talora incomprensibile del¬ 
la politica democristiana e 
governativa, alle lacune, ed 
anche a errori del movimento 
operalo, sindacale e del no¬ 
stro partito stesso. 

Fra i fattori di ordine ogget¬ 
tivo che concorrono a creare 
una situazione in cui la de¬ 
stra cerca di inserire la sua 
azione, il più grave è senza 
dubbio l'accentuarsi dramma¬ 
tico del dislivello fra il Nord 
e il Sud del Paese. Que¬ 
sto fenomeno — che non è 
certo nuovo — mostra pe¬ 
rò alcuni elementi di novità, 
qual è, ad esempio, il muta¬ 
mento della qualità delia di¬ 
soccupazione in cui un peso 
crescente vanno assumendo i 
giovani diplomati e laureati, I 
quali giustamente rifiutano la 
prospettiva di emigrare per 
ottenere al Nord o all’estero 
un lavoro dequalificato. Que¬ 
sto approfondimento del disli¬ 
vello di sviluppo fra il Nord 
e il Sud è stato aH’origine di 
grandi lotte di segno positivo. 
In esse il movimento operaio, 
popolare e democratico, e — 
entro di esso — il nostro Par¬ 
tito, ha saputo esprimere a 
più riprese non solo le esi¬ 
genze di soluzioni economiche 
diverse, ma anche 11 senti¬ 
mento profondo di esaspera¬ 
zione morale per l’ingiustizia 
di cui il Mezzogiorno è stato 
ed è vittima. Da queste lotte 
sono nati anche processi in 
parte nuovi nelle forze politi¬ 
che meridionali. 

Ma assai spesso l’acuirsi del 
divario tra Nord e Sud produ¬ 
ce movimenti che prendono al¬ 
tre strade: giacché con sem¬ 
pre maggiore estensione vie¬ 
ne suggerita la via del muni¬ 
cipalismo, della lotta per spar¬ 
tire qualche pìccola conces¬ 
sione e qualche piccolo privi¬ 
legio. Su questa linea si muo¬ 
vono non solo forze reaziona¬ 
rie locali, gruppi clientelali 
democristiani e di altri partiti, 
ma anche quel MSI che tende 
a inserirsi in tutte le proteste 
Realistiche per imporre un 
elemento di unificazione politi¬ 
ca generale: la lotta al partiti 
e al sistema democratico. 
Quest) fenomeni si aggravano 
Innanzitutto per il vuoto di 
azione politica e di intervento 
del governo In qualche misu¬ 
ra — però — contano e pesa¬ 
no anche i limiti del movi¬ 
mento democratico e del no¬ 
stro stesso partito 

Determinati strati interme¬ 
di inoltre sono alla ricerca 
sia al Nord sia al Sud di un 
recupero di posizioni nella so¬ 
cietà, dopo che la classe ope¬ 
rala con l’autunno ’69 e le lot¬ 
ta successive, si è dislocata su 
posizioni più avanzate. Una 
parta della media borghesia 


imprenditoriale, professionisti- 
ca, burocratica si sente mi- 
nacciata da alcune delle ri¬ 
forme o cosidette riforme im¬ 
postate dal governo (come è 
accaduto — ad esempio — 
per l’opposizione dei profes¬ 
sionisti alla legge tributaria e 
per quella di certi medici alla 
riforma sanitaria). Alle spinte 
municipalistiche si connette 
perciò il tentativo di esaspe- 
rare ogni forma di particolari¬ 
smo. E’ evidente che 11 mo¬ 
vimento operaio non può in 
alcun modo abbandonare la 
generalità di questi ceti alla 
influenza della reazione, esclu¬ 
dendo ogni difesa di tutti 1 
loro interessi di categoria. Al 
contrario, vi sono alcuni inte¬ 
ressi legittimi della cui salva- 
guardia occorre farsi carico 
fino in fondo su una linea 
non corporativa, ma che in¬ 
quadri questi interessi nella 
lotta per un diverso sviluppo 
economico e sociale. 

Tra 1 fattori politici che fa¬ 
cilitano la possibilità di presa 
della destra, al primo posto 
si collocano la debolezza e le 
contraddizioni della azione go¬ 
vernativa, della quale reca la 
più pesante responsabilità 11 
gruppo dirigente democristia¬ 
no. Vi è stata e vi è una oscil¬ 
lazione di posizioni tanto gran¬ 
de che talora esse si elidevano 
reciprocamente e tale — co¬ 
munque — da togliere ogni In¬ 
cidenza democratica alla ini¬ 
ziativa del governo e della 
sua maggioranza. Ciò è acca¬ 
duto innanzitutto sulla que¬ 
stione della difesa della demo¬ 
crazia: si è mescolato un in. 
sieme di contraddizioni, di in¬ 
sipienza, di calcolo aperta¬ 
mente reazionario, si da pro¬ 
durre le conseguenza oggi a 
tutti visibili. Ma ciò è accadu¬ 
to anche nella politica delle 
riforme dove è stata seguita la 
peggiore strada possibile ch'ò 
quella di minacciare le rifor¬ 
me e di non farle: sicché si 
esasperano le masse lavora, 
trici in un'attesa logorante e 
si mobilitano gli interessi che 
temono di essere colpiti, sino 
ad ottenere un massimo di 
dissenso e un minimo di con¬ 
senso. Più in generale, tutta la 
politica governativa è risulta¬ 
ta sballottata e oscillante fra 
spinte tra di loro opposte. E' 
perciò ch’è necessario inter¬ 
venire sui quadro politico e 
sulle responsabilità anche per¬ 
sonali. Da qui nasce la nostra 
richiesta che Restivo se ne va¬ 
da: una richiesta che si collo¬ 
ca logicamente nel quadro del¬ 
la rivendicazione di un indi¬ 
rizzo politico nuovo, di un al¬ 
tro governo, di una nuova 
maggioranza. 

L'insieme delle contraddizio¬ 
ni che hanno reso possibile 
alle forze di destra la ricerca 
di uno spazio e il muovere di 
azioni estremamente pericolo¬ 
se non hanno però sinora con¬ 
dotto a una aggregazione po¬ 
litica di tali forze. Ciò anche 
perchè, nelle condizioni della 
Italia, è impossibile aggrega¬ 
re un largo schieramento poli¬ 
tico attorno a un partito fa¬ 
scista. 

In contrapposto, un processo 
di aggregazione politica è ri¬ 
scontrabile nel campo operalo 
e democratico. Il punto più al¬ 
to è stato senza dubbio l’au¬ 
tunno 1969, ma anche dopo si 
so*o sviluppati altri fatti posi¬ 
tivi: la classe operala ha te- 
nuto bene le posizioni con¬ 
quistate, ha consolidato tali 
posizioni sul piano sindacale, 
sul piano economico e anche 
su quello politico. Ciò è av¬ 
venuto perchè, anche dopo 
l'autunno la classe operaia 
ha continuato a combattere. 
Questo è un elemento di gran¬ 
de forza, i cui effetti investo¬ 
no anche strati non operai (si 
pensi alla conquista della ri¬ 
forma degli affitti agrari). Si è 
registrato un processo di av¬ 
vicinamento fra le forze di si¬ 
nistra, come hanno dimostrato 
le lotte contro il « partito del¬ 
l’avventura », per imporre le 
Regioni, per allargare le al¬ 
leanze amministrative locali, 
come dimostra ora il moto an¬ 
tifascista il quale strettamen¬ 
te si connette con le esigenze 
delle masse e dell’avanzamen¬ 
to di una politica riformatrice. 
Questo processo positivo agi¬ 
sce complessivamente anche 
nel Mezzogiorno, se pure qui 
si constatino una maggiore 
difficoltà e maggiori pericoli. 

Nonostante questi fatti po¬ 
sitivi — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — il momento è tale che 
l'attenzione va anzitutto rivol¬ 
ta ai limiti. Il principale di 
essi è che il fronte attorno 
alla classe operaia, in com¬ 
plesso, non si è ancora allar¬ 
gato. rispetto, ad esempio al 
momento così alto rappresen¬ 
tato dallo sciopero generale 
del 19 novembre 1969. Vi è 
poi un certo ritorno di quel¬ 
l’errore che noi chiamiamo di 
«operaismo» e che consiste 
neU’oscurare o nel cancellare 
la funzione dirigente naziona¬ 
le della classe operala, fino a 
chiuderla in limiti puramen¬ 
te corporativi: quando Invece 
la classe operaia, per vincere 
la sua battaglia, deve essere 
capace di interpretare i biso¬ 
gni deU’insleme della società 
e del Paese. Un tale errore, in 
genere, non è proclamato, ma 
è tuttavia reale: e ciò porta 
alcune organizzazioni a limi¬ 
tare il loro lavoro nell’ambito 
della classe operaia, porta 
a oscurare questioni e nven 
dicazioni dei gruppi sociali po¬ 
polari non operai, a partire 
da quelle dei disoccupati, dei 
pensionati, degli strati più po¬ 
veri sino a quelle dei ceti in¬ 
termedi, delle masse femmini¬ 
li, dei giovani. E’ assolutamen¬ 
te urgente. Invece, sapersi por¬ 
re alla testa del malcontento, 
dargli sbocchi immediati, in¬ 
quadrarlo in un disegno gene¬ 
rale di riforma. Qui è uno dei 
terreni su cui il partito può 
esaltare i suoi connotati in¬ 
confondibili di partito di lotta, 
legato con le masse, capace 
di organizzare e guidare tutti 
gli strati popolari. 

Il compagro Berlinguer ha 
affrontato neU’ulUma parte 
dell’intervento alcune questio¬ 
ni di orientamento e di lavo¬ 
ri». Fra l’altro egli ha ribadi¬ 
to l’atteggiamento dei comuni- 
stl verso i corpi c i polizia. Noi 
chiediamo che siano i respon¬ 
sabili — a cominciare dal mi¬ 
nistro dellTntemo — a pagare, 
e a pagare subito, la politica 


delle tolleranze e delle com¬ 
plicità con le forze reaziona¬ 
rie eversive. Chiediamo che i 
corpi di polizia siano ferma¬ 
mente schierati dalla parte 
delle istituzioni democratiche, 
contro lo squadrismo, contro 
la destra sediziosa. Ma non 
ci possiamo limitare a que¬ 
sto: occorre portare innanzi 
la campagna per la riforma 
democratica di questi corpi, 
per porre fine a metodi in¬ 
terni che comportano forme 
disciplinari assurde ed esa¬ 
speranti, volte unicamente a 
creare distacco e odio verso 
il movimento operaio e popo¬ 
lare. Contemporaneamente oc¬ 
corre combattere con severità 
nel movimento popolare at¬ 
teggiamenti settari che pos¬ 
sono sospingere e sospingo¬ 
no su posizioni antipopolari 
gruppi e masse di componenti 
dei corpi di polizia. E’ neces¬ 
sario, invece, lavorare per ot¬ 
tenere un avvicinamento ed 
una comprensione tra il po¬ 
polo, le organizzazioni de¬ 
mocratiche e le forze sane 
che sono presenti anche en¬ 
tro 1 corpi di polizia. 

In quanto ai problemi di or¬ 
ganizzazione più urgenti, li vi- 
co segretario del partito — 
dopo aver ribadito che, quan¬ 
do è in gioco l'onore del par¬ 
tito e la sua posizione di ba¬ 
luardo della democrazia, non 
possono esservi tentennamenti 
— ha sottolineato in particolar 
modo l’esigenza di misure or¬ 
ganizzative che consentano al 
partito ovunque — anche nelle 
zone più deboli — una tempe¬ 
stiva risposta agli attacchi fa¬ 
scisti, di precise disposizioni 
per la difesa delle sedi e per 
un accrescimento della vigi¬ 
lanza democratica di massa. 

Le conclusioni 


di Bufnlini 


Una importante affermazione della Corte costituzionale 

IL CONCORDATO NON FA PARTE 
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 

Possono perciò essere dichiarate illegittime le clausole dei Patti Lateranensi che contra¬ 
stino con la legge fondamentale dello Stato - Implicitamente sancita la legittimità costi¬ 
tuzionale del divorzio - Abrogata una norma di attuazione dei Patti 
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Una dichiarazione della compagna Nilde Jotti 

Restituito all’art. 7 
il suo vero significato 


Il compagno Bufalinl, nella 
sua replica conclusiva, si è 
soffermato su alcuni punti del¬ 
l'analisi della situatone, ri¬ 
spondendo anche ad alcune 
questioni sollevate dal compa¬ 
gno Terracini. Il fatto stesso 
che cl si trovi davanti ad una 
tale reazione da parte delle 
forze conservatrici economi¬ 
che e politiche, conferma il 
valore delia lotta per le ri 
forme e dei risultati sia pure 
parziali che si sono già rag¬ 
giunti. La questione di fondo 
però è che dal complesso del 
movimenti di lotta, dai pro¬ 
cessi politici che si sono svi¬ 
luppati In questi anni, dalla 
realizzazione delle Regioni si 
sta arrivando ad un momen¬ 
to di stretta, alla necessità di 
una vera e propria svolta del¬ 
la situazione politica. E 
avanzano uno schieramento 
democratico e una prospetti¬ 
va di sviluppo democratico, 
che incalzano le classi domi¬ 
nanti e le stringono sempre 
più da vicino. Pesa poi sulla 
situazione attuale quella pa¬ 
ralisi di un potere democrati¬ 
co centrale di cui ha parla¬ 
to nel suo intervento il com¬ 
pagno Berlinguer. 

La questione grave e seria 
è che le riforme non si fan¬ 
no: è per questo che si crear 
no stati di disagio — si pensi 
in particolare al settore del¬ 
la occupazione nella edilizia. 
Invece una efficace politica di 
riforme non solo ha l'inevita¬ 
bile effetto di ledere degli in¬ 
teressi, ma ottiene larghi e 
nuovi consensi, mette In moto 
meccanismi nuovi, apre altre 
prospettive di sviluppo della 
società. Siamo dunque In un 
momento In cui è sempre più 
necessaria una svolta, svolta 
del resto resa possibile dal 
maturare di elementi nuovi. 

Non c’è da stupirsi d’altra 
parte che dopo 1 fatti di Reg¬ 
gio Calabria siano stati pos¬ 
sibili quelli dell'Aquila- Noi 
abbiamo più volte denunciato 
il pericolo gravissimo che s! 
diffondesse nel Mezzogiorno la 
convinzione che gli atti ter¬ 
roristici, Il tritolo fossero i 
mezzi per ottenere l’accogli¬ 
mento di questo o quel « pac¬ 
chetto » di concessioni. Che 
il disegno fascista ci sia non 
vi è dubbio alcuno, ma esi¬ 
steva ed esiste anche il pro¬ 
blema drammatico di Reggio 
Calabria, il problema del¬ 
l’Aquila e di tanti altri cen¬ 
tri del Mezzogiorno, che è 
un problema storico su cui 
noi cl siamo soffermati tante 
volte. Ed è su questo proble¬ 
ma che si Innesta il disegno 
fascista, eversivo. 

Con la lotta di massa, e 
con la battaglia parlamenta¬ 
re, noi possiamo ottenere e 
abbiamo ottenuto del risulta¬ 
ti: basti pensare alla nasci¬ 
ta delle Regioni, alla questio¬ 
ne dal divorzio, alla legge dei 
fitti agrari. Sono risultati che 
non vanno sottovalutati e che 
indicano le possibilità esi¬ 
stenti. 

L'allarme suscitato da quan¬ 
to è accaduto all'Aquila, la 
discussione e la reazione che 
vi sono state in questo stes¬ 
so Comitato centrale sono un 
fatto positivo: tutto questo de¬ 
ve servirci per andare avan 
ti con più slancio, tensione ed 
Impegno. Abbiamo detto e di 
ciamo al ministro Restivo che 
deve andarsene. E’ una ri¬ 
chiesta precisa che Tacciamo, 
ed è anche un monito fermo 
che no! eleviamo: noi non tol¬ 
lereremo che si assaltino le 
sedi dei partiti, noi non tolle¬ 
riamo Innanzitutto che si as 
saltino Iè sedi del PCI, da 
chiunque venga l’assalto. 

Infine, per quanto riguarda 
la proposta di uno sciopero 
generale politico, a parte la 
considerazione che uno scio¬ 
pero del genere bisogna sa¬ 
perlo adeguatamente prepara¬ 
re ed anche che non si devo¬ 
no sprecare le proprie armi 
ma saperle usare a tempo ® 
luogo, deve essere chiaro che 
gli strumenti fondamentali e 
più efficaci nella situazione at¬ 
tuale sono la pressione delle 
masse e razione unitaria Bi¬ 
sogna dunque andare avanti 
sulla strada dello sviluppo di 
un movimento che attraverso 
manifestazioni, assemblee, le 
più varie iniziative faccia ma¬ 
turare un clima e una situa¬ 
zione in cui la pressione uni¬ 
taria di massa sia sempre 
più forte, sempre più capace 
di ottenere nuovi risultati. 


Sulle sentenze della Corte Costituzio¬ 
nale, la compagna Nilde lotti ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiarazione: 

Le tre sentenze e le due ordinanze del¬ 
la Corte Costituzionale assumono un va¬ 
lore politico e giuridico rilevante, anche 
ai fini della interpretazione di alcuni pun¬ 
ti. peraltro assai delicati, della Costitu¬ 
zione. 

Ci preme di sottolineare in primo luo¬ 
go l'affermazione della Corte Costituzio¬ 
nale che le norme dei Patti del Laterano 
(Trattato e Concordato) non formano par¬ 
te integrante detta Costituzione. E’ una 
affermazione di straordinario valore, per¬ 
ché ridà all'articolo 7, a questo punto co¬ 
sì importante e qualificante detta Costitu¬ 
zione, il suo vero e pieno significato, 
stroncando tutte le speculazioni interpre¬ 
tative che in questi anni sono state por¬ 
tate avanti quasi sempre come atto di ac¬ 
cusa nei confronti del nostro partito. 

In secondo luogo la Corte ha affermato 
che l'articolo 7 detta Costituzione non pre¬ 
clude il controllo di costituzionalità sulle 
leggi che immisero nell'ordinamento ita¬ 
liano le clausole dei Patti stessi (disposi- 
zioni di attuazione del Concordato). Di per 
sé questa affermazione è importante, ma 


essa assume tutto il suo valore quando nel¬ 
le motivazioni della Corte essa viene illu¬ 
minata dall'affermazione che l’articolo 7 
pur contenendo un preciso riferimento al 
Concordato in vigore, poiché « esso rico¬ 
nosce atto Stato e atta Chiesa cattolica una 
posizione reciproca di indipendenza e so¬ 
vranità. non può avere forza di negare i 
principi supremi dell'ordinamento costitu¬ 
zionale detto Stato ». E' quanto noi abbia¬ 
mo affermato in più occasioni, sottolinean¬ 
do che l'articolo 7 aveva un peso non tra¬ 
scurabile nella collocazione nuova che es¬ 
so aveva dato atto stesso Concordato. 

Ci pare in/ine che l’orientamento manife¬ 
stato dalla Corte con queste sentenze, ren¬ 
de perlomeno improbabile una sentenza di 
incostituzionalità della legge sul divorzio. 
Ciò che ci pare che al più presto debba 
essere recepito dal governo e dal Parla¬ 
mento è l’implicito invito detta Corte ad 
una sollecita revisione del Concordato. 

Per quanto ci riguarda abbiamo già pre¬ 
sentato gli strumenti necessari per aprire 
un dibattito in proposito. Ci auguriamo che 
al più presto ci sarà data l'occasione di 
prendere posizione in Parlamento e nel 
Paese. 


Il Concordato non Fa parte del¬ 
la Costituzione e perciò le sue 
clausole non possono essere con¬ 
siderate norme costituzionali, 
alle quali si debbano adeguare 
le leggi italiane. Questa è la 
importante conclusione alla qua¬ 
le è giunta la Corte costituzio¬ 
nale, con tre sentenze che ri¬ 
guardavano il matrimonio con¬ 
cordatario. 

E’ stato cosi affermato il prin¬ 
cipio che le leggi italiane di 
applicazione dei patti lateranensi 
del 1929 non sono intangibili. 
Al contrario possono essere mo¬ 
dificate nei punti che fossero 
giudicati anticostituzionali. 

E sono state totalmente re : 
spinte le argomentazioni degli 
avvocati dello Stato, Francesco 
Agrò e Vito Cavalli i quah, per 
conto del presidente del Consi¬ 
glio dei ministri avevano soste¬ 
nuto la «istituzionalizzazione dei 
patti lateranensi e quindi l'in¬ 
competenza della Corte a giudi¬ 
care su delle norme che avreb¬ 
bero lo stesso valore di articoli 
della Costituzione: la stessa tesi 
era stata sostenuta anche dalla 
Corte di Cassazione. 

Nella sentenza numero 30. de¬ 
positata ieri, i giudici di Palaz¬ 
zo della Consulta hanno, invece, 
detto chiaramente che una cosa 
è il concordato tra il Vaticano 
e l'Italia (regolato dalle norme 
di diritto internazionale) e altra 
è la legge (27 maggio 1929, nu¬ 
mero 810) che ha reso esecutivo 
il Concordato. 

Si legge tra Faltro nella sen¬ 
tenza: « E’ vero che Kart. 7 del¬ 
la Costituzione non sancisce solo 
un generico principio da valere 
nella disciplina dei rapporti tra 
lo stato e la chiesa cattolica, 
ma contiene un preciso riferi¬ 
mento al concordato in vigore e. 


Nelle prossime ore clamorose decisioni del pretore Infelisi ? 

Il giudice ha raccolto a Torino 
materiale scottante suli’ONMI 

L'Opera non ha mai nominato ispettori sanitari, ma questa « voce » apparirebbe nei bi¬ 
lanci - Il direttore sanitario dovrebbe da solo controllare a Roma 344 istituti e 70 centri 
Documento unitario alla Provincia per il passaggio dell'assistenza agli enti locali 


Questa mattina il pretore Lu¬ 
ciano Infelisi rientra a Roma. 
Riprende l’esame degli elementi 
raccolti in questi giorni dai ca¬ 
rabinieri durante i sopralluoghi 
e le ispezioni con il bagaglio 
delle informazioni, preziosissi¬ 
me. che avrebbero forniti al giu¬ 


dice, a Torino e a Milano, il se¬ 
gretario dell’Unione per la pro¬ 
mozione dei diritti del minore, 
Francesco Santanera, e il pre¬ 
sidente dell'Associazione nazio¬ 
nale famiglie adottive, Cioorello. 

I due organismi hanno nei lo¬ 
ro archivi le copie delle centi- 


A RIO, DOPO L'ALLUVIONE 

Si contano i morti 



RIO DE JANEIRO. 2 

E’ passato il carnevale ed è passata anche una delle più 
gravi inondazioni che la gente ricordi. Ore, si raccolgono i 
morti. Negli stati di Rie de Janeiro e in quello delle Guana- 
(Mira sono stati, secondo un comunicato ufficialo, almeno 115. 
I disporsi sono 4M, ma è chiaro che molti di toro non saranno 
mal ritrovati. I senzatetto hanno raggiunto la spaventosa cifra 
di 40 mila. Centinaia di case, ponti, strade sono state spazzate 
via dall'alluvione. Alcune città risultano ancora Isolate. Nella 
foto: a Rie, nelle acque di un cenalo, si recupera un cadavara. 


na ia di denunce presentate con¬ 
tro istituti che lucrano sui 
bambini, i nomi di tanti piccoli 
letteralmente «venduti» al mi- 

f or offerente, testimonianze per 
oasi di sevizie. Tutto mate¬ 
riale che finirà per ingrossa¬ 
re il mastodontico dossier per 
ora custodito al nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri, perchè 
nell’ufficio de) magistrato, al 
secondo piano della pretura, non 
c’è più posto. 

E questa mattina stessa, al¬ 
meno questa era la voce che 
correva alla fine della scorsa 
settimana, il dottor Infelisi co- 
mincerà ad esaminare la posi¬ 
zione dei dirigenti dell’ONMI. 

Nei giorni scorsi sono emer¬ 
si decine di elementi che dimo¬ 
strano le continue violazioni 
della legge commesse da que¬ 
sti personaggi che continuano 
a gestire il carrozzone, da sem¬ 
pre feudo democristiano, come 
un’arma di sottogoverno. Se a 
questo aspetto si aggiunge Fio- 
competenza di molti degli ammi¬ 
nistratori, il quadro che ne 
viene fuori è veramente scon¬ 
certante. E solo Fon. Angela 
(roteili pud dire che é questione 
soltanto di soldi e di «orga¬ 
nizzazione. che per il resto k» 
ente funziona E il presidente 
dell’ONMI si oppone quindi al 
suo scioglimento e al passaggio 
dell’Opera alle amministrazioni 
locali. 

Possiamo fornire una ulterio¬ 
re prova di come viene ammi¬ 
nistrata l’Opera Nazionale Ma¬ 
ternità ed Infanzia. La legge 
istitutiva delFONMI non preve¬ 
deva la carica di direttore sa¬ 
nitario Solo nel 1966 se ne par¬ 
la per stabilire i limiti dèlia sua 
competenza: « Il direttore sani¬ 
tario provinciale dell’opera e 
il segretario amministrativo — 
d:ce un articolo della legge — 
assistono alle sedute del comi¬ 
tato senza diritto al voto *. Ma 
prima di questa legge nel 1960 
la direzione centrale aveva 
emesso una circolare nella quale 
all’articolo 3 si diceva: < 11 di 
rettore * sanitario ispeziona e 
controlla tutte le ìsuiuz.oni del- 
FONMI e degli alln istituti che 
accolgono madri e bambini e che 
si occupano dell’assistenza alla 
madre e al bambino assistiti dal- 
FONIMI. vigila su tutte le altre 
istituzioni che si occupano del¬ 
l’assistenza alla madre e al 
bambino, esprimendo il proprio 
parere scritto circa le idoneità 
del funzionamento... > 

Questi pareri mancano com¬ 
pletamente. 

Ma non è ancora qui il punto. 
La circolare non dice nulla sul¬ 
le modalità e sui mezzi per ispe¬ 
zionare e controllare. Evidente¬ 
mente ai dirigenti delFONMI 
bastava l’affermazione di prin¬ 
cipio. Ma si sfiora il ridicolo 
con l’articolo 13 il quale testual¬ 
mente afferma: « I rapporti tra 
il direttore sanitario e il me¬ 
dico provinciale non sono di 
dipendenza ma di cordiale e 
fattiva ooUaborazloM ». 


U che significa in parole po¬ 
vere: «il rapporto tra noi che 
deteniamo il potere politico e 
dirigiamo FONIMI e voi che 
siete sanitari è questo: se va 
tutto bene il merito è nostro se 
va male la colpa è vostra». 

Queste cose erano state fatte 
presenti al presidente delFONMI 
il quale si era guardato bene 
dal fare un'altra circolare. E 
allora è opportuno fare alcune 
considerazioni con dati alla ma . 
no. A Roma esistono 344 istitu¬ 
ti sui quali dovrebbe esercitar¬ 
si il controllo delFONMI. 344 
istituti che dovrebbero essere 
controllati da una sola persona. 
La stessa persona, ossia il di¬ 
rettore sanitario in aggiunta 
dovrebbe controllare (anzi que¬ 
sta è la sua funzione primaria) 
70 istituzioni dipendenti diret¬ 
tamente dall’ente. Per la pre¬ 
cisione 33 asili nido e 47 con¬ 
sultori pediatrici e materni. E’ 
facile immaginare con quanta 
serietà per i risultati. 

Ma c’è di più ed è questo lo 
aspetto più sconcertante: per la 
legge istitutiva i controlli sugli 
istituti convenzionati possono 
essere eseguiti da persone che 
per le loro capacità, per la loro 
preparazione sanitaria, per la 
loro competenza in problemi 
dell’infanzia sono designati sal¬ 
tuariamente a svolgere questa 
funzione. Naturalmente retri¬ 
buita. Non risulta che queste 
persone siano mai state desi¬ 
gnate e se Io sono state non 
hanno mai svolto il loro com¬ 
pito. ma dall’esame dei bilanci 
ONMI, almeno questa è una vo¬ 
ce corrente a oalazzo di giusti¬ 
zia, risulterebbe che gli stipen¬ 
di sono stati ugualmente pagati. 
Ed anche su questo il pretore 
Indaga. 

Anche il Consiglio provinciale 
della capitale ha intanto preso 
posizione sull’assistenza all’in¬ 
fanzia. In un ordine del giorno 
unitario (PCI, DC. PSD1. PRI 
e PL1) è detto, fra Faltro. che. 
«nelle more della legislazione, 
t compiti, le strutture e le at¬ 
tribuzioni delFONMI vengano 
subito devolute agli enti locali ». 
L'assemblea provinciale ha 
inoltre auspicato che, « nel qua¬ 
dro della nuova legge sanitaria, 
venga demandato al consiglio 
regionale di riordinare, sul 
piano legislativo, con assetto 
quanto piu possibile anitario. la 
delicata materia dell'assistenza 
alFinfanzia. devolvendo la com¬ 
petenza ad intervenire alle 
Province e ai Comuni ». 

Il documento è stato appro¬ 
vato al termine di un dibatti¬ 
to aperto su una mozione co¬ 
munista illustrata dalla compa 
gna Luciana Bergamini. II prò 
sidente della Provincia, il de 
Ziantoni, concludendo il dibat¬ 
tito aveva affermato che la 
ONMI « non risponde più a quel¬ 
le .che sono le moderne esigen- 
ae per una efficiente assistenza 
all'infanzia ». 
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In relazione al contenuto di que¬ 
sto, ha prodotto diritto; tutta¬ 
via, poiché esso riconosce allo 
stato e alla chiesa cattolica 
una posizione reciproca di indi¬ 
pendenza e di sovranità, non può 
avere forza di negare 1 prin¬ 
cipi supremi dell'ordinamento 
costituzionale dello stato ». 

Stabilito questo principio ge¬ 
nerale, la Corte ha poi esami¬ 
nato le singole questioni di le¬ 
gittimità, non traendo da que¬ 
sta premessa, a nostro giudizio, 
ie conclusioni necessarie, anche 
se. bisogna riconoscerlo, dal 
punto di vista formale le argo¬ 
mentazioni del giudici della Con¬ 
sulta prestano il fianco a ben 
poche critiche. In particolare: 

A) Con la prima ordinanza 
di rinvio a giudizio era stata de¬ 
nunciata la legge che ha reso 
esecutivo il Concordato e in par¬ 
ticolare Fari. 34 nella parte in 
cui riserva ai tribunali eccle¬ 
siastici il giudizio sulla nullità 
dell’atto di celebrazione del ma¬ 
trimonio concordatario: nell’or¬ 
dinanza si sosteneva che la nor¬ 
ma violava l’art. 102 della Costi¬ 
tuzione poiché aveva introdotto 
una giurisdizione speciale vieta¬ 
ta dalia carta fondamentale. 

Commenta la sentenza, esclu¬ 
dendo l'incostituzionalità dell’ar¬ 
ticolo 34 del Concordato: c L’ar¬ 
ticolo 102 della Costituzione vuo¬ 
le assicurare l’unità della giuri¬ 
sdizione dello Stato, e il rapporto 
tra organi della giurisdizione 
ordinaria e organi della giurisdi¬ 
zione speciale deve ricercarsi 
nel quadro dell’ordinamento giu¬ 
ridico interno al quale I tribu¬ 
nali ecclesiastici sono del tutto 
estranei ». 

A questo proposito c’è da sot¬ 
tolineare che la decisione non 
prende m esame un aspetto del¬ 
la questione: l'automaticità del¬ 
la trascrizione della decisione 
del tribunale ecclesiastico da 
parte della Corte d’Appello, la 
quale non può entrare nel merito 
ma solo controllarne I requisiti 
formali. 

B) Con un’altra sentenza 
(n. 31) si è dichiarata l'infon¬ 
datezza della questione relativa 
all'art. 7, ultimo comma, della 
legge matrimoniale del 1929. Que¬ 
sta disposizione era stata impu¬ 
gnata perchè il matrimonio con¬ 
cordatario può sempre essere 
celebrato tra affini (e. con la 
trascrizione, avere effetti civili) 
se c'é stata dispensa (autorizza¬ 
zione) ecclesiastica. Come si sa 
il matrimonio tra affini è vietato 
dalla legge italiana. Secondo 
l’ordinanza di rinvio ci sarebbe 
quindi una palese disparità di 
trattamento fra i cittadini ché 
contraggono matrimonio concor¬ 
datario e i cittadini che con¬ 
traggono matrimonio civile. 

La corte ha affermato che « la 
normativa concernente il matri¬ 
monio concordatario ha una sua 
giustificazione nell’ambito dello 
art. 7 della Costituzione («Lo 
stato e la chiesa cattolica sono, 
ciascuno nel proprio ordine, in¬ 
dipendenti e sovrani... »). Di con¬ 
seguenza. dice la sentenza, «la 
semplice differenza di regime ri¬ 
scontrabile tra matrimonio con¬ 
cordatario e matrimonio civile, 
che non importi violazione di al¬ 
tri precetti costituzionali, non 
integra di per sè una illegitti¬ 
ma disparità di trattamento ». B 
che equivale a dire che l'art 7 
ha avuto proprio lo scopo di con¬ 
sentire. sul piano della legitti¬ 
mità costituzionale, una disugua¬ 
glianza che altrimenti di per sé 
sarebbe stata illegittima. 

E anche in questo caso ci sem¬ 
bra che resti in piedi il pro¬ 
blema della trascrizione. E il 
silenzio della Corte Costituzio¬ 
nale è una di quelle riserve, 
che possiamo definire politiche. 

C) Nella terza causa era 
stato denunciato Fari. 16 della 
legge matrimoniale secondo il 
quale la trascrizione del matri¬ 
monio concordatario non può im¬ 
pugnarsi se uno degli sposi l'ha 
contratto quando era incapace 
di intendere e di volere senza 
essere interdetto. Proprio il con¬ 
trario di quanto Fari. 120 del 
nostro codice stabilisce per il 
matrimonio civile, nel quale in¬ 
vece si tiene conto dell’incapa¬ 
cità naturale, anche temporanea, 
di chi Fha contratto. 

Dice la sentenza: « La censura 
di incostituzionalità dell’art. 16 
appare fondata se venga valu¬ 
tata nei termini in cui risulta 
prospettata dall’ordinanza di ri¬ 
messione, nel senso cioè che la 
questione sia da esaminare con 
riferimento non già alla fase 
della celebrazione, bensì a quel¬ 
la dell'opzione effettuata in or¬ 
dine alla forma del rito matri¬ 
moniale». Il che in parole sem¬ 
plici significa che bisogna te¬ 
ner conto di quale era k) stato 
mentale dei coniugi non già al 
momento dei matrimonio, ma al 
momento in cui hanno scelto il 
rito religioso o il rito civile. 

Le tre sentenze che abbiamo 
riassunto riguardano l’atto di 
celebrazione del matrimonio e 
il momento precedente. Ma la 
Corte ha emesso anche due ordi¬ 
nanze riguardanti il vincolo ma¬ 
trimoniale e il suo scioglimento. 
Gli atti sono stati restituiti al 
tribunale di Cosenza e alla Corte 
d'Appelk) di Bologna che ave¬ 
vano sollevate le questioni: i 
giudici dovranno vedere se le 
controversie possono essere ora 
risolte, con la sopravvenuta leg¬ 
ge sul divorzio. 

E proprio sul divorzio resta 
da fare una ultima considera¬ 
zione Le sentenze non hanno af¬ 
frontato direttamente il proble 
ma. ma dalle argomentazioni dei 
giudici costituzionali, i quali han¬ 
no ribadito la sovranità dello 
stato italiano, si deduce che una 
eventuale eccezione di illegitti¬ 
mità delia legge sul divorzio 
avrebbe ben poche speranze di 
essere accolte. 

Paolo Gamboscia 
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PER LA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA E ANTIFASCISTA E PER L’AVANZATA DEI LAVORATORI 


Tutti alle 



Corteo lungo via Nazionale fino a piazza Santi Apostoli - Parleranno Bufalini, Bertoldi, Ceravolo, Galloni, Gerbino e Cecchini delle direzioni 
del PCI, del PSI, del PSIUP, della DC, del MPL e del PRI - I sindacati edili hanno proclamato mezz’ora di sciopero invitando i lavoratori a 
partecipare alla manifestazione unitaria - Ieri sospeso il lavoro per un’ora negli stabilimenti del Poligrafico - Sorgono numerosi i comitati anti¬ 
fascisti - La CGIL scuola invita gli aderenti a tenere assemblee nelle scuole • Domenica manifestazione a Civitavecchia indetta dai Comune 


Le forze politiche democratiche — che in questi giorni hanno | 
articolato la loro risposta all’azione delle squadracce di destra 
in centinaia di iniziative unitarie nelle fabbriche, nei cantieri, 
negli uffici, nei quartieri, nelle scuole e nell’università — daranno 
questa sera un'altra prova della loro profonda coscienza antifa¬ 
scista con la grande manifestazione unitaria e di massa che avrà 
inizio alle 18 a piazza della Repubblica. Si svolgerà poi un corteo 
che percorrerà tutta via Nazionale fino a piazza Santi Apostoli 
dove avrà luogo un comizio. Il compagno Paolo Bufalini, della 
direzione, premierà la parola per il PCI. Gli altri oratori saranno 
Bertoldi, presidente dei deputati del PSI, Ceravolo. della direzione 
del PSIUP, Galloni della direzione DC, Gerbino dell'esecutivo del 
MPL e Cecchini della direzione del PRI. Anche l'ANPI è fra 
le organizzazioni promotrici di questa nuova risposta delle forze 
popolari a chi tenta, Usando l’arma del terrore e deH’eversione, 
di frenare lo sviluppo delle istituzioni repubblicane e l’avanzata 
del movimento dei lavoratori. Ancora una volta la presen- 

— za più massiccia sarà quella 

degli operai, degli edili, degli 
_ impiegati, di tutte le altre ca- 

Tra Steve re tegorie di lavoratori che ri- 

__> spenderanno in massa all’appel¬ 
lo lanciato unitariamente dalle 
O ____ segreterie camerali della CGIL, 

^eVBra. della CISL e della UJL. Già 

ieri, in tutti gli uffici e gli sta- 
1 • bilimenti del Poligrafico dello 

Stato, i lavoratori hanno scio¬ 
perato per un'ora. Hanno cosi 

• _ • voluto anticipare il loro «no» 

SII T^T^TTlSTI al rigurgito fascista, riaffer- 

ET ET mando che fra i lavoratori la 

f • coscienza antifascista è più che 

iRSCISlI mai viv® e c h e sempre più lar- 

* go sarà lo schieramento che si 

_____ _____ opporrà ad ogni disegno ever¬ 

sivo. Oggi sarà la volta degli 

Una squadracela fascista, che edili. I sindacati di categoria, 

ha messo in atto una serie di con ^3 decisione profondamen- 

bravate 1 altra sera a Traste- unitaria, hanno invitato i Ia- 

sima e^riSTlezi "top-' 

SÌ^atT n in S 11 Ìesf C d h ^àrrS?o ™?nTn£ TSre^ 

della polizia alla quale sono proprio sdegno per le canaglia- 

stati consegnati: trasportati al * e 1 Aquila prima a piazza 

commissariato, sono stati iden- della Repubblica e poi. dopo 

liticati e, quindi, rilasciati. ** ^po- 

« Abbiamo inviato un rapporto stoli. La CGII.Scuola, da parte 

al magistrato », hanno cercato sua, ha invitato tutti i suoi 

di giustificarsi i compiacenti iscritti a tenere assemblee nel- 

questurini. 1 ® scuole e a partecipare insie- 

Tutto ha avuto inizio a mez- me agli alunni alla manifesta- 

zanotte quando i neofascisti si zione unitaria. Altre numerose 

sono messi a cantare in piazza categorie di lavoratori hanno 

Santa Maria in Trastevere inni diffuso comunicati unitari anti¬ 
nostalgici: un passante ha prò- fascisti. 

testato, e i tepppisti gli sono in questi giorni d: tensione. 


Severa 
lezione 
ai teppisti 
fascisti 


Una squadracela fascista, che edili. I sindacati di categoria, 

ha messo in atto una serie di con ^ decisione profondamen- 

bravate 1 altra sera a Traste- unitaria, hanno invitato i la- 

rima JZJfiSXB. 'top-' Z^eJa^TlnL^ 

blo«aU >n ^n St attesa ÌCC deirarrivo 

della polizia alla quale sono proprio sdegno per le canaglia- 

stati consegnati: trasportati al 31 1 Aquila pnma a piazza 

commissariato, sono stati iden- della Repubblica e poi. dopo 

liticati e, quindi, rilasciati. ** 5! or ì eo ’ r ,f. T P 1 e 22a , ^ a3tl Apo- 

« Abbiamo inviato un rapporto stoli. La CGII. Scuola, da parte 

al magistrato », hanno cercato sua, ha invitato tutti i suoi 

di giustificarsi i compiacenti iscritti a tenere assemblee nel- 

questurini. 1 ® scuole e a partecipare insie- 

Tutto ha avuto inizio a mez- me agli alunni alla manifesta- 

zanotte quando i neofascisti si zione imitaria. Altre numerose 

sono messi a cantare in piazza categorie di lavoratori hanno 

Santa Maria in Trastevere inni diffuso comunicati unitari anti¬ 
nostalgici: un passante ha prò- fascisti. 

testato, e i tepppisti gli sono In questi giorni d: tensione, 
saltati addosso in dieci contro in cui più viva deve essere la 
uno. Ma immediatamente sono vigilanza di tutti i democratici. 

_• _ ii_*___ a; _ _. _ 


accorsi altri passanti e giovani: 
i fascisti hanno subito così la 
prima lezione. Non paghi, si 


grande rilievo politico ha as¬ 
sunto l’iniziativa intrapresa da 
tutti i comitati unitari antifa¬ 


sono diretti, con tre auto, ver- scisti f ornia ti dopo l’appello 
so la sezione del PCL in vicolo lanciato dal nostro partito. I 

teppisti, con la connivenza del- 


accoglierli numerosi compagni 
ed anche cittadini del ■ quar¬ 


te forze di polizia, tentano con¬ 
tinuamente di portare avanti 


ti" è v “ dalìd 2 ‘ 


draccia ha rimpianto amara¬ 
mente il momento in cui si è 
presentata davanti ai locali co¬ 
munisti. 

Ieri, poi, tutto il quartiere si 


sezioni dei partiti democratici, 
delle sezioni del PCI innanzi 
tutto, come è avvenuto alla se¬ 
zione Trastevere. 

Gli operai della rimessa 


.ava.*, imuv v»»-» *- *-*» a m t n m 1 1 

è stretto attorno alla sezione ATAC-Trastevere. dopo avere 


comunista: nei locali di via del 
Cinque, giovani, donne, lavora¬ 
tori si sono recati per espri- 


formato nei giorni scorsi un 
comitato unitario antifascista, 
hanno inviato un telegramma 


mere solidarietà ed anche la ai presidenti del Senato, della 


soddisfazione per la lezione im¬ 
partita ai mascalzoni fascisti. 
I compagni sono poi usciti nelle 


Camera e del governo per pro¬ 
testare contro i rigurgiti dello 
squadrismo neofascista, per 


strade per una manifestazione, chiedere lo scioglimento di tut- 
Hanno cancellato scritte fa- te te organizzazioni parafasci- 
sciste ed hanno svolto propa- ste e te dimissioni del mini- 
ganda per la grande mamfe- s tro degli Interni. Analoga po¬ 
stazione unitaria ed antifa- sizione ha espresso in un co- 
scista ai oggi. inimicato il comitato unitario 

_ « antifascista della seconda cir- 

USSUItle coscrizione (Salario. Nomenta- 

no, Parioli, Pinciano, Italia, 
denunce Vesoovio e Ludovisi). Un'altra 

UCIIVIIW iniziativa unitaria è stata pre- 

■ • sa dalle sezioni del PCI, del 

Il Licenza PSI e del PSIUP dell’Alberone 

.... ... e dell’Appio Nuovo. 

Alcuni democratici e antifa- _ . , t . 

scisti sono stati denunciati a In™ S°, S1 ( orma [? 
Licenza dai carabinieri per “ n £*“*?*? umtan ° antl ' 
aver espresso il loro sdegno [ a f, CIsta - Un telegramma di pro¬ 
contro un provocatorio comizio testa al governo per la sua de¬ 
di Caradonna nel loro paese. bo.ezza nei confronti del ngur- 
II grave episodio è avvenuto gito fascista è stato inviato 
domenica scorsa, dopo che Ca- dalie sezioni di Cinecittà del 
radonna aveva tenuto un co- PCI. della DC. del PSI, del 
inizio davanti a poche persone: PSIUP. delle AGLI e del PSDL 
Licenza infatti è un paese dove Iniziative antifasciste sono sta- 
i sentimenti antifascisti sono te promosse dal comitato pigi- 
stati sempre forti tra la popo- fico unitario dei lavoratori del¬ 


azione e i fascisti sono rimasti 
completamente isolati. 


la Tiburtina. Lo stesso hanno 
fatto i partiti antifascisti della 


Prima deUa ■yanifelKione, drcicriri^ Iq an 

’S5?J2£h»'J!T. ««le prese A I«tae- 


erano stati ricoperti di scritte 
antifasciste e inneggianti alla 
Resistenza. Il brigadiere della 
locate caserma si è sentito in 
dovere allora di individuare gli 


ne. sono state richieste te di¬ 
missioni del ministro Restivo. 

I consiglieri della prima cir¬ 
coscrizione del PCI. del PSI e 


autori della protesta e denun- della DC hanno votato un or- 

ciarli, costringendo poi la guar- dine del giorno unitario anti- 

dia comunale a cancellare le fascista ed hanno invitato gli 

scritte antifasciste. abitanti dei quartieri del oen- 

_tro storico a partecipare alla 

manifestazione di oggi e a for- 
Critiche I mare comitati unitari antifa- 

• _ Ordini del giorno antifascisti 

SOClflllSfO sono stati inviati al presidente 

dei Consiglio dei ministri dalla 

a Meeltelli CGIL. CISL e UIL di Collefer- 

u mcvilcill ro e dal consiglio comunale di 

Al comitato regionale sociali- VeUetri. I nuclei politici azien- 

ata aspre e unanimi critiche al* dali STEFER-Laurentina del 

le dichiarazioni programmatiche PCI, del PSI. del PSIUP. del 

del de Mechelli alla Regione. PRI e del PSDI hanno votato 

Un documento presentato da un ordine del giorno antifasci- 

Paileschi — presidente anche sta. Lo stesso hanno fatto i la* 

dell'assemblea regionale — chle- voratori della STEFER-Grotte 

de modifiche « radicali » per Ce Ioni riunitisi nei comitato 


quanto riguarda l'assetto terri- antifascista al quale hanno ade- 


toriale del Lazio: ha ottenuto 
17 voti. Un altro ordine del 
giorno, dei demartiniani di si¬ 
nistra e del consigliere regio- 


rito la DC. il PSI. il PCI. il 
PRI e il PSDL 

Un forte comitato unitario 
antifascista è stato formato dai 


n /°' c . he -** ,ac S a I lavoratori dipendenti dal Cam- 


nettamente la relazione di Me¬ 
chelli, rivendica inoltre « nuovi 
equilibri » e un diverso rappor¬ 
to con l'opposizione di sinistra: 
ha ricevuto 13 voti. 


Giovanna Marini 
ai « 4 Venti 87 » 

Stasera alte ore 21. al Centro 
Quattro Venti 87. Giovanna Ma¬ 
rini presenta lo spettacolo folk: 
« L'aria concessa è poca ». 

La segreteria del Centro in¬ 
forma che sono aperte le iscri¬ 
zioni per la partecipazione al 
seminario di studi su « Mezzi 
di comunicazione di massa e 
politica culturale ». Le schede 
di adesione vanno presentate 
alla segreteria del Centro, en- 


Nelle due assemblee votati decisi documenti di condanna contro lo squadrismo 

Unità delle forze antifasciste alla Regione 

Contrasti nella maggioranza in Comune 

» 

Un odg approvato dai consiglieri regionali del PCI, del PSIUP e del centro sinistra - Sollecitato l’intervento del governo per 
sciogliere le organizzazioni neofasciste - In Campidoglio assurda pregiudiziale anticomunista della destra de e dei socialde¬ 
mocratici - Approvati due odg -1| PCI ha riproposto il testo vo tato alla Regione: DC e PSI si astengono, il PSDI vota contro 


Ripensamento del prefetto 


Da 40 a 20 lire 
l’aumento del pane 


Da lunedì scorso, come 
è noto, la « ciriola », il pa¬ 
ne più popolare e di largo 
consumo, costa 190 lire al 
chilo: fino a domenica II 
prezzo era di 150 lire. Lo 
aumento di 40 lire fu deci¬ 
so dal comitato provincia¬ 
le prezzi a gennaio, dopo 
te richieste dei panificato- 
ri. ieri però lo stesso co¬ 
mitato ha deciso, su invito 
del comitato interministe¬ 
riale prezzi, di modificare 
nuovamente il costo delle 
ciriole, riducendo l'aumen¬ 
to da 40 a 20 lire. Il nuo¬ 
vo prezzo del pane, cioè 
170 lire al chilo, entrerà in 


vigore dal 15 marzo pros¬ 
simo. 

Intanto in questi giorni 
si è verificato quanto si 
temeva: l'aumento delle 
« ciriole > infatti ha pro¬ 
vocato un aumento a ca¬ 
tena di altri tipi di pane, 
non soggetti a calmiera¬ 
rtene. In numerose panet¬ 
terie, con la scusa dell'au¬ 
mento delle ciriole, sono 
state rincarate special- 
mente le « rosette ». Inol¬ 
tre la qualità delle « ci¬ 
riole », a differenza di 
quanto era stato promesso 
in vista del loro aumento, 
in molti casi non i affatto 
migliorata. 


Una dura condanna all’attacco 
reazionario scatenato all’Aquila 
e ai plani eversivi delle forre 
di destra, è stata espressa ieri 
dai Consiglio regionale del La¬ 
zio. Al termine di un lungo di¬ 
battito che ha impegnato l’as¬ 
semblea per l’intera seduta è 
stato approvato un ordine del 
giorno sottoscritto dai rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti anti¬ 
fascisti: Ferrara (PCI), Santi¬ 
ni (DC). Dell’Unto (PSD. Gal- 
luppi (PSDI) e Di Bartolomei 
(PRI). «Il Consiglio regionale 
del Lazio — dice fra l’altro 
il documento — esprime la sua 
convinzione » che i fatti del¬ 
l’Aquila, c più che a protesta di 
carattere municipale siano do¬ 
vuti alla volontà di arrestare 
ogni tentativo di riforma de¬ 
mocratica dello Stato, riforme 
che hanno trovato la prima 
espressione nella costituzione 
delle Regioni e che dovranno 
ulteriormente manifestarsi at¬ 
traverso altre profonde innova¬ 
zioni riguardanti 1 problemi del¬ 
la casa, dell’assistenza e della 
scuola». 

Il Consiglio regionale del La¬ 
zio — dice inoltre l’o.d.g. — 
« condanna i rigurgiti di squa¬ 
drismo fascista che tentano di 


frenare la pacifica avanzata dei 
lavoratori verso più umane con¬ 
dizioni di vita: sollecita il go¬ 
verno e la Magistratura ad in¬ 
tervenire con la necessaria sol¬ 
lecitudine. autorità e fermezza 
perché detti fenomeni deleteri 
non abbiano a ripetersi oltre; 
chiede l'immediato scioglimento 
di ogni formazione paramilitare, 
costituita in aperto contrasto con 
le norme della Costituzione re¬ 
pubblicana e con te disposizioni 
di legge in vigore». Il docu¬ 
mento conclude chiedendo che 
« venga data piena e pronta 
attuazione alla dodicesima nor¬ 
ma transitoria della Costituzio¬ 
ne, procedendo allo scioglimento 
di qualsiasi organizzazione che 
faccia risalire la sua ispirazio¬ 
ne al disciolto partito fascista ». 

Il dibattito, che si è concluso 
con l'approvazione dell’ordine 
del giorno, è stato aperto da 
una dichiarazione del presiden¬ 
te del Consiglio regionale Palle¬ 
schi e vi hanno preso parte i 
rappresentanti di tutti i gruppi. 
Per il PCI ha parlato il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara. Il capo¬ 
gruppo comunista, dopo essersi 
associato alte parole di Palle¬ 
schi. ha denunciato con forza te 
manovre eversive della destra 


Il. giallo della donna trovata in un pozzo 

Per ore interrogati 
gli amici di Dolores 

Pietro Vinciguerra è stato visto sul luogo del delitto? - La testimonianza di una donna 
che abita vicino al pozzo - I carabinieri hanno ascoltato anche un cugino dell'uomo 


pidoglio. Vi hanno aderito il 
PCI, il PSI, il PSIUP. la sini¬ 
stra DC e te ACLI. Un altro 
comitato unitario antifascista è 
stato formato a Subiaco: vi 
hanno aderito il PCI, il PSI, il 
PSIUP, la CdL, gli indipendenti 
di sinistra. Domenica a Civita¬ 
vecchia si svolgerà una man.- 
festazione antifascista indetta 
daU’amministrazione comunale. 
A Genzano, questa sera, si 
svolgerà un altro comizio in¬ 
detto dal PCI. dal PSI e da! 
PSIUP. Parlerà la compagna 
Marisa Rodano. 

Alla grande manifestazione 
die avrà luogo questa sera han¬ 
no dato la loro adesione LUDI 
provinciale e l’ANED (associa¬ 
zione nazionale ex deportali). 
Un ordine del giorno di prote¬ 
sta antifascista è stato diffuso 


tro e non oltre il 10 marzo pros- I dall’unione prò vinciate romana 


«imo. 


degli artigiani. 


Per ore e ore Pietro Vin- 
ciguerra è stato tenuto sotto 
interrogatorio nella caserma di 
Valmontone. L'uomo viveva da 
otto anni con Addolorata De j 
Giorgi « Dolores » trovata assas ! 
sinata in fondo al pozzo nelle . 
campagne di Ferentino. H gio- j 
vane bracciante, che ha avuto 
due figli da « Dolores ». è im¬ 
plicato nell’atroce delitto? Po¬ 
co trapela dall’interrogatorio. 

I carabinieri infatti mantengono 
il più assoluto riserbo. Comun¬ 
que alla fine l’uomo è stato rila- ' 
sciato. Un solo fatto è sicuro: - 

II Vinciguerra è stato visto 
dalla cugina Dora Schietroma - 
sul luogo del delitto, qualche 
giorno prima deU’agghiacdante 
scoperta, fatta da due bambini 
die erano andati al pozzo per 
attingere l’acqua. Quel giorno la 
Schietroma si meravigliò della 
presenza dell’uomo in quei luo¬ 
ghi; da molti anni infatti non 
frequentava quella zona deHe 
campagne. 

Intanto gli inquirenti stanno 
approfondendo te indagini sulla 
vita della donna. E hanno inter¬ 
rogato anche un cugino del¬ 
l'uomo. « Dolores » è la madre 
di tre figli (che ora sono ospiti 
dell'istituto romano «Divino A- 
more » alla borgata Alessandri¬ 
na): il primo è il frutto di una 
precedente reta rione che la don¬ 
na ebbe in età giovanile con 
uno sconosciuto. Vinciguerra e 
Addolorata si conobbero in Sviz¬ 
zera, lui era già sposato e pa 
dre di tre figli. Decisero di 
ritornare in Italia e di stabi¬ 
lirsi a Valmontone; in paese 
pochi li conoscevano, conduce¬ 
vano una vita tranquilla e riser¬ 
vata. « Dolores » ogni mattina 
si recava a Roma dove lavo¬ 
rava presso un gabinetto me¬ 
dico privato, sembra lo studio 
di un dentista. Era praticamen¬ 
te una « pendolare » sulla Na 
poli-Roma via Cassino; usciva 
ogni mattina e a bordo della 
sua « 600 * raggiungeva la capi¬ 
tale. 

Gli amici ricordano « Dolores » 
di carattere allegro, una gio¬ 
vane donna piacente che diffi¬ 
cilmente si lasciava prendere 
dalla malinconia, ma negk ul¬ 
timi tempi qualcosa la preoccu¬ 
pava, era diventata triste e s> 
eludeva sempre di più in se 
stessa. Sembra anche che ulti¬ 
mamente la donna avesse allac 
calo una relazione con un com 
pagno di viaggio e che fosse 
seriamente innamorata di lui 
Questo risvolto nelle indagini, 
potrebbe far pensare che il .Je- 
litto sia scaturito da un attimo 
di folte gelosia. 


Tutti i compagni dal sond¬ 
ila tronfino dalla seriori! 
aliandoli o dolio Miteni ter¬ 
ritoriali oggi «Ilo or* IMI 
In Fodoraziono. 



Addolorata Do Giorgi « Dolores », la vìttima 


Nuova protesta 
dei taxisti 
in Campidoglio 


Per protestare contro la poli¬ 
tica del traffico portata avanti 
dall’amministrazione capitolina e 
contro la giunta che autorizza 
gli autonoleggiatori a servirsi 
delle ' corsie preferenziali, to¬ 
gliendo cosi anche quel poco 
spazio per il mezzo pubblico 
conquistato finora, i tassisti 
aderenti ai sindacati CGIL, CISL 
e UIL, protesteranno oggi po¬ 
meriggio alle 19 in Campidoglio. 
La protesta avverrà in conco¬ 
mitanza con >a seduta del Con¬ 
siglio. 

FOMSPA — I 65 lavoratori 
della FOMSPA hanno iniziato da 
ieri lo sciopero a tempo indeter¬ 
minato per respingere i 39 licen¬ 
ziamenti comunicati dall'azienda 
senza che si sia seguita la pro¬ 
cedura prevista dall'accordo in 
teroonfederale che regola appun¬ 
to i licenziamenti per riduzione 
del personale. La FOMSPA. ol¬ 
tre ad aver licenziato in modo 
illegale, da due mesi non paga 
regolarmente i salari. 


Tragedia ieri mattina sulla litoranea 

«500» contro un bus: 
muoiono due fratelli 

L’utilitaria completamente distratta • Forse un incauto soipasso alla 
base dello scontro - limolimi autista e passeggeri della « corriera » 


Due fratelli si seno schian¬ 
tati frontalmente a bordo della 
loro «500» contro un autobus: 
sono morti entrambi sul colpo. 
Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri mattina nella lito¬ 
ranea che collega Ostia ad 
Anzio, nel territorio del comune 
di Ardea: te vittime si chiama¬ 
vano Egidio e Renato Mariani, 
avevano rispettivamente 24 e 
26 anni ed abitavano a Pome- 
zia. 

Non è stato ancora possibile 
ricostruire con esattezza la mec¬ 
canica della tragedia. Egidio e 
Renato Mariani, entrambi geo¬ 
metri, stavano recandosi al la¬ 
voro: proprietario dell'utilitaria 
ora Renato ma al volante se¬ 


deva Egidio. Lo scontro è av¬ 
venuto in un tratto di strada 
sgombro, rettilineo e questo lo 
rende ancor più incomprensi¬ 
bile. Forse c’è stato un sor¬ 
passo avventato. 

Comunque la « 500 » è piom¬ 
bata a tutta velocità (viag¬ 
giava sugli 80 chilometri orar.) 
contro un autobus della società 
Piga in servizio sulla Anzio 
Roma e condotto da Guido Nar¬ 
di. 49 anni. Lo scontro è stato 
violentissimo: l’utilitaria si è 
ridotta ad un ammasso di rot¬ 
tami. i due giovani, sono rima¬ 
sti schiacciati tra le lamiere. 
Nessuno dei passeggeri del¬ 
l'autobus si è ferito: sono stati 
loro, scesi predpitManeote, in¬ 


sieme all’autista, a soccorrere 
i fratelli. Li hanno estratti con 
cautela deH’utiUtaria ma or¬ 
mai era troppo tardi: Renato ed 
Egidio Mariani erano morti sul 
colpo. 

Travolto da un’automobile, un 
operaio è spirato poche ore 
piu tardi in ospedale. Si chh- 
mava Luigi Santandrea. aveva 
34 anni ed abitava a Care. 11 
mortale incìdente è avvenuto 
nella cittadina, in viale Pio XII. 
alle 20. Il Santandrea è stato 
investito da una « 850 » coupé 
condotta da Gino Mancini, 28 
anni. Soccorso e trasportato in 
ospedale, i morto tre ore più 
tardi per la frattura alla base 
cranica. 


reazionaria e fascista per im¬ 
pedire te riforme, manovre che 
trovano il loro appoggio anche 
in quelle forze conservatrici che 
si annidano in alcuni partiti go 
vernativi, in determinati settori 
della magistratura e della po 
lizia. 

Il compagno Sarti ha denun¬ 
ciato la gravissima situazione 
esistente alla provincia di Vi¬ 
terbo dove una giunta centrista 
composta da de. socialdemocra¬ 
tici e un repubblicano si regge 
con l'appoggio esterno dei fa¬ 
scisti. 

I missini, completamente iso¬ 
lati. hanno tentato di reagire 
alle pesanti accuse che si sono 
levate da tutti i settori antifa¬ 
scisti, pronunciando parole pro¬ 
vocatorie. Sono stati però subito 
messi a tacere. Lo spazio riser¬ 
vato al pubblico era gremito di 
lavoratori, cittadini, giovani: fra 
gli altri, hanno assistito alla se¬ 
duta anche i rappresentanti del 
comitato antifascista della IV 
Circoscrizione e del Comitato po¬ 
litico unitario degii operai della 
Tiburtina che avevano fatto per¬ 
venire alla presidenza dell'as¬ 
semblea e a tutti i consiglieri 
una lettera di condanna all'attac¬ 
co eversivo compiuto all’Aquila. 

Anche al Consiglio comunale 
c’è stata Ieri sera una dura 
condanna delle gravissime ag¬ 
gressioni fasciste all’Aquila. Ma 
in Campidoglio l'eco dei fatti del¬ 
la città abruzzese ha provocato 
una profonda spaccatura nella 
maggioranza per un'assurda pre¬ 
giudiziale anticomunista, e ha 
portato alla approvazione di due 
ordini del giorno antifascisti 
(uno del quadripartito e l'altro 
del PCI). Va detto subito che 
quello presentato dai compagni 
comunisti e da Maffioletti del 
PSIUP è lo stesso testo del do¬ 
cumento unitario votato nella 
Regione dal PCI alla DC. 

La seduta si è aperta con una 
dichiarazione del sindaco Darida 
di corretta denuncia del teppi¬ 
smo fascista. « Non è possibile 
eludere una valutazione storica 
e politica degli eventi — ha det¬ 
to il sindaco —. L’assalto del¬ 
l’Aquila è indirizzato contro le 
forze politiche democratiche, i 
sindacati, i partiti antifascisti, 
in un clima di immunità per la 
estrema destra e al di là contro 
te Regioni, il Parlamento eletto 
a suffragio universale, la Reputa 
blica nata dalla Resistenza... ». 

Dopo te dichiarazioni di Dari¬ 
da. ha immediatamente preso la 
parola il capogruppo del PCI, 
compagno Trivelli, che ha e- 
spresso il consenso per te dichia¬ 
razioni del sindaco, ma ha stig¬ 
matizzato il comportamento del¬ 
la maggioranza che nel frattem¬ 
po aveva presentato un o.d.g. ri¬ 
fiutandosi di farlo sottoscrivere 
dal PCI e dal PSIUP. 

E’ quindi intervenuto il capo¬ 
gruppo de Bubbieo, che. illu¬ 
strando il documento antifasci¬ 
sta della maggioranza, ha detto: 
« La DC romana non crede che 
ai rigurgito violento teppistico 
dell'estrema destra si debba 
combattere con un rinnovato 
frontismo o con un nuovo CLN ». 

A questo punto sono esplosi i 
contrasti nella maggioranza di 
centrosinistra. Gli assessori Ca 
! bras e Rebecchini, della sinistra 
de. hanno subito comunicato alla 
stampa una loro dichiarazione in 
cui rifiutano « la teoria dell’equi¬ 
distanza rispetto ai cosiddetti 
opposti estremismi » e afferma¬ 
no che: « il pericolo non è rap¬ 
presentato dal frontismo ma dal 
tentativo delle forze dell'avven¬ 
tura di bloccare Io sviluppo de¬ 
mocratico del Paese ». 

Anche l'esponente del PSI, Gri- 
solìa, ha espresso il suo «ram¬ 
marico » perché l’o.d.g. della 
maggioranza sia stato preclusi¬ 
vo contro te forze democratiche 
dell'opposizione e ha aggiunto 
che « in tema di antifascismo le 
delimitazioni non esistono ». 

Nella discussione sono ancora 
intervenuti i comunisti. Il com¬ 
pagno Vetcre ha affermato che 
nelle fabbriche, nelle scuote si è 
sviluppata in questi giorni una 
risposta di nuovo antifascismo, 
che ha visto e vede la costitu¬ 
zione di comitati unitari dalla 
DC al PCL 

Le incalzanti denunce dei co¬ 
munisti hanno provocato te ire 
di Darida, che ha risposto con 
una goffa espressione di sapore 
preeleUoralistico: « Non potete 
chiederci — ha detto — di ma¬ 
nifestare sulle piazze con voi e 
poi accusarci sui vostri giornali 
dei vari scandali ». Insomma il 
sindaco avrebbe voluto barat¬ 
tare gli intrallazzi di cui Petruc- 
ci (ad esempio) sta rispondendo 
al magistrato con l’antifascismo! 

La seduta si è cosi conclusa 
con l’approvazione dei due do¬ 
cumenti antifascisti: su quello 
della maggioranza i comunisti 
si sono astenuti perché presen¬ 
tato con la grave pregiudiziale; 
quello del gruppo del PCI e del 
PSIUP ha avuto l’astensione 
della DC e del PSI e il voto con¬ 
trario dei aodaldemocratld • 
dalla éoatre. 



Sprofonda il palazzo 
10 famiglie sfrattate 

Un palazzo al numero 7 di via della Marranélla, a Tarpi¬ 
gli atta ra, è gravemente lesionato. Sei degli otto piani sono 
puntellati. 10 delle 27 famiglie che abitano il palazzo hanno 
ricevuto, più di un mese fa. un’ordinanza del sindaco che inti¬ 
mava l’immediato sgombero degli appartamenti a scopo caute¬ 
lativo. D vecchio palazzo è tuttora abitato, poiché gli inquilini 
non hanno i mezzi per affittare un nuovo appartamento. « il 
proprietario Gildo ScrinaWi si rifiuta di risarcire i danni. La 
facciata presenta delle profonde crepe: le fondamenta, a 
quanto sembra, hanno ceduto di qualche centimetro, la vita 
stessa degli inquilini è in pericolo, tuttavia te autorità compe¬ 
tenti si sono limitate alla burocratica ordinanza di sgombero 
e ad un puntellamento all’interno degli appartamenti. 

Le famiglie d’altra parte non possono sgomberare tonf¬ 
erai rf: per le loro possibilità economiche la ricerca e il fitto 
di un nuovo appartamento sarebbe un peso insostenibile e 
quindi chiedono che il Comune dia loro una casa o contribuisca 
alle spese. Questa mattina si riunirà la Giunta comunale per 
discutere sulle precauzioni da prendere. B Comune vuole sca¬ 
ricare le responsabilità sul proprietario il quale, a sua volta, 
non volendo spendere per il restauro del palazzo che dovrà 
essere demolito, ribalta ogni responsabilità e decisione al Cam¬ 
pidoglio. NELLA FOTO: uno degli appartamenti lesionati, abi¬ 
tato da un sarto. 


Due giovinetti aN'Aventino 

Tentano di aggredire 
la figlia di Manfredi 

Sei arresti per le sevizie ad una ragazza ameri¬ 
cana — Alla Corte Costituzionale la norma sulla 
violenza carnale ai minori di anni quattordici 


Dopo l’episodio della ragazza 
americana aggredita la notte 
di sabato scorso da sette gio¬ 
vani che l’hanno poi abbando¬ 
nata in un prato all’Acqua San¬ 
ta. la cronaca registra ieri un 
altro grave e sconcertante epi¬ 
sodio. La figlia dell'attore Nino 
Manfredi è stata aggredita da 
due giovanissimi girovaghi i qua¬ 
li avrebbero tentato di spogliar¬ 
la. L'episodio è avvenuto ieri 
pomeriggio a poca distanza dal¬ 
l'abitazione della ragazza e cioè 
aH'hnbocco tra via Marcella e 
piazza del Tempio di Diana, nel 
quartiere Aventi no. 

Roberta stava tornando a casa 
dalla scuola, questo è stato il 
suo racconto, allorché é stata 
avvicinata da due ragazzi i quali 
l’hanno aggredita alle spalle ten¬ 
tando di strapparle di dosso i 
vestiti. La giovinetta ha reagito 
scagliando contro i suoi aggres¬ 
sori la cartella con i libri di 
scuola. A questo punto è inter¬ 
venuto un passante. Emilio Fina, 
il quale è riuscito a immobiliz- 
zare uno dei due ragazzi e a 
consegnarlo successivamente a 
due carabinieri che si trovavano 
ip una « gazzella » del pronto 
intervento in servizio di perlu¬ 
strazione. I carabinieri hanno 
accompagnato in caserma il gio¬ 
vane che è stato identificato: si 
tratta di D.R. di 14 anni di Pe¬ 
scara. il quale ha poi fatto solo 
il nome del suo coetaneo, Giu¬ 
seppe. Il ragazzo è stato de¬ 
nunciato per atti di libidine vk> 
tenta. 

E ritorniamo all’episodio della 
ragazza americana. Per sei dei 
presunti aggressori è stato spic¬ 
cato l’ordine di cattura, mentre 
un settimo deve essere ancora 
identificato. 

Il dott Domenico Sica, il ma¬ 
gistrato che conduce l'inchiesta 
c che in un primo momen:o 
aveva lasciato i giovani in li¬ 
bertà prendendo probabilmente 
per buona la loro giustificazione 
(la ragazza si era appartata con 
loro senza molte preghiere) ha 
spiccato gli ordini di cattura: te 
accuse sono di violenza carna¬ 
le. atti osceni, ratto a fine di 
libidine e lesioni aggravate. Qua¬ 
si tutti gli accusati sono mino¬ 
renni: solo «tua hanno «opra i 
18 «ani. 


Alla luce di questi fatti assu¬ 
me un valore tutto particolare 
anche la decisione presa dal Tri¬ 
bunale di Roma che ha rinviato 
alla Corte Costituzionale gli atti 
di un processo penale contro 
due giovani imputati di ratto 
a fine di libidine e violenza car¬ 
nate nei confronti di una minore 
di 14 anni. La prima sezione pe¬ 
nate presieduta dal dottor Mi¬ 
chele Coìto ha infatti accolto 
l'istanza con la quale il difenso¬ 
re dei due imputati, l'avvocato 
Paolo Appella, ha sostenuto ia 
illegittimità costituzionale degli 
articoli 42 e 539 del codice pe¬ 
nale. in riferimento all'articolo 
27 della Costituzione. Nei pro¬ 
porre la questione all’attenziooe 
dei giudici che lharmo ritenuta 
« non manifestamente infonda¬ 
ta », l’avvocato Paolo Appella, 
ha sostenuto che l’articoio 27 
della Costituzione esclude non 
solo ogni forma di responsabi¬ 
lità per fatto commesso da ter¬ 
zi, ma anche tutte te ipotesi 
di responsabilità senza colpi. 
Ha sostenuto il legale: « Non vi 
può essere responsabilità pena¬ 
le per un fatto non voluto ma 
legato al soggetto per sempli 
ce rapporto db causalità mate¬ 
riate». 

Secondo l’articolo 539 del co¬ 
dice penate il colpevole contro 
minore degli anni 14 non può 
invocare a propria scusante la 
ignoranza dell'efà dell'offeso. 
In altri termini anche se l’er¬ 
rore sull’età è stato causato da 
false apparenze o da false as¬ 
sicurazioni da parte della per¬ 
sona offesa, il responsabile non 
può invocare a propria scusan¬ 
te l’ignoranza dell’età. Di con¬ 
seguenza viene processato per 
un fatto non voluto n che con¬ 
trasta con la Costituzione. 


Culla 


In questi giorni la cicogna 
ha portato in casa De Fllippis 
un bel maschietto, al quale è 
stato imposto il nome di Da¬ 
vide, e che terrà compagnia 
alla piccola Maria Grazia. 

Alla signora Mariella, al si¬ 
gnor Domenico e alta «anilina 
vivissime felicRasknri. 
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Piace a « w BRESCI » IN SCENA A PRATO 

Jt. Tragedia storiai 

Venezia » ìli dime dì farsa 


LONDRA. 2 

Morte a Venezia. U film che 
Luchino Visconti ha tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Thomas 
Mann, ha avuto a Londra, do¬ 
ve è stato presentato in antepri¬ 
ma mondiale, al Warner Thea- 
tre. calorose accoglienze 

D Daily Mail scrive stamane 
che 11 film è un capolavoro per 
la poesia che lo pervade da ci¬ 
ma a fondo. « Un film — ag¬ 
giunge Peter Lewis — lento, 
discreto, caratterizzato da po¬ 
che parole, dal ritmo misurato, 
che è d'altra parte la sua for¬ 
za. Ma Visconti sa dar vita ad 
una atmosfera e ad uno stato 
d'animo cosi eloquenti che le 
parole divengono superflue». 

J. R. Taylor, il critico del 
Times, afferma che si tratta 
senza dubbio di un film eccel¬ 
lente, ma « sia pure per un 
soffio, non un capolavoro». 

Altrettanto positivo il giudi¬ 
zio espresso sul Daily Express 
che definisce Morie o Venezia 
un film in cui l’intreccio dei 
sentimenti viene espresso con 
delicatezza e maestria rare. 

L'incasso della serata di ga¬ 
la, alla quale erano presenti 
oltre al regista e agli interpreti 
del film, Dirk Bogarde, Silva¬ 
na Mangano e il giovane Bjfim 
Andresen, anche la regina d'In¬ 
ghilterra e sua figlia Anna, è 
stato devoluto al fondo «Vene¬ 
zia da salvare». 


Tagli ed aggiunte del regista De Bosio al testo di Kezich 
non sembrano incidere sull'impostazione di fondo - Parenti 
con calore umano e simpatia nella parte del protagonista 


Dal nostro inviato 

PRATO, 2. 

W Bresci: questo grido, al¬ 
l'inizio del secolo, echeggiò un 
po' dappertutto in Italia, e 
con certezza qui a Prato, nel¬ 
la cui periferia l’uccisore di 
Umberto I era nato, e dove 
aveva lavorato, combattuto, 
subito le prime condanne. Poi 
Gaetano Bresci emigrò negli 
Stati Uniti, vi esercitò il suo 
mestiere di tessitore, vi affi¬ 
nò le sue convinzioni politiche 
nelle file anarchiche. Fece ri¬ 
torno di qua dall’Atlantico nel 
1900, e il 29 luglio, a Monza, 
con tre colpi di pistola fred¬ 
dò il re. Arrestato, negò di 
esser partecipe d’un complot¬ 
to, e non coinvolse alcuno nel¬ 
la sua sorte: condannato al¬ 
l’ergastolo, tenuto in orribile 
isolamento, lo rinvennero un 
giorno impiccato nella cella. 
Suicidio, si disse; ma, data 
la sorveglianza alla quale era 
sottoposto, è facile pensare 


controcanale 


POESIA OGGI — Boomerang 
ci ha offerto questa volta, nel¬ 
la sua prima serata, un nu¬ 
mero ricco di spunti, nel quale, 
finalmente, cominciava a intrav- 
vedersi quella ricerca cui la 
rubrica costantemente si richia¬ 
ma nel suo sottotitolo. Intelli¬ 
gente. e per molti versi origi¬ 
nale, ci è parso soprattutto il 
taglio con il quale è stato af¬ 
frontato il tema della poesia. 
Prendendo le mosse dai testi 
delle canzoni di Sanremo e da¬ 
gli slogans pubblicitari, il ser¬ 
vizio (elaborato da un nutrito 
gruppo di collaboratori della ru¬ 
brica) è riuscito a collegarsi 
con immediatezza all'esperienza 
Quotidiana dei telespettatori e 
ad affrontare un gruppo di pro¬ 
blemi di grande interesse: pri¬ 
mo fra tutti la strumentalizza¬ 
zione e mistificazione della poe¬ 
sia ai fini del profitto e del 
mercato. Anche il breve ser¬ 
vizio sulla poesia nelle scuole 
era calzante e si legava al pri¬ 
mo, mentre un po’ fuori tono, 
anche se opportunamente rife¬ 
rito alle cronache letterarie, era 
l'incontro con Montale di Cor¬ 
rado Stefano ed Ermanno Olmi. 

Sul tema della poesia si tor- 
nerà a discutere nella seconda 
serata di questo numero e spe¬ 
riamo che alcuni di questi spun¬ 
ti vengano approfonditi. Il limi¬ 
te di questa parte di Boome¬ 
rang — dovuto anche alla for¬ 
mula della rubrica che prescri¬ 
ve sempre la coesistenza di al¬ 
meno tre servizi — era. infat¬ 
ti, quello di abbandonare quasi 
subito gli argomenti appena in¬ 
trodotti, e proprio quando que¬ 
sti argomenti ponevano interro¬ 
gativi che sarebbe valsa la 
pena di approfondire. Tra l'al¬ 
tro, il discorso sul rapporto tra 


letteratura e società, sulla fun¬ 
zione cui la letteratura finisce 
per assolvere nel ciclo della 
« industria culturale » capitalisti¬ 
ca è molto stimolante, e, se 
non andiamo errati, del tutto 
inedito per la TV. Proprio la 
eccessiva stringatezza dei servi¬ 
zi, invece, ha fatto si che il 
giusto taglio di questa parte 
fosse viziato, a momenti, da un 
tono di aristocratica ironia che 
è sicuramente il meno adatto 
per rivolgersi a chi non fa par¬ 
te della cerchia degli « addetti 
ai lavori ». Ciò che conta è, 
in questo come negli altri casi, 
analizzare a fondo i fenomeni, 
non classificarii semplicemente 
secondo l’ottica di chi è « vacci¬ 
nato » contro le canzonette o la 
pubblicità. 

Molto interessante, concreto e 
documentato ci è parso anche 
il servizio di Romano Sistu 
sulla « quinta colonna » fascista 
nella Francia dell'anteguerra: 
anche qui si trattava di un te¬ 
ma abbastanza inedito trattato 
senza le solite € cautele». Il 
servizio di Enzo Muzii sulla re¬ 
ligiosità indiana, invece, torna¬ 
va su un tema più volte af¬ 
frontato dalla TV: ma vi torna¬ 
va. finalmente, in chiave critica 
e laica, mettendo il telespetta¬ 
tore. soprattutto attraverso il 
montaggio, di fronte a un con¬ 
fronto molto eloquente tra realtà 
e « ideologia ». Rimaneva anco¬ 
ra (fors'anche per l’accento mi¬ 
stico del lettore del commento) 
un residuo del « mistero d’orien¬ 
te», che sarebbe stato possi¬ 
bile consumare se Muzii avesse 
effettuato un altro confronto: 
quello tra l’India e la Cina, pae¬ 
se che il socialismo scientifico 
ha portato in pieno, e con quale 
impatto .nel flusso della storia 
contemporanea. 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale I 23.00 Telegiornale 


12.30 Sapere 

13.00 Nord chiama Sud • 
Sud chiama Nord 

13.30 Telegiornale 
15,00 Sport 

Ciclismo! giro Mia 
Sardegna 

17,00 Per I più piccini 

« Il gioco dallo com », 
■ cura di Tore*» Buon¬ 
giorno 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 
19.15 Sapere 

19/15 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 
2030 Telegiornale 
21,00 L’obiezione di co¬ 
scienza 

Per la Mrì« e Sotto 
processo ». va te onda 
questo servirlo a cura 
di Pierantonio Grazie- 
ni, Raffaele Maiella. 
Giuseppe Momoll 

Radio 1° 

Ora 6-. Mattutino mastellai 
•,54i Almanacco] Giornale ra¬ 
dio orar 7, 8. 12, 13. 14. 1». 
17, 20. 23.15; 7.10i Regioni 
anno primo; 7.45: ter! al Par¬ 
lamento; 8.30: 1* canzoni del 
mattino; 9.15: Voi ed lo; IOj 
S peciale GR; 11,30: Gallerie 
del Melodramma: 12.10: La 
canzoni di Sanremo 1971» 
14.15: Buon pomeriggio; Ifc 
Programma per i piccoli; 16,20: 
Mario Luzzatto Fegiz presenta: 
Per eoi giovani; 18.15: Carnei 
musicale: 18.45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19: Interpreti a 
confronto; 19.30-, Musicai; 20 
e 15: Ascolta, si ta sera; 20,20: 
Gli occhi tristi di Guglielmo 
Teli. Sette quadri di Alfonso 
Satire; 22: Concerto della llaiit- 
sta Eiaine Shappet e del cla¬ 
vicembalista George Malcom; 

Radio 2° 

Ore 6: Il mattiniere; Gior¬ 
nale radio ore: 6.25, 7,30, I 
e 30. 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30. 13.30. 15,30, 16,30, 

17.30, 19.30. 22.30, 24i 7.40t 
Buongiorno con Oalida e R» 
nato; 6,14i Musica espresso] 
B.40: Suoni e colon delFor- 
chwtra; 9,14» I tarocchi; S.SOi 
Yvette di Guy de Maupaaaant] 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 


22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,15 O' Cangacetro 

Film. Regia di Urna 
Barrato. Protagonisti: 
Alberto Ruschet. Mari¬ 
sa Prado. Milton Ri¬ 
balto. Quatto vecchio 
film, realizzato agli ini¬ 
zi dagli anni cinquan¬ 
ta, ebbe il pregio di 
essere una delle prime 
opere dei cinema bra¬ 
siliano. Ancora condi¬ 
zionato da un certo 
tipo di tradizione av¬ 
venturosa. tipica dai 
western americani, ri¬ 
sponde più ad esigenze 
commerciali che alla 
necessiti ai offrirà un 
quadro dalla sodati 
ette dipinga, t* «tato 
di gran lunga superato 
dai cinema brasiliano, 
cosi come tl è venuto 
realizzando negli ulti¬ 
mi anni 

23DO L’Approdo 

e T. S. Eliot » 


rinomata Rama 3131; 12,10: 
Trasmissioni rag i onali] 12,35: 
Fatqui a S ac e rdote presentano: 
T g n aul a uno; 13.45: Quadran¬ 
te; 14.30: Trasmi ssioni regio¬ 
nali; 15,15: Motivi scatti per 
voi: 15,40: Classe unica-, 16,05: 
Pomeridiana; 18.15: Long Play 
lag; 18.30: Speciale GR] 18,45: 
Parata di successi; 19,02: Re¬ 
cital con Fausto Cigliano a Ma¬ 
rie Gangh 19,55: Quadnfoglio; 
20,10: Il mondo dell'opera; 21: 
Invito alla sera; 22: Poltronis¬ 
sima; 22,40: La portatrice di 
pane; 23,05: Oat V Canale del¬ 
la Filodiffusione: Musica le#- 


Radio 3° 

Ore IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11: I concerti di lottane 
Sebeetian Bach; 11.40: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12: L'infor¬ 
matore ctnomusicoiogico; 12,20: 
I maestri dell'Interpretazione. 
Contralto Maureen Fo rres t er ; 
13: Intermezzo. 14. Satollo Ot 
tocanto; 14,30-, Melodramma In 
sintesi. Tragedia pastorale In tra 
atti di Gabriele D'Annunzio. Mu¬ 
sica d- Ildebrando Pizzettl; 1$ 
e 30: Ritratto di autore. Mi¬ 
chel Richare De Celando; IS.ISi 
Orsa minore. Ioan ('incatenato; 
17.25- Fogli d’album; 17.40: 
Musica tuon schema; 18: No¬ 
tizie del terzo; 18.45; Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni aerai 20,15: Le struttura 


piuttosto a una silenziosa eli¬ 
minazione. Recenti ricerche 
hanno convalidato tale ipotesi, 
sostenuta da Arrigo Petacco 
nel suo libro L'Anarchico che 
venne dall'America. 

Sull’onda, anche, di questo 
rinnovato interesse per le vi¬ 
cende del movimenti libertari 
e per coloro che, in essi, argo¬ 
mentarono e praticarono la 
violenza Individuale, è nato il 
testo di W Bresci, scritto da 
Tullio Kezjch (del quale ricor¬ 
diamo l’opera di riduttore, a 
fianco di Squarzlna, di clas¬ 
sici della letteratura moder¬ 
na, come La coscienza di Ze¬ 
no di Svevo, Bouvard e Pécu- 
chet di Flaubert). La rappre¬ 
sentazione. In « prima » asso¬ 
luta al Metastaslo, nell’alle¬ 
stimento curato per 11 Piccolo 
di Milano da Gianfranco De 
Bosio, protagonista Franco 
Parenti, si è accompagnata a 
vivaci polemiche tra l’autore 
di questa «storia Italiana » e 1 
realizzatori dello spettacolo. 

Situazione Imbarazzante, per 
11 cronista. Salomonicamen¬ 
te, saremmo comunque ten¬ 
tati di affermare che, nel 
bene e nel meno bene, le 
responsabilità sono abbastan¬ 
za equamente distribuite. Ta¬ 
gli e aggiunte al copione, ri¬ 
maneggiamenti e spostamenti 
di scene non sembrano Inci¬ 
dere suirimpostazlone di fon¬ 
do: che non è quella del « tea¬ 
tro • documento» o della 
drammaturgia politica In sen¬ 
so stretto; ma quella d’una sa¬ 
tira o d’una « farsa tragica », 
che tende ad assumere 1 to¬ 
ni e i ritmi (difficili quanto 
« elementari ») della rivista. 
Al «teatro • documento» ri¬ 
manda forse appena, e In ciò 
travalicando effettivamente le 
Intenzioni di Kezich. la se¬ 
quenza del processo: dove la 
significativa testualità degli 
atti (la requisitoria del procu¬ 
ratore. l’appassionata difesa 
di Francesco Saverlo Merli¬ 
no) si mescola, peraltro con 
esito dubbio, a una messin¬ 
scena operistica od operetti¬ 
stica. 

GII uomini della corte e del 
potere — 11 monarca, 1 suol 
familiari, i generali, gli Indu¬ 
striali — parlano In versi, pre¬ 
valentemente endecasillabi, 
ma anche martelllanl. che 
evocano (talora per citazioni 
esplicite) i «vati» dell’epoca, 
a cominciar da Carducci; ef¬ 
ficace denuncia d’una duplice 
cattiva coscienza: dei gover¬ 
nanti e degli sfruttatori, che 
rivestono di auliche parole le 
proprie brutali decisioni; degli 
Intellettuali al loro servizio. 
Tema rilevante, che avrebbe 
meritato maggiori sviluppi, 
mentre Invece sono tolte di 
netto, dai testo rappresentato, 
le pagine rispecchlantl. ad 
esempio, l’ambiente giornali¬ 
stico dell’epoca: non troppo 
riuscite, giudicandone alla let¬ 
tura. ma pur contenenti spunti 
notevoli, come quello che ri¬ 
guarda lo ambiguo atteggia¬ 
mento di Turati e il suo man¬ 
cato patrocinio legale di Bre¬ 
sci. le sue sprezzanti asserzio¬ 
ni (motivate con 1 luoghi co¬ 
muni dell’antropologia positi¬ 
vista) sulla supposta povertà 
di spirito del regicida. 

La lacuna si avverte, perchè 
Indebolisce tutto il quadro del 
mondo degli oppressi, e del¬ 
le loro organizzazioni, contrap¬ 
posto a quello del mondo dei 
potenti: la «prosa» di fronte 
alla «poesia». Bresci finisce 
per essere più solo di quanto 
non fosse: non diciamo nella 
concretezza del suo gesto, ma 
nella protesta e nella lotta 
contro la reazione scatenatasi 
sul popolo, e che aveva toc¬ 
cato il culmine nelle stragi 
perpetrate a Milano da Bava 
Beccarla: Bresci, del resto, 
non dichiarò (come dichiara 
nel dramma) di aver voluto 
vendicare «le vittime pallide 
e sanguinanti della repres¬ 
sione »? 

Difettando una descrizione 


critica — e sla pure nella for¬ 
ma spigliata e burlesca pre¬ 
scelta — delle posizioni e delle 
contraddizioni del movimento 
socialista, delle varie forze 
« di sinistra » nel periodo 
considerato, lo stesso appel¬ 
lo finale di Bresci (ma an¬ 
che, cosi parrebbe, degli ar¬ 
tefici della rappresentazio¬ 
ne) contro 11 « principio di 
autorità» In tutti 1 suol mo¬ 
menti (dalla famiglia alla so¬ 
cietà. al partiti, alle Istituzio¬ 
ni) rischia di suonare equi¬ 
voco; e di trovare risponden¬ 
ze d’attualità nelle formula¬ 
zioni più sommarie e pittore¬ 
sche della contestazione di Ieri 
(ormai «storica» anch’essa), 
anziché In una verifica me¬ 
ditata del modi e del tempi 
della rivoluzione Italiana. 

Dunque W Bresci, nonostan¬ 
te che Franco Parenti ricolmi 
di calore umano e di simpa¬ 
tia 11 suo personaggio, vive 
soprattutto nella stilizzazione 
marionettistica della corte e 
delle strutture dello Stato. 
Giovano, per tale aspetto, le 
scene e 1 costumi di Luzzatl 
e Pastore, da bozzetti del pit¬ 
tore Flavio Costantini; e ade¬ 
guata allo scopo è, nel com¬ 
plesso. la recitazione. Dei nu¬ 
merosi Interpreti rammenta 
mo Edda AÌbertini (incisiva 
regina Margherita), Enrica 
Corti, Mimmo Craig, Piero 
Domenicaccio (un sorprenden¬ 
te Vittorio Emanuele III), Ot¬ 
tavio Fanfanl, Giampiero For- 
tebraccio (ottimo nei panni 
del carceriere maniaco). Ne- 
stor Garay, Franca Mantelli. 
Andrea Matteuzzi, Il solido 
Virgilio Zernltz e una bella 
perticona, di nome Leonora 
Vivaldi, che fa la regina Eie- 
na e un’Italia da « varietà » 
patriottico. Le musiche, ela¬ 
boranti spesso motivi popo¬ 
lari. Inni e canzoni di allora 
(o di dopo) sono di Fiorenzo 
Carpi. Lieto 11 successo. Do¬ 
po le repliche pratesi, W Bre¬ 
sci approderà venerdì a Mi¬ 
lano. 

Aggeo Savioli 


La protesta 
degli scrittori 
di teatro 

L’Associazione sindacale scrit¬ 
tori di teatro, in un suo co¬ 
municato, esprime « la profon¬ 
da deplorazione per la mano¬ 
missione del testo di "Viva 
Bresci” di Tullio Kezich effet¬ 
tuata dai Piccolo Teatro di 
Milano ». Nel comunicato si de¬ 
plora che anche in questo caso 
non si sia tenuto conto dell'im¬ 
portanza degli scrittori che, in 
Italia « sono assoggettati al 
capriccio di registi ed attori ». 

Kezich si era dissociato nei 
giorni scorsi dallo spettacolo, 
protestando contro « l'inaudito 
stravolgimento del suo testo 
drammatico, operato attraverso 
pesanti manomissioni e innume¬ 
revoli interpolazioni ». 


’ Sean Connery 
ritornerà 
ad essere 007 

LONDRA. 2 

Secondo un autorevole quoti¬ 
diano londinese Sean Connery. 
dopo diriotto mesi di trattati¬ 
ve, avrebbe finalmente accon¬ 
sentito a interpretare un nuo¬ 
vo film della serie di James 
Bond. Dovrebbe comunque es¬ 
sere imminente l’annuncio uf¬ 
ficiale dei produttori dei film 
ispirati alle avventure del fa¬ 
moso agente segreto. 


in breve 


Il clown Zavatta lascia il circo 

PARIGI. 2. 

Uno dei più celebri clown del mondo. Achille Zavatta. ha uffi¬ 
cialmente annunciato che lascerà il circo, dopo oltre cinquanta an 
ni di attività Si calcola che abbia dato sotto il tendone almeno 
venticinqueimla spettacoli Se lascerà il circo. Zavatta non lascerà 
però il mondo dello spettacolo A metà aprile infatti comincerà un 
film, sotto la regia di Robert Dhéry In verità Zavatta aveva inter 
pretato con molto successo un ruolo nel film La giumenta verde, 
ma da allora non aveva ricevuto altre proposte di lavoro cinema 
tograflche 

Un calcolatore in sala doppiaggio 

MONTREAL, 2. 

Il calcolatore elettronico entra nel doppiaggio Una tecnica tn 
tal senso è stata messa a punto in Canadà Da una società di dop¬ 
piaggio e da una elettronica Si tratta m sostanza, per evitare lun 
ghe aitese in sala di doppiaggio di fornire al calcolatore un piano 
di lavoro in base al quale le registrazioni del doppiaggio, fatte in 
precedenza tutte insieme e con la minima perdita di tempo, vengo¬ 
no adattate alla pellicola 

Tremila dollari per la bicicletta di Butch Cassidy 

HOLLYWOOD. 2 

La bicicletta adoperata da Paul Newman e dai suoi partner 
per alcune audaci evoluzioni ne! film Outch Cassidy. messa in 
vendita ali asta dalla « 20th Century Foi » insieme con parecchi 
altri cuneli. è stala venduta per 3100 dollari (quasi due mi¬ 
lioni <b lire), al produttori televisivi David Winter e Buri 
Roseo che la regaleranno a Joanne Woodward. 

Fra gli ultimi oggetti venduti, figura i) letto usato da Marilyn 
Monroe nel film Facciamo l'amore che è stato comprato per 
650 dollari da uno sconosciuto. 

« Fabiolo » tra De Funès e Montand 

MADRID, 2. 

Don Jaime De Mora y Aragon. fratello della regina del Belgio 
e pertanto spesso indicato col nomignolo scherzoso di « Fabiolo » 
sarà uno del protagonisti del film francese Lo folte des grandeiirs, 
che Uérard Oury cominccrà a girare a metà aprile presso Grana- 
da. Louis De Funès e Yves Montand sono gli eroi di questo film 


le prime 


Musica 

Sergio Cafaro 
al S. Leone Magno 

Concerto di grande interesse, 
quello del pianista Sergio Ca¬ 
faro, all'Auditorio Leone Ma¬ 
gno. Al centro del programma 
erano, in prima esecuzione as¬ 
soluta, i recentissimi Tre mo¬ 
menti musicali di Boris Porena. 
Come si deduce dal titolo, la 
composizione vuole essere un 
omaggio a Schubert. In effetti, 
tra gli uniformi accordi ribat¬ 
tuti del primo e l’altrettanto 
uniforme tremolo del terzo 
« momento», appaiono come 
guizzi incisi melodici e armo¬ 
nici propri del grande musici¬ 
sta austriaco, dei quale, nel 
secondo brano, è del pari uti¬ 
lizzato altro materiale, ricom¬ 
posto, però, in un recitativo 
assai denso d’espressione. Tutti 
e tre i Momenti ci hanno ve¬ 
ramente riportato in quel cli¬ 
ma di « ideale, attardata schu- 
bertiade », che è il dichiarato 
obiettivo di Porena. Il composi¬ 
tore, presente In sala, è stato 
festeggiatissimo (molti hanno 
chiesto il bis). 

La serata si era aperta con 
lo scanzonato Tango di Stravin¬ 
si ed era continuata con Cin¬ 
que invenzioni di Petrassi (1944), 
con i Sechs Kleine Klatiier- 
siilcke op. 19 e i FUnf Klavier- 
stiìke op. 23 di Schoenberg e, 
infine, con la Suite 1922 per pia¬ 
noforte di Hindemith. 

Cafaro ha suonato il tutto 
con composta signorilità, sen¬ 
za cadere nella freddezza, ma 
dando anzi una probante dimo¬ 
strazione del suo acume inter¬ 
pretativo. v j ce 

Teatro 

. La verità 

La verità è che in Italia — 
almeno a livello « ufficiale » — 
si ha una concezione abbastan¬ 
za inconsueta dell‘« avanguar¬ 
dia », o meglio non se ne ha 
nessuna. A cominciare dagli 
stessi autori, che si autodefini¬ 
scono d'avanguardia, senza fal¬ 
sa modestia: « Luigi Candoni, 
nato ad Arta (Udine) nel 1921 
— leggiamo in un dépliant offer¬ 
toci al Teatro Centrale in oc¬ 
casione della « prima > La ve¬ 
rità, imbustato con un invito 
a visitare le Terme di Arta — 
laureato in Economia e Com¬ 
mercio all’Università di Trieste, 
è un esponente dell’avanguar¬ 
dia teatrale italiana ». 

Ad assistei e alla rappresen¬ 
tazione delia Venta (una c com¬ 
media drammatica » diretta da 
Costantino De Luca e Guido Re- 
bustello, interpretata da Toni 
Andretta, Gilmo Bertolini. Stel¬ 
la Nobili, Filippo Crispo, Car¬ 
lo Gori e Nietta Saggi) imma- 
g : nando che si tratti di avan¬ 
guardia ci sarebbe da piangere. 
La verità — messa in scena dal 
Teatro Ora Zero — sarebbe « la 
storia di una commedia inesi¬ 
stente. Il sipario non si apre 
mai. Il pubblico aspetterà in¬ 
vano il maestro che ha l’inca¬ 
rico di illustrare il significato 
della commedia». 

Per Candoni, la sua comme¬ 
dia d’avanguardia sull’incomu- 
nicabilità (?) rappresenterebbe 

10 scontro dialettico fra tre pre¬ 
sunti aspetti della verità, qui 
personaggi-idee: il « reale », il 
« nulla » e lo «spirito ». Dopo 
una serie di espedienti che ap¬ 
partengono a buon diritto ai 
teatro di « retroguardia » (la 
commedia che non si vuol fare, 
ma che in realtà è in pieno 
svolgimento; gli spettatori-falsi 
che sono « costretti » a salire 
su! palcoscenico per tentare 
gay s « realistiche », o « trans- 
rea'istiche > secondo un voca¬ 
bolo coniato dallo stesso Can- 
dom), dopo una serie di barzel¬ 
lette pseudo-filosofiche, l’autore 
ci suggerisce candidamente che 
la verità non è altro che « la 
ricerca della verità ». 

Bastereube sfogliare il Bigna- 
mi per conoscere dii fu tra i 
primi filosofi ad esporre simili 
concetti: forse c'imbatteremmo 
in Abelardo. Purtroppo, il Can¬ 
doni, in questa sua ultima fa¬ 
tica. non vuole, tra l'altro, far¬ 
ci partecipi della più elemen¬ 
tare verità del teatro, della 
commedia, die è quella di far 
sorridere il pubblico, e non di 
annoiarlo con ingenui « esperi¬ 
menti » come quelli realizzati 
con la luce azzurra intermit¬ 
tente. E gli applausi, alla ter¬ 
za serata « sperimentale > ETI, 
non sono stati molto convincen¬ 
ti. per la verità... 

vice 

Cinema 
In fondo 
alla piscina 

Questa coproduzione italo-spa- 
gnola, diretta da Eugenio Mar¬ 
tin, è definita dalla pubblicità 

11 < thrilling più elettrizzante 
dell’anno», forse perché tratto 
da un racconto di J. B. Gilford 
apparso nella « Hitchcock's mi- 
stery magazine ». Ma. in fondo, 
si tratta di un volgare e risi¬ 
bile prodotto commerciale in 
cui si narra non soltanto delle 
disavventure di un marito so¬ 
spettato di aver assassinato la 
sua terza moglie, ma anche di 
una pazza omicida (Marina Mal 
fatti) che tenta, dopo aver uc 
ciso il marito, di far Fuori (af 
rogandola in un lago) Carro]. 
Baker, sorella della moglie del 
marito sospettato. Vice 

Canzoni 

John Mayall 

John Mayall, l'allievo dei 
c grandi » Pete Seeger e Woody 
Guthrie, i due pilastri della ri¬ 
nascita folk americana de! do¬ 
poguerra (culminata nel gran¬ 
de successo di Bob Dylan), è 
sempre il primo della classe. 
Mayall. nel suo concerto ai 
Brancaccio, ha dato saggio del¬ 
la sua < presenza » continua in 
ogni espressione musicale mo¬ 
derna. una presenza autore¬ 
vole. basata suH'esperienza e la 
sensibilità, dando al pubblico 
nuove immagini del suo perso¬ 
nalissimo sound. Mayall capo¬ 
scuola, dunque, ma non sol¬ 
tanto come validissimo musici¬ 
sta: egli mira soprattutto ai 
contenuti delle sue canzoni, e 
si avvertono in lui le proble¬ 
matiche care alla beat genera¬ 
tion di Ginsberg e Kerouac. 
Tanti, tanti applausi per Mayall, 
che concede anche un bis. 

vice 



Coccodrillo 
e Rigoletto 
all'Opera 

Oggi, elle 21, ottava recita 
in abbonamento alle IV aerali 
replica del « Coccodrillo » di 
Valentino Bucchl (rappr. n. 53) 
concertato e diretto dal mae¬ 
stro Pier Luigi Urbi»! e con 
lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresenta¬ 
zioni. Domani, alle 21 replica 
fuori abbonamento del « Kigo- 
letto » di G. Verdi, concertato 
e diretto dal maestro Danilo 
Belatdinelli, e Interpretato da 
Walter Monachesl, Maria Luisa 
Cloni, Renato Cloni, Giuseppina 
Dalle Molle, Mario Rlnaudo, 
Giuseppe Forglone. 

Stasera al Jolly 
«Diario di classe» 

Lo spettacolo di Vittorio 
Franceschi Diario di classe (la 
scuola dell'obbligo), del Col¬ 
lettivo « Nuova Scena » arri¬ 
va a Roma, al cinema Jolly 
(via della Lega Lombarda) do¬ 
ve verrà presentato per 1 soci 
del circuito teatrale ARCI sta¬ 
sera alle 21,15 « domani alle 

16,30 e alle 21,30. Diario di 
classe, che tratta il dramma¬ 
tico problema della scuola in 
Italia, verrà inoltre replicato 
venerdì alle 18,30 al cinema- 
teatro di Villalba e, Infine, do¬ 
menica pomeriggio, alle 17,30, 
al Centro studi della CGIL di 
Ariccia. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 debutto a 
Roma della famosa compa¬ 
gnia di danza dello « Harkness 
Ballet » di New York (tagl. 
n. 18). Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica (312560). 
ASSOCI ANIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 19 Oratorio del 
Caravlta (P.zza Sant’Ignazio - 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi. 
Organista W. Van De Poe. 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) Trio Chltarrlstlco Ita¬ 
liano. Musiche De Cali, Smith, 
Brindle. Hindemith, Gragnanl, 
De Falla. 


TEATRI 


ALLA NATIVITÀ’ (v, Gallia) 

Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres. il Tea¬ 
tro di Quartiere In « Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Direz. artistica M. 
Guardabassi. 

AL PANTHEON 
Sabato alle 16 le marionette 
Accettella con « Pelle d’asi¬ 
no » di I. e B. Accettella. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Sabato e domenica alle 17 la 
C.ia di prosa del Piccolo Tea¬ 
tro di Castel S. Angelo pre- 

. senta « Il signore va a cac¬ 
cia » commedia in 3 atti di 

- George Fejdeau. 

BEAI 72 (Via U. Belli. 72 - 
Tel. »à5J») 

Alle 21,13 « Sposiamoci per 
cortesia » dalla « Cimice » di 
MaJakowsklJ per V. Orfeo 
quadro III parte I (è vera¬ 
mente morta Zola Berenzec- 
kina?). Ultimi giorni. 

BERNINI (lei 57J3.52) 
Domenica alle 17.30 Loris So- 
lenghl dlrett. artistico del 
G.A.D. presenta ■ Le donne 
brutte » 3 atti di A. Saitta. 
Regia P. Zardinl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Po- 
nitenzieri. U Tel. 845.211 741 
Sabato e domenica alle 16.30 
la CJa D’Origlia-Palml pres. 
■ Luisa de MarUlac » di Paul 
Lebrun. Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
Sabato e domenica alle 16.30 
G. Pescuccl. F. Rodolfi, con 
il nuovo spett. « Anghlngò » 
divertente brillante. 

CENTRALE (Via Cela*) 

Alle 21.15 l’E.T.1 pres. la C.la 
Orazero in « La verità » ri¬ 
cerca di L Candoni. Regia C. 
De Luca e G. Rebustello. 

CENTOCELLE (P^za del Ge¬ 
rani • Tel. 288595 (ore 9-13 - 
Tel. 288960 (ore 15-20) 
Lunedi alle 21 prima di « Ma¬ 
nifesto dal carcere » di Dacia 
Marainl. Novità ass. con Sur- 
rino. Mezzanotte. Ellsner. Va- 
silicò. Totó. Toniolo. Regia 
dell'autore. Scene Guttuso. 

DEI SATIRI (Tei Mlàlll 
Alle 21,30 terzo mese successo 

• Vita d’ufficio • commedia di 

. A M Tuccl con Lucia Modu- 

gno. R Bolognesi, A Nlcotra. 
E. Lo Presto. R Sturno Nov. 
assoluta. 

OKI SERVI (Via dei Morlarti 
n t) Tei 867130) 

Alle 21.45 terza settimana di 
successo Nuove storie da ri¬ 
dere con Spaccest in • GII In¬ 
namorati » di Campanile. 
« L'aumento » di Buzzati. 

• Opere di bene » di Gazzetti 
Regia Pascuttl. 

I1EI.I F ARTI 

Alle 21.30 la Cla «Il collet¬ 
tivo » pres « Processo a Gior¬ 
dano Brano » di Moretti. Re¬ 
gia J. Quaglio. 


Lotta al vertice 
per il Festival 
di. Salisburgo 

SALISBURGO. 2 

Le rivalità artistiche e le ma¬ 
novre di alcuni gruppi politici 
■danno creando qualche diffi¬ 
coltà al glorioso Festival di Sa- 
isburgo. 

Si tratta di sostituire il pre¬ 
sidente del Festival, Bernhard 
Paumgartner, che ha 84 anni. 
Il Consiglio direttivo del Fe¬ 
stival ha annunciato che Paum¬ 
gartner si dimetterà TU set¬ 
tembre. ma evidentemente non 
si era consultato l’interessato, 
il quale ha affermato catego¬ 
ricamente che si dimetterà so¬ 
lo quando sarà stato trovato 
un successore che dia tutte le 
garanzie di esperienza e di 
competenza professionale. 

Come successore. Paumgart¬ 
ner vedrebbe volentieri il di¬ 
rettore dell’Opera di Ginevra, 
Herbert Graf. che è appoggia¬ 
to da una minoranza in seno 
al Consiglio direttivo. I^a mag¬ 
gioranza vuole invece un uomo 
politico, Josef Kaut, locale 
esponente del Partito socialista. 
Ma parte che tutto stia nelle 
mani di Herbert von Karajan. 
membro del consiglio direttivo 
ed eminenza ufficiale e uffi¬ 
ciosa del Festival Von Karajan. 
pur non avendo espresso opi¬ 
nioni in pubblico, ha fatto sa¬ 
pere che non vuole assoluta- 
mente Graf « E se Karajan 
non Ò d’accordo — ha ammes¬ 
so lo stesso Grar — la mia 
nomina non A possibile». 
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ELISEO (lei 462.114) 

Domani olle 21 il T. Stabile 
■ di Prato pres. « Nel fondo » 
(L'albergo del poveri) di M. 
Gorki. Regia dt G. Strehler. 
FILMISI LIMO TU ( Vi* «Jrtl 
d'Allhert l-t lei rt.S6.4M) 
Alle 20 - 22,30 Rassegna di 
cinema e film underground 
Italiani (Bargellinl, Vergine, 
Lombardi). 

POLKA I UI»1U 

Alle 22 il Folk italiano di 
Francesco 11 folk inglese di 
Ross e le canzoni di Clara Se¬ 
reni. 

IL PUFF (V. dei Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Vamos a...mngnar 
companeros » di Amendola e 
Corbucci con L Fiorini, R. 
Licary, G. D'Angelo, M. Fer¬ 
retto. E. Grassi. All'organo E. 
Giuliani. 

OI-l.Itl.MA Al DEI AhltVl 
Sabato e domenica alle 16 ul¬ 
time due reelte « Fior dt loto » 
operetta di Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletti e 
coro Dirett. d'orchestra Ca¬ 
tena. Coreografie di Luzio. 
Regia Ambroglini. 

PAR IDI.I (Via (. Homi. 1 • 
Tel M«J*23) 

Alle 21,30 N. Taranto In « Va¬ 
do per vedove > commedia di 
Marotta e Randone con D. 
Palumbo, C. Taranto, N. Asco¬ 
li. Regia di G. Magllulo. 
Ql'IRINO (lei 675.4115) 

Alle 21.15 Gino Cervi. A. Pa- 
gnanl. P. Carlini, G. Granata 
in « Ogni mercoledì » di Rl- 
snik. Vers. Luigi Lunari. Re¬ 
gia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO ( Telefono 
465.095) 

Alle 21,15 « Jacques o la sot¬ 
tomissione » di Jonesco. 
ROSSINI (P.zza s Ghiara ■ 
Tel 652.770) 

Alle 21.15 « In campagna è 
un’altra cosa » successo comi¬ 
co dt U. Palmerinl presentato 
da Checco e Anita Durante. 
Regia di Checco Durante. 

SISIINA (lei 485.481)) 

Alle 16.45 famil e alle 21.15 
Garinel e Glovannlni pres. 
« Alleluia brava gente » con 
Rascel. Protetti. Musiche di 
Modugno-Rascel. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie 
Landt. 

TEATRINO DEI CANTASTI). 
RIE (Vicolo del Panieri 57 . 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 • Ballata per an re 
minore » (Ferdinando II di 
—Borbone) dt Spadaccino con 
Bilotti. Casalino. Dedola. Ga- 
branl. Garranl. Terzo mese di 
successo. 

TEATRO MARYMAUNT (Via 
Nomcntana, 355 - Telefono 
833603) 

Alle 18 « Gli studenti provano 
Cecov e realizzano il Gabbia¬ 
no so una scena come oggi ». 
Regia Angelo Zito. 

TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra » 
regia Stefano Mastini con A. 
Cobtanchl. G.M Lojacono. M. 
Milazzo. R M Montesantl. A- 
Peltnrrhl 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Da lunedi alle 21.30 11 Teatro 
Libero pres. • Iwona, princi¬ 
pessa di Borgogna * di W. 
Gombrowicz. Regia di A. Pu¬ 
gliese. 

VAI.I.E 

Alle ore 21.15 la C.la del 
« Malinteso » Bax-Bellel-Bus- 
sollno-Rlzzoli-Rossati presen¬ 
ta « Una donna di casa » di 
Brancate Regia di Rossatl. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL) (Telefa 
00 730.13.16) 

Le voci bianche, con S. Milo 
<VM 18) SA 44 e riv. Lean- 
dris 

JOLLY 

Spettacolo teatrale ARCI 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352J53) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
sehln C ♦ 

4 I.MKKI (lei 290.251) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A ♦ 

AMMASSARE 

In fondo alia piscina, con C. 
Baker G ♦ 

AMERICA (Tel. 586JH) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se officio Imposte, con G. Mo- 
schtn C 4 

AMARE» ( lei 890JM7) 

Tom e Jerry In il topo è mio 
e l’ammazzo quando mi pare 
DA 44 

APPIO ( Pel 779.638) 

Venga • prendere il caffè da 
noi, con Ù. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (Tel 875J67) 
Chiuso per proiezione privata 
«RISII»* (Tel *53.230) 

In fondo alia piscina, con C. 
Baker G ♦ 

ARI.fa -CHINO (Tel 558 654) 

D giardino del Tinti Contini, 
con D. Sanda DR ♦♦ 

AVANA ilei Sllàljff») 

I due seduttori con M. Brando 
SA 44 

«VENTINO t Tel 572 147) 
Delitto al circolo del tennis, 
con A. Gaei (VM 18) G 4 
HAI.IIMNA (lei 547aVZ) 
Medea 

BARBERINI irei 171.707) 
Comma tZ. con A Arklo 
IVM 18» DR 
ROMH.NA (lei 12*700) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

capi 101 ilei mjmi 

I senza nome, con A Delori 

DR 44 

CAPKANICA (lei 672 485) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
CATRAMI II ET» A 1 I 672 465) 
Una prnstilnla al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stalo, con G Radi 
(VM 18) DR 
CINESI AH (lei 789X42) 
Vamos a inalar companeros 
con F. Nero A 4 

11 » a III Hlf.v/tl (I (50 AMI 
Nini Tlrabnsciò la donna che 
inventò la mossa, con M Vitti 
SA 44 

CORSO (Tel «79.16Jl) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
Gluffrà C 4 


DUE ALMHtl (lei. 27321)7) 
Nini Tirabusciò la donna ebe 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

EDEN (lei. 380.188) 

Vamos a inalar compafieros, 
con F. Nero A 4 

EMHASSK (lei. 870.245) 

, Il gufo e la gattina, con G. 

Segai (VM 18) S 4 

EMPIRE (Ito!. 8554122) 

Il gatto a 9 code, con J Fran- 
ctscus tVM 14) G 4 

CULLINE (Piazza Italia 6 
EUR Tei 591.09.88) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

EUROPA (lei. 8854176) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
GiuRrè C 4 

FIAMMA (lei. 471J00) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA 44 
FI AMMETTA (lei. 470.464) 

11 giardino del Finzi Commi, 
con D. Sanda DR 44 

GALLERIA (Tel. 6734167) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Delitto al circolo del tennis, 
con A. Gael (VM 18) G 4 
GIARDINO ( Tel K94.04H) 

Il clan degli uomini violenti, 
con J. Gabin (VM 14) G 4 
GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.U02) 
Woodstock M 44 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello ■ Tel. 8584126) 

La figlia di Ryan, con S. Mlles 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te- 
lefono 8314)5.41) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U Tognazzl 

(VM 14) SA + 
MAESTOSO (Tel. 786.686) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi delio stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR ♦♦ 
MAJEST1C (Tei. 674.968) 

Oltre l’Eden, con C Jourdan 
(VM 18) DR ♦+ 
MAZZINI (Tel. 3513)42) 

La leggenda di Aladino 

DA +♦ 

METRO DRIVE IN (telefo¬ 
no 669.62.43) 

Spettacoli venerdì, Babato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G ♦ 
MIGNON D’ESSAI (T. 889493) 
La confessione, con Y. Mon¬ 
tand DR ♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 466.285) 
Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, con L. Mo- 
dugno (VM 18) G ♦ 

MODERNO SALEP1A (Telefo¬ 
no 466.285) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Stanza 17-17 palazzo delle res¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo¬ 
netilo C 4 

OLIMPICO (Tei. SU2.635) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DB 44 
PALAZZO (Tel. 495.60.31) 
n rito 

PARIS (Tel. 754.368) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Romeo and Juliet (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480419) 

Voyon, con JJL Trtntlgnant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
QU1K1NETTA (Tel. 679JD0J2) 
Festa per 11 compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 16) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464403) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (Tel. 580434) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

REX (Tel. 884465) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Io sono la legge, eoa B Lan¬ 
ca» ter A 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
KOUGE El NOIR (T. 864-305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
BOY AL (Tel. 770449) 

L'ultima «alle, con M. Calne 
(VM 14) DB 44 
KOXY ( Tel. 870404) 

Cose di Cosa Nostre, con C. 
Giuffrè C 4 

SAMINE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6794449) 
n ragazzo selvaggio, con F. 
TrufTaut DR 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A4 

SMERALDO (Tel. 951481) 
Indagine sa un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volontà 

(VM 14) DB 4444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Io non spezzo^jroospo, con A 
N ose h ree C 4 

T1FFANY (Via A. Oe Preti* 
rei 452490) 

II gnfo e la gattina, con G. 

Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689419) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

TRIOMPHE (Tel. 8384043} 
L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

UNIVKKNAL 

Non stuzzicate I coìr boy ebe 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

VIGNA CLARA (Tei- 329450) 
Venga a prendere D caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
VITTORIA (Ter 571457) 

Non stuzzicate ! cow boy ebe 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

Seconde visioni 

AC1LIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Il gobbo, con G. Blain 

DR 44 

AIRONE: I contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti, con R. Wid- 
mark DR 44 

ALASKA: Che casino ragazzi! 

con P. Leroy S 4 

ALBA: Un nomo chiamato 
Filmatone 

Ai.CE: Alice nel paese- delle 
meraviglie DA 4 

AI.CYONE: Scacco alia regina, 
con R. Schiaffino (VM 18) S 4 
AMBASCIATORI: L’armata de¬ 
gli croi, con L. Ventura 

DR 44 

AMBRA JOVINELLI: Le voci 
bianche, con S Milo e rivista 
(VM 18) SA 44 
ANIENE: Le tigri di Mompra- 
cem. con J. Rasstmov DR 44 
APOLLO: Tre giorni di fuoco 
AQUILA: Soldato blo, con C 
Bergen (VM 18) DR 4444 
ARAI.DO: My fair lady, con A 
Itcpburn M 44 

ARGO: il circolo vizioso, con 
R Moore G 4 

ARIEL: West side story, con N 
Wood M 444 

Astimi, Soldato blo. con C 
Rergen (VM 18) DR 4444 
ATLANTIC: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber- 
ger (VM 14) 8A 4 


AUUUSTUS: La rossa maschera 
• del terrore, con V. Price 

(VM 14) DU 44 
AURELIO; La ligre prolungala 
alla dinamite, con lt. Hanln 

A 4 

AUREO: 1 senza nume, con A. 

Delon DU 44 

AURORA: Prudenzla e la pillo¬ 
la, con D. Niven (VM 14) S 4 
AUSONIA: Cuori solitari 
AVORIO: Capitan Simbad, con 
P. Armenduriz A 4 

BEL81TO: La confessione, con 
Y. Montand DR 444 

BOllO: Una storia d’amore con 
A. Moffo (VM 18) S 4 
BRANCACCIO: L’altra faccia 
dei pianeta delle scimmie, con 
J. Frauciscus (VM 14) A 44 
BRAS1L: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 
BRISTOL: Lo strano triangolo, 
con P, O’Toole 

(VM 18) DU 444 
BIIOADWAY: La peccatrice 
adolescente, con H. Anders 
(VM 18) S 44 
CALIFORNIA: L’altra faccia 
del pianeta delle scimmie, 
con J. Franclscus 

(VM 14) A 44 
CASTELLO: Hombre, con P. 

Newman DR 444 

CLODIO: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A 4 

COLORADO: My fair lady, con 
A. Hepburn M 44 

COLOSSEO: Arriva Charltc 
Brown DA 444 

CORALLO: Le bambole, con G. 

Lollobrlgida (VM 18) C 4 
CRISTALLO: L’età del males¬ 
sere, con H. Politoli 

(VM 18) S 44 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Un fiume di 
dollari 

DEL VASCELLO: John e Mary, 
con M. Farrow 

(VM 14) S 44 
DIAMANTE: Tarznna II sesso 
selvaggio, con K. Clark 

(VM 18) A 4 
DIANA: La leggenda di Aladino 
DA 44 

DORIA: Silvestro e Gonzalcs: 

sfida all’ultimo pelo DA 4 
EDELWEISS: La stirpe del 
vampiri 

ESPERIA: Vamos a matar com- 
pafieros, con F. Nero A 4 
ESPERO: La battaglia di Ber¬ 
lino, con W. Siemon DR 44 
FARNESE : Petit d’es3at « Da 
Lumiere a Godard »: Il gabi¬ 
netto del dr. Caligari, con C. 
Johns (VM 16) G 4 

FARO: America cosi cruda cosi 
violenta DO 4 

GIULIO CESARE: n paradiso 
del nudisti, con H. Fux 

(VM 1B) S 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Presto a letto 
IMPERO: La frusta e la forca, 
con B. Brldges A 4 

INDUNO: Ehi Gringo scendi 
dalla croce 

JOLLY: Spettacolo teatrale 
ARCI 

JONIO: Impiccalo più in alto, 
con C. Eastwood A 4 

LEBLON: L’uomo venuto dal 
Kremllno con A. Qulnn DR 4 
LUXOR: Scacco alla regina, 
con R. Schiaffino (VM 18) S 4 
MADISON: I ragazzi della via 
Paal, con A. Kemp DR 44 
NEVADA: Corri uomo corri, 
con T. Milian A 4 . 

NIAGARA: Cyrano e D’Arta- 
gnan, con S. Koscina A 4 ’ 

NUOVO: La confessione, con Y. 

Montand DR 444 

NUOVO OLIMPIA: L’unico gio¬ 
co In città, con E. Taylor 8 4 ’ 

PALLADIUM: I due mafiosi nel 1 
Far West, con Franchi - In- 
grassla C 4 

PLANETARIO: Le notti di Ca- ’ 
birla, con G. Masina 

(VM 16) DR 44 
PRENESTE: Qulcn sabe? con 
G.M. Volontà (VM 14) A 4 
PRINCIPE: La porta dalle 7 
chiavi, con H. Drache G 4 
RENO: Né onore né gloria, con 
A. Qulnn DR 4 

RIALTO: L’nomo dai braccio 
d’oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: Certo certissimo anzi 
probabile, con C. Cardinale 
(VM 14) S 44 
SALA UMBERTO: La vera sto¬ 
ria di Frank Mannata, con A. 

M. Pierangell (VM 14) DR 4 
SPLENDIDI n teschio di Lon¬ 
dra. con J. Fuchsberper G 4 
TIRRENO: Colpo di sole 
TRI ANON: La caduta delle 
aquile, con G. Peopard 

(VM 14) A 4 

ULISSE: La moglie del prete. 

con S Loren S 44 

VERSANO: Ouattro ner Cordo¬ 
ba. con G. Peppard A 4 
VOLTURNO: Il demone di fuoco 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Non si maltratta¬ 
no cosi le signore con R. Stei- 
ger G 44 

NOVOCINE: Come quando per¬ 
chè, con D. Gaubert 

(VM 18) DR 4 
ODEON: Alta Infedeltà, con N. 

Manfredi SA 44 

ORIENTE: Arriva Charlie 
Brown DA 444 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Soldati a cavallo, 
con W. Holden A 44 

CRISOGONO: Il dominatore del 
deserto 

DELLE PROVINCIE: Ciclone 
sulla Glamaica, con A. Qulnn 

DR 44 

DON BOSCO: Asterlx U gallico 

DA 4 

GIOV. TRASTEVERE: Agguato 
nel sole 

MONTE OPPIO: Zum zum zum 
n. Z, con L. Tony S 4 
MONTE ZEBIO: Grand Prlx, 
con Y. Montand 

(VM 14) DR 4 
NOMENTANO: 2» minuti per 
tre milioni di dollari, con R. 
Harrison A 4 

ORIONE: La battaglia di Ala¬ 
rne, con J. Wayne A 44 
PANFILO: Io mio figlio e la 
fidanzata, con L. De Funes 

C 4 

RIPOSO: H libro della giungla 

DA 4 

S. FELICE: I 4 bersaglieri 
S. SATURNINO: Zan il re della 
giungla 

TIBUR: Uccidi o muori, con R. 

Mark A 4 

TRASPONTINA: Al di là della 
legge, con E. Manni A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambasciatori, 
Adriacine, Africa, Argo, Alfieri, 
Bologna, Bristol. Cristallo, Del¬ 
le Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta, Lebion, N. Olimpia, 
Orione. Planetario, Primaporta, 
Rialto, Roma, Sala Umberto, 
Splendid, Sultano, Trajano di 
Fiumicino, Tirreno, Tnscolo, 
Verbano. TEATRI: Delle Arti, 
Eliseo. Paridi, Quirino, Rossini, 
Satirf. 


AW1S1 SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e gabinetto modico par le ] 
diagnot! e cura dalla "sola” distia*- I 
doni a debolezze sessuali di origina 
■arsati • psichica • endocrina 
(l eu: u tente «estuati, deficienze 
i t ei g e tl, anomalie fi te all, aeri¬ 
mi eeeeuale, steriliti, precoci Ih) * 
Cure innocue, indolori 
pra-postmatrimonlili 

, PIETRO dr. MONACO 

Roma, via dal Viadotto 19, L 47111*1 
(di frànta Teatro deU’Opere - Starimi 
ha) Ore 4-l2| 19-19. Pattivi par app. 
(Non ai curano venerea, polla, occ.)| 
I fu Com. Roma 1*019 del 91-1 D'5^ 
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Splendida vittoria del danese a tempo di record 







Nella seconda semitappa in linea) vittoria di Reybroeck sa Sercu - Il Giro di Sar¬ 
degna si conclude oggi con la Olbia-Nuoro: il vantaggio conquistato nei giorni 
scorsi dovrebbe bastare a Merckx per vivere di rendita 



Dal nostro inviato 


OLBIA, 2 


re sportivo della Molteni) non tela sul quattordicesimo giro di 
crede alla purezza dell’odierna Sardegna. 


OLBIA, 2 impresa di Bitter. « E' stato aiu- A mezzanotte, con un aereo 
Merckx o Pettersson?; si tato da qualcuno, daH'ommlra- che spiccherà il volo da Alghero, 

pensava alla vigilia delia Sas* glia o da un motociclista; Im- Eddy Merckx conta di essere 

sari-Porto Torres, gara a ero- possibile correre a 54 Km. di da Claudine coi fiori del trionfo. 


A mezzanotte, con un aereo 
che spiccherà il volo da Alghero, 


sari-Porto Torres, gara a ero- possibile correre a 54 Km. di 

nometro del Giro di Sardegna, media ». E di rimando il signor 

nessuno dei due, poiché, Ole Coocione, presidente di giuria, 

Bitter ha dato la paga ad en- ha dichiarato: « Storie. Rltter 

trambi realizzando una media non ha commesso la minima ln- 

(54,219), che costituisce la mi- frazione ». Il signor Dreiessens 

glior prestazione su una distan- non sa perdere? 

za del genere. Una media ec- Merckx ha aumentato il suo 
cezionale, ma discutibile se dia- margine nel confronto di Pet- 

mo retta al nostro tachimetro tersson e salvo grossi imprevi- 


Gino Sala 


Waltham arbitrerà 
Arcari-Henrique 


L'inglese Teddy Waltham ar¬ 



che ha segnalato un chilome- sti, 1 59" saranno più che suf- ■ 

tro e rotti in meno della lun- fidenti per vivere di rendita do- I L'inglese Teddy Waltham ar- 
ghezza ufficiale (18,800). E, co- mani giorno di chiusura. Niente bitrerà il campionato del mon- 

munque, evviva Ritter; il da- di speciale nel pomeriggio, una do di pugilato fra l'italiano Bru- 

nese della « Dreher » ha lasda- marcia di trasferimento e la no Arcari (detentore) e il bra- 

to Merckx a 28" e Petterson a gioia di Reybroeck che è sfrec- siliano Joao Henrique (sfidan- 

37". E probabilmente sarebbe dato a spese di Sercu. te), valevole per il titolo dei 

andato oltre se ieri, nel tenta- E adesso sfogliamo il taccuino superleggeri, versione WBC 

tivo di agganciarsi al drappello per i dettagli della giornata. (World Boxing Council) in prò- 



l’Unità / mercoledì 3 marzo 19?1 


Domani al Senato 


Uccellagione 
e problemi 
della caccia 

Domani la Commissione agri - L'occasione per farlo non 
coltura del Senato esaminerà, manca. Ottantuno senatori del 
in sede deliberante, il disegno PCI, del PSI, del PSIUP. del 
di legge n. 1545 elaborato dal gruppo degli indipendenti di #i- 
governo per vietare l’uccella - nistra hanno già presentato una 
pione, già abolita nel 1967 e proposta di legge, la 1323. che 
successivamente ripristinata con affronta « problemi venatori nel 


la legge 28 gennaio 1970. 

Secondo la relazione che ac¬ 
compagna la nuova proposta 
abolizionista le ragioni che han¬ 
no spinto il governo a riman¬ 
giarsi la legge voluta appena 
un anno fa sono due: il ripri¬ 
stino dell'uccellagione ha frut¬ 
tato al nostro paese troppe cri¬ 
tiche e accuse di malvagità da 


loro insieme, uccellagione com¬ 
presa. Probabilmente non tutte 
le soluzioni indicate netta 1323 
sono le migliori, anche se l'am¬ 
pio dibattito cui è stata sotto¬ 
posta in tutto il paese prima 
della presentazione al Senato 
le ha fruttalo il consenso della 
stragrande maggioranza dei cac¬ 
ciatori; forse non tutte le so¬ 


narle di alcuni paesi europei e luzioni indicate sono le miglio- 

la tinaie sistema di vigilanza ri, dicevamo, ma nulla impe- 

, Zi A a M ni. O# 4 A #1 à AArt aL a ala —- _ .__ • _ _ A _ 


tivo di agganciarsi al drappello per i dettagli della giornata, 
di testa, non fosse rimasto al- Cominciamo, naturalmente, dal- 


gramma sabato al Palasport di 
Roma. I giudici saranno lo 



lo scoperto per una buona mez- la cronometro svoltasi a cavai- Roma. I giudici saranno lo 

z’ora. Io di un tracciato molto scor- spagnolo Sancez Villar e il te¬ 
li percorso era una linea revole: strada ampia, due tratti desco Karl Perpeet. 

dritta e grigia che si presta- in lieve discesa e uno ondulato, 

va «Ha grande velocità, e Rit- quello da località Li Punti (116 

ter s’è confermato formidabile metri) alla cantoniera ottava 1 

passista. L’aver relegato Mer- (138). 

cltr a circa mezzo minuto rap- Soffiava un venticello che .. . , 

presenta un fatto tecnico di prendeva di fianco i corridori, [III « fQmDUtfir M 111(1 

notevole importanza. E’ la pii- e Sorlini (un ragazzo che ha W l r“ avi ,,, sf 

ma volta che Eddy scende di qualità da esprimere. Dipende - 

quota nella specialità; aveva dalla sua volontà) restava per 

preso le redini del comando un bel po' sulla cresta dell’on- 

detronizzando Gimondi e oggi da impiegando 21’41". Applausi M 

deve inchinarsi a Ritter. E' anche a Boifava (21’42"). poi 

un episodio sporadico oppure lo saliva in cattedra Ole Ritter M MMMWkm M 

avvertimento di un prossimo con 20’ 48". I IH mm mm 

passaggio di consegne? Vedre- Strano, ma vero, il prima- %|fff W Bw 

mo... Chiaro che Ritter è, per rista di città del Messico appa- g 

taglia atletica, parente stretto riva relativamente soddisfatto 

di Anquetil. Scientificamente della sua prova e rientrava in ^ 

parlando il dottor Veronesi de- albergo a Sassari. Bravo Si- ^ ___ 

finisce il recordman dell'ora monetti (21*49”). senza pretese m ARBORI 




venatoria è insufficiente a ga disct 

rantire che la cattura degli uc- ntigl 

celli resti entro i limili orni- vare 

bilogici e scientifici previsti. blem 

Ma è tutta qui la verità? la s 

L'interrogativo è d’obbligo nati, 

perché non si sfugge all'impres- 
dotte che il governo al di là E 

dell'uccellagione (problema che ' ■' 

va giustamente risolto, sia citta- • 
ro) punti a una serie di proti- 
cedimenti parziali per evitare Poni 

un esame globale dei problemi 
venatori e per sottrarre alle U P ® 

Regioni la competenza a deli- r \ sl £ 

iterare in materia loro spettati- 
le per dettato costituzionale. v 

, Se davvero si vogliono prò- ao n 

leggere gli uccelli perché ci si corp .' 


disce che siano aggiornate e 
migliorate: l’importante è arri¬ 
vare ad una soluzione del pro¬ 
blema-caccia e non fermarsi al¬ 
la soluzione di aspetti margi- 


Ristrutturazione 

Elaborata dall’ARCl-caccia « 
presentata nello scorso luglio la 
1323 rappresenta certamente 
una valida piattaforma per la 
ristrutturazione dell’intero eser¬ 
cizio venatorio. Il problema del¬ 
la vigilanza viene posto in mo¬ 
do nuovo con l’istituzione di un 
corpo di guardie venatorie or- 


icyyae u ci ullcui vtuuitf u ai , _._« . « * 

limito « riproporre itoboiirione 


JOE FRAZIER e CASSIUS CLAY: al di là della grinta un match in una partita in tre atti? 


dell'uccellagione e non si esten¬ 
de invece il divieto alla caccia 


strutturazione del territorio pre¬ 
vede l'abolizione delle riserve 




parlando il dottor Veronesi de- albergo a Sassari. Bravo Si- 
finisce il recordman dell’ora monetti (2r49”), senza pretese 
(38.653, il 10 ottobre 1968) « un Sercu che aveva pedalato in 


elemento perfettamente dotato al 
quale st potrebbero tranqullla- 


calzamaglia; discreto Gimondi 
(22'05") superiore, però a 


mente attribuire mezzi eccezlo- Motta (22’33") e Van Springel 

nali per altre discipline sporti- (22T7"). L’attesa era per Mer- 

ve che richiedono II binomio ckx e Gosta Pettersson. Lo sve- 

forza-resistenza ». dese concludeva in 21’25”, e a 

Il programma 1971 di Ole è questo punto Franchino Cribiori 

il seguente; qualificarsi netta- anticipava: «Abbiamo vinto!*, 

mente e più ancora dello scor- Giusto perchè il tempo di 

so anno come il numero uno Merckx (21’16") decretava il 


Un « computer » inglese ha già « deciso » il risultato del match di lunedì notte 

Clay batterà Frazier che però 
si aggiuditherà la rivintiti! 

Facciamo la storia dei « cervelli » elettronici del pugilato - Ben 854 giornalisti hanno chiesto 

un biglietto per assistere alla « battaglia dei miliardi » 


riserve? 

Si teme forse la reazione 
delle forze del privilegio, cer¬ 
tamente più forti e più temi¬ 
bili di poche centinaia di uc¬ 
cellatori? Certo è facile stru¬ 
mentalizzare le critiche, specie 
se consentono di evitare un di¬ 
scorso più ampio sulle necessi¬ 
tà della caccia e di evitare di 


di ripopolamento e in oasi di 
protezione e di sosta, i poteri 
legislativi vengono affidati alle 
Regioni, e viene abolita con ef¬ 
fetto immediato la caccia alia 
migratoria nelle riserve, le cui 
concessioni sono date secondo il 
disposto dell'art. 43 del TU « per 
agevolare la sosta della selvag¬ 
gina ». 


«22? z,nt rss" 


Merckx (21’16") decretava il D grattacielo dei miliardi sa- f Joe Frazier e Cassius Marcel- servano i lacrimosi cantieri di . Lo «sport» e la «bandiera» ucceUagione legalizzata (svolta 

/m » t i U aI^aaa nA11*» lanlnrìrt man. I lue Plnv e! nffi/lnnn nrl un I Qanromn Tnfantn iti atfoua /vi I nnn fmunrv» nnctn n Al In nmcci. . .. r 


XeZdTcaZWi fS£\ uc- cat 

celiatoli: le responsabilità di d. colpire una esigua cale- 

chi seguendo la legge del mas- °° r ' /XS. rii 
simo profitto commette giornal- ^ 

mente autentici * delitti » con- 

,r„ to topno . la natura in »„■ ,'SS °e hai 

^ e * . pressi agrari e industriati che 

. E ancora. Se la vigilanza è sono i concessionari di riserve 

insufficiente a garantire la ri- private, dove le stragi di sel- 

gorosa applicazione della legge votici assumono l'aspetto del 

che ripristinava l’uccellagione. « grande avvenimento ». che tro- 

corne ci. si garantirà ora dalla va spazio anche su certa stam- 

uccellagione k abusiva »? E’ ce t- pa, g non a caso tra i pro- 

to più facile controllare una Vagonisti trovi sempre personag- 


*«STl5 "S5S5£ Si-S'O-jta.;* Nw York Worid, tate sarebbe «mi «É.-M- to mw- Umm 

che il signor Driessens (diretto- mentova: « Ho preceduto . Pel- gli invitti Joe Franto- e Co,- chiaro e deciso. Lunedi prosa- inasstai. E Vmcenle Hoodon. ri soltanto di notte. «un. 


togliergli 


(svolta gì di sangue bleu, da CamiUino 
he una Casati al principe Filippo, gran- 
svolta de organizzatore dell’ « anno dei- 
bracco- ia natura » e benemerito difen- 


RITTER 


tersson è mi basta ». ma dietro sius Clay reciteranno il primo mo, nel « Garden », al termine mancino, picchiatore, nato a tante negli Stati Uniti ove. per 

. . . » _u_ J » —■ - «fé Ja <Ia1Ia 1C «hmmha a! A«M*fl«A t/AnAni ni a ««ni IfLli «iti twim ir/Vwi rial 1 DQH twinartr/ia 


atto della loro violenta sfida della 15. ripresa l'arbitro al- Guardia, Venezuela, nel 1944 un equivoco, dal 1886 troneggia non 

che significa soprattutto dena- zerà il braccio a Clay proda- perciò ha poco più di 26 anni, nel porto di New York lo sta- 

— kt_i —•— — 1 - * *— ~ '*’ m Uscito da una numerosa fami- tuone di bronzo (alto 46 metri) avene con i tacci (autorizzati 


Il «Giro» in cifre 

Ali • j» • | (abbuono 20”). tempo agli 

Gli ordini d arrivo V — « « f ,4._— , — . f _ __ — 


al sorrisetto di circostanza si atto della loro violenta arida della io. ripresa i arbitro ai- 

vedeva bene che Eddy era sec- che significa soprattutto dena- zerà il braccio a Clay proda 

cato per la mancata vittoria, ro. Nel ring, nel nuovo «tem- mandolo vindtore e nuovo cam 


Mwnnin wiw. Nella relazione che accom- 

Del resto l uccellagione non p agita la proposta di legge po¬ 


lca solo con le reti, ma vematìva che sarà esaminata 
con i lacci (autonzzati giovedì è detto anche che « nel- 


(abbuono 20”). tempo agli ef¬ 
fetti della classifica 3.45’02”; 3) 
dotti (Zonca) s.t. (abbuono 10”), 
tempo agli effetti della classifi¬ 
ca 3.45*12”; 4) Durante (ACCPI), 


comporta mutilazioni delle ali 
e delle zampe degli stessi ». 


C< Jf' A CRONOMETRO, «mpo y .gn 

1) Ritter (Dreher) In 20*48", 5) CbemeUo (Cosatto), 6) Dan¬ 
nila media di km. 54,219 (ab- celli (Scic), 7) Van Vlleberghe 

buono 30") tempo agli effetti (Ferretti), 8 ) Borghettl (Zonca), 

della classifica 20*18"; 2) Merckx BKossi 

(Molteni) 21*16" (abbuono 20") EZSEZf 0 * lo 

tempo agli effetti della eia»- * tesso tempo del vInc,tore - 


cato t>er la mancata vittoria. ro. inci rxuK* uè* uuovu «wu* uumwiu vumwic c ttuwv uauw km ui»a uuuiwwoa ut w mi™*/ . \ f-^ .—. . :r-. ,: r 

Due ore di riposo nel calduc- pio » dei pugni, saranno in gio- pione dei « massimi ». Inoltre il glia. Vincente dopo aver lavo- che rappresenta la « libertà » e rallin i JZZn L® Tett «f 1 ,mpf ® h 5 n0 ™p liaia 

ciò dtì Sassari e avanti verso co la «cintura» di «campione «cervello» elettronico antiòpa rato nei campi petroliferi del fu regalato, al presidente Grò- tr^nhinnf^ nnllJSn di uccelli, compresi quelli prò- 

Olbia con 40 minuti di ritardo dei campioni » ed una nicchia il risultato della rivincita che paese assieme al padre, è «ni- ver Cleveland, dalla Francia. n™,-/««,- 21 te<fl e , che ì-, s 9 l °. d V 5 t J fcar ì* 

dopo alcune telefonate con nella « Hall degli immortali » si disputerà al momento giusto grato a San Juan. Puerto Rico. Stavolta, infatti. Frazier il cam- 521-Jir «il»» rZZ comporta mutilazioni delle alt 

Tempio Pausania dov’è nevi- che già ospita, nella divisione secondo i piani di Brenner, di Ha fatto ritorno a Caracas per pione risulta un ragazzo nero tarne laooimone senza i pre- e delle zampe degli stessi ». 

calo. «Potete transitare», av- dei pesi massimi quelli che usa- Harry Markson. dei loro prin- sconfiggere, in meno di 6 della South Carolina e Cassius. MimvJdwlZ. Ciò è per lo meno esagerato e 

vertono, e intanto notiamo le rono i guantoni. James J. Cor- dpali. Il secondo « match » - « rounds ». fi veterano Jimmy lo sfidante, un giovanotto scu- ^ Sii* T? comunque possibile solo per la 

scaramucce di Vannucchi, di bett e Bob Fitzsimmons. Jack prendete nota - vedrà il trion- Dupree di Mildervifie. South ro del Kentucky. Sotto le luci { l^me^riconosce in ^ lJa Bwne con reti verticali. 

Guerra. Fezzardi. Merckx. Johnson e Jim Jeffries. Sara fo di Joe Frazier per K.O. nel Carolina, che era 1 altro aspi- del « Garden * ci saranno, a ^LmriPniU° riconosce m reti usate dai grossi speculato- 

Chiappano. Pettersson. Pintens, Langford e Tom « Sailor » Shar- 10. assalto, di conseguenza di- rante alla « cintura » dei medio- pestarsi, due guerrieri di co- n e non dai veri uccellatori 

di Durante e Armani. Fuochi di key. Tommy Burna e Joe Qioy- venterà indispensabile la « bel- massimi che la WBA strappò au- lo re che alimenteranno con i ■ che usano reti orizzontali nelle 


ca 3 . 45 * 12 ”; 4) Durante (ACCPI), Guerra, Fezzardi, Merckx. Johnson e Jim Jeffries. Sara 

5) CtaemeUo (Cosatto), 6 ) Dan- Chiappano. Pettersson. Pintens. Langford e Tom «Sailor» Shar- 

r faÌ rimi C * 1 7 RnHy di Durante e Armani. Fuochi di key. Tommy Burna e Joe Choy 
(Ferretti), 8 ) Borghettl (Zonca), _ ci > iv,m Rih. 


sufficiente. ri e non dai veri uccellatori 

■ che usano reti orizzontali nelle 

LO sorvealionzo quali gli uccelli non rimangono 
^ impigliati. Del resto anche la 

Quello della sorveglianza è selvaggina stanziale da ripopo- 


venterà indispensabile la « bel 


•Idea 20*56; 3) Pettersson (Fer¬ 
retti) 21*25" (abbuono 10**) 
tempo agli effetti della classi¬ 
fica 21*15"; 4) Sorfini (Cosatto) 
a 53"; 5) Boifava (Scic) a 54"; 

6 ) Simonetti (Ferretti) a 1*01"; 

7) Gimondi (Salvaranl) a 1*17"; 

8 ) Guerra (Salvarani) a 1*23; 

9) Van Springel (Molteni) a 
1*42"; 11) Motta a 1*45"; 12) 
Zilioli s.t.; 13) Poloni S. *.t.; 
14) Bostsio a 1*57"; 15) Moser 
a 1*58; 16) Seghetto a 2*02"; 


Classifica generale 

1) Merckx In I6.12’09”); 2) Go¬ 
sta Pettersson a 59”; 3) Van 
Springel a 2’03"; 4) Motta a 
4*21”; 5) Zilioli a 4*31”; 6) De 
Schoenmaker a 4*32”; 7) Huy- 
smans a 5*14” 8) Van Vlterber- 
gbe a 7*16**; 9) Gimondi a 7*27”; 
10) Ritter a 8*48”; 11) Pecchie- 
lan a 8*53”; 12) Panlzza a 8*59”; 
13) Simonetti a 9*22”; 14) Mo¬ 
ser Aldo a 10*30”; 15) Sercu a 


paglia, e si giunge lentamente neski, Joe Jeannette e Tom Gib- la » come in tutte le partite di toritariamente al titolare Bob | loro muscoli. le loro sofferen- _ _ 

nella vallata di Tempio Pausa- bons. Harry Wills e Jack affari che si rispettano. Foster — ultimo avversario di te. il loro cervello, le loro Te- impigliati, uel resto anche la 

nia. Un paesaggio incipriato. Dempsey. Gene Tunney e Joe Negli Stati Uniti le sale di Joe Frazier - per motivi ri- rite sanguinose il più grosso Quello della sorveglianza i selvaggina stanziale da npopo- 

asfalto pressoché asciugato dal Louis» Jimmy Broddock e Max spettacolo per il circuito fcele- masti misteriosi- L'avventuroso e prosperoso spettacolo degli un problema che noi, svile co- jornemo viene catturata con re¬ 
sole pomeridiano e viaggio ab- Baer, « Jersey » Joe Walcott e visivo della sfida fra Clay e Rondon è, senza dubbio, un ru* anni settanta. I maggiori bene- lonne dell Unita, abbiamo solle* verticali (soprattutto altane) 

bastanza tranquillo. Rocky Marciano, Ezzard Char- Frazier sono 344, inoltre a Los de colpitore, dato che in alle* ficiari, quelli che taglieranno vaio da tempo , ma il governo e nessun danno nievaotle è mai 

L’arrampicata è monotona, les e Max Schmeling che sono Angeles U « Forum » ospiterà namento scaraventò sul tavola- le fette più grosse della torta non ha mai mosso un dito. stato riscontrato. 

manco un accenno di battaglia, gì] ultimi due approdati nella 20 mila spettatori. Ben 864 gior- to Cassius Clay. però la balor- impastata di dollari, sono qua- Recentemente il mondo dei _ Vero è che tutto serve quan- 


Lo sorveglianza 


L’arrampicata è monotona, les e Max Schmeling che sono Angeles il « Forum » ospiterà namento scaraventò sul tavola- le fette più grosse della torta non ha mai mosso un dito. stato riscontrato. 

manco un accenno di battaglia. g u ultimi due approdati nella 20 mila spettatori. Ben 864 gior- to Cassius Clay. però la balor- impastata di dollari, sono qua- Recentemente il mondo dei Vero è che tutto serve quan- 

solo uno scatto di Bitossi nel- rada dei « grandi » che usare- nalisti fecero domanda a Johnif da decisione di rapinare Bob si tutti bianchi: ossia affaristi cacciatori si è risvegliato dal do si vuole evitare di prendere 

l’abitato, e il resto è una lunga m i guantoni Arrivare quindi Condon per un biglietto stampa Foster. del suo tesoro, aumenta ed impresari, avvocati e dot- lungo torpore cui l aveva con- il toro per le coma. Ma perché 

picchiata. Invano cercano di nel mare dell*« eternità », pre- ma il « Ringside » del MSG ne il caos nell’area del pugilato tori. « bookmakers » e reveren dannato la politica corporativa il governo non interviene con¬ 
squagliarsela Cucchietti, Tosello, mio per i migliori, solletica sia può ospitare non più di seicen- mondiale come, del resto, il di. agenti teatrali. « gangsters ». e rinunciatami delle vecchie tro i fabbricanti di concimi chi- 

Attilio Rota. Colombo. Benve- Frazier sia Clay. Chi vincerà to Nel nostro paese non arri- « trust » Sabbatini-Amaduzzi. de- giornalisti ed altra fauna del Associazioni venatorie e sta po- mici tossici, di pesticidi e di 

nuti e Chemello. ed è il vola- questa'singolare corsa? verà il combattimento in di finito una «conquista» da genere. Tramutati in «società vendo con forza l esigenza di I diserbanti che avvelenano ogni 

tone. Par In nnarta vnita è en- retta, la materna TV romana qualche servitorello. alimenterà per azioni», sia Joe Frazier. un radicale rinnovamento topi- | giorno migliaia di animali oltre 


17) Venfurelll a 2714"- 18) Jai - 10 ’ 52 ’" l6 > Daticeli! a 12*02”; 

4 » 4 la» u W 2 ut ' 1 «ahi 17 > Bitossi a 12*16” 18) Bfghct- 

tl 5.1.; 19) Houbrechts a 2 05 ; to a 12*35*’; 19) Houbrechts a 


20) Huysmans s.t. 

21) CncchteUl a 12*52”; 22) Ca- 
COSI* IN LINEA valcanti a 13*19”; 23) Pintens a 

1) Reybroeck (Salvarani) in 13*20”; 24) Michelotto a 13’3t”; 

3.45*22” (abbuono 30”) alla me- 25) Rallini a 14’; 26) Armani a 

dia oraria di km 35.457, tempo 14*01”; 27) Favaro a 14*03”; 28) 

agli effetti detta classifica 3.44* Bergamo a 14*34”; 29) Maggionl 
• 52”; 2) Sercu (Dreher) s.t. a 14*46”; 30) Franco Mori a 15*. 


to a 12*35”; 19) Houbrechts a Guerra proteggono Reybroeck 
12*38”; 20) p/enninger a 12*50”; ed è Io « sprinter » della « Salva- 


nuti e Chemello. ed è il vola- questa singolare corsa? verà il combattimento in di¬ 
tone. p er ia quarta volta è en- retta, la materna TV romana 

Il girotondo di Olbia è pieno j n ari on e un cervello elet intende difendere il sacro ri¬ 
di curve e controcurve. Merckx tronico. Nel passato ci pensò poso degli italiani in modo che. 

lavora per Basso, Houbrechts e jj « computer NCR 315 » mano- martedì, arrivino Treschi sul po- 

Guerra proteggono Reybroeck vrato dai giornalisti Guy Le sto di lavoro. Questa la pater- 

ed è Io « sprinter » della « Salva- e Murry Woroner per ri- nalistica spiegazione, filtrata da 

rani » a spuntarla su Sercu. solvere i seguenti tre quesiti. via Teulada. per giustificare la 

Domani, con la Olbia-Nuoro »» t. d jq f orte ^551 mancata trasmissione via sa- 

(tutta in pianura meno la sca- a; oeni eooca* 16 i ò- tellite che toccherà ogni angolo 

lata finale: forse il chitometrag- ^ntì selez.onatfTprimo fina- del globo. Alaska compresa. A 

gio verrà ridotto perche è y sta j ac j{ Dempsey il « mas- noi. utenti di « Serie C ». ri- 


rani » a spuntarla su Sercu. 

Domani, con la Olbia-Nuoro 
(tutta in pianura meno la sca¬ 
lata finale: forse il chilometrag¬ 
gio verrà ridotto perchè è 


nalistica spiegazione, filtrata da significa l’inizio della fine, 
via Teulada. per giustificare la Secondo le speranze e la 


il « trust » romano-romagnolo di lire. Sono paghe in appa 
significa l’inizio della fine. renza favolose, però il fisco, 


strutturazione del territorio di dison e di altri colossi vanno 
caccia, della partecipazione al- rispettati a tutti i costi. Allo 


mancata trasmissione via sa- tasia. lunedì gli introiti supe- 
tellite che toccherà ogni angolo reranno i 20 miliardi di lire te 


Secondo le speranze e la Tan- le spese generali (allenamento. Boa di tutti t cacciatori alle stesso modo perché lo Stato an¬ 
sia lunedì gli introiti supe pubblicità e cosi via), i padre decisioni e alto scelte che di zichè impiegare i proventi delle 

ranno i 20 miliardi di lire te ni conosciuti ed occulti dei due volta in volta si impongono, di tasse e delle soprattasse sulle 


Infanto la squadra si prepara per il match coi granata 

OGGI L'ASSEMBLEA 
DELLA FIORENTINA 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2 


semblea. ieri sera si sono riu- et. di dire che 
nici per esaminare la situazio- non è in grado 
ne della SpA fiorentina e su questo ritmo: li 


crollato un ponte) calerà la datore del Còwado ». 

tore, per il «cervello», di Ja- 

-— - » mes J. Corbett, John l- Sulli- 

van e Joe Louis mentre il se- 
■ condo finalista. Rocky Marcia- 

iranara no. ebbe la meglio, secondo il 

« computer », contro Gene Tun- 

-- ney. Max Baer e Jim Jeffries. 

Nel combattimento decisivo Ro- 
m a cky Marciano mise K.O. nel 

mk 13. round. Jack Dempsey. Ma 

■K ■ Hi Jj il vecchio, indomabile « massa- 

ULLOb oratore » contestò il trionfo di 

™ Rocky deciso dai calcoli elet¬ 

tronici e, a parer nostro. Jack 

1 ^^ aveva ragione. 

Ini A B) Il migliore peso medio del- 

■ ■ UH OH l'ultimo secolo: sedia i « 160 

I ■ IH AE libbre » scelti. Q primo finali- 

H ■ ■ H MI V sta venne indicato in Stanley 

Ketcbel. detto l’« assassino del 
, .. .. . . „ .. Michigan ». che eliminò dal tor- 

ct. di dire che la Fiorentina neo jj mormone Gene Fullmer, 


del globo. Alaska compresa. A I nendo conto di tutto, gioco del 
noi. utenti di « Serie C ». ri- • le scommesse compreso 


Rientrato ieri in Italia 


Thoeni: «Al 
il mondiale è mio 


lottatori le ridurranno parèc- ( una energica azione in dijesa licenze di caccia per la vìgilan- 

chio. Frazier tiene dietro alle 1 della natura e contro l'inquina- za e il ripopolamento preferì- 

spalle ben 169 azionisti della mento dell’aria, delle acque e sce destinare miliardi ad atti- 

« Cloverlay Ine. »: sul netto del suolo ad opera del grande vità sportive riservate allo spet- 

Joe riceverà il 35 per cento. A capitale industriale ed agrario tacolo ed alla passerella elètto- 

ma volta Clay viene manovra- che fa certamente più oitfime rate dei presidenti delle grosse 

to dai laici Angelo e Chris f ra 0 1 ! uccelli di (piante ne fan- società calcistiche? 

Dundee, dai carismatici della n0 oli uccellatori oltre benin- La difesa della fauna, la sua 
sua setta religiosa, da alcuni teso ad attentare alla salute del- protezione e U suo sviluppo, fax- 


mafiosi e da altri non meglio l’uomo, cosa di gran lunga la 
identificati raccoglitori di per- òu importante. 


so ad attentare aua salute del- protezione e il suo sviluppo, im- 
icrmo. cosa di gran lunga la plicano un discorso del tutto 
ù importante. nuovo per il aovemo e per tutti 

E guarda caso proprio in que- gli organi dello Stato: un di- 


centuali. Forse a Cassius reste- E guarda caso proprio in que- gli organi dello Stato: un di¬ 
ri il 50 per cento del netto, sto momento di risveglio del scorso da affrontare al più pre- 

E. per incominciare, lo attende mondo venatorio fiorisce la prò- sto se si vuole veramente sal¬ 
to parcella del suo avvocato posta di leggi parziali che di vare questo grande patrimonio 

Hayden Covington che vuole fatto finiscono per fornire al necessario per la vita stessa 

165 milioni tutto compreso. governo l'alibi per sfuggire ad dell’uomo. 

Giuseooe Siqnori «*» f. s. 


MILANO. 2 

« Ormai ho novanta probabi- 


« Non posso dire ancora di 
essere campione del mondo — 
ha detto rispondendo ad una 


I calciatori della Fiorentina. In lède (^ l^Te èssate ctoÌ2miìre S Sfò Ray« Sugar» 

reduci dal pareggio consegui- sione. Nel corso dell’incontro ni 200.000 lire al giorno del Robinson eradicato suoeriore sia ni - suolwJ 11 
to al San Paolo di Napoli, $ emerso l’intendimento di ’68 ai 4 milioni 600 mila lire a . Nonnareil » Jack DemDsev l’aeroporto di Linate reduce as 

nel pomeriggio sono tornati discutere ampiamente l’odg del *70. A conferma di questo a niente 3 in comune con Jack sieme agli altri azzurri da Hea 

sul terreno del Comunale per ritenendo che in questo m<£ costante aumento sono state ^ JT, Sado^? s a * A ' 

sostenere ima hmga seduta mento sla necessaria una ve- fomite le seguenti cifre: sta F^Lmmons e K?ckev Wal 

ginnico-atletica. Pugliese per rifica della consistenza tecnl- gione 1968: incasso 739 mi JJ* fSTÌ?Siiti deS oar 

■uo conto dopo essersi dichia- co-finanziaria con particolare Uoni. spese 830 milioni; 1969 {g- W . 1 t , nro 

rato soddisfatto del punto ra- riferimento al futuro della incasso 1 miliardo 218 milio- “nritn J 

cimolato contro gli uomini di squadra. ni, spese l miliardo 596 mi iSSTSSdfn 

Chiappella ha fatto chiara- Gli azionisti hanno infatti Uonl; 1970: incasso 1 miliar- 1 - 


ido di sostenere rràriano Xi ii imncesè Mà su cento di diventare cam ha detto rispondendo ad una 

: la conduzione if P ione deì mmdo di »ci»-^>^ à f} ]e 

_ a _ a _in- MarOei L^TOan, Il sccunoo I» CnefaoA TVaa nltim# nrutihilif/) À TR&7M m 


Con Unitd Vacanze 


dichiarato oggi Gustavo Thoe ottime possibilità. A meno tfi 

ni. subito dopo il suo arrivo al grosse sorprese dovrei farce- 

l'aeroporto di Linate reduce as la ». Dioeni dovrà partecipare 

sieme agli altri azzurri da Hea all’ultima tappa della Coppa 

venly • Valley (California). Ad del mondo di sci in programma 


co-finanziaria con particolare lioni, spese 830 milioni; 1969 
riferimento al futuro della incasso 1 miliardo 218 milio- 
squadra. ni, spese 1 miliardo 596 mi 


der. Dopo i 15 assalti della par 
tita finale il « cervello » prò 
clamò vincitore Robinson con 


mente Intendere di essere In* convenuto che malgrado l’al- 
tenzionato a schierare la stes- lamaismo diffuso da organi 


squadra. ni, spese 1 miliardo 596 mi -, t ei ^ 147.139 «gi» 11 ne e nugoli di piccoli cacciatori 

Gli azionisti hanno infatti Uoni; 1970: incasso 1 miliar- JET u £r Rav uSi iò la * autografi. 

S52K22? ^ spesa 1 miliar SÌ22L miaSale * Ketcbel Thoeni è apparso piuttosto 


... ■ _ do 690 milioni. 

sa squadra (con la'sostituzio- ufficiali della Fiorentina SpA Inoltre — e questo sarà sol- 
ne di Mariani nel secondo una discussione approfondita levato anche domani nel corso 

tempo con Chiarugi) anche e serena che scaturisca altra dell’assemblea — gli operato- 

contro i « granata » del Torino verso l’assemblea, debba re- ri hanno sottolineato un par¬ 


che. essendo morto il 10 otto- stanco: l’aereo che k) ha ripor 
bre 1910. fulminato dalla pisto- tato in Italia proveniva da Am 
to di un « cow-boy ». non ha sterdam. ma l'intero viaggio da 


„ loootui ulta, ucuua ic* umuiu auwviuicaw un pai- i fra 

nel prossimo incontro di cam* sponsabiltoare al massimo la ticolare importante: quando anoneeieuronica si svolse ira 
p Io" ato . # rT , nTTUin . società e non possa che gio- la società da sportiva si tra- | "J™ 

Ma m questo momento vare al raggiungimento del sformò in Spa il parco gioca 
l’attenzione dei tifosi viola e traguardo auspicato, che oggi tori fu considerato simboli- 
dei suoi diciassettemila ab- purtroppo è solo quello di evi- camente una lira, mentre nel 
bonati è rivolta all'assemblea tare la retrocessione. l'ultimo bilancio lo stesso par- 


potuto protestare. La competi- gli Stati Uniti a Milano è du 

zione elettronica si svolse fra I rato oltre venti ore. 
il 1968 e l’anno seguente, il • Erano con lui il cugino Ro 
nostro Nino Benvenuti, allora landò Thoeni che si reggeva 

campione del mondo per i me- con le stampelle a causa di 

di, non venne ritenuto degno una distorsione subita alto ca¬ 
di parteciparvi. Niente da dire viglia sinistra nefi’ulUma gara 


se pensiamo come e perchè di giovedì scorso, Eberardo 
Nino vinse to « bella » davanti Schmalz. Cario Demetz, Micbe- 


bonati è rivolta all'assemblea tare la retrocessione. l'ultimo bilancio lo stesso par- ai parteciparvi, ixieme aa ai re vigna swiisira neu uiuma gara 

ordinaria degli azionisti in Stamane infatti un portavo- co giocatori vi ®ne considera- * pensiamo come e perché di giovedì scorso. Eberardo 

programma domani alle 18 nei ce del gruppo degli opposit» to 1 miliardo 219 milioni (nel Nino vinse la «bella » davanti Schmalz. C&.to Demetz, Miche- 

locali sociali di via del Parlo- ri ha tenuto una breve confe '68 subito dopo la costituzione a Gnttith a sua volta eiimi- le Stefani e 1 allenatore Oreste 

ne. Assemblea, sarà giusto renza stampa precisando che della SpA 874 milioni, nel '69. nato elettronicamente, da Mar- Peccedi. 

precisare, imposta da un grup- lo scopo del gruppo è solo 944 milioni). Infine gli oppo- cel Cerdan «senior». j„ una gaietta dell’aeroporto, 

po di azionisti (circa il 30**) quello di iniziare un discorso sitori, tenendo presenti le reali C) Rocky Marciano oppure Thoeni ha accettato di rispon 
all’opposizione. Nell’odg del che si concluderà nel pressi possibilità di una città come Cassius Clay? Avete certo vi- dere alle domande dei giorna 

lavori figura la relazione da mo mese di settembre quando Firenze, chiederanno se è vero sto sul piccolo schermo televi- listi Indossava una giacca a 

parte dei consiglio di arnml- — ha precisato — saremo chia- che all’allenatore Fesaola è sivo. nel gennaio 1970, la pa- vento su una tenuta da sci e 


attenderlo erano decine di ©or A re * ,n ? vazia ; 1 , 

nalisti, fotografi, operatori te marzo prossimi disputando le 

levisivi e cinematografici non due ultime gare: lo slalom spe- 

ché alcune centinaia di perso- CTa ^jL e 1 * ©gante ». 

ne e nugoli di piccoli cacciatori * Teme che si verifichi. In 
di autografi. s ': eaa - un ©oco d. alleanze de 

_ . , . stonato a favonre Duvillard? ». 

Tho«u è apparso piuttosto ( g* possibile che accada, ma 

stanco: 1 aereo che Io ha npor anch’io posso contare su degli 

tato in Italia proveniva da Am alleati: gli austriaci, per esem- 

sterdam. ma I intero viaggio da • y 

?l S 'o a !tt, U venu a or” i ' a '” è ** Thoeni ha coniodato a scia* 
rato oltre venti ore. quando ave va solo quattro 

^I an< L wn • u, a . 1 cu©no Ro anni sulle monta©ìe di Trafoi. 

tondo Thoeni òie si reggeva jj ™ eoo lo paese dlela provi n 

con le stampelle a causa di c ; a ^ Bolzano, nel quale è na 

una distorsione subita alto ca e mitora. A 14 anni 

viglia sinistra nell ultima gara partecipato alle prime gare 

di giovedì scorso. Eberardo — ragazzi 

Schmalz. Cario Demetz. Miche- Rispondendo alle domande di 
le Stefani e 1 allenatore Oreste color© che gli chiedevano di 


della SpA 874 milioni, nel ’69, nato elettronicamente, da Mar- Peccedi. illustrare 11 suo stile, il gio- 

944 milioni). Infine gli oppo- «*1 Cerdan «senior». j n una gaietta dell’aeroporto, vane campione ha detto sorri¬ 

si tori, tenendo presenti le reali C) Rocky Marciano oppure Thoeni ha accettato di rispon dendo: « Non so qual i ti mio 
possibilità di una città come Cassius Clay? Avete certo vi- dere alle domande dei giorna stile; vado d’istinto. No, non 

Firenze, chiederanno se è vero sto sul piccolo schermo televi- listi Indossava una giacca a ho avuto davanti a me gli esem 

che ali’aUenatore Fesaola è sivo, nel gennaio 1970, la pa- vento su una tenuta da sci e pi degli altri campioni del pas 

stata corrisposta, per una so- radia fantasiosa del K.O. Inflit portava in testa il simpatico saio. Quando ero più giovane 
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DAL 13 AL 29 APRILE 

Viaggio in aereo 

Itinerario: Milano • Habazia • Varadero 
Soroa • Habana • Milano 

Quota di partecipazione L. 325.000 


nistrazione suU’attuale situa- mari a votare 11 bilancio. stata corrisposta, per una so- radia fantasiosa del K.O. inflit portava in testa il simpatie* 

zione generai» della società e Xn quell'occasione avremo la stagione, la somma di 100 to da Rocky a Clay nel 13. berretto della divisa azzurra 

la relazione sui criteri e me- maggiori possibilità per con- milioni e se è vero che lo round. Gli americani io defini- A venti anni appena compiuti 


lodi di conduzione della cam- testare gli errori poiché ci sa- stesso allenatore ha In mano rono un « super-fight », per noi Thoeni si avvi 


ammirano moltissimo Killy ». 

I prossimi impegni di 


diventare Thoeni. prima della partecipa 


naima acquisti e cessioni per ranno fomite tutte le pezze di I un documento-contratto con rimane una super-mistificazio campione del mondo dopo aver zione alle gare di Svezia, do- 

° 1 . .«.AHI I _». »_.il 11 VII.—.1. I I. —z_ r _...Uà. ——_ 1— M./VA 1 J.1 a..45— t—1— I _ *4.4. A — —_1 — ter I Uk—.A —.- I — a. 


11 campionato 1970-71. 


appoggio inerenti il bilancio, la ricoferma anche per la pros* ne del tutto commerciale. 


A tale proposito 11 gruppo Questo però non cl esime I sima stagione 


di azionisti (circa un centi* — ha continuato — dando uno 
nilo) che hanno imposto l'as- 1 sguardo agli ultimi tre bllan* 


Loris Ciullini 


Rieccoci nel marzo 1971. Sta* punti con un distacco di 20 pun 

reità sono gli inglesi che, per ti sul francese Duvillard, se 


la « battaglia dei miliardi », fra I rondo io eiaaalfica. 


conquistato fino ad oggi 155 vrebbero essere i campionati 

punti con un distacco di 20 pun italiani assoluti di sci alpino 

ti sul francese Duvillard, se* 1971 in programma da domani 


Madore (4 are d g r a m i. 


•OCUMOrri! MrM MHioWm a airi cM—tmn a pwwpwla In regata m icaArta, 4aa l ata yifa | 

lari»«la laaaara • ia Pig li a re a nu data par aW an are a «tata crenate» ntnlomc*. Inoltra il gartacipanta Cairi I 
aaaara la paaaaaa» dal andati tareraaaiaaala 41 ait l na al a n a «w llrelal a w cha dona rtlaatlata CilTUSkia Igìana dal I 
Can n a , fùv «M • In paaaaaa» 4 «ala Ca c an u naa Cani «awt r aWare la aalMitt Utfla data, in qvanaa U da i awianaa è B 
«•Hd» paa re» «ad a rwilCi r inda l pallida la ad I rtagpia ai affatto». B 

ISCRIZIONI: fi eff at t aan» te i t o n da t- SU 00» • reat i» tagRa panda • par raccomandata a UNITA* VACANZI . Vldb . 
FrMa Tatti, 7S • 70100 Milana CMawra dada hcr ta lanl IS marea 1071. n «aldo dalla yvota dorrà aatar» «Nattaat» • 
antro IO giórni prima dada pat tu i ta B 


« tata 
i parla 


•1 ? aureo « 
















rag. il / echi e notizie 


l'Unità / mercoledì 3 marzo 1971 



Manifestazioni di protesta contro la legge antislndacale appron tata dal governo conservatore si sono susseguite in queste 
settimane con cortei e comizi nelle maggiori città dei paese. Nella foto, un imponente comizio svoltosi a Londra, nella Tra- 
falgar Square. 

Il punto più alto degli ultimi 40 anni in Inghilterra 


IN DUE MESI PIU' SCIOPERI 

che in un semestre del 1970 


La manifestazione di lunedì dei metalmeccanici ha lasciato il segno 
Crolla una delle più grosse compagnie di assicurazioni inglesi 


Domani al. 

Teatro delle Arti 

Lezione di 
Ernesto 
Ragionieri 
al corso di 
storia dei PCI 


Domani sera giovedì 4 mar¬ 
zo, avrà luogo al teatro delle 
Arti la secondo lezione tenu¬ 
ta da Ernesto Ragionieri su 
<r II giudizio sul fascismo. La 
lotta contro il fascismo. I rap¬ 
porti con l'Internazionale co¬ 
munista ». 

Ernesto Ragionieri centre¬ 
rà la sua lezione sul ruolo del • 
PCI nella storia d'Italia e sul 
rapporto tra 11 PCI e l’In¬ 
temazionale comunista. Il 
gruppo dirigente che si Inse¬ 
di- alla testa del PCI nel '24 
si caratterizzò nell’ambito del* 

1* Intemazionale comunista 
non solo per essere prevalen¬ 
temente costituito da intellet¬ 
tuali. ma anche per la ricerca 
che effettuò sulle parole d’or¬ 
dine e sugli obiettivi interme¬ 
di. Il contrasto tra l’Intema- 
zionale comunista e il PCI 
nel *29 sarà ricostruito ssulla 
scorta di un importante docu¬ 
mento fino ad oggi inedito 
che mette in evidenza l’intrec¬ 
cio di consapevolezza critica e 
di disciplina col quale il grup¬ 
po dirigente del PCI accettò 
la politica della svolta. Ele¬ 
mento importante di questa 
continuità è l'analisi del fa¬ 
scismo come dittatura di clas¬ 
se e regime reazionario di 
massa. Nell’ultima parte della 
sua lezione Ragionieri affron¬ 
ta 11 problema della presenza 
del PCI nella società italia¬ 
na degli anni *30 e il ruolo 
dei suoi collegamenti intema- 
aionali. 

Per infoormazioni rivolgersi 
alla segreteria dell’Istituto 
Gramsci, via del Conservatorio 
65, telefono 651628. 


Dichiarazioni 
di Ciu En-Lai 
sui rapporti 
con il Giappone 

PECHINO, 2 

Il primo ministro giapponese 
Ciu hn lai. panando ad un ban¬ 
chetto in onore della delegano 
ne giapponese che ha condotto 
le trattative per il « Commer¬ 
cio-Memorandum >, ha dichia¬ 
rato che le rolaz.oni fra Pe¬ 
chino e Tokio debbono avere 
come premessa la rinuncia di 
Tokio al.a politica di ostilità 
ver.Mi la Cina e la hne dell’ostru- 
z on.«i.'T<o a relazioni normali con 
la ' Ciria attuato dal governo 
Sato, che sezue « ciecamente » 
la linea degli Stati Uniti. Ciu 
En-lai ha anche dichiarato che 
le forze armate dilla Cina po¬ 
polare non invaderanno altri 
Paeai. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2 

Nei primi due mesi di quest'anno l’Inghilterra ha già raggiunto la metà del totale degli 
scioperi che nel 1970 avevano toccato il punto più alto degli ultimi quarant'annì. C’è una 
sola spiegazione: l’intransigenza governativa con i postelegrafonici e le altre categorie in 
lotta e la «guerra» contro operai e sindacati che si esprime fra l’altro nel progetto di legge 
_ ___anti sciopero Carr. La manife¬ 
stazióne dei metalmeccanici ieri 
ha lasciato il segno sul governo 
perché è un avvertimento che 
la classe operaia non tollererà 
prevaricazioni sul terreno dei 
diritti del lavoro, e sulle stesse 
centrali sindacali (il TUC) che 
fino ad ora hanno rifiutato di 
contemplare il ricorso all’* azio¬ 
ne diretta ». La manifestazione 
di protesta verrà ripetuta fra 
15 giorni. E’ probab.ie che al¬ 
tre categorie scenderanno in 
sciopero insieme ai metalmec¬ 
canici. 

Dal canto suo il TUC ha con¬ 
vocato un congresso straordina¬ 
rio dei sindacati per un esame 
urgente della grave situazione. 
La legge Carr è stata frettolo¬ 
samente spinta alla Camera dei 
Comuni e centinaia di clausole 
sono state approvate senza di¬ 
scussione. L’oltraggio alla demo¬ 
crazia viene consumato in Par¬ 
lamento da un governo conser¬ 
vatore che pretende di avere a- 
vuto dall’elettorato un mandato 
specifico a tale condotta. 

Il presidente dei metalmecca¬ 
nici. Hugh Scanlon. ha ieri sera 
vigorosamente smentito questa 
interpretazione e ita con molta 
efllcacia difeso il diritto dei la¬ 
voratori alla lotta durante una 
lunga intervista televisiva. I po 
stini sono entrati nella settima 
settimana di sciopero. Gli ope¬ 
rai della Ford hanno raggiunto 
il ventiduesimo giorno di agita¬ 
zione e oggi sono riprese le trat¬ 
tative. Nel frattempo, in una 
dichiarazione a .Manila. Henry 
Ford II ha lanciato, un dramma¬ 
tico « fulmine * contro gli scio¬ 
peri. la bassa produttività e i 
crescenti costi del lavoro in In¬ 
ghilterra. Naturalmente si tratta 
di un ammonimento ricatto con¬ 
tro la forza lavoro mentre sono 
in corso i negoziati. « Non solo 
non costruiremo più impianti 
nuovi in Gran Bretagna — ha 
detto Henry Ford — ma rinun- 
ceremo del tutto alla produzione 
in quel paese ». * 
li capo della Ford sta com¬ 
piendo un viaggio in vari paesi 
asiatici alia ricerca di più < fa¬ 
cili * mercati del lavoro: due 
modelli (Cortina ed Escori) ver¬ 
ranno dora in avanti montati 
localmente. 



Fiamme nel deposito 2 TTLSS: 

mente distrutto un palazzo a sei piani al centro di Bruxelles 
(nella foto). Le fiamme sono scoppiate in un piano ove era 
un deposito di televisori e di materiale elettrico. Il motivo 
dell'incendio è ancora sconosciuto. 


Per attività antisovietica 

Trud chiede l'espulsione 
di un corrispondente USA 


Si tratta del corrispondente della Washington Post 


MOSCA. 2 

(c.b.) — Un duro attacco è 
sferrato oggi dall'organo dei 
sindacati sovietici Trud, al cor¬ 
rispondente della Washington 
Post da Mosca. Anthony Astra¬ 
khan. Il giornale ricorda di aver 
già denunciato il 29 gennaio 
scorso « Cattività antisov letica » 
del giornalista americano («si 
sforza di provare l’esistenza 
deìl'antisemitismo e della per¬ 
secuzione contro gli ebrei alio 
scopo evidente di esortare gli 
autori dei pogrom sionisti ne¬ 
gli Stati Uniti a compiere al¬ 
tre provocazioni contro gli uffi¬ 
ci e i corrispondenti sovieti¬ 
ci ») e pubblica i riassunti dì 
numerose lettere giunte alla re 
dazione da parte di lettori in¬ 
dignati residenti in diverse cit¬ 
tà dell’URSS. Questi lettori 
chiedono che l’Astrakhan sia 
espulso dal Paese. 

Al riassunto delle lettere Trud 


fa seguire un commento nel 
quale si rileva che l'attività dei 
corrispondenti della Washington 
Post, negli ultimi cinque anni, 
sta a dimostrare che ì dirigevi 
ti del g’ornale non sono inte 
Tessati ad ottenere informarla 
ni obiettive suH’Unione Sovie¬ 
tica: i due predecessori di 
Astrakhan. Rosenfeld e Schuh. 
« a suo tempo estromessi dal- 
l'IJRSS » sono oggi accaniti an 
tisovietici. 

La presa di posizione del Trud 
— si nota stasera negli am¬ 
bienti giornalistici americani — 
è quanto mai chiara e non la¬ 
scia - dubbi sull'esito della ri¬ 
chiesta. Astrakhan. che già nel¬ 
le settimane scorse era stato 
fatto segno di atti di ostilità 
da parte di cittadini moscovi¬ 
ti, non si trova attualmente a 
Mosca. E’ partito da alcuni 
giorni, con la moglie, per una 
gita in Finlandia. 


Ien era stato il gigante chi¬ 
mico ICI (un'altra compagnia 
multinazionale) ad annunciare 
il taglio dei suoi investimenti 
in Inghilterra (basso tasso di 
profitto) e un raddoppio dei suoi 
investimenti in Europa e negli 
USA. 11 ritmo di accrescimento 
dell'econoii'.ia inglese ristagna 
attorno al due per cento annuo, 
il volume degli investimenti non 
va oltre il quattro per cento. 
Ieri vi è stato un altro clamo 
roso fallimento. Una delle più 
grosse compagnie di assicura¬ 
zione nazionale (Velitele and Ge¬ 
neral) è andata in liquidazione 
e oltre sctteccntomila automobi¬ 
listi si sono improvvisamente 
trovati « scoperti » E' l'ennesi¬ 
mo sensazionale sintomo del con¬ 
trastato e difficile periodo di 
assestamento del capitale ingle¬ 
se sulla soglia dell'Europa. 

Antonio Bionda 


La scelta di autonomia del movimento operaio cristiano 




vescovi 



li ricatto della scissione agitato dalla «grande stampa » - Le difficoltà della «linea 
Gabaglio » non sono cosi catastrofiche come le vorrebbero i padroni - Differenze di 
opinioni tra i vescovi - La sconfessione dottrinale appare improbabile anche per il col- 
legamento delle ACLI con le più coraggiose encicliche degli ultimi due pontefici 


Secondo la « grande stam¬ 
pa » le ACLI starebbero per 
pagare a caro prezzo la loro 
u scelta socialista » e la loro 
decisione di rompere il rap¬ 
porto di « collateralismo », e 
di oggettiva sudditanza, che 
per anni le ha legate alla 
DC. Si legge Infatti da qual¬ 
che tempo di una Imminente 
scissione da parte di una mi¬ 
noranza dalla consistenza lm- 
precisata, nonché — special¬ 
mente dopo l’ultimo comuni¬ 
cato della presidenza della 
Commissione episcopale italia¬ 
na (CEI) — di una formale 
condanna della gerarchla ec¬ 
clesiastica nei confronti dei 
<t nuovi orientamenti dottrina¬ 
li e politici » del pavimento 
dei lavoratori - cristiani. 
Un esame oggettivo della si¬ 
tuazione consente però di ri¬ 
dimensionare, almeno in una 
certa misura, il quadro delle 
difficoltà nelle quali oggi In¬ 
dubbiamente, si imbatte la li¬ 
nea della maggioranza delle 
ACLI, e quindi di compren¬ 
dere che l’odio dei padroni 
per questa organizzazione di 
massa dei lavoratori cristiani 
ha ispirato a « Il Corriere 
della Sera », « La Nazione », 
« Il Resto del Carlino » e ad 
altri un sottile travisamento 
dei fatti. 


Complessa 

dialettica 

Per capire come stanno le 
cose, occorre intanto mette¬ 
re in luce un primo punto 
relativo alla forza della co¬ 
siddetta - « linea Gabaglio », 
cioè della proposta dell’attua¬ 
le presidente delle ACLI, per 
una autonoma e unitaria pre¬ 
senza del movimento operaio 
cristiano nell’ambito più gene¬ 
rale del movimento operaio 
e della sinistra. Al Congresso 
di Torino del giugno 1969 que¬ 
sta proposta — che compor¬ 
tava esplicitamente la com¬ 
pleta indipendenza dalla DC 
— fu contrastata, sia pure 
con molto baccano, soltanto 
dal 14°/o dei delegati, aderenti 
alle tesi tradizionaliste della 
destra. Nell’attuale Consiglio 
nazionale delle ACLI, espres¬ 
so da quel Congresso, gli op¬ 
positori di Gabaglio sono 10- 
12 su 85. E poiché non si sono 
registrati a livello provinciale 
rovesciamenti rispetto agli 
equilibri congressuali, nessuno 
può onestamente affermare 
che la minoranza a collatera- 
lista » rappresenti oggi più 
del l4°/o delle ACLI. 

La rivolta della destra acli¬ 
sta è dunque un fenomeno 
da circoscrivere In questi mo¬ 
desti limiti numerici e poli¬ 
tici, e di per sé non sembra 
in grado di impensierire mol¬ 
to l’attuale presidenza che do¬ 
po 11 Congresso si è anzi con¬ 
solidata lavorando per pro¬ 
muovere nel Paese la cresci¬ 
ta di nuovi gruppi dirigenti, 
capaci di portare avanti con 
coerenza la linea delle ACLI. 

Assai più delicata e com¬ 
plessa appare la questione 
del rapporto con i vescovi. 
E’ noto che le ACLI hanno 
ancora oggi un vincolo istitu¬ 
zionale preciso con la gerar¬ 
chia ecclesiastica, la quale no¬ 
mina gli « assistenti », cioè 1 
sacerdoti che ai vari livelli 
curano la vita religiosa dei la¬ 
voratori cristiani impegnati 
nel movimento. Questo stesso 
fatto — oltre alla ribadita vo¬ 
lontà dei dirigenti aclisti di 
confrontare le loro prospettive 
con l’intera comunità eccle¬ 
siale italiana — ha legittima¬ 
to una richiesta di chiarimen¬ 
to da parte dei vescovi sui 
punti qualificanti del nuovo 
corso delle ACLI: rottura del 
collateralismo, impegno nella 
lotta ■ di classe e nel movi¬ 
mento operaio, scelta sociali¬ 
sta. 

In perfetta consonanza con 
l’ala integralista e di destra 
della DC, una parte dell’epi¬ 
scopato italiano — che sem¬ 
bra avere nell’arcivescovo di 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 2 

I rapporti tra la Jugos'avia. 
la Cma popolare e l'Albania so 
no oggi al centro di alcuni 
menti della stampa i quali <>t 
tolineano soprattutto che « l’e 
chino e Belgrado continuano ad 
intensificare i loro raparli » 
Difatti se si guardano le cifre, 
nel 1970 il valore dell'interscam 
bio tra la Cma popolare e la 
Jugoslavia socialista è stato di 
dieci volte superiore a quello 
dell'anno precedente quando le 
relazioni diplomatiche non era 
no state ancora del tutto nor¬ 
malizzate. E’ certo che i'am- 
montare complessivo raggiunto 
fino ad oggi, cioè 14 milioni di 
dollari, rappresenta secondo gli 
jugoslavi «soltanto una somma 
simbolica nei confronti delle 
reali possibilità esistenti ». 

La Cina nel frattempo ha dc- 


Genova cardinale Siri il pro¬ 
prio leader più qualificato — 
ha teso e tende a dare a que¬ 
sto chiarimento un carattere 
inquisitorio, in nome di una 
ortodossia che si identifiche¬ 
rebbe nelle formulazioni pre- 
conclliarl della « dottrina so¬ 
ciale della Chiesa », e in par¬ 
ticolare nelle frasi di Leone 
XIII e di Pio XI elio condan¬ 
nano ogni e qualsiasi organiz¬ 
zazione socialista della socie¬ 
tà e pongono il diritto alla 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione come un diritto 
naturale intangibile. Purtrop¬ 
po nella gerarchia ecclesiasti¬ 
ca italiana tali posizioni han¬ 
no ancora un peso importan¬ 
te. anche se molti influenti 
presuli di formazione conser¬ 
vatrice hanno l’accortezza di 
tentarne un parziale supera¬ 
mento (e questo pare sla 11 
caso dello stesso presidente 
della CEI, l’arcivescovo di 
Bologna cardinale Poma). 

Non mancano, anche al li¬ 
vello del presidenti delle Com¬ 
missioni episcopali regionali, 
vescovi convinti della fecondi¬ 
tà dell'attuale linea aclista. 
Si può ricordare ad esemplo 
che nella scorsa primavera 
l’arcivescovo di Palermo car¬ 
dinale Carpino Inviò al presi¬ 
dente delle ACLI siciliane un 
pubblico messaggio di apprez¬ 
zamento per la condotta e lo 
impegno del movimento (ma 
bisogna aggiungere che il car¬ 
dinale Carpino — Inviso al 
gruppi di potere della DC si¬ 
ciliana — si è dimesso pochi 
mesi fa, ed è stato sostituito 
da un tal mons. Pappalardo, 
che ha già compiuto gesti 
qualificanti in senso ne¬ 
gativo!). 

Amicizia e simpatia per II 
disimpegno aclista dai vecchi 
schemi dell’interclassismo DC 
sono generalmente attribuite 
al presidente della Commis¬ 
sione episcopale abruzzese 
monsignor Capovilla, e al pre¬ 
sidente della Commissione epi¬ 
scopale umbra monsignor 


viso di tornare alla fieri aa 
tornai»- di Zagabria -1«rv> die» 1 ' 
ann: di assenza Già l'autunno 
scorso un grup;>o di 0 'ora‘»»ri 
jugoslavi visito la fiera d, Can 
t*>n e prese numerosi •nwitatti 
con tu*li gli ambienti economi 
ci cinesi e ne! settembre dello 
smesso anno una del-’gi/toie 
economica c.nese contracimhio 
la visita con un lungo giro in 
Jugoslavia. 

Contemporaneamente allo svi 
luppo favorevole dei raparti 
con la Cina la stampa motte 
m rilievo l'evoluzione delle re 
lazom economiche e cu Errali 
tra Belgrado e Tirana le quali 
com'è noto, hanno elevato re¬ 
centemente il livello Jelle loro 
rispettive rappresentanze dipi-» 
matiche al grado di amba-ria 
lo. Il valore dell’interscaiTib'o 
tra la Jugoslavia e l'Albania ha 
raggiunto nello scorso anno 8,4 
milioni di dollari — coma pra 


Lambruschlnl. Nessuno dubita 
dell’appoggio dei pochi vesco¬ 
vi italiani « di punta », come 
Baldassarrl di Ravenna o Bet- 
tazzi di Ivrea. Da questa com¬ 
plessa dialettica è emersa una 
linea della CEI nei colloqui 
con le ACLI cho non sarebbe 
corretto definire corrisponden¬ 
te al pensiero di quel vescovi 
clie ritengono dottrinalmente 
censurabile la proposta di Ga¬ 
baglio, ma che è nondimeno 
negativa nel confronti delle at¬ 
tuali tesi adiste. 

In sintesi si potrebbe dire 
che 1 vescovi, in alcuni mesi 
di confronto, hanno manife¬ 
stato agli aclisti una perples¬ 
sità spesso travalicante nella 
aperta disapprovazione, sen¬ 
za pronunciare nei loro con¬ 
fronti il giudizio di eterodos¬ 
sia reclamato da qualcuno: 
hanno insomma mostrato di 
considerare — nonostante le 
spiegazioni che sono state lo- 

10 fornite — sostanzialmente 
inopportuna la evoluzione 
ideale e politica del movimen¬ 
to del lavoratori cristiani. E 
in questo senso hanno moti¬ 
vato sia una richiesta — In 
ogni caso più che matura e 
sulla quale la presidenza del¬ 
le ACLI da tempo conviene 
— di metter fine a un tipo 
di presenza dei sacerdoti nel¬ 
le ACLI che esprima (e quin¬ 
di impegni) la gerarchia ec¬ 
clesiastica, sia una più pole¬ 
mica decisione di predisporre 
« iniziative pastorali verso 11 
mondo del lavoro » a prescin¬ 
dere da quanto le ACLI fan¬ 
no e — almeno nello inten¬ 
zioni di una parte dei presuli 
—- in aperta concorrenza con 

11 loro impegno di classe. 

E’ vero che l’ultimo comu¬ 
nicato della presidenza della 
CEI (lo stesso nel quale ven¬ 
gono « benedetti » 1 fautori del 
referendum abrogativo del di¬ 
vorzio) accenna alle questioni 
irrisolte tra vescovi e ACLI 
in termini tali da consentire 
anche delle interpretazioni in 
chiave di a condanna dottrina¬ 
le ». A questa interpretazione 


elsa' la Tanjug — mentre il pro¬ 
tocollo commerciale por l'anno 
in corso prevede un volum** o: 
scambi pari a 11 milioni di dol¬ 
lari ai quali oisogna però ag¬ 
giungere altre somme denvmi 
da accordi dired’ 

Il l'iis di Zagabria sottolinea 
in un3 eomspon lenza da T ea 
na che « le accuse contro la 
Jugoslavia, un tempo oggetto 
quotidiano della propaganda 
ostile albanese sono quasi com 
pletamente sparite dai giornali 
e dalle trasmissioni radio ». Al 
contrario, nota :l cor ri spondeo 
te del giornale, si nota e si 
registra sulla stampa un note 
volo interesse per « tutti i con 
tatti che vengono presi fra 1 
rappresentanti dei Jue paesi m 
campo economico culturale e 
sportivo ». 

Franco Patrono 


hanno naturalmente fatto ri¬ 
corso 1 giornali di destra. Ma 
il tono e I giudizi di prece¬ 
denti dichiarazioni critiche 
della CEI e soprattutto ima 
autorevole conferenza romana 
del gesuita padre Sorge (un 
esponente tra 1 più conserva- 
tori della équipe di « Civiltà 
Cattolica », e uno del più bat¬ 
taglieri difensori degli arcaici 
principi dell’« Interclassismo 
cattolico ») consentono di 
escludere che si sla inteso 
aprire, almeno per 11 momen¬ 
to, la strada a una dichiara¬ 
zione di eterodossia ai danni 
delle ACLI. 

Scelta 
utopistica ? 

Sarebbe del resto una di¬ 
chiarazione assai difficile, per 
il continuo collegamento del¬ 
l’elaborazione culturale della 
presidenza Gabaglio ai docu¬ 
menti del Concilio Vaticano 
II e alle più coraggiose enci¬ 
cliche degli ultimi due papi, 
dalla « Paeem In Terrls » di 
Giovanni XXIII (che, distin¬ 
guendo tra errore ed errante 
apre la strada alla collabora¬ 
zione tra credenti e non cre¬ 
denti per il bene comune) 
alla « Populorum Progressio » 
di Paolo VI (che Imposta per 
la prima volta In termini non 
contraddittori con la prospet¬ 
tiva socialista e rivoluzionaria 
1 più gravi problemi sociali 
della nostra epoca). Dalla par¬ 
te delle ACLI sta del resto 
la loro forza In un mondo 
del lavoro nel quale sono fal¬ 
liti tutti I tentativi di evan¬ 
gelizzazione compromessi con 
1 vecchi schemi caritativi e 
con le logore teorie interclas- 
siste. 

Non a caso in Lombardia 

— dove le ACLI hanno uno 
del loro più rilevanti punti di 
forza — I vescovi della regio¬ 
ne hanno sentito il bisogno di 
precisare. In una loro riunio¬ 
ne del 17 febbraio, che la 
Chiesa non sconfessa affatto 
l’attuale orientamento aclista 
e non incoraggia i gruppi scis¬ 
sionistici. Il portavoce della 
Conferenza episcopale lombar¬ 
da, mons. Perraroni, vescovo 
coadiutore di Como, ha signi¬ 
ficativamente dichiarato che 
« i vescovi lombardi non ne¬ 
gano a priori la loro fiducia 
nelle ACLI lombarde e non 
nutrono simpatia o interesse 
verso gruppi scissionistici... I 
vescovi intendono dialogare 
con le ACLI per sciogliere le 
perplessità di ordine dottrina¬ 
le e pratico, partendo da 
preoccupazioni di carattere 
chiaramente pastorale... Se 
siamo comunità ecclesiale — 
ha aggiunto mons. Ferraroni 

— occorre camminare in¬ 
sieme ». 

Non in tutta Italia le ACLI 
hanno nella comunità eccle¬ 
siale l’influenza che hanno in 
Lombardia, nè tutte le Confe¬ 
renze episcopali regionali han¬ 
no l’atteggiamento di quella 
lombarda, già intervenuta in 
termini sdrammatizzanti sulla 
questione del divorzio. L’ala 
conservatrice del mondo cat¬ 
tolico ha aperto contro la li¬ 
nea Gabaglio una battaglia 
che, nelle sue intenzioni, do¬ 
vrà coinvolgere anche quelle 
strutture della Chiesa Italiana 
che nel passato hanno offer¬ 
to un supporto al movimento. 
D’altra parte I dirigenti at¬ 
tuali delle ACLI e la base po¬ 
polare che li sostiene potranno 
contare sulla simpatia e sullo 
apporto culturale di quella 
parte — ormai forte — della 
Chiesa che viene sempre più 
nettamente ponendo il proble¬ 
ma di un definitivo e univoco 
a svincolo » dall’assetto capita¬ 
listico e dalle sue Ingiustizie 

In questo scontro, che oppo¬ 
ne i fautori di inconciliabili 
visioni delle prospettive futu¬ 
re del rapporto tra la Chiesa 
e il mondo, appare improba¬ 
bile che i responsabili della 
Chiesa finiscano col consentire 
a compromettenti gesti di con¬ 
danna verso dei cattolici che 
tentano la strada del collega 
mento con le forze del cam¬ 
biamento radicale e rivoluzio¬ 
nario della società e I cui di¬ 
scorsi sono spesso Identici e 
quelli di una parte dell’epi¬ 
scopato mondiale: da quello 
brasiliano, ad esempio, a quel¬ 
lo francese. 

In questo quadro ci sembra¬ 
no sintomatiche le dichiarazio¬ 
ni di padre Sorge e lo stesso 
ampio articolo di critica del 
Movimento Politico dei Lavo¬ 
ratori di Labor (che vorrebbe 
offrire uno strumento politi¬ 
co particolarmente Idoneo al 
disimpegno degli aclisti dalla 
DC) scritto sull'ultimo nume 
ro di « Civiltà Cattolica » da 
padre Giuseppe De Rosa SJ.: 
in essi emerge che da fonti 
che accusano di « utopismo » 
la scelta delle ACLI, e che so 
no ben collegate ai vertici va¬ 
ticani. si esclude puntigliosa 
mente che le ACLI siano in 
corse in errori dottrinali. 

Allo stato attuale delle cose 
appare quindi probabile che 
se gli aclisti sapranno vincere 
nella società italiana la loro 
difficile e autonoma partita, e 
se nel suo complesso il mo¬ 
vimento dei lavoratori riusci¬ 
rà a far avanzare in senso 
democratico e socialista il no¬ 
stro Paese, la Chiesa di do¬ 
mani potrà essere in grado di 
riconoscere in loro dei precur¬ 
sori coraggiosi, senza dover 
far fronte ai problemi (sem 
pre un po' spinosi e imbaraz¬ 
zanti) del futuro superamento 
di una sconfessione dottrinale. 

Alberto Scendono 


SCUOLA 

Passano alla CGIL 
aderenti al SNSM 

Si tratta della parte più avanzata del sindacato 
nazionale scuola media - Le decisioni del con¬ 
vegno tenuto dalla « mozione 4 » 


I componenti della cor¬ 
rente più avanzata del 
sindacato nazionale scuo 
la media (SNSM).una del 
le più forti organizzazioni 
autonome, hanno deciso 
di passare al sindacato 
scuola aderente alla CGIL. 

Tale importante deter¬ 
minazione è scaturita nel 
corso del convegno nazio 
naie della corrente che si 
denominava « mozione 4 ». 

Nel comunicato finale 
si afferma di aver « preso 
atto che il sindacalismo 
autonomo ha rivelato la 
sua natura corporativa non 
consentendo la costituzio 
ne di un sindacato unitario 
capace di sviluppare una 
politica scolastica saldala 
al quadro delle riforme ci 
vili espresse dalle masse 
lavoratrici ». Sj dice inol 
tre. riferendosi all’atteg 
giamento tenuto dalle al¬ 
tre componenti del SNSM. 
che i sintomi della crisi 
del sindacalismo autonomo 
devono essere rilevati an¬ 
che nell'atteggiamento as¬ 
sunto dalla « mozione I » 
con « il rifiuto di organiz¬ 


zare il congresso straordi¬ 
nario in modo radicalmen¬ 
te nuovo * e con « lo svuo¬ 
tamento della originaria 
proposta di collegamento 
organico con il campo 
confederale ». 

La c mozione 4 » — ter¬ 
mina il comunicato — « ha 
giudicato quindi esaurita 
la funzione del sindacali- 
. smo autonomo e dello stes¬ 
so SNSM escludendo l’op¬ 
portunità di prolungare 
una presenza che risulte¬ 
rebbe carica di equivoci 
e viziata di compromessi. 
Alla luce di tali conside¬ 
razioni desidera scindere 
con effetto immediato le 
proprie responsabilità dal 
SNSM e ravvisa nella 
CGIL la Confederazione 
più idonea a consentire il 
proseguimento della lotta 
condotta in questi anni 
dalla « mozione » e dà 
quindi mandato ai propri 
rappresentanti nazionali 
di organizzare il trasferi¬ 
mento della « mozione 4 » 
nel sindacato nazionale 
scuola CGIL». 


Positivi commenti della stampo jugoslava 

Si intensificano gli scambi 
jugoslavi con Cina e Albania 

La Repubblica popolare cinese ritorna dopo 10 anni alla Fiera di Zagabria 


Abbonatevi 

alle 

riviste 

del PCI 

; , i ' 

• ...è anche possibile 
che la nostra prospettiva 
venga talvolta offuscata 
In conseguenza 
dell'azione massiccia 
che 1 nostri avversar) 
conducono 
con ogni mezzo 
contro II nostro partito, 
proprio allo scopo 
di far penetrare 
In settori 

del movimento operalo 
e nelle hostre' stessa Ma. 
dubbi, incertezze 
ed esitazioni. 

Questo esige 1 ■ 
che la nostra battaglia 
ideale e culturale 
sia non solo continuata 
ma approfondita 
ed allargata in tutti • 

I settori ». , 

(dall’intervento 
del compagno longo , 
al CO del PCI 
del 14-11*1970) 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Rassegna 

internazionale 


Iniziativa italiana 
per il Medio Oriente? 

Il ministro degli Esteri ita* 
liano Moro parto domani gio¬ 
vedì per Gerusalemme dove 
ai tratterrà quattro giorni. Ol¬ 
tre il fatto clic si tratta della 
prima visita di un ministro 
degli Esteri italiano laggiù da 
quando è nato lo Stalo di 
Israele, è evidente clic la con¬ 
giuntura particolare in cui il 
viaggio avviene gli conferisce 
un rilievo non marginale. 

L’on. Moro si è fatto pre¬ 
cedere nel Medio oriente dal 
sottosegretario agli Esteri Sa¬ 
lizzoni, il quale Ita avuto col¬ 
loqui con i dirigenti di Da¬ 
masco e di Beirut, mentre so¬ 
no ben noti i fitti contatti in¬ 
trattenuti in questi ultimi tem¬ 
pi con il Cairo. Tutto questo 
avvalora Tipotesi clic si sia 
in presenza di una iniziativa 
italiana diretta a portare un 
contributo — non si sa, per 
ora, quanto positivo — allo 
sblocco della situazione. 

Lo stesso sottosegretario Sa- 
lizzoni, del resto, ha confer¬ 
mato una tale ipotesi dichia¬ 
rando a Beirut che l'Italia in¬ 
tende assumere, a bre\e sca¬ 
denza, la paternità di una ini¬ 
ziativa concordata — egli ha 
aggiunto — con altri paesi 
europei allo scopo di sottrar¬ 
re la questione medio-orien¬ 
tale alla esclusiva competenza 
dell’URSS e degli Stati Uniti. 
Un tale proposito — se quan¬ 
to hanno riferito le agenzie 
di stampa è esatto — è cer¬ 
tamente lodevole. Non da ieri 
sosteniamo la necessità che 
l’Italia, ed altri paesi mediter¬ 
ranei, si facciano promotori 
di iniziative che vadano nel 
senso di far uscire la crisi 
medio-orientale della « logi¬ 
ca » dei blocchi. Se finalmen¬ 
te si è entrati in questo or¬ 
dine di idee, non saremo cer¬ 
to noi a dolercene. Questo di¬ 
scorso, comunque, vale per il 
metodo. In quanto al merito 
bisognerà attendere, ovviamen¬ 
te, di sapere di cosa si tratti 
prima di esprimere un giu¬ 
dizio. 

A noi sembra che una ini¬ 
ziativa italiana, per essere 
fruttuosa e per collocarsi ef¬ 
fettivamente nel quadro in cui 
si afferma di volerla colloca¬ 
re — e cioè far uscire la que¬ 
stione medio-orientale dalla 
« logica » dei blocchi — debba 
partire da una esigenza prima¬ 
ria: costringere Israele ad ac¬ 


cettare il principio della eva¬ 
cuazione dei territori occupati 
con la guerra dei sei giorni, 
Senza questa premessa, infat¬ 
ti, ogni iniziativa rischia non 
solo di fallire ma di non ri¬ 
spondere in ulciiii modo alla 
esigenza di far assumere un 
ruolo autonomo al paese o ai 
paesi che se ne facciano pro¬ 
motori. 

Abbiamo giù avuto modo di 
notare elio a partire dalla ac* 
cettuzioue da parte di Israele 
del principio della evacuazio¬ 
ne, tutto è negoziabile. Rima¬ 
niamo di questa opinione, che 
viene del resto confortata dal¬ 
la attività della diplomazia 
araba a partire dal momento 
in cui è stato rimesso in mo¬ 
vimento il a negozialo .lai- 
ring ». Purtroppo non vi è 
seguo alcuno che faccia pen¬ 
sare che a Tel Aviv si voglia 
accedere a questa esigenza. 
La risposta israeliana ai que¬ 
siti del mediatore dell’ONU è 
del tutto negativa giacché af¬ 
ferma il principio secondo cui 
non si deve tornare ai con¬ 
fini antecedenti la guerra dei 
sei giorni, il che sta ad in¬ 
dicare che si intendono man¬ 
tenere alcune delle conquiste 
terriloiiali effettuate. 

Ciò vanifica la tesi secondo 
cui lutto quel che Israele chie¬ 
derebbe sono a confini sicu¬ 
ri ». In realtà ci sarebbero 
moltissimi modi di rendere 
sicuri i confini del l*)(»7. Mn 
per a confini sicuri » Israe¬ 
le intende solo quelli che Tel 
Aviv considera tali. In queste 
condizioni è estremamente dif¬ 
ficile che ima iniziativa la 
(piale non affronti questo no¬ 
do essenziale possa andare in 
porlo. Nessuno Stato uraho — 
nè PEgitlo, nè la Siria, nè 
la Giordania — potrebbero 
accettare mulilazioni territoria¬ 
li, per non parlare dei pale¬ 
stinesi che Israele pretende 
addirittura di ignorare. Egit¬ 
to, Siria, Giordania potrebbe¬ 
ro invece accettare molle co¬ 
se se, accanto, a una equa 
soluzione del problema pale¬ 
stinese, Israele dichiarasse 
esplicitamente di rinunciare a 
conquiste territoriali. Ecco, a 
nostro parere, il punto di par¬ 
tenza obbligato per una seria 
e realistica iniziativa di pace. 
Vedremo nei prossimi giorni 
se questo è anche il punto di 
partenza dell’azione che l’on. 
Moro si ripromette di svol¬ 
gere. 

a. j. 


BEIRUT, 2. 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri italiano, Salizzoni, ha di¬ 
chiarato oggi a Beirut, dove 
è stato ricevuto dal presiden¬ 
te libanese, Suleiman Fran- 
jeh, e dal ministro degli este¬ 
ri Khali Abu Hamad, che il 
governo italiano ha in pro¬ 
gramma una « iniziativa di pa¬ 
ce » nel Medio Oriente, con¬ 
cordata con altri paesi euro¬ 
pei. «L’Europa ha vasti inte¬ 
ressi nel Medio Oriente — 
ha detto Salizzoni — e vuo¬ 
le dare il cuo contributo ad 
una soluzione pacifica tra 
Israele e gli arabi. La pace 
non deve dipendere soltanto 
dagli Stati Uniti e dall’Unio¬ 
ne Sovietica*. L'iniziativa ita¬ 
liana avrebbe l’appoggio dei 
dirìgenti libanesi. I dirigenti 
siriani e iracheni, con i qua¬ 
li Salizzoni ha conferito pri¬ 
ma di raggiungere Beirut, non 
hanno fatto dichiarazioni in 
proposito. 

Le dichiarazioni di Salizzo- 
nl giungono alla vigilia della 
visita del ministro degli e- 
steri. Moro, a Gerusalemme, 
visita che è in programma per 
giovedì. Esse si inseriscono in 
un quadro tutt’altro che in¬ 
coraggiante per quanto riguar¬ 
da gli sviluppi della «missio¬ 
ne Jarring », intesa a promuo¬ 
vere una soluzione pacifica 
sulla base della risoluzione 
del 22 novembre 1967 del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU. 

Come è stato riferito ieri, 
e come precisa oggi al Cairo 
Al Abram, fornendo partico¬ 
lari, la risposta Israeliana al 
questionario di Jarring, è. in¬ 
fatti. del tutto negativa. I diri¬ 
genti di Tel Aviv ribadiscono 
11 rifiutono di ritirare le trup¬ 
pe dai territori arabi occupa¬ 
ti e, comunque, di tornare al¬ 
le frontiere del 4 giugno 1967; 
ribadiscono inoltre il rifiuto 
di accogliere anche un limita¬ 
to contingente di profughi pa¬ 
lestinesi (si offre soltanto di 
versare una certa somma a 
titolo di « indennizzo » per le 
terre e I beni usurpati). La 
URSS e la RAU hanno com¬ 
piuto Ieri passi presso il Di¬ 
partimento di Stato e presso 
il rappresentante degli Inte¬ 
ressi americani al Cairo, per 
chiedere agli Stati Uniti di as¬ 
sumersi le loro responsabili¬ 
tà, ma senza risultato. 

In un colloquio di una ven¬ 
tina di minuti con il segreta¬ 
rio di Stato, Rogers, l’amba* 
sciatore sovietico, Dobrynln, 


ha chiesto che II governo di 
Washington agisca nei confron¬ 
ti di Israele conformemente 
agli impegni assunti con la 
risoluzione del ’67, che preve¬ 
de, come si sa, il ritiro tota¬ 
le delle truppe. E' questa, ha 
fatto notare Dobrynin, l’unica 
via suscettibile di sbloccare 
la missione Jarring, al punto 
in cui essa è arrivata. Porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
to hanno detto che Rogers 
ha « preso nota dei punti di 
vista sovietici », ma ha di¬ 
chiarato di « non vedere qua¬ 
le vantaggio possa esservi In 
scambi di dichiarazioni propa¬ 
gandistiche sul Medio Orien¬ 
te ». Analoga è stata la ri¬ 
sposta dell’incaricato america¬ 
no al Cairo. Begrus, ad un 
passo del ministro egiziano 
Riad. 

Giovedì 1 rappresentanti del¬ 
le quattro grandi potenze 
(URSS. Stati Uniti. Gran Bre¬ 
tagna e Francia) si riunisco¬ 
no a New York per discute¬ 
re la situazione. CI si atten¬ 
de die anche In questa sede 
gli americani, che hanno già 
respinto una richiesta sovie¬ 
tica di anticioare la riunione, 
e di dare alle consultazioni 
un carattere di urgenza, assu¬ 
mano un atteggiamento eva¬ 
sivo. 

Al Cairo prosegue Intanto 
I suoi lavori il Consiglio na¬ 
zionale palestinese. In un'inter¬ 
vista alla TV egiziana. Arafat 
ha definito « Importante e 
franco » il discorso pronun¬ 
ciato Ieri da E1 Sadal, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l’unità araba nella crisi. Il 
leader palestinese ha detto 
che la discussione In seno al 
Consiglio mira a una più sal¬ 
da unità « per consentire al 
popolo palestinese di oppor¬ 
si a tutti ! piani Imperialisti 
Intesi a liquidare la sua ri¬ 
voluzione sia dall'interno che 
dall’esterno ». Arafat ha par¬ 
tecipato anche ad una riunio¬ 
ne di esponenti palestinesi e 
giordani (fra questi gli ex¬ 
primi ministri Abdul Moneim 
Rifai e Suleiman Nabulsi) 
daHa quale è uscita una pre¬ 
sa di posizione contro I pro¬ 
getti intesi a creare uno «Sta¬ 
to palcstirìese » in Cisgiorda- 
nia e a Gaza, e cioè su una 
minima parte del territorio 
palestinese originario. A tale 
possibilità aveva nuovamente 
accennato domenica scorsa 
Hussein, in un’intervista allo 
Obsercer. 


Improvvisa e micidiale azione dei partigiani cambogiani Scandalo 

politico 

Distruttivo attacco del Fronte • J*_ 


alla raffineria di Kompong Som 


Gli USA si apprestano a gettare nel Laos i mercenari « meo » addestrati dalla CIA • Numerose basi 
nel sud Vietnam sotto il fuoco dei reparti popolari • Dieci battaglioni invasori annientati in febbraio 
in Indocina • Una agenzia giapponese afferma che la RDV ha rafforzato le difese costiere 


Mentre si aggrava la crisi della missione Jarring 

Domani Fon. Moro 
giunge in Israele 

Negativa risposta del segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rogers, ad un passo dell’ambascia¬ 
tore Dobrynin - Dichiarazioni di Salizzoni 


SAIGON. 2 

Le forze del Fronte unito 
di Cambogia hanno sferrato 
oggi un improvviso e mici¬ 
diale attacco contio la città 
portuale di Sihanukville, ribat¬ 
tezzata dai fantocci di Lon 
Noi KomiHing Som. distrug 
gendovi runica raflineria del 
paese e mettendo fuori uso 
i'aeropoito. L'attacco, inizia¬ 
to poco prima dell’alba, ha 
investito in primo luogo la 
raffineria di petrolio, situata 
a pochi chilometri dal poi lo. 
Le ultime informazioni parla¬ 
no di una distruzione i>er 1*80 
per cento. Quattro enormi ci 
sterne deirimpianto sono an¬ 
date in fiamme. Aerei ed uni¬ 
tà della marina del regime 
fantoccio sono intervenuti, 
senza grandi risultati. Quan 
do era già giorno, infatti, le 
forze popolari hanno martel¬ 
lato con mortai e lanciaraz¬ 
zi l’aeroporto della città che 
è stato chiuso al traffico. Le 
fonti di Plutoni Penli parlano 
di tre morti e sei feriti tra 
i mercenari, ma i giornalisti 
che volevano recarsi sul po¬ 
sto ne sono stati impediti con 
la scusa che la strada era 
controllata dalle unità parti- 
giane, e quindi non è possi¬ 
bile confermare questi dati. 

Proprio menti e era in corso 
l'attacco contro la raffineria 
funzionari americani e cam¬ 
bogiani filmavano a Plutoni 
Perih un accordo in base al 
quale gli USA si impegnano 
a fornire alla Cambogia greg 
gio iter un valore di circa 
cinque milioni di dollari (ol¬ 
tre tre miliardi di lire). Non 
essendo più in grado il regi¬ 
me di raffinare il greggio, 
gli americani saranno coti et¬ 
ti probabilmente a fornire 
petrolio raffinato. 

L’audace e spettacolare at¬ 
tacco partigiano contro la raf¬ 
fineria di Kompong Som ha 
oggi temporaneamente distrat¬ 
to l'attenzione dal Laos dove 
tuttavia si continua a com¬ 
battere aspramente. Le fonti 
americane e di Saigon sono 
avare di notizie. Ammessa la 
perdita della posizione di 
Hong Ha Hai. ribattezzata da¬ 
gli USA in « Hotel 2 ». alcune 
fonti, alle quali non si pre¬ 
sta molto credito, affermano 
che la famosa « Quota 31 » sa¬ 
rebbe stata di nuovo abban¬ 
donata dalle forze popolari 
che, come si sa. l’avevano 
conquistata infliggendo agli 
invasori centinaia di morti. 
Anche sui rinforzi mandati in 
tutta fretta verso il Laos non 
si è detto oggi nulla. Fonti 
militari, invece, hanno reso 
noto che, per alleggerire la 
situazione delle truppe d’inva¬ 
sione, il servizio americano 
di spionaggio starebbe spo¬ 
stando. nei Laos, verso la zo¬ 
na di Tchepone. iniziale obiet¬ 
tivo dell’invasione sudvietna¬ 
mita. 2.500 mercenari « Meo ». 
addestrati, finanziati ed equi¬ 
paggiati da anni dalla CIA. 
Le unità « Meo » dovrebbero 
attestarsi a Muong Phine. am¬ 
messo che riescano a raggiun¬ 
gere tale località. 

Le forze popolari sono al¬ 
l’attacco anche nel Vietnam 
del sud. Oltre a colpire anco 
ra una volta Khe Sanh, base 
logistica americana dell’inva¬ 
sione del Laos, unità del FNL 
hanno investito almeno altre 
13 postazioni del regime fan¬ 
toccio. 

Un bilancio delie perdite in¬ 
flitte agli aggressori in tutti 
e tre i paesi dell’Indocina nel 
mese di febbraio pubblicato 
ad Hanoi parla di dieci bat¬ 
taglioni nemici « annientati » 
e di altri dieci « decimati ». 
Inoltre sono stati abbattuti o 
distrutti al suolo circa 300 
aerei ed elicotteri e 750 vei¬ 
coli tra i quali 200 mezzi 
blindati. Il Nhandan, dal can¬ 
to suo, scrive che « la decisio¬ 
ne di inviare rinforzi nel Laos 
dimostra il fallimento della 
formula ” fanteria di Saigon 
più copertura aerea america¬ 
na " ». Con due giorni di ri¬ 
tardo, infine, il comando ame¬ 
ricano a Saigon si è deciso ad 
ammettere oggi il banditesco 
bombardamento compiuto do¬ 
menica scorsa sul Vietnam del 
nord e che, secondo la denun¬ 
cia di ieri di Hanoi, ha pro¬ 
vocato « ingenti perdite uma¬ 
ne e gravi danni » nelle pro¬ 
vince di Quang Binh e dì 
Vinti Linh. Il comunicato del 
coniando USA a Saigon giu 
stifica l'attacco aereo, al qua¬ 
le avrebbero preso parte al¬ 
meno 15 apparecchi, con la 
solita, aberrante motivazione 
di « reazione protettiva ». 

Secondo i calcoli america¬ 
ni, quello di domenica è stato 
il sedicesimo attacco compiu¬ 
to dall'aviazione USA dall’ini 
zio dell’anno contro il territo 
rio della RDV. In realtà le 
piratesche incursioni sono sta¬ 
te molto più numerose e giu¬ 
stificano pienamente le misu 
re straordinarie di difesa 
adottate dalle autorità della 
RDV sia contro una ripresa 
su larga scala degli attacchi 
aerei, sia contro possibili ten¬ 
tativi di invasione, sia via 
terra che dal mare. 



DES MOINES (lowa) — La polizia carica gruppi di dimostranti davanti ad un albergo del 
centro, all'interno del quale Nixon presiede una riunione politica. 


L'attentato in Campidoglio 


Il PC degli Stati Uniti 
parla di provocazione 

I! compagno Gus Hall: « Non possiamo fare a meno di pensare all'Incendio dei 
Reichsfag »'• Due misteriose telefonate * Panico atta Riserva federale 


WASHINGTON, 2 

Mentre perdura l’eco della 
esplosione avvenuta ieri in 
Campidoglio, in un locale del 
Senato, la polizia ha fatto 
sgomberare oggi ia sede della 
Riserva federale, in seguito ad 
una telefonata anonima che 
segnalava la presenza di un 
ordigno. La polizia ha allonta¬ 
nato tutto il personale e ha 
perquisito minuziosamente lo 
edificio, ma senza trovare nul¬ 
la. Dopo alcune ore, funziona¬ 
ri e impiegati della banca cen¬ 
trale statunitense sono tornati 
al lavoro. - - - • 

I funzionari incaricati del¬ 
le indagini sull’esplosione in 
Campidoglio hanno rilascia¬ 
to frattanto dichiarazioni se¬ 
condo cut l’attentato potrebbe 
rientrare ne! quadro di « una 
cospirazione su scala nazio¬ 
nale ». Il capitano di polizia 
L. H. Ballard ha addotto a so¬ 
stegno di tale affermazione due 
telefonate da lui ricevute, in 
partenza rispettivamente da 
Spokane. nello Stato di Wa¬ 
shington, e da Chicago. I due 
ignoti. interlocutori avrebbero 
chiesto particolari sull’esplo¬ 
sione in un momento in cui 
la notizia non era stata an¬ 
cora divulgata in tutti gli Sta¬ 
ti Uniti. Ciò dimostrerebbe 
che erano « direttamente » al 
corrente del fatto. Per quanto 
riguarda l’esecutore materiale, 
la polizia sostiene che deve 
trattarsi di persona « molto 
pratica del Senato *: forse un 
inserviente. 

II presidente Nixon ha det¬ 
to che l’esplosione è «un im¬ 
pressionante atto di violen¬ 
za, che offende tutti gli ame¬ 
ricani. « Non permetteremo 
— ha soggiunto — atti del 
genere, che rispondono ai 
piani di elementi violenti, 
nemici dei funzionari e del po¬ 
polo ». Nixon ha chiesto più ri¬ 
gide misure di sicurezza. 

Il segretario del Partito co¬ 
munista, Gus Hall, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale afferma che l’esplosio¬ 
ne « può essere sfruttata da 
forze militariste. filofasciste e 
razziste per distrarre l’atten¬ 
zione del pubblico dai rovesci 
nel Laos e fomentare l’isteri¬ 
smo bellicista ». « Non può 
non suscitare sospetti — ha 
sottolineato Hall — il fatto 
che le forze reazionarie sia¬ 
no state cosi pronte a sfrut¬ 
tare l’occasione per strumen¬ 
talizzare l’attentato In un mo¬ 
mento come questo non si 
può fare a meno di pensare 
all’incendio del Rdchstag ». 


Da una corte marziale 

Assolto sergente USA 
che massacro tre 
soldati «indisciplinati» 

- SAIGON. 2 

” Ufficiali e sottufficiali americani non solo possono mas- 

- sacrare impunemente civili vietnamiti a centinaia, ma pos- 
Z sono anche uccidere i propri uomini, senza per questo su- 
■ birne conseguenze. Questa è la morale dell'incredibile sen- 

• tenza di assoluzione emessa da una corte marziale composta 

2 da li ufficiali nei confronti di un sergente di paracadutisti 
« die aveva ucciso con una bomba a mano tre suoi uomini per 
2 ché «troppo indisciplinati » .-- 

- B delitto fu compiuto ne! marzo dell’anno scorso, quanto 
Z il sergente David Going. di 21 anni. lanciò una bomba a mano 

• in una casamatta uccidendo tre uomini del suo plotone che 

Z fumavano la marijuana. L’u«o della droga, come si sa, è un 
2 fenomeno molto diffuso tra i soldati americani nel Vietnam 

Z Alcuni testimoni hanno dichiarato alla corte — riunita a 

2 Crescent Valiey. nel Vietnam del sud — che il sergente aveva 

- spesso manifestato l’intenzione di sopprimere i tre. «Fuma 
2 vano la marijana tutto il giorno e scomparivano per ore — ha 

- detto un soldato della stessa unità, amico evidentemente de' 
2 Going — non facevano il loro lavoro». 

. • B sergente pur negando di avere agito con premedita 
Z zione, ha detto che i tre costituivano per lui un « problema » 

2 Ma è da notare che quando la casamatta saltò in aria, egli 

'Z dichiarò che era stata colpita da un razzo nemico. Altri uo 
2 mini del plotone invece ebbero dei sospetti, che comunicarono 

- ad un cappellano militare. 

2 Dopo quaranta minuti di camera di consiglio, il sergente 

• dei paracadutisti è stato come si è detto assolto. 

In gravi scontri fra opposte fazioni 

INDIA: 13 morti 

nei primi due 
giorni d’elezioni 

- NUOVA DELHI. 2 

1 Nuovi, cruenti scontri si sono verificati in India nella se 

2 conda giornata delle elezioni politiche per il rinnovo dei par- 

- Lamento. Questa volta sembra che gli scontri, avvenuti a 
2 Aligarh. a 160 chilometri circa a sud ovest di Nuova Delhi. 
. siano di origine religiosa e siano scoppiati fra induisti e mu 
2 sulmani. Comunque è stata la polizia indiana a sparare sulla 

• folla e a provocare un alto numero di morti, otto, e circa 
2 una cinquantina di feriti. Nella città è stato impasto il copri- 

• fuoco e la guarnigione militare è stata messa in stato da! 
Z larrae. Agli scontri sono seguiti incendi: quindici negozi ap- 
2 par tenenti ad induisti e musulmani sono stati dati alle fiamme 

• Episodi di violenza sono avvenuti anche a Calcutta dove 
2 si lamentano cinque morti per scontri fra fazioni rivali. 

- Per la prima volta da quando l’esercito è stato fatto af 
2 fluire nella zona di Calcutta in vista delle elezioni, ieri sera 

• a tarda ora è stata tesa un’imboscata ad una pattuglia del 
Z l'esercito; tre soldati sono rimasti feriti. 

2 I primi due giorni della consultazione elettorale indiana 
X hanno cosi registrato la morte di diciotto persone in seguito 
2 a incidenti dovuti alla tensione politica. Anche nel corso della 

- campagna elettorale, specie nel Bengala occidentale, si erano 
2 avuti morti e feriti. Le elezioni politiche in India si chiude- 
« ranno U 10 marzo prosalo». I risultati saranno noti dopo il 15 

- dello stesso mese. 
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DALLA PRIMA 


si dimette 
il governo 

OSLO, 2. 

Il primo ministro norvegese 
Per Borten ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del re 
Olav, dopo aver informato 11 
parlamento della decisione. Il 
governo da lui presieduto era 
In caricn da cinque anni. La 
crisi è stata provocata da uno 
scandalo che ha messo a ru¬ 
more la capitale: è stato In¬ 
fatti rivelato nel giorni scor¬ 
si che Borten aveva fornito 
all’opposizione documenti ri¬ 
servati sui negoziati Intrapre¬ 
si per l’ingresso della Norve¬ 
gia nel Mercato comune euro¬ 
peo. Questa « fuga » di Infor¬ 
mazioni era stata confermata 
sabato dallo stesso Primo mi¬ 
nistro. 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi della crisi non sono an¬ 
cora chiari. Potrebbe essere 
riconfermata l’attuale coalizio¬ 
ne composta da liberali, con¬ 
servatori, cristiano • democra¬ 
tici e centristi che dispone di 
76 seggi in parlamento. Il par- 
| (ito socialista, attualmente al- 
] l’opposizione (con 74 seggi) ha 
i fatto sapere per bocca del suo 
presidente Trygve Battell, di 
i essere in grado di formare un 
i nuovo governo in una setti¬ 
mana. Non viene tuttavia 
esclusa la possibilità che la 
, formula attuale venga mante- 
i nuta, ma fondata su una 
i coalizione a tre anziché a 
! quattro (11 partito centrista, 
quello di Borten, non ne fa¬ 
rebbe Infatti più parte). 


Arrestato 
a Monaco 
il neo-nazista 
rapitore 
dei bambino 

BONN. 2. 

La polizia federale ha arresta¬ 
to a Monaco di Baviera il neo - 
nazista tedesco Joerg-Haegen 
Boll di 32 anni, ed il cittadino 
turco Aitila lkbuliye: entrambi 
sono ritenuti responsabili del ra¬ 
pimento avvenuto lo scorso feb¬ 
braio di Michael Lulimer, un 
bambino di sette anni che fu poi 
liberato dietro il pagamento di 
un riscatto di 175.000 marchi, e 
di Stefan Arnold, nel dicembre 
dello scorso anno. 

Sull’arresto di Itoli e di Ikba- 
lije, contro cui era stato emesso 
oggi dalla magistratura man¬ 
dato di cattura, la polizia non ha 
reso noto particolari. Si sa solo 
che essi si erano allontanati in¬ 
sieme oggi pomeriggio a bordo 
di un'automobile e si erano rifu¬ 
giati in una casa alla periferia 
di Monaco, dove sono stati arre¬ 
stati. Sembra cosi concludersi la 
vicenda, confusa e drammatica, 
del rapimento di Michael Luh- 
mer. Il bambino, figlio di un 
tranviere, era stato rapito lu¬ 
nedì 22 da Niederbachem men¬ 
tre, vestito da indiano, guardava 
sfilare i carri mascherati. Ve¬ 
nerdì era stato liberato dietro 
pagamento di un riscatto di 
175.000 marchi (circa 30 milioni 
di lire) messi a disposizione dal 
governo della Renania - West- 
falia. 

Joerg - Haegen Roll è, come 
noto, il figlio di un gerarca na¬ 
zista, appartenente alle SS. Cade 
in questo modo e definitivamen¬ 
te l’infame montatura orchestra¬ 
ta nella Germania di Bonn ed 
in altri paesi occidentali fra cui 
l’Italia, dove molti organi di 
informazione accusarono del 
banditesco rapimento gruppi di 
estrema sinistra. 


Grave tensione 
nel Pakistan 
orientale 

RAWALPINDI, 2. 

Grave tensione nel Pakistan 
orientale dove è In corso uno 
sciopero generale di protesta 
per il rinvio delia seduta del¬ 
l’assemblea nazionale, deciso 
ieri dal presidente del Paki¬ 
stan, Yahya Khan. La radio 
pakistana riferisce oggi che a 
Dacca, il centro più importan¬ 
te del Pakistan orientale, fab¬ 
briche, negozi, banche, uffici 
sono chiusi. Tutti i servizi fer¬ 
roviari da e per Dacca sono 
Interrotti e anche I voli della 
compagnia aerea di bandiera. 
Anche gli altri centri del Pa¬ 
kistan orientale sono in scio¬ 
pero. 

La manifestazione è stata 
organizzata dalla « Lega Awa- 
mi » che si batte per l’autode- 
te noi nazione del Pakistan 
orientale e che avrebbe dovu¬ 
to avere la maggioranza nella 
assemblea che doveva riunir¬ 
si oggi a Dacca. H presidente 
pakistano, che ha giustificato 
il rinvio affermando che vole¬ 
va dare più tempo ai leaders 
politici di accordarsi sul nuovo 
progetto di costituzione, ha 
nominato i commissari straor¬ 
dinari a governatori delie cin¬ 
que province orientali, fra cui 
quella di Dacca. 


Rapito per la 
seconda volta 
figlio di magnate 
venezuelano 

CARACAS. 2 

La polizia venezuelana ha in 
tensificato le ricerche di Leon 
Taurel. il figlio tredicenne del 
miliardario Jacobo Taurel ra¬ 
pito ieri per la seconda volta 
in quattordici mesi. Il ragazzo 
rapito la prima volta il 22 gcn 
naio 1970 c tenuto per cinque 
giorni, ora stato liberato die 
tro versamento di un riscatto 
di 155.000 dollari. 

Non è stata resa nota la ci¬ 
fra chiesta questa volta. 


grosso comune di Avezzano 
che stamane hanno disertato 
le scuole per esprimere la 
propria indignazione e la pro¬ 
pria volontà antifascista. 

I segni di questo inizio di 
svolta, vissuto oggi, si sono 
manifestati fin dal primissi¬ 
mo mattino quando gli aqui¬ 
lani hanno ripreso contatto 
con una città dalla quale era¬ 
no scomparsi i segni più vi¬ 
stosi e mortificanti prodotti 
dal teppismo dei giorni scorsi. 

Ieri sera, gli ultimi spora¬ 
dici scontri avvenuti in cen¬ 
tro avevano confermato il 
progressivo isolamento dei 
gruppi oltranzisti, tanto che 
era stuto possibile raggiun¬ 
gere un accordo per il ritiro 
della polizia dal centro, men¬ 
tre CGIL, CISL e UIL fir¬ 
mavano un documento nel qua¬ 
le dopo avere espresso la 
« ferma condanna » dei gravi 
atti di violenza si invitano i 
lavoratori di tutte le categorie 
a riprendere la propria atti¬ 
vità. Questo invito è stato ac¬ 
colto dalla grande maggioran¬ 
za dei cittadini. I netturbini si 
sono messi al lavoro ripulen¬ 
do le strade dalle tracce più 
vistose della violenza trascor¬ 
sa; gli autobus hanno ripre¬ 
so a circolare, sono riapparsi 
i taxi: le scuole hanno ria¬ 
perto i battenti. Alle otto, 
piazza Duomo — centro dei 
moti — presentava un aspet¬ 
to quasi normale. Mancavano 
ancora le tradizionali banca¬ 
relle del mercatino alimenta¬ 
re. ma la piazza e le vie adia¬ 
centi erano affollate di stu¬ 
denti e attraversate dai lavo¬ 
ratori. Le edicole dei giorna¬ 
li. i bar, i barbieri hanno 
aperto per primi. 

C’è, ovviamente, molta esi¬ 
tazione. E questa gioca, in 
molti casi, a favore di chi ha 
interesse a spingere la cit¬ 
tà verso il peggio. In qualche 
caso, ad esempio, gli studen¬ 
ti stamane .hanno esitato di¬ 
nanzi agli androni delle scuo¬ 
le: al Liceo ginnasio irporto- 
ne si è chiuso senza che alcu¬ 
no li invitasse ad entrare 
(ma senza che questa assen¬ 
za collettiva riuscisse ad es¬ 
sere strumentalizzata per nuo¬ 
ve manifestazioni). 

In Piazza Duomo si è ten¬ 
tato di giocare nuovamente, 
in queste prime ore. la carta 
deila rivolta. 

La situazione è diventata 
improvvisamente tesa quando 
è comparso il prefetto (non 
nuovo a queste esibizioni mat¬ 
tutine), intorno al quale si è 
subito fermato un nutrito 
gruppetto invocante l’imme¬ 
diata scarcerazione degli ar¬ 
restati (il cui numero, dopo 
ieri sera, è salito a 68). 

Ancora una volta il prefetto 
ha tentato la strada di un 
assurdo accordo con gli ani¬ 
matori dell’ultima protesta: 
anziché sottolineare la neces¬ 
sità di un inevitabile giudi¬ 
zio. ha cercato di presentarsi 
come paladino di un possi¬ 
bile compromesso che in pra¬ 
tica rappresenterebbe il ba¬ 
ratto del ritorno a una pre¬ 
sunta normalità con il cedi¬ 
mento di fronte alla pressio¬ 
ne delle forze eversive. 

« Fate riaprire i negozi, lo 
abbiamo sentito dire, altri¬ 
menti cacciano anche me e 
voi resterete soli ». Un risul¬ 
tato di questa passeggiata pre¬ 
fettizia è (die i caporioni si 
sono sentiti incoraggiati a 
persistere ne] loro oltranzi¬ 
smo ed hanno fatto del rap¬ 
presentante del governo un 
nuovo portabandiera. Qualche 
ora dopo, infatti, in Piazza 
Duomo un grosso cartello — 
attaccato ad una cabina tele¬ 
fonica fuori uso — avvisava: 
« Gli aquilani chiedono: scar¬ 
cerare gli arrestati. Prefetto 
e questore inamovibili». Ed 
hanno iniziato la raccolta di 
firme in calce a due petizioni 
nelle quali ribadiscono questi 
concetti. 

La città, cosi, ba vissuto 
altre ore di rinnovata tensio¬ 
ne. Malgrado la presenza in 
piazza dei gruppi oltranzisti, 
tuttavia, alcuni commercian¬ 
ti hanno iniziato ad aprire i 
negozi: fra le dieci e mezzo¬ 
giorno. almeno il 50 per cento 
dei commercianti aquilani (più 
in periferia che al centro, 
naturalmente) erano al posto 
di lavoro. I teppisti hanno 
tentato di reagire imponendo 
la chiusura anticipata. Ma non 
è durata molto. Al pomerig¬ 
gio molti negozi si sono ria¬ 
perti. 

Una situazione analoga, che 
sembra confermare il falli¬ 
mento della provocazione e la 
esistenza di un'organizzazione 


che l'ha messa in atto, l’ab- 
Inumo verificata anche nei 
comuni circostanti dove ieri 
l’altro c'era stato il tentativo 
di estendere l'azione teppisti¬ 
ca dell’Aquila. E’ il caso, ad 
esempio, del minuscolo cen¬ 
tro di Assergi — ai piedi del 
Gran Sasso — dove due gior¬ 
ni addietro s’era presentato 
un grupo ad imporre la chiu¬ 
sura delle botteghe alimenta¬ 
ri sotto minaccia di rappre¬ 
saglia immediata (« Avevano 
un lanciafiamme ». ci hanno 
detto: cioè una bombola di 
gas liquido opportunamente 
modificata...). Questo episodio 
è la conferma dell'esistenza 
di una centrale organizzatri¬ 
ce dei « moti ». E viene riba¬ 
dito. con maggioro gravità, 
da due arresti operati in not¬ 
tata dai carabinieri: sono sta¬ 
ti arrestati infatti un uomo 
(li 56 anni (il proprietario di 
un ristorante, certo Bruno 
Paolini. che viene definito 
«anarcoide») ed un ragazzo 
di 16 anni (di cui non viene 
fatto il nome) nelle cui abi¬ 
tazioni sono stati rinvenuti 
materiali esplosivi: micce, de¬ 
tonatori e polvere pirica. En¬ 
trambi avrebbero confessato 
di voler organizzare attentati 
dinamitardi, in questura e al¬ 
la stazione, per riproporre al¬ 
la città il clima di terrore 
dei giorni scorsi. 

L’episodio è gravissimo, co¬ 
me è facile intendere. Ma la 
tensione non cova soltanto in 
virtù di queste rinnovate agi¬ 
tazioni « di piazza ». Si van¬ 
no rifacendo vivi, infatti, que¬ 
gli uomini politici che sono 
fra i responsabili della dram¬ 
matica situazione della città. 
Tra questi, ad esempio, il 
sindaco democristiano De Ru- 
beis che sabato mattina ave¬ 
va annunciato di essersi di¬ 
messo « per protesta » contro 
le decisioni del Consiglio re¬ 
gionale insieme a tutti i con¬ 
siglieri comunali, ad eccezio¬ 
ne di quelli comunisti e del 
PSIUP (e quest’annuncio in¬ 
consulto aveva contribuito non 
poco a coprire indirettamen¬ 
te l’invito alla sedizione da 
parte dei caporioni fascisti). 

De Rubeis, nel corso di un 
incontro con la stampa ha an¬ 
nunciato il ritiro delle dimis¬ 
sioni sue e dei suoi colleghi; 
e ha anche sostenuto, insie¬ 
me all’assessore repubblicano 
Scopàno, che le devastazioni 
delle sedi dei partiti e gli in¬ 
cendi di case private non de¬ 
vono essere considerati « un 
fatto eversivo ». mentre biso¬ 
gna ricordarsi che la popola¬ 
zione è « esasperata » e « si 
sente tradita » 

Quest? dichiarazione è in 
contrasto — tra l’altro — con 
il messaggio inviato oggi al 
segretario provinciale della 
DC aquilana. Luciano Fabia¬ 
ni (la cui casa è stata deva¬ 
stata dai teppisti), dal segre¬ 
tario nazionale del suo parti¬ 
to, Forlani. D messaggio dice 
infatti: «L’inconsulto e teppi¬ 
stico assalto alla sede della 
DC e a quelle di altri partiti 
ed a private abitazioni di 
esponenti politici aquilani fra 
cui la tua ha sollevato lo sde¬ 
gno e la riprovazione di tutti 
i democratici cristiani e dei 
cittadini che vedono in que¬ 
sti fatti un grave attentato 
alle regole fondamentali del¬ 
la democrazia e della convi¬ 
venza civile ». Nel messaggio 
si afferma anche l’impegno del¬ 
la direzione centrale della DC 
e personale di Forlani « per¬ 
ché la legalità ed il rispetto 
della democrazia siano effica¬ 
cemente salvaguardati ». 

In ogni caso le dichiarazioni 
di De Rubeis, unito ai tanti 
altri più o meno pubblici che 
si vanno compiendo in queste 
ore, rischia di ridare nuovo 
fiato ai fautori di una lotta 
ad oltranza < come a Reggio ». 
Sollecitando, del resto, la pa¬ 
rola d’ordine di una « imme¬ 
diata scarcerazione degli ar¬ 
restati » i veri responsabili 
della rivolta sperano di far 
dimenticare alla città le pro¬ 
prie colpe; e sperano, soprat¬ 
tutto. di potere impedire che 
il ritorno alla normalità. si 
compia portando fino in fondo 
le indagini, dando corso alle 
denunce già presentate, stron¬ 
cando cioè alle sue origini la 
sovversione reazionaria. Per 
salvare se stessi, tentano di 
spingere una città alla rovi¬ 
na. nella speranza che la li¬ 
nea del compromesso possa 
prevalere malgrado la volon¬ 
tà antifascista di tutto il pae¬ 
se. E’ questo, in conclusione, 
il vero pericolo che grava og¬ 
gi sull’Aquila: e che rende 
queste ore cosi incerte e pre¬ 
occupanti. 
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